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NUOVA GUERRA NEL GOLFO Un'altra incursione aerea degli alleati nel nord e nel sud dell'Irak contro basi militari 
mm^Mm^^m^mmmmM^^^^^ Il neopresidente, alla vigilia dell'insediamento, avverte: «La determinazione Usa non vacillerà» 

Bush non molla: terzo attacco 
Dopo i missili le bombe. Baghdad: più di 20 morti 
Gli occhi puntati 
su Bill Clinton 
PIBRO PASSINO 

I n queste ore di nuove e ripetute incursioni ae
ree sui cieli dell'Irate, gli occhi del mondo sono 
puntati in realtà su Washington e sul nuovo pre
sidente Clinton che domani prenderà nelle sue 

m^mm mani la guida del più potente paese del piane
ta: la speranza di tutti è che il cambio sia l'occa

sione davvero per l'assunzione da parte americana di una 
linea più lucida e motivata di quella perseguita in questi 
giorni nel Golfo Persico. Un comportamento cosi privo di 
razionalità che perfino Zbigniew Brzezinski - che certo non 
può essere sospettato di pregiudizi antiamericani - ha sen
tito il dovere di denunciare apertamente i rischi di un «vuo
to di strategia che può produrre solo risultati confusi». • -

Non è in discussione, naturalmente, il carattere provo
catorio e destabilizzante svolto in questi anni e, ancora in 
queste settimane, dal regime di Baghdad. Ed è ben evidente 
che non può essere concessa alcuna indulgenza a chi in 
modo esplicito ostacola, boicotta e viola ripetutamente tut
te le deliberazioni Onu. .>.•»«. - . . , . , 

Ma il punto è proprio questo: da qualunque punto lo si 
osservi 11 comportamento della Casa Bianca appare capace 
di produrre soltanto risultati negativi e opposti agli obiettivi 
dichiarati. Se, Infatti, obiettivo dei raid aerei è indebolire 
Saddam, il risultato è che l'attacco americano sta offrendo 
al dittatore di Baghdad il destro per liquidare ogni possibile 
spazio - qualora ci fosse - di evoluzione del regime intemo. 
Non solo, ma consente a Saddam di proporsi all'intero 
mondo arabo come il «Robin Hood» dell'Islam e offre nuovi 
spazi all'iniziativa dei settori islamici più oltranzisti, proprio 
nel momento In cui.il proccs&o di pace in Medio Oriente 
conosce un'Impasse quanto mai delicata. 

A questo punto appare più che fondato il sospetto che 
in realtà in queste ore Bush più che dalla crisi irachena, sia 
osseiiionato dall'unica preoccupazione di rendere difficile 
Il paesaggio dei poteri al nuovo presidente e di determinare 
una situazione di fatto che leghi le mani a Clinton, lo condi
zioni pesantemente e gli impedisca dì intraprendere ogni 
eventuale diversa strategia di politica estera. ,- ,-

M 'a anche In questo caso gli esiti rischiano di es
sere disastrosi: perché se Clinton si farà davve
ro condizionare, il danno di prestigio e credibi
lità che colpirà il nuovo presidente degli Stati 

. _ _ _ Uniti sarà grande e se invece-come è auspica
bile - Clinton deciderà diversamente, Bush si 

sarà esposto ad una brutta e squallida figura. Ed è tanto più 
grave il comportamento di Bush perché assunto da un pre
sidente ormai in regime di prorogano. Insomma una brutta 
e torbida pagina della democrazia americana che si può 
solo sperare di vederchiusa rapidamente. > -• -.-. 

Ma le vicende di queste ore pongono ormai all'ordine 
del giorno anche una questione più generale: l'Onu non 
può assistere passiva ad una iniziativa che rischia di delegit
timare per pnme proprio le Nazioni Unite. Anziché dimo
strare che le decisioni dell'Orni non possono essere impu
nemente violate, l'unico risultato che Bush sta conseguen
do è il crescente imbarazzo di quella comunità intemazio
nale che quasi plebiscitariamente due anni fa aveva invece 
sostenuto l'intervento. " >• 

Anzi, il rischio è che un modo cosi brutale e rozzo di da
re oggi attuazione ai deliberati Onu porti la comunità inter
nazionale a mettere in discussione una importantissima ac-
3uisizione di questi ultimi anni: il riconoscimento che - là 

ove vengono messi In discussione diritti individuali e col
lettivi fondamentali e pnneipi essenziali della convivenza 
civile - sia possibile ad un soggetto sopranazionale, provvi
sto del necessario ampio consenso, di esercitare un ruolo 
attivo e intervenire per ripristinare il diritto e far cessare la 
sopraffazione. .- i . - .r .. » 

Quel che accade in queste ore dimostra che una tale 
possibilità richiede che quel soggetto intemazionale possa 
disporre direttamente degli strumenti operativi e concreti 
dell'intervento. Insomma: non basta più che l'Onu «autoriz
zi» o «dia mandato». A questo punto chi autorizza deve an
che essere messo in grado di poter gestire in prima persona 
le proprie deliberazioni. Per questo è urgente che l'Onu ri
prenda in mano in prima persona la gestione della crisi ira
chena per verificare quali siano gli strumenti e i modi più 
opportuni e utili per dare a quella crisi una soluzione vera. 
E l'Europa -che anche in questa occasione è apparsa priva 
di una politica estera propria - dovrebbe cogliere questa 
occasione per uscire dalla propria inerzia e concorrere alla 
realizzazione di un ordine mondiale davvero più giusto. 
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Shakespeare 
Goldoni N Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 23 
Macbeth 

di William 
Shakespeare 

l'Unità+llbro lire 2.000 

Peter Glotz 
«Morire per 
Sarajevo?» 

Oggi di fronte alla 
guerra nella ex Jugo
slavia si parla di in
tervento. Ma quale 
paese è disposto a 
morire per Sarajevo? 

' APAOINA2 

Nuovi attacchi sull'Irate. Stavolta l'aviazione ame
ricana britannica e francese è entrata in azione in 
pieno giorno. Colpiti obiettivi militari nel Kurdi
stan, a nord, e nella zona «sciita» a sud. Bush: «Ab
biamo fatto la cosa giusta». Secondo Baghdad le 
vittime sono state ventuno. Il Pentagono ammette 
finalmente che era americano il missile caduto, 
domenica sull'hotel Rashid nella capitale. • 

'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE *'"• * *' - . 

SIKQMUNDQINZBERQ . 

••NEWYORK. L'Irakèstato 
bombardato ieri mattina per 
la terza volta nell'arco di sei 
giorni. Alle nove e trenta 75 
aerei americani, britannici e 
francesi hanno iniziato una 
serie di raid su varie zone del 
paese. Sono stati attaccati gli 
obiettivi mancati a sud del 
trentaduesimo parallelo (la 
zona «sciita») nell'incursione 
aerea del 13 gennaio. E sono 
state colpite > installazioni 
missilistiche a nord del tren
taseiesimo parallelo (il Kur
distan - iracheno). Secondo 

. Baghdad ventuno sono le vit

time del ' bombardamento 
- sulla città di Samawa. «Ab-
* biamo fatto la cosa giusta, ' 

speriamo che il messaggio K 
'. sia arrivato forte e chiaro», ha •'. 
- affermato Bush, commentari-
' do l'impresa. * • - -< •>• 

. Nel raid sul nord dell'Irak, ' 
{ afferma il Pentagono, un cac- v 

;• ciabombardiere FI5 ameri-,1 

' cano avrebbe abbattuto un 
Mig-25 di Baghdad. Washing
ton ha finalmente ammesso 

' che era americano il missile 
' che domenica ha provocato '' 
; la morte di due persone al- •" 

l'hotel Rashid di Baghdad. '•-

ALUPAOINK3«4 

Tra i deportati di Hamas 
«Rabin, facci ritornare 

o moriremo qui» 
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RAFFAELE GORGONI BARSI A MOINA 6 
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Mì^HA-aMi/. 
L'estasi balistica di Emilio Fede ha vissuto, negli ultimi gior
ni, momenti di suprema intensità. Ogni missile su Baghdad 
costituisce per lui motivo di grande, sincero entusiasmo. 
Ma ormai gli basta anche solo subodorare l'innesco di un 
petardo, o il remoto sparacchiare di una vecchia spingar
da, per fare un'edizione straordinaria: nella quale si colle
ga con le giornaliste del Tg4 (ragazze della buona società 
milanese costrette, ormai, a guadagnarsi duramente il pa
ne) chiedendo' loro, a bruciapelo, «a che ora è iniziato l'at
tacco?». Nei loro tailleurs d'ordinanza, le poverine rispon
dono che non c'è stato nessun attacco. Ma, per non con
trariarlo, lo rassicurano subito: prima o poi qualche attac
co ci sarà, non si preoccupi, vedrà che tutto si aggiusta. - s . 

Nessuno osi ridurre la smania bombardiera di Fede a 
gretto servilismo filoamericano. No. C'è, nell'eloquenza in
vasata con la quale egli saluta gli scoppi, una foga futurista 
che lo eleva e lo assolve. Sembra uno sciacallo. Invece è un 
poeta. > A . - , , . . " - — • -• ™ 

' - MICHELESERRA 

BOLOGNA 

Il sindaco Im beni lascia 
«Dopo dieci anni 

mi faccio da parte» 

O. DONATI W. PONDI R. PEZZI A PAGINA S 

Il capo della mafia interrogato per tre ore. I carabinieri catturano i suoi uomini 

Riina: «Non c'entro col delitto Lima» 
Arrestati quattro superkUler del boss 
Il boss Totò Riina è stato interrogato ieri nel carcere 
romano di Rebibbia. Sul delitto Lima: «Sono inno- • 
cente. I pentiti mi calunniano». E poi: «Voglio difen
dermi di persona, voglio guardare in faccia chi mi, 
accusa». 11 capo di Cosa Nostra non parla. Parleran- ; 
no i «suoi uomini»? Quattro di loro sono stati arresta- ; 
ti: si tratta del «gruppo di fuoco» dei Milazzo, tra cui 
Melodia, gestore della raffineria mafiosa di Alcamo. «< 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA «Sono innocente. 
Con il delitto Lima io non c'en- . 
tro niente. I pentiti sono soltan- -
to dei calunniatori. Mi difende
rò. Mi difenderò di persona. 
Voglio essere presente a tutti i 
processi contro di me». Totò 
Riina, il capo di Cosa Nostra '> 
arrestato venerdì scorso a Pa
lermo, è stato interrogato ieri *< 
nel carcere romano di Rebib
bia. Ha risposto, ha risposto da 
mafioso. Negando tutto, accu
sando I pentiti, lanciando un -
messaggio al popolo di Cosa . 
Nostra. Vuole tornare a Paler- * 
mo, dove si tengono i processi ' 
in cui lui 6 coinvolto. Il capo • • 

- SAVERIO LODATO 

non parla, non si pente. Parle
ranno i suoi uomini, i killer che 
uccidevano per lui? U hanno 
arrestati a Calata/imi. poche 
ore dopo la cattura di Riina. 
Sono quattro uomini d'onore 
del gruppo di fuoco di Milazzo. 
Il più importante di loro è Vin
cenzo Melodia, gestore della 
famosa raffineria mafiosa di 
Alcamo. Personaggi importan
ti, che potranno rivelare molti 
retroscena di Cosa Nostra. E 
dei suoi rapporti con pezzi d'i
stituzioni e uomini politici. Al
tri pentiti stanno già parlando: 
dei contatti tra Rima ed espo
nenti de. "••->,, -

A PAGINA 1 1 • • 

Inaugurato l'arino giudiziario: sono 380 le persone sótto inchiesta 

«È tornata la gioia dell'onestà» 
Il pg esalta la Milano che resiste 

MARCO BRANDO 

••MILANO. «Siè fatto posto 
alla gioia dell'onestà e al pri
mato della legge». Il procura
tore generale dì Milano Giulio 
Cateiani difende con vigore il 
lavoro fatto dai magistrati di 
Mani Pulite. L'apertura del
l'anno giudiziario è in gran 
parte dedicata a Tangentopo
li. Non poteva essere diversa
mente, se si guarda al 1992, 
un anno che resterà nella sto
ria giudiziaria di tutto il Paese. 
«Se il pubblico ministero non 
avesse godutodellaposizione 
istituzionale che la Costituzio
ne gli ha attribuito con l'auto
nomia e l'indipendenza che 
gli deriva, ben difficilmente 
sarebbero stati raggiunti i ri
sultati che sono sotto gli occhi 
ditutti» - - ~ 

E poi la sostanziale difesa 
della libertà di stampa: «Ogni 
buona giornalista — sostiene 

Cateiani — deve raccogliere e 
' pubblicare la maggiore quan

tità possibile di notizie... nei li- • 
miti fissati dalla legge. Non 
può essere del tutto eliminato , 
un rapporto di comunicazio
ne tra magistrati e giornalisti, " 
perchè l'interesse dell'opimo- i 
ne pubblica e il doverso com- ' 
pito dell'informazione impon
gono la ricerca e l'acquisizio
ne di notizie». ,»v 

Il pg ha rammentato le cifre '' 
di Tangentopoli, dati assai su
periori a quelli conosciuti fino 
a ieri dagli organi d'informa
zione: le persone sottoposte a 
indagini sono 380,98 le misu
re coercitive richieste, 15 i par- ' 

* lamentali coinvolti, stimata in 
300 miliardi la somma di de-

7 naro oggetto di concussione e 
corruzione. 

GIAMPIERO ROSSI A PAGINA 12 
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Scalfero a Cgil Cisl Uil: 
la disoccupazione 

vero dramma del Paese 
BRUNO UGOLINI A PAGINA 16 
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Scrivo alla signora Antonietta 
moglie del padrino 

SIMONA DALLA CHISSÀ 

S ignora Antonietta, è con estrema difficol
tà e con dolorosa emozione che mi nvol-

• go a lei, che e la moglie di Totò Rima, a lei 
che è stata compagna consapevole di una vi
ta intessuta di crudeltà e violenza, testimone , 

' indiretta, o forse depositaria di tante sentenze 
" di morte che hanno sconvolto le nostre esi
stenze. Le sue ongini, la sua storia, l'ambiente 
nel quale è cresciuta: non c'è nulla che possa ; 
rappresentare per me un qualche punto di • 
contatto. Eppure, dopo aver visto la sua im
magine «incappucciata» alla televisione, do
po aver letto le sue dichiarazioni di oggi e di 
un ormai lontano passato, sento il bisogno di '' 
capire attraverso quale inestricabile intreccio '* 
di sentimenti una donna forte e istruita come " 
lei abbia potuto maturare una simile scelta di f 
vita. Bella, altera, sicura di sé: cosi ci appare ' 
attraverso quell'unica foto di oltre vent'anni ' 
fa. Curva, sfuggente, nascosta da un'enorme '-
sciarpa: questo il ntratto che ci hanno tra
smesso le telecamere impietose che l'atten
devano davanti alla sua abitazione di Corteo-
ne. Ma tra queste due immagini, in questi lun
ghi, tormentati, sanguinosi anni, cosa è stato - ' 
delle sue aspirazioni di giovane donna, di "-
quella laurea in lettere orgogliosamente inse
guita, del suo sogno d'amore che, come lei.' 
stessa scriveva in un memoriale inviato ai giù- • 
dici nel 71, voleva coronare al più presto con ; 
il suo fidanzato latitante? È stato tutto inghiot
tito nel gorgo buio di un'esistenza clandesti
na? O ha preso invece il sopravvento un nuo
vo, tragico progetto di vita? Sa, signora Anto- " 
nietta, proprio non riesco a pensare a lei in
quadrandola nei classici canoni di una fem
minilità succube e silenziosa: no, la sua, piut
tosto, è la figura di una comprimaria, di una 
donna capace, anche in virtù della sua mag
giore istruzione, di esercitare un notevole 
ascendente sul propno compagno. Non una 
vittima dell'ambiente, insomma, predestinata , 
per nascita e per rapporti familiari a respirare ; 
l'aria del crimine, ma piuttosto una lucida te
stimone del propno mondo, di cui ha scelto 
di condividere regole e comportamenti. Una 
vera donna di mafia. 

Ma, nonostante tutto, l'appassionata difesa 
dell'uomo con cui ha vissuto tanta parte della 
sua vita, il comportamento rispettoso ed edu
cato con cui ha ricevuto in casa i carabimen, 
la fierezza che ancora oggi ostenta nell'espn-
mere i suoi sentimenti d'amore per quello 
che tutti definiamo «la belva», rendono più 
difficile riversare su di lei un legittimo disprez
zo. Si è tentati, insomma, di ricercare dietro la 
sciarpa che ci ha impedito di scrutare i suoi 
occhi, una dimensione umana alla quale de
dicare anche comprensione. Ed è a questa di
mensione umana che faccio appello, a quel 

po' di coscienza che, nonostante tutte le brut
ture con cui ha intrecciato la sua vita, deve 
ancora sopravvivere dentro di lei. E vorrei 
chiederle, senza retorica e senza pietismo, se 
abbia mai pensato a quanto dolore, a quanta 
sofferenza, quel suo uomo «tanto buono», co- " 
me lei lo definisce, ha seminato intomo a sé, 
con il suo compiacente silenzio. Ha mai pro
vato, lei che conosce cosi bene la visceralità ' 
dei sentimenti, a immaginare lo strazio & una 
madre a cui viene ucciso un figlio? Ha prova
to a contare le lacrime che, giorno dopo gior
no, perpetuano il ricordo di chi ci è stato, 
strappato dalla ferocia mafiosa? Quali reazio
ni attraversavano la sua mente guardando al
la televisione le scene di morte che si accaval- . 
lavano con un ritmo ossessivo e angosciante? 
Non le suscitavano alcuna emozione quei 
volti di uomini e donne devastati dal pianto e 
dalla disperazione che seguivano intermina
bili cortei di bare? E ancora, come è riuscita a 
condividere per tutti questi anni la quotidiani
tà di una vita comune, fatta di complicità e di. 
intime abitudini, con chi si arrogava il potere 
di decretare la morte di tante persone? Sono 
domande che sempre mi sono posta di fronte 
al dilagare insensato della violenza. Ma oggi ' 
queste domande non sono indeterminate, 
non sono destinate a ricadérmi addosso, nel
la ricerca tormentata di una ragione plausibi
le per le tragedie che hanno insanguinato 
questi terribili anni. 

O ggi molti squarci di verità si sono aperti, 
conosciamo volti e fatti prima immersi ' 

nella nebbia del silenzio. Oggi abbiamo ntro-
vato anche lei, nemersa dal passato con i suoi 
segreti e le sue verità. E allora le domande 
non sono più un semplice esercizio di reton-
ca, ma diventano un tentativo, forse ingenuo, 
di comprensione. Forse lei, signora Antoniet
ta, chiusa nel suo mondo, non sa quanto sia 
profondamente mutata la sensibilità comune 
nei confronti della mafia. E probabilmente 
non sa che sono state propno le donne, le 
donne della sua stessa terra, a partecipare 
con passione e idealità a questa strenua lotta < 
civile. Donne anche vissute in ambiente ma- ' 
fioso che hanno scelto, diversamente da lei, 
di opporsi alla spirale di violenza che voleva 
avvolgerle, che non si sono rese complici di 
una cultura di morte, ma che contro quella * 
cultura hanno innalzato la barriera del rispet
to della dignità umana. Provi anche lei a con
frontarsi con questa realtà. Non le cinedo cer
to di negare i suoi sentimenti verso un uomo 
che ha comunque amato, ma di non restare 
insensibile a questo insopprimibile bisogno 
di giustizia, e ci aiuti anche con una scelta co
raggiosa di rottura, a chiudere per sempre 
questo cerchio infernale. 
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mwmtGmm Europa confusa sulla ex Jugoslavia) 
Oggi tutti quelli che chiedono la soluzione militare «umanitaria» 
sanno che occorrerebbe mandare almeno un milione di soldati?, \ 
La volontà di intervenire non basta: bisogna sapere che cosa fare dopo 

Chi vuole morire per Sarajevo? 
pirmoLorz 

t*?%+-W<f>»Z>*-4rt* uVfifVfV-^-V 

•ri L'Europa sudorientale? 
L'Occidente non sa che fare. In 
Germania, per esempio, il mi
nistro delle Poste, un tecnocra
te colto e piuttosto schivo che 
ha studiato sinologia riesce, 
per la prima e probabilmente 
anche l'ultima volta nella sua ' 
carriera politica ad avere titoli ' 
cubitali sui giornali: si dimette 
perché non sopporta più di 
appartenere ad un governo 
•inerte» nei riguardi della poli
tica verso l'Europa sudorienta
le. Rullo di tamburi! Ma se si 
legge che cosa egli ha da dire 
sulTEuropa sudorientale si ve-

' de che non va oltre i-mozzico- . 
' ni di pensiero del tedesco me-' 

dio di buona volontà: «Bisogna 
fare qualcosa»; «se proprio non 
se ne può fare a meno bisogna 
sparare»; «i serbi sono i peggio-

Nessuna di queste afferma
zioni e del tutto sbagliata. Ma 
purtroppo queste pulsioni in
teme non contengono nem-

- meno la traccia di una idea su 
come impedire le stragi com
piute da 200.000 persone ar
mate in Bosnia. Certo, a livello 
dei responsabili abbiamo fatto 
qualche passo avanti. Sono 
state decise sanzioni contro la . 
Repubblica federale di Jugo
slavia. E non sono prive di ef
fetto. Chiunque voglia farsi ' 
operare a Belgrado deve por
tarsi dietro il filo di sutura per 
le proprie ferite. Lo svantaggio 
delle sanzioni è che ora il pre
sidente serbo Mllosevic, uno 
dei peggiori demagoghi nazkj-
nal-bolscevici dei Balcani può 

i prendere a pretesto le sanzioni 
per tutti I suoi insuccessi. E 
stranamente può ancora tene- • 
re fede ad una grande com-, 
messa indiana per la fornitura 

' di unita di fuoco moderne per 
•»<«Mi amati: gU elementi elei-. 
' tronici provengono .dalla Sic-, 
< -venia che per quel che sica gli 
a èQIMWfe |.jb a osols 
,,-, Prossimamente,-le sanzioni • 
i dovrebbero essere .inasprite. 

Milosevic ha vinto le elezioni, 
anche se con trucchi scellerati 
e questo anche perché l'Occi-
dente non ha offerto alcune 
prospettive all'opposizione 
serba. E comunque dubbio se 
con questo inasprimento si 
possa calmare qualcos'altro 
oltre alla cattiva coscienza dei 
ceti medi dell'Europa 'Occi-1 
dentale. 

Resta l'idea di un intervento 
militare. Dtversamen- mmmm 
te dalla situazione pri
ma del 1989, ora non 
si può più controbat-
tere dicendo che ogni ' 

' conflitto regionale 
può degenerare in un 
conflitto atomico. An-, 

, che le formule pacifi-
, ste ci aiutano solo a tmmm 

passare te domeniche. Se i 
•popoli civili» accettano inva
sioni e stragi che potrebbero 
evitare allora anche la loro ci
viltà potrebbe volgere alla fine. 
Dal punto di vista morale, un 
intervento militare in Bosnia è 
da tempo legittimo. Ma biso
gna avere le idee chiare su che 
cosa significherebbe, su chi lo 
dovrebbe condurre e a che co
sa dovrebbe approdare. Il giu
dizio più drasticamente negati
vo sulle classi polìtiche euro
pee è che I generali sono più 
realisti e prudenti dei' politici ' 
che continuamente si fanno 
mettere sotto pressione dai ' 

bellicisti di ogni colore. -
Chiunque voglia imporre ai 

popoli balcanici soluzioni 
esteme deve tenere conto di 
alcuni dati banali. 

-Bisogna finirla con il «deci
sionismo finto» e con i consigli 

" ad uso interno. Non ha senso 
parlare dell'abbattimento di 
tutti 1 velivoli da guerra o del
l'intervento aereo contro obiet
tivi strategici se l'azione di 

• guerra locale viene determina
ta soprattutto da batterie mobi
li di mortai. - * , . • " , ' 

- Un vero intervento milita
re, cioè una «operazione tem-

. pesta neLbalcanl» richiede tra 
400.000 e unimilione di solda
ti. Il vice-comandante delle ': 
truppe dell'Orni in Jugoslavia, 
generale Morillon, calcola che ' 
vi potrebbero essere fino a -
100.000 vittime da parte delle 
truppe d'intervento. Una simile 
operazione sarebbe di fatto 

•* impossìbile senza la partecipa
zione degli Stati Uniti. 

-• - Gli europei potrebbero 
pensare ad opzioni più limita
te come la liberazione di citta -

' assediate, la scorta a convogli 
umanitari, la creazione di zone 
protette e l'apertura di corri- " 

• dooi. Ma anche questi obiettivi 
, richiederebbero un grande im

pegno; la liberazione di Sara-
. revo, per esempio, richiede
rebbe due divisioni da com- < 
battimento con moderne ca-

, pacita di trasporto. - •» 
- Un intervento sotto la re-

sposabilita delle.Nazionl Unite 
è da escludere visto che gli Sta
ti Uniti non lo approverebbero 

. mai. Sarebbe pure difficile ri
costruire il modello del Golfo, 
già di per sé molto discutibile, 
visto che non esiste una analisi 
unitaria all'interno del Consi-

, i^di^feurezzaJrussl si aj 
giano nuovamente ad ai 

"& - , ' „.*#-, v , * 

• s* - } «^*v :-J 

t-s* K*-̂  £.' ^*lvJJs?r 

<«^Y*^^(*' 

$ * ^ < 
'ì-fji**, v * 

* 

li2. 
s-'-i -

Un bambino con un mitra giocattolo su un carro armalo in una strada di Sarajevo Foto di Tarn r/Amlco 

na delle partì coinvolte. Inac
cettabile significa: nel sentire 

' soggettivo della maggioranza 
dell'ispettivo popolo. Chiun-

3uè conosce gli obiettivi bellici 
ei vari Milosevic, Tudjman, 

Karadzic sa di che compito si 
tratta. 

La ragione principale del 
tljikmmiméMEuroi ••-
:dentale,;»ta iter 

ta degli stati e dei popoli. 
. - La Nato potrebbe interve-
' nire; ha anche del plani mili
tarmente eseguibili. C'è da 
chiedersi però se si vuole mo
dificare l'alleanza difensiva in 
un esercitodiiintervento. 

- E, per il resto, la minima 
parte dei popoli europei è di
sposta, a farsi» rispedire i suoi 
giovani Jn bare di zinco da tea- ' 
tri di guerra poco comprensibi
li. I potenziali signori della 

•La ragione prìnàpale 
del fallimento dell'Europa 
sta nel modo maldestro 
con cui ha maneggiato 

l'idea distato nazionale» 
mmamwmmmmmmmmmmmmmmmm 

guerra dei grandi stati occiden
tali dovrebbero avere nervi 

, d'acciaio: e si tratta di una do
tazione alquanto rara tra i poli-, 
«ci , - -

Ciò significa che l'attuazio
ne o la minaccia credibile di 
misure militari è pensabile ma 
estremamente rischiosa. Ma si
gnifica soprattutto questo: se 
l'Occidènte (chiunque possa 
essere nel caso concreto), non -
vuole occupare per anni la Bo- ; 
snia, il Kosovo o la Macedonia 
deve presentare una soluzione 
che possa garantire la pace > 
senza violare in maniera Inac
cettabile gli Interessi di nessu-

composbrione etnica mista. 
Questo errore è stato fatto-pri-" 
ma di tutto dagli Jugoslavi stes
si. E possibile che lo stato mul
tietnico non fosse salvabile 
nell'equilibrio intemo imposto ' 
da filo, una volta sottoposto 
alla pressione di una democra
tizzazione inattesa e improvvi
sa; ma l'idea di trasformare le 
frontiere inteme, spesso decise 
arbitrariamente e che divide
vano Stati federali dipendenti 
MMB tra loro, in frontiera di • 

Stati nazionali auto
nomi, governati se
condo il principio di 
maggioranza, non po
teva non portare alla 
guerra. • .. 

La Jugoslavia può 
' sicuramente essere di-
• r a i visa, anche se l'idea 
panbalcanica ha radici pro
fonde. Ma si poteva immagina
re che gli 800.000 serbi nel 
Knin croato, in Slovenia per 
non parlare della Krajinc, cosi 
come il milione duecentomila 
serbi in Bosnia, non sarebbero 
comunque stati inseribili come 
minoranze in uno stato croato 
o bosniaco. I ricordi - recipro- ' 
ci - sono troppo terribili. «Con
vertire un terzo, espellare un ; 
terzo e uccidere un terzo» era ' 
la massima degli Listasela 
croati che dominarono anche 
la Bosnia. La maggior parte de
gli assassini! di serbi,, per 
esempio nel famigerato cam

po di concentramento di Jace-
novac, è stato talmente brutale 
da far protestare addirittura le 
forze di occupazione tede
sche, Ss incluse. Più tardi, i 
partigiani di Tito si sono vendi
cati in maniera crudele. Con 
questi precedenti storici, che a 
loro volta hanno molti altri pre
cedei! 'Storiĉ iaaBabfaij»j»ifl<jur-

IK&BSSIC^cwfflo^TqiSsti ' 
riconoscere un 
ÌMlttUralM». E 
H-vale"'per i 

: 700.000 croati in Bosnia-Erze
govina (soprattutto nella Erze
govina occidentale cosi fanati
camente nazionalista) e per i 
Serbi. 

Cosi la politica europea in 
Jugoslavia è stata una catena 
di errori, che,sono cominciati 
con le pressioni imperdonabili 
dei tedeschi per un riconosci
mento della Slovenia (che an
cora si poteva accettare) e del
la Croazia (che in Serbia acce
lerò l'idea fissa di una guerra 
preventiva). Il fatto che la 
maggior parte dei politici e dei • 
media tedeschi non faccia più 
alcuna diffemza tra Milosevic, 
Karadcic, Sesclj, i loro sosteni
tori e «i serbi» è l'infamia più. 
grande che dal 1945 in poi ab
biamo commesso nel rapporto 
con altri popoli. I tedeschi non 
dovrebbero dimenticare che la 
resistenza serba contro Milose
vic è molto più forte di quella 
tedesca contro Hitler. 

Il riconoscimento della Bo
snia ha portato immediata
mente alla guerra in Bosnia. Ci 
si chiede vanamente come 
mai quelle stesse persone che 
avevano dichiarato la morte 
dello Stato multietnicojugosla- . 
vo pensavano che uno Stato „ 
multietnico bosniaco sarebbe 
stato vitale. Sembra che ora
mai il potere del presidente 
bosniaco Izebegovic sia limita
to solo al suo bunker. Ma il pri
mato spetta alla politica mace
done della Cee. Questo Stato 

trietnico, difficile ma tenuto in
sieme magistralmente dal pre
sidente comunista m'ormatole 
Kiro Gligorov corrispondeva 
(a differenza delle altre Re
pubbliche jugoslave) alle ri
chieste politiche di eguaglian
za tra i suoi gruppi etnici. Ma 
su pressione della Grecia non 
ci si è occupati affatto del «di
ritto all'autodeterminazione» 
dei macedoni che in altri casi 
era stato tanto evocato. Non vi 

ci l'ordine del «basso profilo». 
Darsi una mossa significhereb
be garantire intemazional
mente i diritti dei popoli e dei 
gruppi etnici più deboli, per 
esempio dei bosniaci musul
mani e dei macedoni, e arriva
re ad un equilibrio tra i più forti , 
(i serbi, i croati e gli albanesi). 
-Probabilmente, questo -ri

chiederebbe inizialmente una 
azione di forza difficilmente 

serba; e questo soprattutto per 
colpa di Slobodan Milosevic. 
Ma chi sposta frontiere stori
che a discapito dei serbi deve 
essere anche disposto a cor
reggere altre frontiere a favore 
dei serbi, come nel caso di ter
ritori serbi in Croazia e in Bo
snia-Erzegovina. A lungo an
dare, non è possibile portare la 
pace in Europa sudorientale 
schiacciando il popolo più for
te. Uno Stato nazionale bo
sniaco nel quale esistono mi
noranze serbe e croate sareb
be realizzabile soltanto con * 
una occupazione che durasse 
anni; ma nessuno lo pretende '• 
più. Il nazionalismo croato ' 
nella Erzegovina occidentale e 
il nazionalismo serbo nella Er
zegovina orientale potrebbero 
essere frenati solo con la forza; ' 
arriveremmo sicuramente a si-, 
orazioni come in Irlanda o nei ' 
Paesi Baschi. Forse sarebbe ' 
realizzabile uno Stato costitu- ' 
zionale bosniaco (cioè uno ; 
Stato multietnico con gruppi ' 
etnici assolutamente paritari. 
tra loro che vivono in regioni 
ad alta autonomia). Attualme-
ne si stanno battendo per un ' 
simile modello Cyrus Varice e ' 
Lord Owen. Chi sabota i piani 
dei mediatori della Cee e del-
l'Onu va, a media scadenza, 
verso una Grande Croazia e 
una Grande Serbia. • • •-

- S e abbandonata a se stes-
sa, la maggior parte dei nuovi 
Stati nella vecchia Jugoslavia 
non potrà sopravvivere econo
micamente. La sola possibilità 
per questa regione è una sorta 
di «Unione balcanica», una ; 
Cee sudorientale alla quale ' 
dovrebbero aderire anche la 
Bulgaria, la Romania e altri ' 
Stati confinanti. • 

Le soluzioni qui abbozzate 
sono tutt'altro che facili. Non 
sarebbe «giusto» offrine solu
zioni «tipo Danzica» o «tipo 
Berlino» a macedoni e bosnia
ci mentre si accetta la creazio
ne lenta ma - inesorabile di valutabile nei dettagli. Chi vuo-

potrebbe essere esempio più -: le questo deve spendere molti ' «grandi» Stati nazionali albane-
lampante per la mancanza di - soldi e deve essére pronto a ri- ,' si, serbi e croati. 

schiare la vita di giovani solda- C'è solo da chiedersi se è 
* ti. E chi pensa che la posta sia *• possibile affermare e se sareb-
troppo alta dovrebbe per lo > bero vitali altre soluzioni più 
meno evitare i finti dibattiti 
ipocriti e pseudomorali. 

L'inkio di questo «darsi una 
mossa» sarebbe il superamen
to di alcune bugie che inquina
no la politica^ verso l'Europa 

; sudorientale della Cee (e an
che nella Nato). Per esempio: 

- Uno Stato macedone (Ma-

principi nella politica europea -
versoi Balcani. 

E dopo aver dato via libera 
alla catastrofe, adesso ci si at
tacca a richieste eticamente 
ben motivate. Non bisogna ac
cettare spostamenti di frontie
ra eseguiti con la forza, le 
espulsioni devono essere revo- • 
cale, lo spostamento di intere 
popolazioni deve essere evita- ' 
to. Tutto giusto! Ma come si fa , 
a riportare famiglie i 
cui uomini sono stati 
ammazzati, le cui 
donne sono state vio
lentate e le cui case 
sono state bruciate in 
un ambiente dove i vi
cini hanno commesso 
questi crimini o vi 
hanno comunque as- - «tenti 
sistito passivamente? Come si 
fa a restituire autorità a degli 
Stati dove gli eserciti privati, le 

'Ma come sita con famiglie ' 
in cui sono stati ammazzati' 

gli uomini e violentate le donne? 
Come evitare che i Balcani v 

si disgreghino?» -

cedonìa-Skopje) può essere 
vitale soltanto se viene imme
diatamente riconosciuto dalla 

bande di trafficanti e i circoli di comunità degli Stati occiden-
emigrazionc hanno un potere tali, se viene aiutato economi-
maggiore delle istituzioni for
malmente legittime? Come si 
fa ad'evitare che i Balcani si di- \ 
sgreghino diventando un arci
pelago di piccoli Stati in lotta ' 
tra loro e poverissimi? L'Euro- . 
pa occidentale non ha una ri- , 
sposta a questa domanda. Ma ' 
in compenso ha i suoi principi. 

Ormai bisogna dirlo con du
rezza: gli europei occidentali o 
si devono dare una mossa o 
devono dare ai loro diplomati

camente e se le sue frontiere 
vengono garantite, e questo 
anche a rischio che i greci la
scino la Cee. 

- A lungo termine, la Serbia 
non potrà tenersi il Kosovo an
che se questo è stato per molti , 
secoli territorio serbo. La pres
sione etnica degli albanesi è 
troppo forte. Ci dovremmo es
sere giocati definitivamente 
anche la possibilità di una au
tonomia albanese sotto egida 

giuste. La soluzione peggiore è 
comunque il proseguimento o ' 
l'allargamento della guerra ar- [ 
caica e sanguinosa che attual
mente sta distruggendo la Bo
snia. Ed è sempre più impro
babile che si possa arrivare a , 
una divisione dell'alveare di 
Tito secondo i suoi stessi sche-

• mi. Il problema è il se-
:. guentc le ingiustizie 
"' commesse ci portano 

, verso nuove ingiusti
zie. La prosa armoni
ca e inoffensiva delle 
risoluzioni della Coce , 
si infrange contro la 
realtà -di Sarajevo. 

M a n Skopje o Pristina. Ci si -
deve rifare a Hegel: «La storia • 
non è la valle della felicità ma 
un mattatoio». 

Resta possibile una azione 
di forza della «comunità dei 
popoli»; ma non si sa se si riu
scirà a trovare qualche popolo 
o qualche governo che la ri
schia e la finanzia. La «volontà 
ad intervenire» comunque non 
basta; bisogna anche sapere 
che cosa si vuole raggiungere. • 
Le signore e i signori bellicisti >. 
continuano ad essere chiamati ' 
a fare proposte a riguardo. -•* 

(Trai daltedacodi EstherKoppd) 
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Quei frammenti 
di orrore 

incancellabili 
SALVATORE MANNUZZU 

C i ha colpito una notizia, pubblicata dall'edi
zione domenicale del più diffuso quotidiano 
tedesco e ripresa, senza risalto, da qualche 

• giornale italiano (ma i più l'hanno ignora-
• » » » » ta). Sembra che in lager della ex Jugoslavia 
medici abbiano impiantato embrioni di cane su prigio
niere incinte, dopo averle private degli embrioni umani. ' 
Può darsi dipenda dall'avanzare dell'età se insistono 
nella memoria fatti simili, che per quanto atroci sono 
solo parhcolan di vicende più larghe. Non che tali vi
cende più larghe, nei loro nessi e nelle interpretazioni 
che se ne danno, non si ricordino, poi, venendo messi 
alla prova; e non <-he se ne disconosca l'importanza. 
Però restano soprattutto vivi, non per nostra scelta, e ci 
accompagnano, dei frammenti dispari, spesso terribili. 
Ai quali carta stampata e televisione usano attribuire 
poca importanza: forse a ragione, in qualche modo. 
Perché s: tratta di cose che dicono non più d'una paro
la, anzi talvolta mandano solo un grido, senza rimedio. 

E allora? E come? E dopo? E invece? CI obiezione po
litica. Obiezione non infondata. Però noi continuiamo a 
credere che il cuore della storia batta, oscuramente bat
ta, propno in questi grumi di sofferenza. E che ogni pre
senza storica, ogni vocazione politica ne siano messe 
alla prova: dimostrando di non esserci, o di riuscir vane, 
se non ne percepiscono in ogni momento il difficile pul
sare. . <•* - ~ » -

Questi singoli fatti, questi lacerti di realtà, sono dun
que, nel loro strazio, anche metafore: dai significati am
bigui, plurimi; certo sono anche degli enigmi. E cosi ve
rificano le intelligenze politiche. Per la capacita, che di 
queste deve esser propna, di capire (in m'odo da poter 
rimediare). Capire, anche, che alla fine dei conti qual
cosa sempre non quadra: restano debiti per cui mai ver
rà coniata moneta; mali per sempre incomprensibili, in 
una loro grande buia faccia; dolon e pene senza senso 
e senza destino - immaginiamo d'essere la persona cui 
viene impiantato l'embrione bestiale. Immaginiamo, 
d'essere anche chi glielo impianta. «. • . „ 

E, si, torniamo all'episodio dal quale siamo partiti. • 
Può darsi, nonostante la pluralità delle fonti, che si tratti 
d'una mistificazione. E allora? Basta - per noi, per il 
mondo, non per le vittime - c h e sia verosimile. Si può 
aggiungere, dopo, che quei lager e quei medici erano 
serbi, cernici, quelle donne bosniache, musulmane. È 
un'informazione non priva di rilievo, neppure sul piano 
delle iniziative pratiche (piano che finora rimane dispe
ratamente deserto): però certo non un'informazione 
sufficiente. E aiuta ricordare i precedenti di altri lager' 
Sarà la vicinanza del tempo, ma la recidiva risulta ancor 
più intollerabile: dentro un'Europa che credeva d'esser
si lasciata alle spalle quel lontano orrore. Più carico - è 
l'impressione - di fanatismo collettivo, storica farnetica
zione ideologica, presa di responsabilità da parte d'una 
enorme macchina disumana E dunque che cosa inve
ce distingue questo'orrore ÒTò'ggi?XJna'ferocia che ap
partiene ancor di più ai suoi diretti autori? Non illudia
moci; e «demoniaca» è facile attributo di essa, ma di 
nuovo non basta. »--.-— —•- - *• -

, - * . . - » i ^ 

U n'altra notizia viene dalle stesse regioni. Di
cono che molti internati - musulmani - di 
quei lager abbiano la fronte o la schiena se
gnate da una croce fatta con il coltello. Una 

» » » croce: strumento tremendo di supplizio, in 
origine; e poi distintivo non solo di civiltà che 

ci appartengono, ma di religioni nostre o di persone 
che amiamo. C'è stata tutta un'accademia, ai margini '• 
dell'anno appena finito: se esso dovesse dirsi (alla lati
na) «hombilis» o invece «terribilis»; distinzioni non prive 
di peso filologico, sfumature capaci di peculiarità. Fa 
più orrore o più spavento? E quest'anno in cui siamo già 
dentro, allora? In che cosa sta cambiando? ~ 

SI, ogni anno e il tempo stesso sono intrecciati di 
straordinarie enormi complicazioni; e la vita avanza -
con dinamiche che sono alla fine ben altro dall'orrore e 
dalla paura (per quanto impastate anche di tali mate
rie) . La storia è un mare dove si perdono le gocce di pa
timento che qui abbiamo ricordato. Però queste gocce 
non smettono di gridare vendetta: una vendetta che 
non sia fatta di male. Altrimenti non c'è storia accettabi
le. • _ . ••• -J i 

È incerto quante siano le prigioniere stuprate - di tut
te le età, anche bambine e vecchie - nella ex Jugosla
via E mai cosi a proposito si può usare il termine «nu
mero oscuro». Trentamila, trentacinquemila? Sembra 
esista anche un'organizzazione che-destina luoghi ap
positi: motel e alberghi. E si dice che alle donne che 
concepiscono poi viene impedito di abortire. Invece vo
gliamo concludere con un fatto singolo: fuori da ogni 
serie; ancor più «impolitico». Metafora, enigma7 O pen
siero per le nostre notti. Ha raccontato Funo Colombo 
in televisione (ci sembra poi di non averne letto) d'una 
giovane donna, sempre di quelle parti del mondo e del-
rEuropa, che sta fra gli altri prigionieri, con in braccio il ' 
figlio. Viene scelta e violentata, molte volte, 11 davanti ai 
suoi compagni. Quando è finito chiede che le restitui
scano il bambino: e gliene mettono la testa fra le mani. 
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Professione reporter, dalla Somalia a Roma 
• • Un lettore (Ivano Gua
landi che scrive dalla provin
cia di Bologna) mi fa sapere 
di essere d'accordo in linea 
di massima con le conside
razioni di questa rubrica cir
ca le immagini crudeli del 
linciaggio della ragazza so
mala (L'Unito dei 16 dicem
bre scorso). Ma la nostra in
dignazione per l'indifferen
za del soldato francese - in 
missione di pace (sic!) -
che non intervenne per im
pedire quella violenza non 
basta, non basta all'amico 
Gualandi. Lui estende l'indi
gnazione anche all'operato
re televisivo che continua a 
riprendere la scena senza 
tremolìi, impassibile. < 

Bé, caro Ivano, il reporter 
televisivo stava facendo il 
suo mestiere, mentre il para 
stava colpevolmente e bef
fardamente trascurando il 

proprio. E il mestiere di un 
' operatore Tv è quello di far 
-v giungere a noi tutti le imma-
- gini autentiche, la verità. Sul

la quale i destinatari, noi tut-
1 ' ti appunto, emetteremo i no

stri giudizi, alla quale unifor-
^ meremo quindi i nostri com

portamenti. La missione in
formativa del reporter è • 
fondamentale per la traspa- • 
renza e la completezza della 

,' nostra democrazia Sono 
grato all'operatore per aver-

, ci aiutato a sapere. . > " 
Caro amico, lei mi invita 

alla riflessione. Io la mia rfi-
• lessione, seppure in ritardo, 

gliel'ho messa per iscritto. 
Mi dispiace un po' una sua 
frase sull'omertà professio
nale che potrebbe influen
zarmi e sulla resa economi- ' 
ca degli scoop: non è il mio 
mestiere occuparmi dei gua-

rDIRICO V A I M I 

dagni dei reporter. A me in
teressa la validità dell'infor
mazione. Dice: ^«Oggi lo 
scoop è toccato a qualcun 
altro, domani potrebbe toc
care a lei». 

Ma, a parte la ripugnanza 
per quel termine e quella 
pratica, per chi si occupa e 
scrive prevalentemente di 
spettacolo che cosa potreb
be essere uno scoop? Indur
re Andreotti a ballare? Nien
te di più facile, nel recente 
passato. Oggi il difficile (lo -
scoop?) è farlo confessare. 
Lo guardavo, il senatore a vi- ' 
ta, la settimana scorsa nello • 
studiovdi/fa//oni'(faitre), ri- , 
preso anche li senza tremolii l 
da un impavido operatore. ' 
Ho recepito la violenza na
scosta in quelle immagini. * 
Un uomo distante, distacca
to, un personaggio contorto 

che usa un linguaggio meta
forico e trasversale con fur
be concessioni alla spetta
colarità. La telecamera (an
cora grazie) ce l'ha mostra
to nella sua realtà sfuggente: 
è un personaggio in declino 
o in momentaneo parcheg
gio? . 

Intorno a lui cascano pe
santemente molti reperti più 
o meno storici di questo do
poguerra e Andreotti in un 
impeto di civetteria scrive su 
un mensile, «Lettere roma
ne» che ha la diffusione di 
un foglio clandestino, una 
sorta di lettera anonima. E 
(è il massimo!) la firma E 
tutti a chiedersi perché, cosa 
vuol dire, dove vuole arriva
re... Il suo Auditel personale 
cala, ma l'uomo rimane a 
galla proprio con queste sor
tite sibilline e interlocutorie. ' 

Meno male che la Tv lo 
stana, implacabile e impie
tosa, per noi che possiamo 
guardarlo «da vicino»: e que
sta visione ormai non gli gio
va. Le sue reazioni sono ral-

••• tentate, è più guardingo. Ha 
forse paura di non piacere ai 

, suo fans. Sorvola e lima (oh, 
- pardon), diciamo stempera 

le sue arguzie. C'è ancora ; 
chi dice: «Però è spiritoso!». » 

'' Ma chi può escludete che -
anche Sindona nell'intimità -

, fosse un mattacchione, Gelli " 
un irresistibile inventore di • • 

, calembours e Marcinkus 
'. (dico nomi a caso, come " 

no) un sapido raccontatore ' 
' di storielle polacche? - v 

Le immagini gelide di An-
* dreotti in Tv ci aiutano a 

pensare. Se non a capire, al
meno a dubitare. Viviamo 

", nella civiltà dell'immagine. ' ' 
Cerchiamo di sfruttarne tutte * 
le opportunità. 

Bill Clinton 

// dilettante si diletta a scoprire 
quel che potrebbe fare se lo sapesse fare. 

Leo Longanesi 
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Aerei americani, francesi e inglesi nelle zone interdette al volo 
distruggono quel che restava delle difese missilistiche-nel Sud 
Il Pentagono: un Cruise sull'hotel Rashid. Baghdad: «Oltre 20 morti» 
Abbattuto un Mig. Smentito il lancio di uno Scud sull'Arabia Saudita 

Caccia alleati tornano a colpire 
Bush avverte: «Possiamo replicare senza preavviso» 
Rappresaglia continua. 75 aerei Usa, francesi, bri
tannici distruggono quel che restava delle difese ae
ree irachene nel Sud a poche ore dalla pioggia di 
missili su Baghdad. «Gli attacchi possono proseguire 
senza preavviso», dichiara il Pentagono mentre i pi-

' loti della Kitty Hawk si apprestano a missioni contro 
nuovi obiettivi. Ma oltre agli arabi anche la Russia 
ora prende le distanze., " •; • *,,*"" >\ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

mm NEW YORK. Non avevano 
ancora completato la valuta
zione dei risultati del raid mis
silistico contro il complesso in
dustriale alla periferia di Bagh
dad, che i bombardieri della 
coalizione sono tornati a colpi
re quel che restava delle batte
rie anti-aeree irachene nelle 
due «no fly zones» a Sud del 
32mo parallelo e a Nord del 
36mo. L'azione a Sud è stata 
compiuta da 75 velivoli Usa, 
britannici e francesi, partiti dal
le basi a terra nella penisola 
arabica: F-15E Stike Eagles, F-
16 Fighting Falcons, caccia F-
14 per la copertura aerea, ci
sterne volanti E-6 per il riforni
mento in volo e almeno un E-2 
C Hawkcye per il coordina
mento • radar < cdelettronico, 
Tornado e Mirages. Quella a 
Nord da F-4G Wild Weasels, le 
micidiali «faine» specializzate 
nel mettere fuori combatti
mento radar nemici, decollati 
dalla base di lncirllk in Tur
chia. Stavano per partire an
che i bombardieri imbarcati 
sulla portaerei Kitty'Hawk, ma 
stando a quel che hanno nve-
lato fonti del Pentagono, erano 
stati feonati.da.un contrordine 
in extremis. Pronti però a de

collare in qualsiasi momento 
con le bombe che, secondo la 

- testimonianza dei giornalisti 
Usa a bordo, sono fregiate con 

' scritte tipo: «Mascalzone, que
sto è per te», o «Uno di questi 

' i giorni comincerai a percepire 
"• il messaggio, idiota!». ' 
>' Ncll'annunciare ieri all'alba 

il terzo blitz massiccio in pochi 
' giorni, «in risposta alle mosse 

" irachene per ricostituire i loro 
sistemi di missili terra-aria», la 

, Casa Bianca aveva ribadito 
. che le «provocazioni» irachene 

avrebbero continuato a solle
citare risposte «forti e senza 
prewiso». «Gli attacchi potreb
bero continuare a procedere 

• senza ulteriori avvertimenti», 
-.aveva fatto eco, ancora più 
, esplicito, il portavoce del Pen-

t lagone Bush si arroga cioè il 
diritto di rappresaglia continua 

' fino all'ultimo minuto prima di 
', lasciare la Casa Bianca, doma

ni mattina. 
, «Abbiamo distrutto effettiva-

> mente il sistema di difesa an-
', tiaerea nell'Irak meridionale», 
, il risultato, secondo il Pentago-
.. no della terza ondata di attac

chi. Oltre all'abbattimento di 
,' un altro Mig-25, Avrebbero in-

' somma completato il lavoro 

questo 6 stato smentito. 
Gli alleati nella coalizione, -

in particolare i britannici che 
appanvano aver espresso le 
maggiori riserve suU'opportu-, 
nità dei nuovi raid, si sono af- : 
frettati a ribadire pieno soste- • 
gno alle decisioni di Bush e 
hanno confermato la minaccia . 
di altre azioni militari a sca
denza ravvicinata. Ok anche 
dalla Germania. Ma di ben al- ' 
tro tenore è stata la reazione 
araba, anche e soprattutto dei :'-
Paesi (Siria ed Egitto) che ave- > 
vano partecipato all'operazio
ne Desert Storni due anni fa. Al 
Cairo Mubarak rispondeva ac
cogliendo con' un abbraccio -
Ghcddafi. Durissimo Hussein ' 
di Giordania: «Certamente e un 
momento di dolore e indigna

t o n e per tutti" noi...». "Ai ferri 
corti con gli Usa la Turchia, v 
che aveva negato a Bush do
menica l'uso della base di In-

lasciato a meta con il primo 
blitz di venerdì' scorso, quan-

. do, a causa del maltempo, era
no riusciti a colpire solo meta 
degli obiettivi. Anche se il Pen
tagono fa sapere che anche 
stavolta i missili Sam sono 
sfuggiti alla caccia, «perché 
erano in movimento». Ancor 
più dubbio e il valore strategi-

' co dell'attacco di domenica 
con oltre 40 Tomahawk contro 
il complesso industriale di 

'„ Zaaframya. Conteneva mac
chine utensili sofisticatissime, 
del valore di 6 miliardi di dolla
ri, ma lo stesso capo degli 
ispettori dell'Orni, lo svedese 

. « .ft?H Pkfc*hflco#eOTato,chc 
era stato ispezionato 4 volte, Il 

IL PROTAGONISTA 
•I .1» r.^-tll ' M I KJH'M >tn 

macchinario che poteva esse
re usato per produrre compo
nenti militari era stato distrutto, 
quello che aveva usi sia civili 
che militan, era stato sigillato. 

Ventuno morti il bilancio da 
' parte irachena dei raids di ieri 
- nel Sud. len il Pentagono ha 

anche confermato che il missi
le che aveva colpito l'Hotel al-

' Rashid, il quartier generale 
' della stampa straniera a Bagh

dad, era effettivamente un To
mahawk americano. «È stato 
abbattuto dalla contraerea ira
chena, ma il missile non aveva 
attivato la testata esplosiva, al
trimenti dell'albergo non sa-

•u'^K r imaW».h)i.Bfeft g"3"-
ché»„ nanne,! spiegato.. Nella 

">1> !•»• i l l l i 1 h l l . i l . 

notte il cielo della capitale ira-
. chena si era nuovamente illu

minato con un intenso fuoco 
di contrarerea. Ma non era in 
corso un nuovo attacco, pare 
fossero gli addetti alle battene 
a celebrare gli encomi solenni 
e la ricompensa elargita da 
Saddam (l'equivalente di 
15.000 dolari a missile», per 
ciascuno degli 8 Tomahawk 

' che erano riusciti ad abbatere 
' il giorno prima col loro fuoco 
' di sbarramento alla cieca. Le 

sirene d'allarme alla base al-
' leata di Ohahran in Arabia ave-

'; vano fatto correre voce che per 
, rappreseglia Saddam avesse 

•.i.laPSÌ?fòMfl1
uftte«n?fl,

d?1 s u o i 
., missili Scud superstiti, ma poi 

C'è qualcosa dì tragicamente misterioso , 
nell'ostinazione del presidente George Bush 

H condottiero è Tuomo più solo 
SIBQMUND QINZBERQ 

UH NEW YORK. C'è qualcosa 
di tragicamente misterioso e 
incomprensibile - nell'ostina
zione con cui, negli ultimi mi
nuti della sua presidenza, Bush 
cerca di sciogliere un nodo 
che si era trascinato per due 
anni dopo la guerra nel Golfo e 
con cui, nella migliore delle 
ipotesi, il mondo dovrà misu
rarsi per altri dieci anni, in pro
fondità nel XXI secolo. Perché 
non l'ha fatto prima? Perchè 
non poteva aspettare sino a 
domani, quando passerà le 
consegne a Clinton? • .. •,. 

Un altro presidente aveva 
passato tutta la notte a lavora
re nel suo ufficio alla Casa 
Bianca prima che l'indomani 
prestasse giuramento il suo 
successore: Jimmy Carter, fre

neticamente impegnato ad ot
tenere la liberazione degli 
ostaggi a Teheran, che awen-

' ne solo dopo che si era già in-
' sediato Reagan, Ma lui era ob-
• bligato, mentre quella di Bush 
'' appare come una scelta. -
- Con quale obiettivo? C'è ov
viamente la spiegazione psico
logica: Bush non lascia volen-

< beri la Casa Bianca, gli man-
j cheranno l'ebbrezza del potc-
'i re, quelle frenetiche telefonate 

ai leaders del pianeta, la sen-
- sazione di onnipotenza divina 
' che deriva da quell'ufficio. 

quella che traspare anche dal 
modo in cui, pochi giorni fa, 
congedandosi dai rappresen
tanti delle forze armate, aveva 
definito «opera del Signore» le 

, missioni di bombardamento 
" ' contro l'Irak. «Mi mancherete, 

aveva detto con lo sguardo tri
ste ai reporters 'domenica, 
quando aveva già ordinato l'at
tacco missilistico sii Baghdad. 
Sto cercando di comportarmi 
con dignità... Non c'è amarez-

' za nel mio cuore... Mi ritirerò' a 
vita privata. Non c'è senso nel 
cercare di continuare qualco
sa che non c'è». Roba degna 
della penna di Shakespeare. 
C'è gente che per la perdita di 
molto meno è morta di dolore • 
o è impazzita come Re Lear. 

«Beccati questa Saddam!», ti
tolavano ieri i tabloid. Ma da 
resta spiegare come 40 missili 
Tomahawk diretti contro un 
solo obiettivo, o la messa fuori -
uso di qualche batterla missili
stica possano essere un segna- i 
le più decisivo di quelli già in
viati, determinare la svolta che 
sinora non c'era stata. Colpi
sce la sproporzione tra fine di

chiarato e mezzi impiegati. 20 
tonnellate di esplosivo costate 
80 milioni, contro le 88.000 
tonnellate scaricata sull'Irak 
nei 43 giorni della guerra di ' 
due anni prima. Un solo obiet
tivo, di fronte, ai 16 bersagliati 
nella sola Baghdad nelle pnme 
24 ore di quell'altro conflitto. 
Qualcosa come 200 aerei e un 
battaglione di 1.000 uomini 
contro i 700.000 uomini, i 
3.000 aerei, lé'230 navi assem
blate nella regione allora. Se 
non è bastato quello, perchè 
mai dovrebbe bastare questo? 

Curioso è anche il totale si
lenzio dell'altro grande prota
gonista della guerra di due an
ni fa, Jim Baker. In pratica Bu
sh ha distrutto in pochi giorni 
tutto quello che era riuscito a 
mettere miracolosamente in
sieme. L'Onu è come stesse a 

' guardare in attesa che Bush si 
levi di tomo. Gli arabi che ave
vano partecipato a Desert 
Storni ora cnticano aperta
mente. L'approvazione di Ma
jor e Mitterrand appare tutt'al-
tro che convinta. Il generale 
Powell non apre più bocca. Sul 

~ piano della dottrina strategica 
è stato rinnegato in un battiba
leno la dottrina per cui mai più 
gli Usa si sarebbero lasciati'in- ' 
vischiare in confuse strategie 
dell'«escalation» e avrebbero ' 
infetto solo colpi decisivi, mas- • 
sicci, con obiettivi politici pre
cisi e raggiungibili al di là di ' 

' ogni possibilità di dubbio. Al
l'improvviso si toma airabom-
to impantanamento progressi- ' 
vo tipo Vietnam, ai «segnali» ci
frati, all'incertezza quotidiana • 
su quel sarà il passo successivo 
e qual è il punto in cui gli Usa 
si possono dichiarare vincitori 

cirlik per attacchi contro l'Irak 
e si sente beffata dal fatto che 
l'hanno usata lo stesso. E per 
la pnma volta in quest'ultima 
fase della crisi nel Golfo, an
che la Russia di Eltsin - uno 
dei grandi con potere di veto 
all'Onu - ha preso le distanze 
dalla strategia della rappresa
glia continua dichiarando che 
•la nostra''ferma posizione è 
che la reazione alle azioni del-
l'irak deve essere proporziona
ta e conforme solo alle deci
sioni concordate», lamentan
do le vittime civili e chiedendo 
la convocazione del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu perché «i 
tempi sono maturi per riconsi
derare la situazione». Mentre 
Clinton, pur giurando continui
tà conBush nella punziionedi 
Saddam, ha -voluto mettere 
l'accento sull'«azione da parte 
della comunità intemaziona
le». > • Si.Ci. 

Bush. Al centro: il rottame del missile americano che ha colpito ralbergo di Baohdad 

o perdenti. , • • 
A rigore, sarebbe'Stato più 

comprensibile se, anziché ad 
una fabbrica di macchine 
utensili, avessero scaricato tut
to il proprio arsenale nel tena-
tauvo di far fuori Saddam. Ma 
uno dei guai è che non sì sa se 
vogliano davvero questo. Si sa 
che Egitto, Turchia, Giordania 
e altri Stati islamici minacciati 
dal fondamentalismo ispirato 
dagli ayatollah temono a que
sto punto più'TIran che l'Irak 
indebolito. E nuove rivelazioni 
indicano che il ramoscello d'u
livo teso da Clinton all'arci-ne-
mico di Bush'non era affatto 
cosi estemporaneo. Una delle 
pnme lettere personali'da lui 
scntte dopo l'elezione era indi
rizzata - rivelano i columnist 
Evans e Novak sul «Washing
ton Post» - a Massud Raiavi, il 
capo dei muiaheddin del po

polo iraniani che continuano 
ad addestrarsi in Irak al rove
sciamento del regime a Tehe
ran. 

Il fatto è che le prospettive 
nella regione in cui si concen
tra il 60 per cento delle riserve 
mondiali di petrolio sono assai 
più complicate di quando si 

1 credeva di semplificare l'equa-
' zione in termini di maggiore o 
' minore influenza o desiderio 
, di accesso al Golfo da parte 
' dell'impero sovietico. Con 
conseguenze che vanno molto 
al di là della sopravvivenza po
litica o fisica di Saddam o Raf-
sanjani, forse della stessa pre
sidenza Clinton, per non dire 
di quella' Bush. A sciogliere 

' questo nododl Gordio non ba
sterebbe la spada di Alessan-

'' do. Figuriamoci gli spilli gettati 
" facendo le valigie. «. -

Giovanni Paolo II 

La Radio vaticana allarmata auspica 
la ragione e il senso d'umanità 

«Una sdagura 
scivolare sulla china 
di un'altra guerra» 

ALCtttTK SANTINI 

• i OTTA Da VATICANO Si 
comincia ad essere allarmati 
in Vaticano di fronte agli svi
luppi pericolosi in Irak canon si 
nasconde un notevoléjlisagio 
nel constatare che gli ètti belli
ci sono proseguiti da una parte 
e dall'altra anche ien, nono
stante i forti appelli alla pace 
lanciati dal Papa sabato scorso 
con il discorso agli ambascia
tori di 145 Paesi fra cui quello 
degli Stati Uniti. Il portavoce 
vaticano, Navarro Valls, ha 
detto ieri che il Papa segue 
«con molta attenzione» quanto 
sta accadendo ed ha smentito 
che da parte deU'Irak ci sia sta
to un appelloalla S. Sede per 
"una mccuaztóh&'Haprecì&to 
che l'ambasciatore irakeno 
.presso la S. Sede.. Wisam Al-
•Zahawi, dopo aver: incontrato, 
su sua inchiesta, venerdì scorso 
mons. Jean-Louis Tauran, se
gretario per i rapporti con gli 
Stati, per illustrargli il punto di 
vista del suo Paese, «ha conti
nuato a tenersi in contatto con 
la Segreteria di Stato anche in 
rapporto agli avvenimenti più 
recenti di domenica e di lune
di mattina». Ma ha escluso che 
ci sia stata una «richiesta di 
mediazione» o che la S. Sede si 
sia proposta per svolgere que
sto ruolo, che ha un preciso si
gnificato diplomatico, in un 
momento in cui negli Stati Uni
ti un presidente, George Bush, 
sta per uscire di scena ed un 
altro, Bill Clinton sta per su
bentrargli Mons. Tauran, pero, 
ha manifestato le forti preoc
cupazioni del Papa all'amba
sciatore americano presso la S. 
Sede, Thomas Patrick Melady. 

Preoccupazioni che sono 
state rese pubbliche ieri dalla 
Radio Vaticana con un com
mento del direttore dei pro
grammi, padre Federico Lom
bardi. Questi ha affermato che 
«il ripetersi, negli ultimi giorni, 
delle provocazioni irachene 
da una parte e delle dure ri
sposte militari alleate dall'altra 
è una delle più gravi fonti di 

preoccupazione sull'orizzonte 
mondiale». Dopo aver nlevalo 
che sono passati «solo due an
ni da una guerra tragica e san
guinosa che, come si vede, 
non si può dire che abbia nsol-

, to i problemi dell'area», padre ' 
Lombardi avanza l'ipotesi che ' 

1 «la stessa logica nporti perico- • 
. tesamente vicini agli stessi esiti •' 
, di allora». E denuncia il fatto ' 

che «la minaccia dei missili 
. contro le città, l'appello all'o
dio dei popoli gli uni contro gli '•• 

; altri, la fiducia nella infallibilità -
. della tecnologia militare e del-
,- le armi intelligenti, sembrano 
. di nuovo gli strumenti a cui si \ -
•. vuol fare ricorso». Se si dovesse 
«Imboccare* dii nuovo» questa "* 
' strada'sarebbe una sciagura di 
. qui1 l'invito a riprendere la via 

del dialogo e del negoziato. E 
richiamandoi'a'tale propòsito, ' 

. quanto ebbe a dire Giovanni 
, Paolo E1 di fronte alla 'guerra •* 

del Golfo del 1991 ed all'esito 
' che essa ebbe nell'aver lascia- * 
'" to aperti i problemi fin da allo

ra esistenti, padre Lombardi fa ' 
notare che «la forza non risolve-

', mai definitivamente e total-
, mente alcun problema». Non ~ 
, si può, quindi, rimanere indif- -
. ferenti - conclude - accecan

do che «la ragione, il nsoctto 
per la vita, il senso di umanità t 

• e di compassione per le vittime 'ì 
, sono cosi impotenti in questi 
' drammatici giorni». E conclu

de: «Noi ci ostiniamo a non vo
lerlo credere e continuiamo a -
sperare». • - ' 

Intanto, Giovanni Paolo II ha 
ricevuto ieri mattina il ministro " 
degli esten della Sina, Farouk 
Al-Shara, accompagnato dalla 
consorte e dal seguito. 11 mini-
stro, che aveva sollecitato l'u-

. dienza, ha discusso con il Pa-
' pa i temi della pace in Medio 

Oriente e la situazione del Li- ' 
. bano. Ed è in questo quadro 

che c'è stato uno scambio di 
' idee sui fatti dell'Irak che ven

gono a rendere ancora più dif-
' hcili i negoziati tra arabi ed ' 
; israeliani avviati dalla Confe

renza di Madnd. 

RUSSIA Mosca chiede di riesaminare il caso iracheno 

D terzo blitz preoccupa il Cremlino 
«Si convochi il Consiglio di sicurezza Onu» 
La Russia sostiene che sarebbe necessario «riesami
nare la situazione in Irak» al Consiglio di sicurezza. 
Si fa più cauta la posizione di Mosca che esprime 
«rammarico» per le vittime pur affermando che ci 
vuole una reazione «adeguata». Un alto diplomati- ' 
co: gli atti degli Usa potrebbero essere «contropro- ' 
ducenti». Il capo della Marina russa: le nostre navi ' 
appoggiano solo le sanzioni. .-•" 

PAVKLKOZLOV 

•f» MOSCA. La Russia propo
ne una riunione del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu a qual
che ora dal terzo colpo delle 
forze alleate inflitto agli obietti
vi militari iracheni. Ora che «la 
situazione attorno all'Irak ha di 
nuovo oltrepassato la soglia 
critica», si dice nella dichiara
zione del Ministero degli Esteri 
russo, «evidentemente è matu
rata la necessità di riesaminare 
la situazione al Consiglio di si
curezza». Nelle poche nghc 
del comunicato ministeriale si 
esprime un «rammarico parti-

) colare» per le vittime tra la po-
' Dotazione civile ma non ci si 
' discosta più di tanto dalla linea 
' ufficiale di sostegno all'opera-
. zione contro Saddam Hussein 
-' su cui si è schierato il governo 
, di Mosca fin dal 14 gennaio, in 

contrasto con l'atteggiamento 
' In pratica quasi filoiracheno di 
- molti deputati al Soviet Supre

mo. La chiave per la normaliz
zazione - sottolinea il dk-aste-

J ro diplomatico - si trova a Ba
ghdad - che «non ha recepito i ' 

. molteplici avvertimenti» e che 
deve capire che le garanzie di 

sicurezza e della sua integrità 
territoriale saranno determina
te dalla realizzazione comple
ta delle decisioni dell'Onu. ' 
Mosca non mette in dubbio 
che la reazione alle azioni del
l'Irak debba essere «adeguata», ', 

' pero è convinta che essa deve 
provenire «soltanto'da decisio
ni concordate» chiedendo, " 
pertanto, un nesame alle Na- * 
zioni Unite. 

Il capo del dipartimento me
diorientale del ministero, Vik-
tor Goghitidze, intervistato ieri 
dall'agenzia «Interfax», si è fat
to portavoce di certi timori, in 
ambienti diplomatici e parla
mentari, di un coinvolgimcnto 
eccessivo della Russia - sep
pure soltanto sul piano politi- " 
co - nelle operazioni punitive 
contro l'Irak. Nella reazione ì 
della coalizione va considera
ta, secondo lui, «anche la situa
zione attorno all'Irak» tanto 
che 6 improbabile che yropno « 
ora nella posizione di Bagh
dad avvengano cambiamenti ^ 

verso «il buon senso». Il diplo
matico, affermando di parlare " 
a titolo personale, ha sostenu
to di non essere affatto certo . 
che gli atti degli Usa possano 
raggiungere gli obiettivi posti ' 
ma, al contrario, si potrebbero ' 
rivelare «controproducenti». ' 
Sia nella presa di posizione del 
Mid che nelle dichiarazioni di • 
Goghitidze sono contenute, 
inoltre, le «profonde preoccu
pazioni» circa il destino dei 
russi che si trovano a Baghdad. , 
«La sicurezza della colonia rus
sa», precisa il comunicato del ' 
ministero, riveste per Mosca 
un'importanza di primo piano: : 
«vogliamo che della nostra in- r 
quietudine, già espressa alla 
parte americana, si sappia an
che in Irak». ' 

Il Soviet Supremo aveva de
ciso giovedì scorso, a larga 
maggioranza, di aprire un di
battito sulla presenza delle 
due navi russe nel Golfo Persi- . 
co ed ha ascoltato il giorno do
po le spiegazioni dell'ammira
glio Valentin Selivanov il quale 

ha assento che lo Stato Mag
giore le aveva ritirate in antici
po dalla zona «calda» dopo 
aver appreso che ci sarebbe 
stato l'attacco aereo della coa
lizione. Ieri anche il coman
dante in capo della Manna mi
litare russa, Feliks Gromov, è 
sceso in campo dichiarando 
alla «Itar-Tass» che la nave an-
tisommcrgibili «Ammiraglio 
Tnbuz» e la petroliera «Boris 
Butoma» si trovano nel Golfo in 
modo «autonomo», non sono 
subordinate alle forze alleate e 
operano solo secondo «i piani 
della flotta militare russa». Le 
navi, a detta di Gromov, hanno 
esclusivamente lo scopo di di
mostrare l'appoggio alle san
zioni dell'Onu contro l'Irak. Ma 
a dispetto della cauta posizio
ne del governo il partito libe-
ral-democratico di Vladimir 
Zhmnovskij, noto per le sue 
uscite radicali, ha annunciato 
la formazione di un distacca
mento di volontari che inten
dono andare in Irak per com
battere dalla parte di Saddam. 

L'Eliseo spera in Clinton 

Mitterrand affianca gli alleati 
ma è sensibile alle proteste arabe 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OUNNIMARSILU 

Mi PARIGI. SI, la Francia è -
«globalmente» d'accordo con 
l'azione svolla dagli americani. •• 
tanto che ai raid aerei di ien 
sull'Irak del nord e del sud 
hanno partecipato anche sei 
Mhrage tricolori. Ma per saper- . 
lo si è dovuto attendere la tar
da mattinata di ieri, quando 
l'Eliseo e il Quai d'Orsay han
no avvertito la necessità di dis
sipare i dubbi che si stavano ' 
legittimamente diffondendo. ' 
Dodici ore dopo il bombarda- ' 
mento di Baghdad l'unico -
commento ufficiale era, infatti , 
ancora quello del ministero ' 
della Difesa, che domenica se- '• 
ra aveva definito «interamente 
americano» l'intervento sulla, 
capitale irakena; aggiungendo 
seccamente di «non aver alcun 
commento da fare». Una impli- ' 
cita presa di distanza, dai toni ' 
quasi stizziti, corretta ien da 
Jean Musitelli, portavoce del- ' 
l'Eliseo: il raid americano è sta
to «un'iniziativa appropriata» e 
•il fatto che la Francia non vi 
abbia partecipato non signifi

ca che abbia delle riserve da 
esprimere». Un po' meno cate
gorico è stato il portavoce del 
ministero degli Esten, Daniel 
Bernard, al quale va attribuito 
quel «globalmente d'accordo» 
di cui si diceva: «globalmente», 
dicevano gli osservatori ieri a 
Panai, non significa nei detta
gli. In altre parole è ormai opi
nione comune che la Francia 
abbia le sue riserve, ma che 
per ora abbia deciso di non 
esprimerle. La diplomazia 
d'Oltralpe ha deciso di non 
rompere il fronte di solidanetà 
con George Bush che dura da 

> due anni, osservando nel con
tempo con attenzione l'atteg-

, giamentodi Bill Clinton. Si pre
stano a Parigi propositi in veri
tà più moderati di quanto sem-
bn a gente come Warren Chn-
stopher, che da domani assu
merà le funzioni di secretano 
di Stato. E si spera che il nuovo 
presidente americano, dopo 
un pnmo periodo di «continui
tà», inauguri una fase in cui 

1 possa far capolino qualche se

gno di distensione nei rapporti 
con l'Irak. Preoccupano la 
Francia le reazioni del mondo 

, arabo: dopo Sina, Giordania e 
palestinesi dell'Olp, ieri anche 
l'egiziano Moubarak i ha .' 
espresso il suo «rammarico» 

' per l'intervento americano, 
pur qualificando di «provoca- ' 
zioni irresponsabili» le gestico
lazioni di Saddam Hussein. 
L'edificio «della diplomazia 
francese poggia a Washington 
almeno tanto quanto nelle ca- " 
pitali arabe. 

Se ì socialisti hannacsgres- \ 
so solidarietà con il governo, 
gli ecologisti (forza rampante -
in vista delle prossime legislati- ' 
ve di marzo) hanno invece ~ 
preso nettamente le distanze: 
«È urgente interrompere il gio- • 
co tragico della guerra», ha • 
detto ien Antoine Waechter, ' 
leader dei Verdi, lanciando un 
messaggio destinato ad occu
pare gitspazi vuoti lasciati a si- -
nisba. Neanche la stampa di
mostra molta simpatia per ' 
l'improvvisa fiammata militare -

' nel Golfo. Le Monde, nel suo 
editonale, sottolinea che Far- ' 

ma scelta - il missile To
mahawk - serve da giustifica
zione «tecnica» alla solitudine 
americana, e parla diffusa
mente di una reticenza france
se (e perfino britannica) nel-
l'intraprendere azioni contro 
Baghdad e i suoi immecUau ' 
dintorni: bombardare posta- " 
zioni missilistiche è una cosa, _ 
rischiare di colpire obiettivi ci- "• 
vili un'altra. Da qui le lunghe -
ore di silenzio dopo il raid di 
domenica sera. L'automati
smo dell'alleanza anti-Sad-
dam sarebbe, secondo l'auto
revole giornale parigino, in via 
di esaurimento. 1 pnmi a stac
carsene sono stati gli arabi, 
che a Parigi hanno sempre tro
vato - per ragioni storiche e 
geopolitiche - orecchie ricetti
ve. E improbabile che la Fran
cia resti insensìbile al malesse
re che nnasce. carico di tensio
ne, da Rabat fino a Teheran. . 
«Non dimentichiamo - diceva
no fonti ufficiose della presi
denza della Repubblica - che 
il mandato di Bush spira tra 48 
ore. E' II che bisogna cercare le , 
ragioni di questo improvviso n-
tomo di fiamma». 

fi 
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Bombe 
sulTIrak 

Manifestazione antioccidentale ai funerali delle persone 
uccise nel bombardamento di domenica sera sulla capitale 
La radio esorta le forze armate a rispondere agli aggressori 
Il vicepremier iracheno lancia accuse al Palazzo da vetro 

Panico e rabbia a Baghdad 
«Gli ispettori Onu colpevoli come gli americani» 
Rabbia tra la gente ai funerali delle due persone uc
cise dai missili piovuti su Baghdad domenica sera. 
La radio ufficiale esorta le forze armate a rispondere 
colpo su colpo alle aggressioni. Il vice primo mini
stro Tariq Aziz accusa gli ispettori Onu di correspon
sabilità nei bombardamenti americani. Panico in 
città ieri sera quando per errore è suonato l'allarme 
ed è entrata in funzione l'antiaerea. 

M BAGHDAD Rabbia e pau
ra sono le reazioni che si col
gono a Baghdad tra la gente 
comune, di fronte a) moltipli
carsi degli attacchi americani 
al bombardamento di domeni
ca sera sulla capitale (due 
morti) hanno fatto seguito ieri 
mattina raid aerei su varie lo
calità del nord e del sud del 
paese, nei quali secondo le au
torità irachene sono rimaste 
uccise altre ventuno persone. 

A Baghdad ten si sono svolti 
i funerali delle due persone n-
maste uccise domenica sera 
all'hotel Rashid centrato da un 
missile Le esequie sono state 
occasione per una manifesta
zione di protesta I partecipanti 
esibivano bandienne con la 
scritta «No alla civiltà selvaggia 

che uccide gli innocenti» Per 
le strade gli occidentali veniva
no guardati con sospetto tal
volta con atteggiamenti di 
aperta ostilità. Qualche carne-
nere si rifiutava di servire gli 
stranieri nel ristoranti dei gran
di alberghi. 

In serata per qualche istante 
i i cittadini di Baghdad hanno 
temuto che stesse per npetersi 
l'inferno della sera pnma. 
D'improvviso alle 18,25 il suo-

•' no delle sirene d'allarme ha la
cerato Tana, e nel cielo sono 
sfrecciati ì traccianti luminosi. 
Poi sono entrate in funzione le 
baitene anti-aeree È durato 
mezz'ora, prima che si tornas
se alla calma ed al silenzio 
Nessuno è riuscito a spiegare 
cosa esattamente fosse acca

duto Ma è evidente che per 
qualche ragione le automa mi-
litan hanno ntenuto imminen
te un nuovo bombardamento 
nemico 

Il ministro dell'Informazione 
Hamed Yussef Hummai, in
contrando i giornalisti accanto 
al cratere scavato dal proiettile 
nella hall del Rashid, ha di
chiarato «La gente dell'ammi
nistrazione Bush e gli alleati 
devono giungere ad una solu
zione diplomatica, politica 
Combattere non servirà a nul
la Siamo preparati, non ci la
sceremo spaventare da questi 
attacchi» La radio intanto con
tinua a diffondere esortazioni 
a non cedere L'emittente uffi
ciale chiama le forze armate a 
replicare agli attacchi nemici 
«È il giorno del confronto con i 
nemici di dio e dell'umanità 
La glona vi attende per ogni ti
ro che dirigerete contro gli ae
rei e i missili dei traditori Col
piteli con forza» Questi gli ap
pelli che vengono trasmessi a 
intemittenza. Saddam ha ordi
nato che siano versati premi in 
denaro agli-ufficiali delle unità 
di difesa antiaerea che siano 
riusciti ad Intercettare missili 
nemici 

Il vice primo ministro Tanq 
Aziz si è scagliato contro la 

commissione speciale dellO-
nu incaricata del disarmo ira
cheno, accusandola di corre
sponsabilità nell attacco di do
menica scorsa a sud della ca
pitale In una dichiarazione al
l'agenzia ufficiale Ina, l'ex-mi-
nistro degli Esten ha affermato 
che «la commissione si assume 
la piena resonsabilità morale e 
giuridica assieme all'ammini-
strazone americana per l'odio
sa aggressione che ha avuto 
per bersaglio l'hotel Rashid e il 
complesso industriale di Zaa-
farintya, e per le perdite uma
ne che ne sono derivate» •• 

Ci si continua ad interrogare 
sull'effettiva importanza della 
fabbrica colpita domenica se
ra presso Baghdad, nell'ambi
to del programma nucleare 
iracheno Secondo Maurizio 
Zifferero, responsbile - del 
Gruppo d'azione dell'Atea 
(Agenzia intemazionale per 
I energia atomica) di Vienna, 
I impianto di Zaafanmyah era 
stato riconvertito dopo la guer
ra del Golfo a scopi civili, ma 
era «potenzialmente in grado 
di essere nuovamente impie
gato per scopi illeciti» 

11 gruppo d azione Alea ha 
ricevuto dall'Onu l'incarico di 
neutralizzare i piani di arma

mento atomico di Saddam, ed 
ha effettuato numerose ispe
zioni in Irak. L'esperto italiano 
visitò Zaafanmyah nello scorso 
mese di novembre Allora i tee- ; 
mei classificarono l'impianto ' 
come potenzialmente perico
loso Nell'ipotesi che Baghdad. 
avesse deciso di «resuscitare il 
programma nucleare» avreb
be potuto «utilizzare proprio 
questa intstallazione per rico

minciare», commenta Ziffere-
ro Lo scienziato italiano affer
ma che l'Aiea ha avuto assicu
razioni dagli americani, subito ' 
dopo il bombardamento, che 
1 attacco non significava sfidu
cia nei confronti del lavoro 
svolto dagli ispetton, ma solo . 
un «mezzo di pressione» per in
durre Saddam a rispettare le ri
soluzioni del Consiglio di sicu
rezza 

Le capitali arabe criticano il rais ma privilegiano la via diplomatica, 

Siria, Egitto e Giordania premono 
«Tornino in scena le JNazioniJUnite»-
«Fermajfc^es^ljtfiqn militare pnma. che sia troppo 
tardi»: è questo il filo conduttore delle prese di posi
zione del mondo arabo di fronte ai nuovi attacchi 
alleati verso l'Irak. Da Amman al Cairo, da Damasco 
a Riad emerge la comune preoccupazione per una 
riedizione di «Desert Storni». Nelle ultime ore si fa ; 
strada un'inziativa diplomatica siro-egitto-giordana ' 
per una ripresa del dialogo tra Baghdad e l'Orni. 

IMMUTO DBOrOVANNAIiaUJ 

• • La parola d'ordine è 
•fermare l'escalation militare 
nel Golfo prima che sia troppo 
tardi» da Amman al Cairo, da 
Damasco a Riad a Tunisi, cam
biano i toni ma il contenuto 
delle posizioni resta Io stesso 
il mondo arabo non può, non 
vuole essere coinvolto in una 
nuova crociata anti-Saddam 
Anche perchè non s'intende 
fare il gioco di quello che •ap
pare sempre più come lo 
•spauracchio» numero uno dei 
van rate arabi l'Iran dell'am
bizioso Rafsanjani No. dun
que, ad una nuova edizione di 
«Desert Storni» e no ad un 
smembramento deU'Irak in tre 
staterelli a ribadirlo è stato ten 
il ministro degli Esten egiziano 
Amr Mussa «L'Egitto - ha di
chiarato - bene a salvaguarda
re l'integrità terrilonale e la so
vranità deU'Irak», una tesi nlan-
ciala in un comunicato ufficia
le dalla Lega araba «occorre 

evitare la precipitazione e n-
correre al dialogo per regolare 
tutti i problemi nell'ambito del 
Consiglio di Sicurezza» 

Diahgcr ecco l'altra parola 
chiave nel linguaggio della di
plomazia araba in queste con
vulse ore Condanna dell'uso 
della forza non equivale però 
da parte araba ad un'accetta
zione delle ultime mosse di 

- Saddam Hussein A chiarirlo è 
ancora il comunicato della Le
ga araba in cui si invita Bagh
dad a «ritirare tutti i suoi poli
ziotti dal territori kuwaitiani, e 
a rispettare la sovranità e l'indi
pendenza dello Stato del Ku
wait, membro della Lega araba 
e delle Nazioni Unite» Ancor 
più esplicito in proposito è sta
to il presidente egiziano Hosni 
Mubarak, «La politica avventu
ristica di Saddam - ha sottoli
neato - e i suoi gesti sbagliati 
sono i responsabili dell'azione 
degli alleati contro l'Irak. Ma la 

rappresaglia alleataUrusce per> 
colpire-solo-gli Iracheni inno
centi» «Speriamo che Bill Clin
ton veda le cose in maniera di
versa e migliore del suo prede
cessore riguardo alla questio
ne irachena, perche 1 bombar
damenti di questi giorni com
plicano le cose invece che 
risolverle», ha sostenuto il mi
nistro degli Esteri siriano, Fa-
ruk Al Slìaraa, al termine del 
colloquio avuto ien a Roma 
con li suo «pan grado» italiano 
Emilio Colombo. Sulla stessa 
lunghezza d'onda è la Giorda
nia di re Hussein «Vediamo 
che le opzioni militari non so
no il mezzo adeguato per dare 
soluzione ai problemi penden
ti - ha affermato il ministro del
l'Informazione, Mahmud Al 
Chenf - Il metodo migliore 
per raggiungere questo obietti
vo è ildialogo diretto tra l'Irak 
e l'Onu» 

E per favorire il dialogo Sina, 
Egitto e Giordania avanzano la 
loro candidatura di «mediatori 
interessati» tra le parti in armi 
è questa, in fondo, la vera novi
tà delle ultime ore Ma quella 
del tno Assad-Hussein-Muba-
rak appare una improba corsa 
contro il tempo sono in molti, 
infatti, ad augurarsi un precipi
tare della situazione E non so
lo tra I falchi del Pentagono 
•Un Saddam "martirizzato" fa 
molto comodo ai fondamenta
listi islamici, a coloro che non 
hanno mai smesso di predica

re e 'praticare la guerra santa ' 
contro- Israele e FOccidente», 
spiega uno dei più stretti colla-
boraton del ministro degli 
Esten egiziano Nelle sue paro
le traspare tutta l'Inquietudine 
di chi avverte crescere sempre 
più la minaccia del fondamen
talismo che trae la sua forza 
anche dall'incapacità della 
Comunitàlhtemazionale di av
viare a soluzione le tante que
stioni irrisolte che rendono an
cor oggi il Medio Onente una 
polvenera pronta a esplodere 
Su questo" crescente malcon
tento sembra puntare lo stesso 
Saddam, ponendo 1 accento 
nei sui appelli alla «nazione 
araba» alla politica dei «due 
pesi e due misure» adottata 
nella regione dalle potenze oc
cidentali Una denuncia che al 
di là degli intenti strumentali 
del dittatore iracheno coglie 
una contraddizione reale «Sa
rebbe folle ricadere nelle brac
cia di Saddam - dichiara all't/-
mia Elias Frei, sindaco di Bet-

, lemme, uno del più autorevoli 
leader palestinesi dei territori 
occupati -. Ma l'azione milita-

1 re degli Stati Uniti e l'inazione 
verso Israele, pur colpevole di 
non rispettare le risoluzioni 
Onu, rafforzagli estremisti isla
mici e fa di Saddam il nuovo 
"Saladino" della causa araba e 
palestinese». Un pencolo, que
sto, che non può essere sven
tato a colpi di missili ma solo 
con l'arma della diplomazia 

IN PRIMO PIANO L'embargo Onu sulle esportazioni ha paralizzato il paese 

Più petrolio o l'economia resterà in tilt 
Ogni giorno l'embargo provoca la morte per denu
trizione, fame o malattie di 300 persone, in massima 
parte bambini. L'Irak è riuscito a ricostruire ospeda
li, ponti, strade, ma ora ha una sola speranza: pom
pare e vendere il petrolio. Ha respinto le decisioni 
dell'Onu che Umitano le esportazioni e, con l'ap
poggio della Libia, ha preannunciato una «guerra 
dei prezzi» dell'oro nero. >-

ANTONIO POLLIO SAUMMNI 

M Ora Saddam Hussein cer
cherà di esportare il nuovo 
conflitto con l'Occidente al-
l'Ocse, ti cartello petrolifero 
dominato dai sauditi e sempre 
più lacerato da profonde divi
sioni bulle strategie dei prezzi 
del barile? Dal punto di vista 
politico, l'Irak ha le mani lega
te dall'Onu che a metà agosto 
ha concesso a Bagdad di ven
dere petrolio solo per 1,6 mi
liardi di dollari controllandone 
sia il commercio che ì proven 
ti- un terzo per npagare i danni 
di guerra, il resto per finanziare 
l'acquisto di genen alimentari 
e medicine Se potesse produr

re petrolio senza limiti, l'Irak 
farebbe crollare di nuovo i 
prezzi del barile Non lo fa per
chè non può Ma ha respinto la 
decisione dell'Onu E sta cer
cando di aizzare la maggioran
za dei paesi Opec contro sau
diti e iraniani che difendono 
gelosamente le propne rendite 
petrolifere nfiutando di ridurre , 
la loro produzione giornaliera. 
L'Algeria non ce la fa più a re
sistere con un prezzo del barile 
ancora troppo lontano dai 21 
dollari fissati all'epoca della 
guerra del Golfo e mai raggiun
ti La Nigena neppure La Li
bia, un altro potente produtto

re di petrolio embargato dagli 
Usa, è uscita dal silenzio spo
sando la tesi irakena. 

«Noi torneremo sul mercato, 
iraniani e sauditi farebbero 
meglio a tenersi pronti», di
chiarò a fine novembre il mini
stro del petrolio di Baghdad 
OsamaAI-Hiti È difficile aggi
rare la barriera dell'embargo 
sul petrolio, ma l'effetto sui 
prezzi di una nuova «bagarre» 
sulle quote di produzione po
trebbe essere devastante Stan
do alle notizie raccolte da 
agenzie occidentali, l'Irak sa
rebbe davvero in grado di pro
durre quanto produceva pnma 
del gennaio '91 tornando cosi 
al rango di quarto produttore 
mondiale L'oro nero rappre
senterebbe l'unica risorsa non 
militare che Saddam ha in ma
no per giocare la partita con 
l'Occidente Oltre alla guerra 
punheauce, il petrolio e l'eco
nomia sono diventate per il re
gime di Bagdad la seconda os
sessione 

Saddam ha dovuto ammet
terlo apertamente cinque mesi 
fa quando riconobbe che la si
tuazione del paese era «gravis

sima» Colpa dell'embargo, na
turalmente, ma anche colpa 
dei ministri finanzian che han
no gestito l'economia pnma 
dell invasione del Kuwait, col
pa dei funzionari corrotti de
nunciò il dittatore Peccato che 
dagli anni della spaventosa 
guerra con l'Iran Saddam si 
fosse via via fatto attribuire po-
ten sempre più estesi avesse 
eliminato i collaboratori indi
pendenti facendo occupare i 
posti chiave dai membn della 
sua famiglia e da funzionari tn-
kiti, provenienti cioè dalla sua 
città natale Tiknt A Ginevra 
piazzò il suo fratellastro Bar-
zan Ibrahim per gestire i suoi 
affari tra banchieri svizzeri e 
banchien americani, una spe
cie di sovrintendente del movi
mento di 5.5 miliardi di dollan 
che costituiscono secondo gli 
americani il forziere d'oro del 
regime di Baghdad f • 

1 fondi sono stati scongelati 
dall'Onu solo se servono per 
pagare medicine e genen ali
mentari, ma con il contagocce 
A causa dell embargo le con
dizioni di vita della popolazio

ne sono diventate ormai dram
matiche Secondo le notizie 
raccolte da organismi intema
zionali ogni giorno muoiono ' 
trecento persone in massima 
parte bambini e anziani De
nutrizione e malattia. Uno sti
pendio medio si aggira sui 3-
400 dinan, ad una famiglia ne 
occorrono almeno un migliaio -
per vivere La guerra quotidia
na è sul mercato nero, le stra
de sono preda della dclin-

1 quenza piccola e grande 
Qualche mese fa il regime di 
Baghdad ha fatto sapere di 
aver ricostruito una buona par
te delle strade, dei ponti, delle 
centrali elettrone, delle stazio
ni distrutte dalla guerra, ma il 
paesaggio raccontato da tv e 
cronisti resta sempre quella 
della guerra 11 potenziale eco
nomico è saltato nelle sue ner
vature D'altra parte, Saddam 
ha tentato si di sfidare l'occi
dente e 1 America, ma I inva
sione del Kuwait nacque dal 
fallimento economico non so
lo dal sogno di una nuova Ica-
dershi araba Con le riserve pe
trolifere kuwaitiane I Irak 
avrebbe raddoppiato la sua 
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wm «Sono le 21 42 di ien sera (domenica) Sto 
facendo le valige nell'hotel Al Rashid 11 giorno 
dopo voglio partire da Bagdad Improvvisamen
te vedo dappertutto lampi nel cielo Vado alla fi
nestra Propnom quel momento una gigantesca 
palla di fuoco arriva sull hotel» Ecco i! racconto 
di Peter Bnnkmann, l'inviato speciale della Bild 
Zettung a Baghdad, rimasto fento nel bombar
damento di domenica. «Mi butto per terra - ri
prende la testimonianza del giornalista tedesco 
- e striscio carponi via dalla stanza All'improv
viso c'è un'esplosione gigantesca un rumore 
spaventoso Mi trovo propno nella stanza del te
lex Tutti gli impiegati cadono per terra. Dapper
tutto ci sono schegge di vetro lo m'infilo con 
centinaia di persone nella cantina. Il mio viso è 
pieno di sangue, anche la giacca. Mi mancano 

due denti Dall occhio destro non ci vedo Nella 
cantina arrivano sempre più impiegati e ospiti 
dell'albergo MoiU di loro sono tenti gravemer. 
te lo sono contento di poter muovere ancora 
qambe e braccia Una mez? ora più tardi arrivo 
ali ospedale di Kamara. La parte destra del mio 
volto è disseminata di schegge I media le ri
muovono con cura e m; [asciano Quasi cieco-
i mici occhiali sono rimasti da qualche parte 
sotto le macene - vedo accanto a me una figura 
con un vestito verde Domando «Lei è il presi
dente7» È propno lui Saddam il dittatore Mi 
mette la mano sulle spalle e mi chiede come mi 
sento Saddam resta cinque minuti al mio letto 
Poi se ne va e prega i medici di fornirmi ogni ' 
aiuto» 

L Hotel Al Rashid colpito dagli americani. In alto, Saddam vistaNgromalsta tedesco tento 

Occhietto: «La condotta Usa 
una mostruosa sceneggiata» 

uà ROMA. In una intervista al Tg3, nella edizione serale, il 
segretario del Pds, Achille Occhetto, ha espresso un giudizio 
fortemente negativo sul succedersi dei raid americani in 
Irak, ultimo quello di ien in pieno giorno. «I bombardamenti 
sull'lrak - ha chiesto l'intervistatore del Tg - sembrano non 
avere mai fine Ma è giusta questa politica?» '' 

«lo la considero veramente sbagliata e anche estrema
mente grave - Ha risposto il segretario del Pds - Oltre tutto è 
la dimostrazione - ha continuato - che avevamo ragione 
noi 

In realtà non si vuole colpire Saddam ma soltanto fare 
una mostruosa sceneggiata in cui i potenti nmangono in 
piedi e vengono colpiti i poveri e i popoli. - t 

In una situazione di questo genere deve sentirsi la voce 
dell'Onu e anche le giuste azioni contro Saddam devono es
sere decise dalle Nazioni Unite in un contesto di democra
tizzazione di tutti i poteri mondiali». > ,r* 
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da Dante 
a Pasolini 
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Dante 
l'Unltà+libro 
lire 2.000 

quota nel mercato mondiale, 
avrebbe controllato gli oltre 
100 miliardi di dollan piazzati 
dai kuwaitiani in giro per il ' 
mondo 

È stato il calo de) dollaro e il ' 
calo del prezzo del petrolio da 
20 a 14 dollan a mettere Sad- ' 
dam alle corde 11 dittatore non 
aveva più margini per ricostrui
re il proprio paese dopo gli ot
to anni di guerra contro l'Iran, 
un costo stimato allora in 335 
miliardi di dollan Quando nel 
1980 Baghdad dichiarò guerra 
a Teheran il 60% del prodotto 
lordo arrivava dal petrolio, dal 
petrolio arrivava il 95% della 
rendita da esportazione e il 
90% delle entrate statali Alla fi
ne del conflitto, la produzione 
di barili era diminuita di di due 
terzi e cosi le entrate 11 para
dosso è che soltanto dai nemi
ci Saddam avrebbe potuto tro
vare le risorse per stare in sella 
visto che il 47% delle esporta
zioni si dingevano verso 1 paesi 
alleati che gli hanno fatto la 
guerra e gli stessi paesi gli ga
rantivano il 70% delle importa
zioni i * 

Una strada sbagliata. 
Intervenga l'Onu. 

L'Onu e la comunità internazionale hanno il 
diritto e il dovere di imporre all'lrak il rispetto 

delle risoluzioni adottate. 
Tale imposizione non può avvenire però 

attraverso decisioni politiche o militari di tipo 
unilaterale da parte degli Stati Uniti. * 

Il Pds considera pericolose ed inaccettabili le 
azioni militari americane di questi giorni. 
Siamo di fronte alla prosecuzione di una 
politica miope che ha già causato costi 

enormi in termini di vite umane. 
Ci auguriamo che l'avvento 

dell'amministrazione Clinton coincida con una 
netta presa di distanza del governo americano 
dalla linea di condotta errata seguita sino ad 

oggi da Bush. 
L'Onu deve immediatamente riacquistare la 

piena titolarità sulla gestione della crisi in atto. 



Martedì 
19 gennaio 1993 

3',; 

è'. 
| i ' 

t^ 

*; 

et 

& 

I 
#' 

8' 

Si ' 

£v ; 

I'. * < 
Iti! ^ < * ' .. 
^ " 
'fi." 

r 

•Sa. 

se» 

i; 

f 

£-5 

r/ 
Si 
* i 

Ir. 

Da Bush 
a Clinton 

nel Mondo 
Chilometriche parate, musiche, balli e fuochi d'artifìcio 
cercano di avvolgere rimminente passaggio delle consegne a Washington 
in un'atmosfera dà cambio d'epoca. Bob Dylan canta per ̂ presidente ; 
Omaggio a Martin Luther King, l'apostolo nero della non violenza 

Un'altra generazione lustra l'America 
Bill celebra il suo trionfo circondato dalle star di Hollywood 
Continua, mentre cadono le bombe sull'Irak, la 
grande festa d'insediamento di Bill Clinton. E, con 
hollywoodiana spettacolarità, in una chilometrica 
parata di star, cerca d'avvolgere il passaggio delle -
consegne presidenziali nel magico clima d'un cam- ' 
bio d'epoca e di generazione. Ma ciò che sembra 
infine prevalere è l'esagerazione: troppi discorsi, 
troppi balli, troppi simboli e troppo poca sostanza. • 

* DAL NOSTRO INVIATO - ' " • ' ' 

MASSIMO CAVALLINI . 

• 1 NEW YORK. •Quello che " 
vogliamo costruire è una casa 
americana per il 21 esimo se
colo. Una casa dove ciascuno " 
possa trovare un posto a lavo- -
la. E dove non un solo bambi- • 
no venga abbandonato a se 
stesso». Questo ha detto BUI ? 
Clinton nella notte di domeni
ca, poco prima che la <ampa- • 
na della speranza» lanciasse i •' 
suoi primi rintocchi ed i cieli di -
Washington s'Illuminassero in 
un'allegoria di mille fuochi. E 
proprio questo, forse, è ciò che * 
il neo-presidente sta cercando ' • 
di comunicare al paese che \ 
s'appresta a dirigere: un pen
siero semplice e solenne, pie
no delia forza e dell'intima bel- • 
lezza d'una genuina volontà di 
cambiamento. Peccato sia og- , 
gi necessario ricercarlo, questo 
essenziale messaggio, sotto 
tonnellate di faraonici scenari 
e di luccicanti lustrini, tra le in
numerevoli quinte d'uno spet- ,. 
tacolo celebrativo troppo iun- '• 
go e pomposo, tra le mille at- ! 
trazioni d un programma so
vraccarico di simboli e di su- ; 
perstars. E peccato soprattutto ,. 
che, ritrovatolo, quel messag
gio, subito t'assalga l'inevitabi- =• 
le dubbio che proprio a que- • 
sto, in realta, serva un tanto < 
spettacolflie_xontomo: a»na- . 
scenderlo," a svuotarlo, ad an
nacquarlo inuno •spumeggian
te maravdtthoUywoodiane ba- ' 
nalita. ; , ' 

The show goeson. le grandi 
celebrazioni d'Insediamento 
di BUI Clinton continuano. E 
sembrano sempre più assume-, 
re, mentre gU arai usa bombar- -, 
dano l'Itale, una dimensione 
ed una vita propria. Domenica 
sera, sullo sfondo del Lincoln • 
Memoria! e davanti a 400mila • 
persone, s'era spettacolarmen- \ 
te dipanata - come una sorta > 
di segnale di partenza - quella 
che gli organizzatori hanno vo
luto chiamare An American ; 
Reunion, una riunione ameri
cana. E s'era in verità trattato ' 
d'una straordinaria parata di 
celebrità. Fanfare militari s'era
no alternate allo splendido 
Cod Btess America eseguito da ', 
Diana Ross; al soul diAretha ' 
Franklin avevano fatto da con- ' 
trappunto - sempre tra squilli, 
di tromba che parevano ogni , 
volta annunciare l'ingresso di . 
Cesare Augusto - le massime 
presidenziali lette da Jack Ni- ' 
cholson. E non era neppure ' 
mancata la classica «sorpresa»: 
un Bob Dylan che, riemerso ' 
dal proprio mito, aveva con 
appropnatissima scelta canta

to - per quel presidente che 
s'apprestava a suonare la 
•campana della speranza» - il 
suo Chimes ofFreedom, rintoc
chi di libertà. (E Clinton aveva 
risposto recitando alla perfe
zione la sua parte. Ovvero: 
ostentando, dì fronte alle tele
camere, stupore e delizia). 

Era finita, quindi, come da 
copione: con l'apparizione di 
Michael Jackson - come sem
pre vestito da UH d'albergo - e 
con tutto il cast che, guidato da 
BUI. Ali, Hitlary. Tipper e Chel-
sea s'era riversato sul quel 
marmoreo palco per intonare, 
in gigantesco coro, WeAre the 
World. Titolo in verità più che 
consono all'occasione, visto 
che davvero era come se - Il al 
piedi dell'incolpevole Lincoln 
- si fossero riuniti proprio tutti. 
Tutti i cantanti, tutti gli attori, 
tutti i musicisti, tutti i ballerini 
d'America. Con la sola ecce
zione della nerboruta pattuglia 
degli storici sostenitori di Rea-
gan e Bush (gli Schwarzenheg-
ger, gli Stallone, i Charlton He-
stort) ; e quella della povera Si-
sterSouUia, la rapsrngersvilla-
neggiata nel corso della cam
pagna elettorale da un Bill 
Clinton desideroso di mostrare 
la sua indipendenza da Jesse 
Jackson. » - - • •> 
- Ieri la festa e proseguita in 

balli, canti, commemorazioni, 
discorsi. E Bill, nel celebrare la 

. nascita di Martin Luther King, 
ha compiuto un nuovo passo 
nel breve ma intenso pellegri
naggio tra le simbologie e le 
eredità di facciata eh egli in
tende portare con se alla Casa 

• Bianca. Un viaggio cominciato 
con Thomas Jefferson e conti
nuato con Lincoln e Kennedy. 
Clinton, ieri, ha parlato per 
ben tre volte: nel porgere il 

' proprio saluto al corpo diplo
matico, nel commemorare 

, King e, di buonissima mattina, 
• nel chiudere una visita rievo
cativa alla Georgetown Univer
sity, teatro dei suoi primi studi 
accademici. Non sorpende 
dunque che qualcuno cominci 
a chiedersi se, al termine di 
questa maratona oratoria, gli 
resterà qualcosa da dire anche 

. nel fatidico appuntamento di 
' mercoledì, aUorchè, consuma
ta la cerimonia del giuramen
to, egli dovrà rivolgere al paese 
il suo vero discorso inaugurale. 

SI vedrà. Quel che è certo, 
per l'intanto, è che tra balli, 
spettacoli, gala, commemora
zioni e discorsi, ogni messag
gio di cambiamento sembra 

aver irremediabilmente perdu
to la propria semplicità e la 
propria innocenza. E quel che 

> resta non è che una kermesse 
nella quale, sempre più evi
dente, risalta un elemento di • 
continuità. Ovvero: la mano 
della coppia che, con televisi
va maestria, ha curato l'imma
gine di Bill durante la battaglia 
elettorale ed in questa intermi
nabile vigilia; il tocco magistra
le di Harry e Linda Bloodwor- • 
th-Thomason, grandi inventori • 
della fortunata serie Designine , 
Women e del prossimo presi
dente degli Stati Uniti. 

Furono loro, ci ricordano le 
cronache, ha produrre il mie
loso filmino biografico che fe
ce da premessa all'apoteosi di 
Clinton nella Convenzione de-
mocratlea. E furono loro ad in
ventare l'ormai famosa frase 
che chiuse il suo discorso di 
accettazione: «I stili believe in a 
place called Hope». Io credo ' 
ancora in un posto chiamato 
speranza. Hope, speranza, è ' 
come noto il piccolo centro ), 
dell'Arkansas dove Bill Clinton . 
è, senza particolari meriti per-

1 sonali, venuto alla luce 46 anni 

orsono. 
E proprio qui - in questo sin

golare punto di partenza -
stanno le radici d'un indicusso 
capolavoro politico-propagan
distico e, al tempo stesso, i 
suoi forse fatali limiti. Mai pri
ma d'ora il nome della propria 
città natale aveva portato tanto 
lontano un uomo politico. E 
mai prima d'ora una tanto fra
gile base aveva dovuto soppor
tare, a vittoria avvenuta, un si
mile e gravoslssimo carico di 
Storia, di simboli, d'attese e di 
hollywoodiane enfatizzazioni. 

Ieri, di fronte alla Howard 
University (dove si commemo
rava Luther King), Clinton ha 
conosciuto la sua prima conte
stazione di •quasi-presidente». 
Niente di drammatico: soltan
to un gruppetto di persone 
che, con cartelli e striscioni, gli 
rinfacciava le promesse eletto
rali che già ha cominciato a ri
mangiarsi. Abbastanza^' co
munque, per ricordargli che la 
campagna elettorale sta per fi
nire. E che ancora è troppoo 
presto per scolpire nel vento di 
queste celebrazioni il monu
mento di se stesso. f ^ Bill Clinton con Diana Ross e altre star 
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Cinquantenni 
alla ribalta 
La nuova squadra 
•al WASHINGTON. Largo ai cinquantenni sono loro ad occu
pare il maggior numero delle super-poltrone nell'amministra-
zionc Clinton. L'età media dei ventitré «vip» è di 51 anni, con 
una punta minima di 36 (Carlo Browner, ministro dell'ambien
te) e una massima di 71 (LLoyd Bentsen, segretario al Teso- • 
ro). Nel governo sono quattro i nen, cinque le donne, due gli 
ispanici. Gli italo-americani sono rappresentati da Leon Pallet
ta (direttore al bilancio) e da Laura D'Andrea Tyson (presi
dente del comitato dei consiglieri economici). Ecco la (usta 
completa - . 
Agricoltura: Mike Espy, 39 anni, avvocato, afro-americano, 
deputato dal 1986. 
Ambiente: Carol Browner. 37 anni, ecologista di spicco in Fio

nda, amica del viccpresidcn-
teAlGore. - • - -
Amba «datore all'Onu: Ma 
deleine AIbnght, 55 anni, ce
coslovacca di nascita, profes
soressa alla Georgetown Uni
versity di Washington, esperta 
in Europa dell'Est 
Bilancio: Leon Panetta, 54 
anni, ex-presidente della 
Commissione Bilancio della 
Camera. 
Capo di gabinetto della 
Casa Bianca: Thomas 
McLarty, 46 anni, compagno ' 
di asilo e poi di scuola di Clin
ton, ex-presidente di una 
grossa società per lo sfrutta
mento del gas. 
Cla: James Woosley, 51 anni, 
avvocalo, ex-negoziatore per 
il disarmo nucleare. 
Commercio: Ron Brown, 51 
anni, afro-amencano, presi
dente del partito democrati
co. •-
Commercio estero: Mickey 
Kantor, 53 anni, avvocato, di
rettore della campagna elet
torale di Clinton. 
Consigliere per la sicurez
za economica: Robert Ru-
bin, 54 anni. 
Consigliere per la sicurez
za nazionale: Anthony La
tte, 53 anni. 
Difesa: Les Aspin, 54 anni, 

dal 1984 a oggi presidente della Commissione Forze Armate 
della Camera. 
Dipartimento di Stato: Warren Christopher, 67 anni, capo di 
uno dei più prestigiosi studi legali di Los Angeles. 
Frinirla- Henry Cisncros, 45 anni, ex-sindaco di San Antonio, 
ispanico. - - < i 
Energia: Hazel O'Leary, 55, presidente dcUa •Northern States 
Power», una grossa società elettrica. 
Giustizia: Zoe Baird, 40 anni, avvocatessa, consulente legale 
deUa società di assicurazioni «Aetna Life». 
Interni: Bruce Babbitt, 54 anni, ex-governatore dell' Arizona, 
uno dei «setti nani» che nel 1988 si misero in lizza per la nomi
nation democratica. 
Istruzione: Richard Riley, 59 anni, avvocato, ex-govematorc 
della Carolina del sud. • 
Lavoro: Robert Reich. 46 anni, professore incaricato di scien
ze politiche ad Harvard, uno dei più stretti amia diBill Clinton. 
Presidente Comitato consiglieri economici: Laura D'An
drea Tyson.MS armi, professoressa d'economia all' università 
californiana di Berkeley. 

, Sanità: Donna.Shalala,)51 anni, rettnee dell' Università del Wi-
, sconsin a Madison.'da lunga (lata amica cu" HfHary Clinton, 
esponente della sinistra «liberal». 
Tesoro: Uoyd Bentsen, 71 anni, presidente della Commissio- '• 
ne Finanze del Senato, candidato democratico alla vicepresi-
denza nel 1988. 
Trasporti: Federico Pena, 45, ex-sindaco di Denver, ispanico. ' ' 
Veterani di guerra: Jesse Brown, 48 anni, afro-amencano, ex 
manne ferito in Vietnam. ; » , 

•W.M-»I;IHH-W.1:IM;MJ 

L'INTERVISTA ^tm_mm D professor Pasquino invita a non clranimatizzare incertezze e errori del neopresidente 
li nuovo inquilino delia (Jasa Bianca deve ancora farsi le ossa, ma è in ogni caso illusorio pensare che possa compiere miracoli 

«Le gaffes, un inevitabile apprendistato » 
Non ancora insediato, è già sotto un nutrito fuoco di 
crìtiche. La stampa lo accusa di incompetenza e 
inaffidabilità, Bush e Saddam fanno a gara per ren
dere durissimi i suoi primi giorni di presidenza. 11 
professor Gianfranco Pasquino, interessato e com
petente osservatore, concede però ancora credito al 
neopresidente. Bisogna aspettare, dice, e comun
que è irragionevole attendersi miracoli. * " v 

•OOAROOOARDUMI 

•al ROMA. Festa fastosissima 
per l'incoronazione di Clinton, 
ma quando l'ha programmata 
il nuovo presidente certo non ' 
si immaginava che . gliela ' 
avrebbero guastata in questo 
modo, Bush, Saddam, i gioma- ' ' 
li: sembrano tutti essersi messi. 
d'accordo per rendere tempe
stosi i suoi primi giorni alla Ca
sa Bianca. Ancora non ha 
compiuto un alto di governo 
ufficiale e piovono già critiche ' 
da tutte le parti. Incompetente, ' 
indeciso, inaffidabile. Gliene ' 
dicono di tutti i colori non ap
pena si azzarda ad aprire la 
bocca, il professor Gianfranco 
Pasquino è un noto esperto dei 
problemi politici dell'Italia, ma 

ha studiato e si occupa anche 
di quelli degli Stati Uniti. Il suo 
è un giudizio interessante an
che per capire come questo 
travagliato passaggio dei pote
ri nel centro dell impero occi
dentale viene seguito e vissuto 
da chi è alle prese, in periferìa. ' 
con i problemi di una crisi pò- '• 
litica che si ripercuote da un 
angolo all'altro del mondo e 
che sembra non risparmiare 
niente e nessuno. - » -
. • Il «New York Times» scrive 
* che Clinton, prima ancora di 

sederli nel famoso ufficio 
ovale, ha gii messo in scena ; 
un bel repertorio di pasti 
falsi, pani Indietro e doppi 
passi. Che c'è Insomma da • 

- preoccuparsi seriamente 
per quello che potrà fare da 
domani In poi. Lei, profeaao-

. re, è d'accordo? 
Non c'è dubbio che il proble
ma vero di questa nuova am
ministrazione è la sua scarsa 
esperienza in politica estera. 
Tutto è naturalmente compli
cato dai fatti compiuti che Bu
sh sta accumulando-sulla scri
vania del suo successore. E an
che dalla difficoltà di risolvere 
alcune specifiche questioni, 
penso a quella che riguarda 
l'afflusso dei rifugiati haitiani. 

, Ma, non c'è dubbio, il proble-
' ma esiste. Ed è il classico pro
blema, già presentatosi In pas
sato, costituito dalla rapida 
ascesa alla presidenza del go
vernatore di uno stato povero 

. del Sud. È capitato lo stesso 
con Carter. Esitazioni, tituban
ze e anche errori sono forse 
inevitabili e comprensibili. Mi 
auguro che Clinton riesca pre
sto a mettersi in carreggiata e a 
tenere ferma la rotta. « 

E pensa che ci riuscirà? 
Deve cominciare a funzionare 
la sua squadra. Quando i nuovi 
ministri degli Esteri e della Di-

" fesa, Christopher e Les Aspin, 
' assumeranno la direzione del

le operazioni le cose potreb
bero cambiare. Sono uomini, 
questi, che di esperienza ne 

•• hanno parecchia. C'è piuttosto 
da chiedersi come mai la loro % 

; influenza non si sia ancora fat
ta sentire, evitando a Clinton la 

', brutta figura di alcune dichia
razioni avventate. . - , 

La svolta annunciata dal neo 
presidente per la politica 
Irakena lei la 'considera 

1 quindi una gaffe e non Urne-
^ ditato preannuncio di una ' 
,. nuova strategia In politica 

e s t e r a . . -*• »-< > > 

" La politica intemazionale si fa -
, mettendosi d'accordo con gli 

altri, non con atti unilaterali, 
< Clinton ha mandato a Saddam 
: un ramoscello d'ulivo, ma il 
; Fatto è che il dittatore di Bagh-
: dad l'ha respinto. Per quale ra

gione non so, forse per mettere ' 
, in Imbarazzo Bush e rendergli ' 

molto amara la partenza, forse [ 
per contrattare con la nuova 
amministrazione da posizioni 

, di maggior forza. In ogni caso 
• il pacco è stato rimandato al 

mittente. E Clinton ha dovuto 

prendere atto che l'opinione 
pubblica americana è tutt'altro 

> che favorevole a trattare con 
Saddam. I sondaggi parlano 
molto chiaro. La gente vuole 
farla finita con questo perso
naggio. Se il presidente vuole 
tenersi a galla e conservare la 
sua popolanti!, arma indispen
sabile anche per alfrontarc il 
confronto con - il Congresso, 
non può non tenerne conto. 

Resta il fatto che la polhka 
J estera della nuova ammini

strazione resta ancora av-
' volta nel mistero. Non se ne 

sa oggi più di quanto se ne 
sapesse nel corso della cam
pagna elettorale. s i, - , • 

Forse non abbiamo ancora 
compreso appieno la tenden
za dell'opinione pubblica, non 
del tutto espressa ma abba
stanza chiara, a tirarsi indietro. 
Gli americani cominciano a 
pensare che la politica intema
zionale la deve fare l'Onu e 
che non si capisce perchè gli 
Stati Uniti debbano continuare 
a mandare marincs in giro per 
il mondo. Clinton, che viene ' 
da un lavoro che l'ha tenuto a 
stretto contatto con la gente, 

intende probabilmente questi 
' umori più di Bush che si è sem- ' 
pre pensato come un grande o 
statista mondiale. In ogni caso. -
solo quando si assumono fino '_ 
in fondo le responsabilità di " 

, governo la comprensione dei , 
problemi si fa più profonda. E , 
a quella fase non ci siamo an
cora, y. - ••, 

Certo, si tratta di problemi 
esplosivi L'ansia generale è , 
abbastanza giustificata. • • • 

• Può darsi che siano esplosivi > 
ma, intendiamoci, sono anche 
in buona misura intrattabili. ' 
Voglio dire che nessuno può '< 
pensare di avere una soluzio- ;* 
ne in tasca per risolvere il caso 
Saddam o quello che riguarda -
per esempio i profughi del \ 
centro America. Noi in Europa -
ce l'abbiamo una via d'uscita ; 
per la tragedia jugoslava? È ' 
comprensibile che dal capo di -
una grande Stato tutti si aspet- !' 
tino ricette vincenti per le gran- '»' 
di questioni del mondo. Ma bi- • 
sogna capire che è tutto molto '-
difficile, difficilissimo. - • • - • 

Forse per Clinton le cose do
vrebbero andar meglio sul 
fronte interno. Anche se 

qualcuno sostiene che, pa-
'' radossalmente, I segnali di 

ripresa deU'ecoiiomia po
trebbero scompaginare i 

, suol programmi elettoralL 
Non credo che sarà difficile 
convertire piani anti depressivi 
in politiche per guidare l'e
spansione. Il team di esperti 
economici è valido, perfetta
mente in grado di dirigere una 
politica keynesiana cauta e ra
gionevole. Anche qui però, 
non aspettiamoci che la nprc-
sa Usa possa essere un genera
le toccasana. Tutto ormai è in
terdipendente. È globale an
che il villaggio economico. Se 
gli europei non si muovono 
per conto loro, Clinton da solo 
non può certo fare miracoli. • -

E di onesta Imperiale «toan-
gurarJon» che ha indignato 
molti e fatto gridare al catti
vo gusto, lei che cosa ne dl-

- ce,professore? ,i .,«r», ., 
Mah, non saprei. Permetta che 
me la cavi con una battuta. 
Spero che paghino tutto gli 
sponsor, che il contribuente 
amencano non ci metta nean
che un cent. Se è cosi, niente 
di male. ' ~ ~ 

BBB Per la Casa Bianca, di cui Bill Clinton sarà da mercoledì il 
quarantesimo abitante (il primo era stato il secondo presidente 
John Adams) il cambiamento di inquilino segue di poco l'ingres
so nel terzo secolo di esistenza. Il 17 ottobre, nella tensione delle 
battute finali della campagna elettorale, pochi hanno ricordato . 
che la pnma pietra della dimora presidenziale, al numero 1600 
della Pennsylvania Avenue di Washington, era stata posata esat- -
tamentc duecento anni prima. James Hobban, l'architetto irlan
dese il cui progetto era stato scelto e premiato con 500 dollari, ' 
voleva realizzare sulla sponda del Potomac una seconda Versail
les, immersa nel verde. Il progetto, influenzato anche da alcuni 
disegni ispirati al Palladio di Thomas Jefferson, ambasciatore a > 
Parigi e futuro terzo presidente, prevedeva un edificio di tre pi«r.i. 
Solo i primi due erano stati però realizzati - a un costo di circa 25 
mila dollari • quando John Adams ( il presidente Washington 
aveva prefento restare a casa sua in Virginia) prese possesso del
la residenza nel novembre 1800. La vita nella «Executive man-
Sion» (il nome originario dell' edificio) all' epoca non doveva es
sere delle più comode se è vero, come di dice, che la «first lady» 
Abigail Adams si lamentava del freddo e «iella umidità tali da do
vere «appendere il bucato nel salone» (la «East Room», riservata 
oggi ai più importanti ricevimenti). Furono necessari parecchi 
anni perché l'edificio fosse dotato di qualche comodità : acqua 
corrente nel 1834, luce a gas nel '48, acqua calda nel '53. riscal
damento nel '57, ascensore nell' 81 e elettricità nel "91.1 pasti fi
no al 1850 venivano preparati all' aperto, nel giardino. Fomiton e 
personale, come i più illustri ospiti, si servivano dello stesso in
gresso. Quello di servizio fu aperto solo nel 1902. La «Executive 
Mansion» aveva intanto perso il suo nome originano. Per la gente 
di Washington essa era diventata la «Withe House» dopo ì lavon " 
di tinteggiatura con cui erano stati cancellati i segni di un incen-
dio appiccato nel 1814 dagli inglesi. , 

Si è svolta ieri alla presenza del delegato dell'Inten
denza di Finanza di Roma dotlssa Di Bianca Carla 
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Chilometriche parate, musiche, balli e fuochi d'artifìcio 
cercano di avvolgere l'inimirìerite passaggio delle consegne a Washington 
in un'atmosfera da cambio d'epoca. Bob Dylan canta per il presidente. 
Omaggio a Martin Luther King, l'apostolo nero della non violenza 

Un'altra generazione lustra l'America 
Bill celebra il suo trionfo circondato dalle star di Hollywood 
Continua, mentre cadono le bombe sull'Irate, la 
grande festa d'insediamento di Bill Clinton. E, con 
hollywoodiana spettacolarità, in una chilometrica 
parata di star, cerca d'avvolgere il passaggio delle 
consegne presidenziali nel magico clima d'un cam
bio d'epoca e di generazione. Ma ciò che sembra 
infine prevalere è l'esagerazione: troppi discorsi, 
troppi balli, troppi simboli e troppo poca sostanza. 

r > 
DAL NOSTRO INVIATO " 

MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. «Quello Che 
vogliamo costruire è una casa 
americana per il 21esimo se
colo. Una casa dove ciascuno 
possa trovare un posto a tavo
la. E dove non un solo bambi
no venga abbandonato a se 
stesso». Questo ha detto Bill 
Clinton nella notte di domeni
ca, poco prima che la «campa- < 
na della speranza» lanciasse i 
suoi primi rintocchi ed i cieli di 
Washington s'illuminassero in 
un'allegoria di mille fuochi. E 
propno questo, (orse, è ciò che 
il neo-presidente sta cercando 
di comunicare al paese che 
s'appresta a dirigere, un pen
siero semplice e solenne, pie
no della forza e dell'intima bel
lezza d'una genuina volontà di 
cambiamento Peccato sia og
gi necessano ricercarlo, questo 
essenziale messaggio, sotto 
tonnellate di faraonici scenari 
e di luccicanti lustrini, tra le In
numerevoli quinte d'uno spet
tacolo-celebrativo troppo lun
go e pomposo, tra le mille at
trazioni d un programma so
vraccarico di simboli e di su-
perstars. E peccato soprattutto 
che, ritrovatolo, quel messag
gio, subito t'assalga l'inevitabi
le dubbio che proprio a que- ' 
sto, in realta, serva un tanto 
spettacojare^jcontomo- a.nar 
sconderlo," a svuotarlo ad an
nacquarlo in uno spumcgg'an-
te mara-dPflOllywoodiane ba
nalità. ] , ' " 

The show goes on, le grandi 
celebrazioni d'insediamento 
di Bill Clinton continuano. E 
sembrano sempre più assume-. 
re, mentre gii «rei usa bombar
dano l'Irak. una dimensione 
ed una vita propria. Domenica 
sera, sullo sfondo del Uncoln 
Memoria! e davanti a 400mila 
persone, s'era spettacolarmen
te dipanata - come una sorta 
di segnale di partenza - quella 
che gli organizzatori hanno vo
luto chiamare Art American 
Reunion, una riunione ameri
cana. E s'era in verità trattato ' 
d'una straordinaria parata di • 
celebrità. Fanfare mihtan s'era
no alternate allo splendido 
God Bless America eseguito da 
Diana Ross; al soul dlAretha 
Franklin avevano fatto da con
trappunto - sempre tra squilli 
dì tromba che parevano ogni 
volta annunciare l'ingresso di 
Cesare Augusto - le massime 
presidenziali lette da Jack Ni-
cholson. E non era neppure 
mancata la classica «sorpresa» 
un Bob Dylan che, riemerso 
dal propno mito, aveva con 
appropnatissima scelta canta-

' to - per quel presidente che 
s'apprestava a suonare la 
•campana della speranza» - il 
suo Chimes ofFreedom, rintoc
chi di libertà (E Clinton aveva 
risposto recitando alla perfe
zione la sua parte Ovvero 
ostentando, di fronte alle tele
camere, stupore e delizia). 

Era finita, quindi, come da 
copione: con l'apparizione di 
Michael Jackson - come sem
pre vestito da lift d'albergo - e 
con tutto il cast che. guidato da 
BiU, Ali, Hlllary. Tippere Chel-
sea s'era riversato sul quel 
marmoreo palco per intonare, 

" in gigantesco coro, WeAre the 
World. Titolo in venta più che 
consono all'occasione, visto 
che davvero era come se -11 ai 
piedi dell'incolpevole Lincoln 
- si fossero miniti propno tutti. 
Tutti i cantanti, tutu gli atton, 
tutti i musicisti, tutu 1 ballerini 
d'America. Con la sola ecce
zione della nerboruta pattuglia 
degli storici sostenitori di Rea-
gan e Bush (gli Schwarzenheg-
ger, gli Stallone, i Charlton He-
ston), e quella della povera Si-
sterSouliia, la rap singer svilla
neggiata nel corso della cam
pagna elettorale da un Bill 
Clinton desideroso di mostrare 

' la sua Indipendenza da Jesse 
'Jackson. ' * » 

Ieri la festa, è proseguita in 
balli, canti, commemorazioni, 
discorsi. E Bill, nel celebrare la 
nascita di Martin Luther King, 
ha compiuto un nuovo passo 
nel breve ma Intenso pellegri
naggio tra le simbologie e le 
eredità di facciata ch'egli in
tende portare con se alla Casa 
Bianca Un viaggio cominciato 
con Thomas Jefferson e conti
nuato con Lincoln e Kennedy 
Clinton, ieri, ha parlato per 
ben tre volte nel porgere il 
proprio saluto al corpo diplo
matico, nel commemorare 

, King e, dì buonissima mattina, 
nel chiudere una visita rievo
cativa alla Georgetown Univer
sity, teatro dei suoi primi studi 
accademici. Non sorpende 
dunque che qualcuno cominci 

• a chiedersi se. al termine di 
. questa maratona oratoria, gli 
resterà qualcosa da dire anche 
nel fatidico appuntamento di 

'mercoledì, allorché, consuma
ta la cerimonia del giuramen
to, egli dovrà rivolgere al paese 
il suo vero discorso inaugurale 

Si vedrà. Quel che è certo, 
per l'intanto. è che tra balli, 
spettacoli, gala, commemora
zioni e discorsi, ogni messag
gio di cambiamento sembra 

aver ìrrernedtabilmente perdu
to la propna semplicità e la 
propria innocenza. E quel che 
resta non e che una kermesse 
nella quale, sempre più evi
dente, risalta un elemento di 
continuità. Ovvero la mano 
della coppia che. con televisi
va maestria, ha curato l'imma
gine di Bill durante la battaglia 
elettorale ed in questa intermi
nabile vigilia, 11 tocco magistra
le di Harry e Linda Bloodwor-
th-Thomason, grandi inventon 
della fortunata serie Designlng 
Women e del prossimo presi
dente degli Stati Uniti. 

Furono loro, ci ricordano le 
cronache, ha produrre il mie
loso filmino biografico che fe
ce da premessa all'apoteosi di 
Clinton nella Convenzione de
mocratica E furono loro ad in
ventare l'ormai famosa frase 
che chiuse il suo discorso di 
accettazione «Istlllbelieveina 
place called Hope» Io credo 
ancora in un posto chiamato 
speranza Hope. speranza, è 
come noto il piccolo centro 
dell'Arkansas dove Bill Clinton 
è, senza particolari meriti per
sonali, venuto alla luce 46 anni 

orsono 
E propno qui - in questo sin

golare punto di partenza -
stanno le radici d'un indicusso 
capolavoro politico-propagan
distico e, al tempo stesso, i 
suoi forse fatali limiti Mai pri
ma d'ora il nome della propna 
città natale aveva portato tanto 
lontano un uomo politico E 
mai pnma d'ora una tanto fra
gile base aveva dovuto soppor
tare, a vittoria avvenuta, un si
mile e gravosissimo carico di 
Stona, di simboli, d'attese e di 
hollywoodiane enfatizzazioni 

len, di fronte alla Howard • 
University (dove si commemo
rava Luther King), Clinton ha 
conosciuto la sua pnma conte
stazione di «quasi-presidente» 
Niente di drammatico, soltan
to un gruppetto di persone 
che, con cartelli e striscioni, gli 
rinfacciava le promesse eletto
rali che già ha comincjlato a n-
mangiarsi Abbastanza;' co
munque, per ricordargli che la 
campagna elettorale sta per fi
nire E che ancora è troppoo 
presto per scolpire nel vento di 
queste celebrazioni il monu
mento di se stesso Bill Clinton con Diana Ross e altre star 

L'INTERVISTA Il professor Pasquino invita a non drammatizzare incertezze e errori del neopresidente 
Il nuovo inquilino della Casa Bianca deve ancora farsi le ossa, ma è in ogni caso illusorio pensare che possa compiere miracoli 

«Le gaffes, un inevitabile apprendistato» 
Non ancora insediato, è già sotto un nutrito fuoco di 
crìtiche. La stampa lo accusa di incompetenza e 
inaffidabilità, Bush e Saddam fanno a gara per ren
dere durissimi i suoi primi giorni di presidenza. Il 
professor Gianfranco Pasquino, interessato e com
petente osservatore, concede però ancora credito al 
neopresidente. Bisogna aspettare, dice, e comun
que è irragionevole attendersi miracoli. 

•OOARDOOARDUMI 

• i ROMA. Festa fastosissima ' 
per l'incoronazione di Clinton, 
ma quando l'ha programmata 
il nuovo presidente certo non 
si immaginava che gliela 
avrebbero guastata in questo 
modo Bush, Saddam, i giorna
li sembrano tutti essersi messi 
d'accordo per rendere tempe
stosi i suoi primi giorni alla Ca
sa Bianca. Ancora non ha 
compiuto un atto di governo 
ufficiale e piovono già antiche 
da tutte le parti Incompetente, 
indeciso, inaffidabile Gliene 
dicono di tutti ì colori non ap
pena sì azzarda ad aprire la 
bocca, ti professor Gianfranco 
Pasquino è un noto esperto dei 
problemi politici dell'Italia, ma 

ha studiato e si occupa anche 
di quelli degli Stati Uniti. Il suo 
è un giudizio interessante an
che per capire come questo 
travagliato passaggio dei pote
ri nel centro dell'impero occi
dentale viene seguito e vissuto 
da chi è alle prese, in periferia, 
con i problemi di una crisi po
litica che si ripercuote da un 
angolo all'altro del mondo e 
che sembra non risparmiare 
niente e nessuno. , 

Il «New York Urne* scrive 
che Clinton, prima ancora di 
sederai nel famoso affido 
ovale, ha già meno In (cena 
un bel repertorio di pani 
falsi, pani Indietro e doppi 
pani. Che c'è Insomma da 

- preoccuparsi seriamente 
per anello che potrà fare da 
domani In poi. Lei, professo
re, è d'accordo? 

Non c'è dubbio che il proble
ma vero di questa nuova am
ministrazione è la sua scarsa 
espenenza in politica estera 
Tutto è naturalmente compli
cato dai fatti compiuti che Bu
sh sta accumulando-sulla sen-
vania del suo successore. E an
che dalla difficoltà di risolvere 
alcune specifiche questioni, ' 
penso a quella che riguarda 
l'afflusso dei nfugiati haitiani. 
Ma, non c'è dubbio, il proble
ma esiste Ed è il classico pro
blema, già presentatosi in pas
sato, costituito dalla rapida 
ascesa alla presidenza del go
vernatore di uno stato povero 
del Sud È capitato lo stesso 
con Carter Esitazioni, tituban
ze e anche erron sono forse 
inevitabili e comprensibili Mi * 
auguro che Clinton nesca pre
sto a mettersi in carreggiata e a 
tenere ferma la rotta ' 

E penta che d riuscirà? 
Deve cominciare a funzionare 
la sua squadra Quando muovi 
ministri degli Esten e della Di

fesa, Chnstopher e Les Aspin, 
assumeranno la direzione del
le operazioni le cose potreb-
bero cambiare. Sono uomini, 
questi, che di espenenza ne 
hanno parecchia. C'è piuttosto 
da chiedersi come mai la loro 
influenza non si sia ancora fat
ta sentire, evitando a Clinton la 
brutta figura di alcune dichia
razioni avventate 

La svolta annunciata dal neo 
presidente per la politica 
Irakena tei la considera 
quindi una gaffe e non il me
ditalo preannuncio di una 
nuova strategia In politica 
estera. 

La politica intemazionale si fa 
mettendosi d accordo con gli 
altri, non con atti unilaterali 
Clinton ha mandato a Saddam 
un ramoscello d'ulivo, ma 11 
fatto è che il dittatore di Bagh
dad l'ha respinto Per quale ra
gione non so, forse per mettere 
in imbarazzo Bush e rendergli 
molto amara la partenza, forse 
per contrattare con la nuova 
amministrazione da posizioni 
di maggior forza. In ogni caso 
il pacco è stato nmandato al 
mittente E Clinton ha dovuto 

prendere atto che l'opinione 
pubblica americana è tutt'altro 
che favorevole a trattare con 
Saddam I sondaggi parlano 
molto chiaro La gente vuole 
farla finita con questo perso
naggio. Se il presidente vuole 
tenersi a galla e conservare la 
sua popolanti, arma indispen
sabile anche per affrontare il 
confronto con il Congresso, 
non può non tenerne conto 

Resta il fatto che la politica 
estera della nuova anunini-
strazioDe resta ancora av
volta nel mistero. Non se ne 
sa oggi più di quanto se ne 
sapesse nel corso della cam
pagna elettorale. 

Forse non abbiamo ancora 
compreso appieno la tenden
za dell'opinione pubblica non 
del tutto espressa ma abba
stanza chiara, a tirarsi indietro 
Gli americani cominciano a 
pensare che la politica intema
zionale la deve fare 1 Onu e 
che non si capisce perchè gli 
Stati Uniti debbano continuare 
a mandare mannes in giro per 
il mondo Clinton, che viene 
da un lavoro che l'ha tenuto a : 
stretto contatto con la gente 

intende probabilmente questi 
umon più di Bush che si è sem
pre pensato come un grande 
statista mondiale In ogni caso, 
solo quando si assumono fino 
in fondo le responsabilità di 
governo la comprensione dei 
problemi si fa più profonda. E _ 
a quella fase non ci siamo an- ' 
cora 

Certo, si tratta di problemi 
esplosivi L'ansia generale è 
abbastanza glustiflcata. 

Può darsi che siano esplosivi 
ma, intendiamoci, sono anche ' 
in buona misura intrattabili 
Voglio dire che nessuno può • 
pensare di avere una soluzio
ne in tasca per risolvere il caso 
Saddam o quello che riguarda > 
per esempio i profughi del » 
centro Amenca Noi in Europa ' 
ce I abbiamo una via d'uscita i 
per la tragedia Iugoslava? È 
comprensibile che dal capo di 

, una grande Stato tutti si aspet
tino ricette vincenti per le gran- . 
di questioni del mondo Ma bi
sogna capire che è tutto molto ' 
difficile difficilissimo -

Forse per Clinton le cose do
vrebbero andar meglio sul 

- fronte interno. Anche se 

Cinquantenni 
alla ribalta 
La nuova squadra 
• • WASHINGTON Largo ai cinquantenni Mino loro ad occu
pare il maggior numero delle super-poltrone nell'amministra
zione Clinton L'età media dei ventitré «vip» è di 51 anni con 
una punta minima di 36 (Carlo Browner, ministro dell'ambien
te) e una massima di 71 (LLoyd Bentsen, segrctano al Teso
ro) Nel governo sono quattro i nen, cinque le donne, due gli 
ispanici Gli italo-amencani sono rappresentati da Leon Panet
to (direttore al bilancio) e da Laura D'Andrea Tyson (presi . 
dente del comitato dei consiglieri economia) Ecco la lista 
completa. 
Agricoltura: Mike Espy, 39 anni, avvocato, afre-amencano, 
deputato dal 1986 
Ambiente: Carol Browner, 37 anni, ecologista di spicco in F-lo-

, nda amica del vicepresiden
te Al Gore «- *• 
Ambasciatore aU'Onu: Ma-
deleine Albnght, 55 anni, ce
coslovacca di nasata, profes
soressa alla Georgetown Uni
versity di Washington, esperta 
in Europa dell'Est 
Bilancio: Leon Panetta 54 
anni, ex-presidente della 
Commissione Bilancio della 
Camera. 
Capo di gabinetto della 
Casa Bianca: Thomas 
McLarry, 46 anni, compagno 
di asilo e poi di scuola di Clin
ton, ex-presidente di una 
grossa società per lo sfrutta 
mento del gas 
d a : James Woosley, 51 anni, 
avvocato, ex-negoziatore per 
il disarmo nucleare 
Commercio: Ron Brown, 51 
anni, afro-americano, presi
dente del partito democrati
co > > 
Commercio estero: Mickey 
Kantor, 53 anni, avvocato, di
rettore della campagna elet
torale di Clinton. 
Consigliere per la sicurez
za economica: Robert Ru
biti, 54 anni. 
Consigliere per la sicurez
za nazionale: Anthony La-
Ice. 53 anni. 
Difesa: Les Aspin, 54 anni, 

dal 1984 a oggi presidente della Commissione Forze Armate 
della Camera. 
Dipartimento di Stato: Warren Chnstopher 37 armi, capo di 
uno dei più prestigiosi studi legali di Los Angeles 
Edilizia: Henry Cisneros, 45 anni, ex-sindaco di San Antonio, 
ispanico 
Energia: Hazel O'Leary. 55, presidente della •Northern States 
Power», una grossa società elettrica. 
(ìlnsrrrln- Zoe Baird, 40 anni, avvocatessa, consulente legale 
della società di assicurazioni «Aetna Life» 
Interni: Bruce Babbitt, 54 anni, ex-governatore dell' Arizona 
uno dei «setti nani» che nel 1988 si misero in lizza per la nomi
nation democratica. 
Istruzione: Richard Riley. 59 anni, avvocato, ex-governatore 
della Carolina del sud 
Lavoro: Robert Reich. 46 anni, professore incaricato di scien
ze politiche ad Harvard, uno dei più stretti amici difilli Clinton. 
Presidente Comitato consiglieri economici: Laura D'An
drea Tyson,'s45 anni,-professoressa d'economia all' università 
californiana di Berkeley 
Sanità: Donna Scalala,^!-anni. lettrice dell Università del Wi
sconsin a'Madison,'da lunga data amica dT HiHaiy Clinton, 
esponente della sinistra «liberal» 
Tesoro: Uoyd Bentsen, 71 anni, presidente della Commissio
ne Finanze del Senato, candidato democratico alte vicepresi-
denza nel 1988 •. ., 
Trasporti: Federico Pena. 45, ex-sindaco di Denver, ispanico 
Veterani di guerra: Jesse Brown, 48 anni, afro-amencano, ex 
manne tento in Vietnam 

qualcuno sostiene che, pa
radossalmente, 1 segnali di 
ripresa dell'economia po
trebbero scompaginare I 
suol programmi dettoraU. 

Non credo che sarà difficile 
convertire piani anti depressivi 
in politiche per guidare l'e
spansione Il team di esperti 
economici è valido perfetta- -
mente in grado di dirigere una 
politica kèynesiana cauta e ra
gionevole Anche qui però, 
non aspettiamoci che la npre-
sa Usa possa essere un genera- ' 
le toccasana Tutto ormai è in
terdipendente È globale an
che il villaggio economico Se •> 
gli europei non si muovono -
per conto loro. Clinton da solo 
non può certo fare miracoli. ., 

E di questa imperiale «ioau-
guratton» che ha Indignato 
molti e fatto gridare al catti
vo gusto, tei che cosa ne di
ce, professore? ir , 

Mah, non saprei Permetta che 
me la cavi con una battuta. -
Spero che paghino tutto gli 
sponsor che il contribuente « 
americano non ci metta nean- * 
che un cent Se è cosi, niente 
di male 

2O0 ANNI DI CASA BIANCA 

•WJ Per la Casa Bianca, di cui Bill Clinton sarà da mercoledì il 
quarantesimo abitante (il pruno era stato il secondo presidente 
John Adams) U cambiamento di inquilino segue di poco l'ingres
so nel terzo secolo di esistenza. Il 17 ottobre, nella tensione delle 
battute finali della campagna elettorale, pochi hanno ricordato 
che la pnma pietra della dimora presidenziale, al numero 1600 
della Pennsylvania Avenue di Washington, era stata posata esat
tamente duecento anni pnma. Jones Hobban. l'architetto irlan
dese il cui progetto era stato scelto e premiato con 500 dollari • 
voleva realizzare sulla sponda del Potomac una seconda Versail
les, immersa nel verde. Il progetto, influenzato anche da alcuni « 
disegni ispirati al Palladio di Thomas JePcrson. ambasciatore a 
Parigi e futuro terzo presidente, prevedeva un edificio di tre piani 
Solo i primi due erano stati pero realizzati - a un costo di circa 25 
mila dollari - quando John Adams ( il presidente Washington " 
aveva prelento restare a casa sua in Virginia) prese possesso del- % 
!d residenza nel novembre 1800 La vita nella «Executive man
sione (il nome originano dell' edifiao) all' epoca non doveva es- • 
sere delle più comode se è vero, come di dice, che la «first lady» 
Abigail Adams si lamentava del freddo e della umidità tali da do
vere «appendere il bucato nel salone» (la «East Room», riservata 
oggi ai più importanti ricevimenti) Furono necessari parecchi 
anni perché l'edificio fosse dotato di qualche comodità. acqua 
corrente nel 1834, luce a gas nel '48, acqua calda nel '53, riscal
damento nel '57, ascensore nell' 81 e elettnatà nel '91 I pasti fi
no al 1850 venivano preparati all' aperto, nd giardino Fomiton e 
personale, come i più illustri ospiti, si servivano dello stesso in
gresso Quello di servizio fu aperto solo nel 1902 La -Executive 
Mansion» aveva intanto perso il suo nome originano Per la gente -
di Washington essa era diventata la «Withe House» dopo i lavon 'J 
di tinteggiatura con cui erano stati cancellati i segni d un incen
dio appiccato nel 1814 dagli inglesi * 

Si è svolta ien alla presenza del delegato dell'inten
denza di Finanza di Roma dottssa Di Bianca Caria 

la 2* Estrazione settimanale 
del Concorso tra gli abbonati 
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IL R EPORT AG E Viaggio tra i 415 palestinesi a un mese dall'espulsione 
«Gli aiuti umanitari ci consentono di sopravvivere , . . r • 
ma non accetteremo soluzioni diverse dal nostro ritorno a casa» 
«Noi terroristi? Volevano comunque decapitare il gruppo Hamas» 

«0 Rabin cede o moriremo qui» 
Con una marcia di due chilometri verso Zemraya. 
dove si incontra il primo posto di blocco israeliano, i 
415 deportati hanno manifestato l'altro ieri per ri
cordare al mondo che si trovano in questa terra di ' 
nessuno da Un mese e che c'è una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni che condanna la lo
ro deportazione. Abbiamo trascorso una giornata 
con loro, trai sassi di questa terra abbandonata. - " 

RAFFAELI OOfMONI BAIMI 

••MARI EZ-ZOUH0UR.(con(l-
ne Ubano-Uraele) Ora non c'è 
quasi più neve nel campo dei 
deportati ma siamo a 1.300 
metri d'altezza sul costone di 
un altopiano e quando il sole 
cala oltre le montagne coperte 
di neve il termometro scende 
anche di dieci gradi sotto lo ze
ro. Nell'ora più fredda, alle 5 
del mattino, la giornata del de
portati inizia con la preghiera 
collettiva. È Zlad El Ayesch che 
ci descrive la vita quotidiana di 
Mari Ez-Zouhour, Il dottor Ziad 
è un medico ospedaliero, vive 
a Gaza, il suo italiano è eccel
lente, imparato durante gli stu
di universitari a Perugia e Ro
ma; barbuto, infagottato, la 
sua fronte scompare sotto il 

" pesante passamontagna di la
na verde che qui portano quasi 
tutti. Accenna qualche battuta 
con accento napoletano a di
mostrare la sua dimestichezza 
con l'Italia. «Ci slamo organiz
zati - racconta - dopo la pre
ghiera mattutina, tentiamo di 
bere un po' di tè caldo ma c'è 
poca legna e l'acqua Impiega 
molto a bollire. Poi una squa
dra raggiunge la sorgente di
stante alcune centinaia di me
tri, i recipienti sono piccoli e 
pochi e occorre fare molti viag
gi, altri raccolgono la legna ma 
su questo altopiano di sassi ci 
sono solo piccoli arbusti, non 
si vede un.,albero ,a,perdita 
d'occhio». Infatti, sul versante 
libanese, dal quale siamo arri
vatagli ultimUiUvi striminziti lì 
abbiamo fasciati molti chilo
metri prima, dei posti di bloc
co: irraggiungibili. Molte ore si 
perdono nella difficile parsi
monia della preparazione del 
pranzo. Impossibile la gestio
ne di una mensa unica, i po
chissimi aiuti alimentari che 
giungono v clandestinamente 
vengono equamente ripartiti e 
tanti piccolissimi fuochi bru
ciano sotto le pentole già an
nerite. «Certo, abbiamo anche 
molto tempo libero -continua 
Ziad - leggiamo il Corano, si 
chiacchiera, si canta, tra i de
portati ci sono professori e stu
denti universitari e alcuni corsi 
continuano, ieri c'è stato uno 
studente che ha perfino soste

nuto un esame di storia, qual
cuno scrive, fino all'ora della 

• preghiera, al tramonto poi col 
freddo dobbiamo stare nelle 

- tende, si va a dormire pre
sto.-». 
> Ziad esita, non parla delle 
conversazioni in tenda nel 

" buio, quando tutto appare più 
' difficile e terribile sul gelido al

topiano lontano dal mare di 
, Gaza, da case e famiglie. Ci 

'•; guida tra le cinquanta tende, 
• gii molto precarie, che l'Unra, 
Fagenzia delle Nazioni Unite 

• che si occupa dell'assistenza 
- al profughi palestinesi, ha for

nito ai deportati ed entriamo 
' nella sua «cllnica». È la tenda n. 

48. Una sbiadita mezzaluna 
rossa su un lato, un foglio di 

. plastica per terra. Poche scato-
< le semivuote di medicine, nes-

- suno strumento o presidio me-
> dico, qualche siringa monouso 
•' che certo non si sogna neppu-
'• re di usare una sola volta. «Ho 

- qui otto malati di diabete, due 
;• cardiopatici, sei casi di iper-
. tensione, quattro con coliche 
. biliari e due con calcoli renali, 
'• cinque fratelli sono arrivati qui 
' già feriti, e tre lo sono dalla 

marcia del 21 dicembre - si 
guarda intomo, sorride - mol-

, fissimi hanno 1 reumatismi». 
Con il tono di chi detta una ri
cetta elenca tutto quello che 
gli serve: tre pagine di taccui
no. Ci proveremo. • 

Un deportato'con funzioni 
di infermiere ci mostra un ba-

V/ rattolo di vetro pieno di grossi 
• scorpioni ancora, vivi: «Ce ne 

sono tantissimi, la loro puntura 
' è pericolosissima, non abbia-
. mo antidoti, un fratello è stato 

morso, stava per morire ma 
ora ce la farà». Dottor Ziad, 
perchè tutto questo? «Noi non 
siamo terroristi ma Israele ha 
voluto decapitare Hamas: 10 
di noi sono medici, 18 inge-

. gnert, 35 hanno una formazio-
•' ne universitaria americana, te-
' desca, inglese, italiana, 130 so-
. no cheik che guidano la pre-
. ghiera, molti nella moschea di 
' Al Aqsa». È difficile pensare ad 
' una retata casuale. Chi, nel 

cuore della notte, è stato preso 
' senza poter portare nulla con 
'. sé, legato, bendato, scaraven

tato su un camion, doveva sta

re in una lista accuratamente 
preparata. "Pur 'con qualche 
margine di errore, chi è stato 
per ore senza mangiare, bere, e 
poter andare in gabinetto, pri
ma di essere scaricato qui è 
qualcuno che era segnato. Se
gnato dal proprio ruolo in rap
porto ad Hamas la maggior 
parte, e una quarantina alla 
Jlhad. Nella tenda centrale del 

' campo una piccola delegazio-
. ne della Caritas, di Controin

formazione-Terzo - mondo e 
del Comune salentino di Marti-
gnano, gemellato con Kfar 
Matta, una cittadina libanese, 
discutono con gli anziani del 

J campo. In Italia hanno raccol
to venti milioni per aiuti ai de
portati che sono stati conse
gnati a Walid JumblatL II por
tavoce del campo Abdel Aziz 
Rantissi ringrazia ma tiene a < 

Agghiacciante delitto di giovanissimi vicino a Erfurt 

«Babvskins» massacrano 
guardiano di un parco 

.Agghiacciante episodio di violenza in una cittadina 
della Turìngia. Due skinheads giovanissimi, 14 e 16 
anni, hanno picchiato a sangue il guardiano di un 
parco che li aveva rimproverati, poi lo hanno gettato 
in mezzo alla strada dove l'uomo è stato travolto e 
ucciso dalle auto. L'episodio è avvenuto qualche 
giorno fa ad Amstadt, presso Erfurt, ma solo ieri gli 
assasini sono stati catturati. In libertà i complici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Un omicidio 
d'una brutalità agghiacciante, 
in quella che tutti considerava
no una tranquilla cittadina di 
provincia. Un gruppo di ski
nheads giovanissimi - hanno 
tutti tra i 14 e i 17 anni e in città 
sono conosciuti come i babys-
/tr'ns - ha aggredito e ucciso 11 
guardiano di un parco «colpe
vole» di averli richiamati all'or- • 
dine. L'uomo, 46 anni, è stato 
picchiato finché non ha perso 
conoscenza e poi gettato sulla 
strada perché le auto lo inve
stissero completando il «lavo
ro». Uno degli aggressori è tor
nato anche indietro e ha preso 
a calci il corpo inanimato pri
ma che una Jeep to travolgesse 
senza poi neppure fermarsi. La 
vittima è stata soccorsa da un 
altro automobilista, ma era 
troppo tardi., . „» < , * 

E accaduto venerdì sera ad 
Amstadt, trentamila abitanti, 
una ventina di chilometri a sud 
di Erfurt, la capitale della Tu-
ringia. Una località conosciuta 
per un bel castello In stile ba
rocco e per la straordinaria 
collezione di 400 bambole che 
una principessa bizzarra vi rac

colse all'inìzio del 18. secolo. 
Un paesotto quieto, a) centro 
di una regione un po'addor-
mentata, la quale finora, era 
stata risparmiata dall'ondata 
di violenza che da mesi infuria 
altrove in Germania. C'era, è 
vero, quel gruppetto di «teste 
rapate», ma si trattava di ragaz
zini e nessuno li aveva mai pre
si sul serio. Fino a venerdì scor
so. • -• - t 

La vittima, 46 anni (il nome 
la polizia non lo ha fornito) la
vorava proprio al castello, co
me guardiano del grande par
co che lo circonda. Era un uo
mo tranquillo come la sua città 
dove non era mai successo 

, niente di grave. Ma da qualche 
;- tempo, pare, era entrato in ur

to con i babyskinsche avevano 
' scelto proprio il parco come ri

trovo per i loro turbolenti ap-
' puntamenti serali Li aveva ri

chiamati all'ordine, forse ave
va parlato delle loro imprese 
vandaliche con le autorità co
munali. Fatto sta che i suoi «ne
mici» gli avevano giurato ven
detta. E venerdì sera è partita 

> la spedizione punitiva. Un 

gruppo di ragazzi ha sorpreso 
il guardiano durante il suo ser-

, vizio di vigilanza. Forse c'è sta-
. ta una lite, forse l'uomo non ha 
- avuto neppure il tempo di ac

corgersi di quanto stava per 
accadere. Gli aggressori lo 
hanno colpito a pugni e a calci 

' finché lui non ha perso cono-
' scenza. Poi i due più «duri» lo 
hanno alzato di peso e gettato 

, in mezzo alla strada, all'altez
za di un incrocio dove passa
vano molte auto. Uno dei due, 
non contento, mentre gli altri 

' fuggivano via, è tornato sul 
suoi passi e ha preso di nuovo 

• a calci il corpo inanimato. Po
chi secondi dopo, una jeep lo 

• ha investito. L'autista, a quanto 
pare, non ha accennato nep
pure a fermarsi, forse spaven-

' tato dall'atteggiamento minac-
• cioso degli skfns. L'uomo è sta-
>, to soccorso da altri automobi-
" listi, ma è morto mentre lo tra

sportavano in ospedale. 
Per la polizia le indagini non 

sono state difficili Accertata 
l'identità del guardiano del 

_; parco sono saltati subito fuori 
"' gli «screzi» con la banda dei bo-
' byskins. Già sabato ne sono 
; stati arrestati cinque e fra que

sti i due assassini, 14 e 16 anni. 
- I due, come ha riferito il capo 

della Procura di Erfurt che 
* coordina le Indagini, hanno 

confessato quasi subito, soste
nendo che il delitto non sareb-

' be stato premeditato ma frutto 
' di una lite. Mentre i due omlci-
, di sono stati rinchiusi in carce-
,- re, gli altri tre componenti del-
• la banda fermati sabato ieri so

no stati rilasciati e denunciati a 
piede libero. , 

~ ~ ^ § * r 
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§§ Israele si spacca 
"~ sul premio assegnato 

al filosofo pacifista 
M Israele, ovvero, «nuovo giorno, nuova polemica». Questa 
volta a scatenarla è stata la notizia dell'assegnazione del presti
gioso «premio Israele» a Yeshayahu Leibowitz, il filosofo puntuale 
censore della politica dello Stato ebraico, che aveva, fra l'altro, 
invitato i giovani israeliani a rifiutare di prestare servizio nell'eser
cito a Gaza e in Cisgiordanla, per evitare di divenire «nazi giudei». 
«È una decisione che mi riempie di disgusto», ha commentato 
prontamente l'ex primo ministro Yitzhak Shamir. Un altro diri
gente del Likud ha provocatoriamente chiesto che la prestigiosa 
onorefkenza venga ribattezzata come «premio dell'odio per 
Israele». Meno violenta ma non certo meno negativa è stata la 
reazione dell'attuale primo ministro Yitzhak Rabin che ha dedi
cato la riunione settimanale del suo gabinetto alla discussione 
dell'assegnazione dell'ambito premio a Leibowitz e alla possibili
tà di annullarla o di dissociarsene da parte del governo. «Non se 
ne parla neanche», è stata la risposta di Shulamit Aloni, la com
battiva ministro dell'Educazione. Sostenuta dal ministro della po
lizia, Moshe Shahal: «Questa decisione - ha sottolineato - dimo
stra l'unicità di'Israele -. Un Paese il cui premio più prestigioso 
viene assegnato al critico' più feroce delle politiche del suo gover
no». In questo turbinio di polemiche e di insulti, l'unico a mante
nere un'imperturbabile calma è stato proprio lui, il novantenne 
Leibowitz, biochimico e neurologo all'università di Gerusalem
me, dedicatosi da più di trent'anru alla filosofia e alla teologia, da 
sempre uno dei critici più arguti della politica del suo Paese. «Per
che dovrei interessarmi a questa polemica? - ha affermato appe
na appresa la notizia dell'assegnazione del premio?. C'è forse 
qualcosa che possa turbare un uomo della mia età?». «Per gente 
come me - aveva, scritto recentemente - Israele, aprirà campi di 
concentramento». Invece Israele gli ha assegnato uno dei premi 
più importanti. . j T. .. „ , .,- OU.O.C. 

I palestinesi deportati nel Ubano del sud 
smontano le tende prima deHa marcia, tenuta 
il 17, verso II punto di confine Israeliano da 
cui sono stati espulsi un mese fa 

precisare: «Gli aiuti umanitari 
ci consentono di'sbjJraWtvere, 
deve essere chiaro pero che 
noi'rappresentiamo una que
stione politica resolubile solo ' 
con il nostro ritomo a casa, al-' 
trimenti moriremo qui. Non ac- ", 
ceneremo nessuna soluzione :.' 
che comporti il'trasferimento • 
in altri paesi». 

Oa alcuni giorni anche gli 
aiuti clandestini si sono rare- . 
fatti per la vigilanza dell'esercì- •: 
to libanese ma un colpo è riu- " 
scito: ogni tenda ha la sua ra
dio. Un gruppo ha appena " 
ascoltato un notiziario: «Credo 
che Rabin ci abbia spedito qui -
per saggiare Clinton e misura
re il livello della solidarietà ara
ba sui negoziati di pace...» -di
ce qualcuno - «La risoluzione 
del Consiglio di sicurezza vale 
la carta su cui è scritta, se l'O- •' 

' nu non prevede sanzioni nei 

confronti di Israele...». 
. Intanto, toma dalla sua ispe
zione nel campo un medico 
italiano, .Antonio Guidi psi
chiatra.' Si rivolge ad un suo 
collega deportato: «Stai atten
to, qui è come stare sulla Luna, 
a occhio ti dico che potrebbe
ro insorgere col tempo crisi di ' 
depressione anche molto forti \ 
e qualcuno potrebbe stare ' 
molto male...». Il medico pale
stinese sorride maliziosamen- ; 
te: «Ma noi abbiamo Dio, la no- ' 
stra fede, non possiamo essere 
depressi, preghiamo tutti insie
me e poi basta leggere il Cora- -J-
no...». Il confronto laico-islami- ' 
co sulle sindromi da depres
sione finisce in una risata col
lettiva. 

È quasi l'ora della preghiera , 
serale, sulla via del ritomo ri
passiamo i tre posti di blocco 

che sbarrano l'accesso tra l'ini
zio dellaivalle della Bekaa e il 
campo, recuperiamo una stec
ca di sigarette.'alcune medici
ne personali e1 una copia'del 
Corano che ci sono state se
questrate, passiamo sotto il vil
laggio di Mar) Ez-Zouhour che 
dà il nome a tutta la zona: 26 
case e un minareto, più m là i 
villaggi di Mimes, Kfiré Khafwa-
te e Ayn Ata vivono tutti una si
tuazione drammatica di rifles
so per la loro vicinanza al cam
po. La posizione ufficiale del 
governo libanese dopo il no al 
transito dell'elicottero della 
Croce Rossa, è più rigorosa e 
anche i villaggi ricevono pochi 
approvvigionamenti. - Perfino 
trecento ragazzi hanno diffi
coltà ad andare a scuola per i 
continui posti di blocco sulle 
strade. Più ih là, oltre I monti 
del Dahar AlBahidar, dopo 

' una sequela di controlli dell'e
sercito libanese, quando le 
strade cominciano a ghiaccia-
TB*-ricompare la: neve, ecco il 
primo posto di blocco dei «fra
telli» siriani. Prima di arrivare a 
Beirut il copione si ripete infini
te volte con ingorghi e file. Bi
sogna fermarsi e un soldato 
con mitra in spalla sbircia nel
l'auto con la luce intema acce
sa. Il telegiornale libanese do
po una micidiale sequenza di 
notizie di - politica interna, 
manda un paio di minuti di im
magini dei deportati Subito 
dopo un film, Hymrte ù la Pier
re, un amico traduce alla lette-

. ra la presentazione dello spea
ker: «Epopea cinematografica 
del palestinese Michael Khalifé 
che racconta il dramma di un 
popolo alla ricerca di una pa
tria e della libertà». , r. - , 

IL CASO Rilanciate le accuse di Poltoranin 

Il Cremlino frusta Khasbulatov 
«Sei un pericoloso usurpatore» 
Khasbulatov? «Un usurpatore di potere». II colpo di 
Stato? «Pericolo reale». Contro il capo del parlamen
to russo, ha rincarato la dose Viaceslav Kostikov, il 
portavoce di Eltsin, dopo le già durissime accuse 
dell'ex vicepremier Poltoranin contenute nell'inter
vista a l'Unità (il 9 gennaio scorso). Grandi clamori 
nel mondo politico russo. Poltoranin conferma i 
propri giudizi in una conferenza stampa e alla Tv. . • 

' - OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' 
SERQIOSCROI 

f B MOSCA. «Il pericolo di un 
colpo di Stato costituzionale 
esiste, è reale. Viene dalle ec
cessive ambizioni presenti nel -
corpo dei deputati e dal loro 
leader, il presidente del Soviet ' 
supremo, Khasbulatov». Più . 
moderato nelle espressioni ma ' 
sparando egualmente a zero, " 
Viaceslav Kostikov, il portavo
ce di Boris Eltsin, ha gettato 
benzina sul fuoco delle pole- ' 
miche scatenate dall'intervista ' 
a l'Unito di Mikhail Poltoranin. < 
già vicepremier, presidente del 
«Centro federale per l'informa
zione». Questi disse, chiaro e , 
tondo, che Khasbulatov tentò " 
un colpo di Stato, prima del 7° 
Congresso dei deputati, lo 
scorso dicembre. Compiacenti 
i ministri della Sicurezza e del- -' 
l'Interno, che Eltsin pero non 
destituì. Il portavoce del presi- " 
dente, ieri, nel corso di un in- ' 
contro al Cremlino, ha rinno
vato le accuse sul capo del • 
parlamento, uomo definito an
che inaffidabile, che «va a col- ' 
loquio con Eltsin e concorda 
su tutto e poi appena uscito si 
comporta esattamente all'op
posto». Anzi, Kostikov ha ag- ' 

giunto un giudizio, se si vuole 
ancora più pesante nei riguar
di di Khasbulatov: «Egli ha 

• usurpato di fatto il potere sul 
- congresso e, poi, quando mi

naccia di chiudere il Centro di 
Poltoranin, fornisce egli stesso 
uno degli esempi concreti di 
usurpazione». 

Lo scontro politico è tornato 
a farsi rovente. Giornali e tele
visione centrale hanno ripreso, 
anche integralmente (la Ros-
sishaja Gazela con qualche ar
bitraria forzatura nella tradu
zione, ndr.) l'intervista di Pol
toranin e ciò ha alimentato le 
tensioni. L'ex vice premier si è 
scagliato contro il giornale del 
Soviet supremo, la Rossvshqja 
appunto, accusandolo di aver 
intenzionalmente montato un 
caso politico a proposito delle 
affermazioni contenute nel 
colloquio con l'Unità. Poltora
nin ne ha parlato in due occa
sioni: ieri all'Intemational 
Press Club e domenica sera in 
tv nel corso del settimanale 
«ltoghi» (Risultati) che ha fon
dato il proprio servizio sull'ini
ziativa de l'Unità. In entrambe 
le occasioni, ha confermato 

[ l'intervista al nostro giornale e 
' le accuse sul tentato colpo di 

Stato «costituzionale»: «Cos'al-
. tro era altrimenti -ha detto -la ' 

" raffica di emendamenti alla ' 
Costituzione durante il 7° con- * 
grosso di dicembre insieme al-

' la definizione del medesimo 
' congresso quale organo supre

mo del potere statale?: Insom
ma, è Khasbulatov la bestia ne- : 
ra, il vero pericolo per la de
mocrazia della Russia. Ma con 
il quale, tuttavia, Eltsin deve fa
re i conti ed incontrarlo, come ' 
ha fatto negli ultimi giorni, per ' 
tentare un accordo sul testo •» 
del questionario sulla nuova 
Costituzione da presentare agli, 

; elettori nel referendum del ' 
. prossimo 11 aprile. 

Ma come ha reagito sinora ilf 
presidente del Soviet supre- " 
mo? Sabato sera Ruslan Kha- • 
sbulatov è stato ospite della 

••' trasmissione televisiva «Buona 
sera, Mosca». Con grande tran- ' 

• quillità, ha affermato: «Ci è ben 
- noto questo avventuriere di . 
-• Poltoranin!». Facendo accom- ' 

pagnarc questa esclamazione 
dall'annuncio di liquidazione 
del «Centro federale dell'infor-

' inazione», come già aveva det- ' 
v to ai deputati invitandoli a fare 
, il callo ai ripetuti attacchi nei 
- suoi riguardi: «Ci saranno - ha 
"„ detto - azioni ancora più pe

santi». Lo speaker ha aggiunto , 
che le dichiarazioni di Portola-

, nin «sanno di codice penale» e 
', che hanno per obiettivo il silu

ramento delle azioni del pote
re legislativo. Dagli ambienti 
dell'ex ministro ieri s'è anche 

' replicato cosi: «Khasbulatov ha 
imposto la ristampa dell'inter

vista sulla Rossiskaja Gazela 
per bloccare la costituzione di 
una commissione di inchiesta 
suggerita dalle argomentazioni 
di un ex vicepresidente del 
parlamento. Serghei Filatov, 
anch'egli durissimo e senza 
peli sulla lingua, in una prece
dente intervista». Inoltre. Polto
ranin ha affermato che il parla
mento, e men che mai Kha
sbulatov, hanno il diritto di 
sciogliere il Centro di informa
zione. L'ex ministro ha, però, 
dovuto incassare due smentite 
sugli avvenimenti di dicembre. 
Chiamati pesantemente in 
causa,/! ministeri della Sicurez-

. za e dell'Interno hanno diffu
so, la settimana scorsa, comu
nicati contenenti stupore e ri
getto a proposito di un coin
volgimento delle proprie strut-
. ture in colpi di Stato. L'ex KGB 
ha definito «assolutamente 
non corrispondenti alla realtà» 
le accuse di Poltoranin mentre 
il ministero dell'Interno ha ma
nifestato la propria «profonda 
incomprensione» e ha dichia-

' rato di «non disporre di infor
mazioni sulla presunta presen
za a Mosca, nel periodo dei la
vori del congresso, di bande di 
ceceni armati come affermato 
da Poltoranin». Per amor di ve
rità, va detto che Poltoranin 
non ha indicato il tentativo dì 
colpo di Stato «nel periodo dei 
lavori del congresso». Nell'in
troduzione all'intervista è scrit
to chiaramente che si tratta di 
«qualche settimana» antece
dente il congresso. Questione 
di tempi. Che non muta la so
stanza delle accuse a Khasbu
latov. - . i v. 

Carlo d'Inghilterra 

Processo di famiglia a Carlo 

Colpevole di adulterio 
promette a Elisabetta: 
«La mia castità per il regno» 
M LONDRA. Per non perdere 
il regno Cario rinuncia all'alco
va. Il voto di castità sarebbe l'e
strema promessa strappata nel 
summit di Sandringham all'a
spirante re, colpevole di adul
terio continuato e aggravato. Il 
verdetto l'avrebbe emesso la 
famiglia reale britannica, riuni- ' 
tasi d'emergenza nella tenuta 
di campagna, per fare il punto 
sulle quotazioni dei Windsor 
dopo la pubblicazione sulla 
stampa della telefonata fra il 
principe di Galles e la sua anti
ca fiamma Camilla Parker, nel- ' 
la quale il delfino di Elisabetta ' 
confessava come unico desi- <r 
derio quello di di trasformarsi -
nelle mutandine della sua be- ' 
neamata. Questa della rinun- " 
eia ai piaceri della carne da ' 
parte di Cario, sia chiaro, non 
è che una ricostruzione del . 
vertice di famiglia fatta da uno •"-
dei giornali più pettegoli d'ol- ' 
tremanica. il , «Daily Star» -

Un'altra bibbia per > fan della 
telenovela reale, il «Today», so
stiene invece che il clan dei 
Windsor avrebbe deciso di affi
dare, in caso di decesso della 
regina, la reggenza fino alla 
maggiore età del primogenito 
di Carlo, alla sorella Anna, la 
più gettonata negli impegni uf
ficiali, 186 per i prossimi sette , 
mesi, contro J tredici di Carlo '" 
fino al 24 febbario (e dopo?) e '• 
i 25 in sei mesi riservati alla -" 
moglie separata Diana. . . 

Ma al di là delie estreme mi- ' 
sure che la regina avrebbe ' 
adottato per rilanciare la «dit
ta» resta il giallo di chi si acca
niva a registrare le telefonate 
privatissime dei reali. Nono
stante le smentite di un'inchie
sta sui servizi segreti, gli 007 so
no nel mirino. E i laburisti sug
geriscono di indagare anche 
sulla baronessa Thatcher, pre
mier all'epoca delle intercetta- " 
zioni. • , i- ••!'•"• 

Oggi il verdetto sii Ginevra • 

Il Parlamento serbo-bosniaco 
vota sul piano di pace. 
Da Atene no all'intervento 
«•a Questa mattina tocca agli 
81 deputati deU'autoprocla-
mato parlamento serbo della 
Bosnia Erzegovina, miniti a Pa
le, a una ventina di chilometri 
da Sarajevo, pronunciarsi, con 
un chiaro si o no, sul piano di » 
pace di Ginevra messo a punto ' 
da Lord Owen e Cyrus Vance. ' 
L'accordo di principio per il fu- ì 
turo assetto costituzionale del
lo Stalo bosniaco ha già avuto 
l'assenso del presidente serbo- . 
bosniaco, Radovan Karadzic .' 
Ma e un' intesa ancora fragile. ' 
raggiunta in extremis a Cine- •' 
vra, e che rischia oggi di nau-.' 
fragare. É questa una probabi
lità avanzata da Karadzic e che 
farebbe aumentare enorme
mente le probabilità di un in
tervento militare estemo. Al 
Palazzo di vetro sarebbe già 
pronto, in caso di nfiuto, un ' 
progetto di risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza su una " 
possibile operazione militare ' 
per far rispettare la zona d'e
sclusione aerea nella Bosnia- . 
Erzegovina. Stessa durezza di 
toni da parte della Cee che. 
per bocca dei suoi ministri de
gli Esteri, riuniti a Parigi la scor
sa settimana, ha fatto sapere 
che, in caso di rifiuto del piano > 
di pace, l'Europa dei Dodici : 
era pronta ad adottato ogni5 

misura di «isolamento totale» " 
verso la Serbia e il Montene- . 
grò. Vale a dire verso chi se- > 
condo i responsabili Cee, de- , 
tiene a Belgrado il vero con
trollo della sanguinosa guerra 
in Bosnia. . , > > ->-.• •• —« » 

All'indomani dell'accordi di 
Ginevra, Karadzic aveva fatto 
sapere che. in caso di rigetto 
da parte del parlamento, si sa
rebbe dimesso. E ha aggiunto; '-
«ho fatto molte concessioni 
unilaterali », «so che molti ultra 
(serbi) mi si opporranno». Un ' 
timore che non nasce dagli 
equilibri parbmentari, avendo 
il Partito democratico serbo di 
Karadzic la maggioranza dei -
seggi, ma che si fonda sulla 
constatazione della radicaliz-. 
zazione delle posizioni. 
- Anche il • neo presidente 
Clinton - ha detto di essere 
pronto ad «un'azione più vige- . 
rosa» nei Balcani purescluden- * 
do un intervento unilaterale -
delle forze americane nella re
gione. Decisamente favorevole 
ad un'azione militare interna- ' 
zionale il presidente croato, • 
FranjoTudiman, che, in un'in
tervista al quotidiano francese 

•Le Figaro», ha tuonato cort-o 
le «aspirazioni islamiche in Bo
snia» sollecitando anche la 
soppressione - dell'embargo 
sulle armi a Bosnia e Croazia. 
Nello stesso tempo, Tudjman < 
si è dimostrato più possibilista -
nell'accettate «il rinnovo del 
mandato» per i caschi blu che . 
stazionano in Croazia in base 
ad un accordo che dovrebbe • 
decadere il 28 febbraio prossi
mo. Nettamente contraria ad * 
un'azione militare intemazio
nale è invece le Grecia che -in
sieme a Bulgaria, Romania e 
Turchia- ha messo a punto un 
accordo «mterbalcanico». '• 

E mentre si susseguono gli 
scontri tra le diverse fazioni, 
cresce la tensione , politica e 
militare, tra croati e musulma- ' 
ni inmpegnati in numerosi 
combattimenti • nella Bosnia " 
Centrale. Duelli dì artiglieria 
sono stati segnalati a Gomji * 
Vakue, una delle zone che in 
base all'accordo di Ginevra 
dovrebbe passare sotto ammi
nistrazione croata mentre si in
tensifica l'attacco musulmano -
alla cittadina di Jezero, sino ad 
ora sotto controllo serbo, «--e 
• leti, intanto, si è appreso 

che il presidente iugoslavo di 
Serbia e Montenegro, Cosic, 
ha inviato una lettera a) segre
tario generale dell'Orni, Bou-
tros-Boutros Ghali. per prote
stare contro l'attacco delle for
ze musulmane bosniache al 
centro di Bajina Basta. ' ' 

In questa guerra di tutti con
tro tutti un piccolo segnale di 
speranza è rappresentato dalla 
prossima liberazione, il 22 
gennaio, di 2.000 serbi detenu-
ti in Bosnia, nei campi di Bihac 
e Cazin, in base ad un accordo ' 
raggiunto tra autorità musul
mane e serbi bosniaci sotto l'e
gida della Croce rossa intema
zionale. La nota di pessimismo 
è invece quella dell'ex premier 
polacco, Tadeuz Mazowiecki, 
inviato speciale dell'Onu in Ju
goslavia, la cui convinzione, 
formatasi nel corso di lunghe 
missioni nelle zone calde de! 
conflitto, è che nella ex federa
zione nessuna fazione rispetta 
veramente i dintn umani, cia
scuna perseguendo i propn 
obiettivi di «pulizia etruca». 

Intanto da Londra fanno sa
pere che nuove forze navali so
no partite alla volta dell'Adna-
tico per rafforzare la sicurezaa 
dei caschi blu britannici che si 
trovano in Bosnia-Erzegovina. 
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Dibattito acceso dopo la decisione della Corte sui referendum 
Domani si riunisce il comitato elettorale della Bicamerale 
Salvi: «Deve nascere un sistema chiaro e sensato» 
D'Alema: «Riforma in senso referendario, o alle urne» 

De Mita: «Ora c'è pochissimo 
Segni: «Caro Ciriaco, tu, Forlani e 
Segni apre il fuoco contro la De: convinto che il refe
rendum si terrà, spiegarne dopo la consultazione 
De Mita, Forlani e Gavà dovranno «andarsene a ca
sa». Quanto a Martinazzoli, «copre la vecchia De». Al '-
leader referendario, che annuncia un nuovo mee-. 
ting sabato prossimo, a Milano, risponde indiretta
mente De Mita: «Un accordo in Parlamento è neces
sario». Ma, avverte, «c'è pochissimo tempo». 

FABRIZIO RONOOUNO 

ani ROMA. Referendum, refe
rendum. Lo schieramento che 
lavora perché ci sia la consul
tazione popolare voluta da Se- 1 
gni, o che l'accetta come un 
male minore, o che l'attende • 
ormai' rassegnato, va ingros- ' 
sandosi di atomo in giorno. Per 
Ciriaco De Mita, che ha prose-. ' 
gulto in questi giorni le consul-
tazidnl con 1 partiti, in prepara- ' 
zione "della, seduta di domani ? 
della Bicamerale, «per l'accor
do resta poco tempo: proba-
bilmehte poco più della setti- ' 
mana'prossima. Dopo • 
va amaro -sarà difficile nenia- : 
mare;!) primato della politica». 
Il presidente della Bicamerale 
è fra i più tenaci assertori della 
linea «le riforme in Parlamen
to» Ma non nasconde un certo «. 
disincanto: «Spero che nella 
motivazione della Corte costi-
tuzloriale-dicecon una punta • 
polemica - si possa recupera
re una lettura della richiesta re
ferendaria come sollecitazione 
al Parlamento. E spero che il 
Parlamento possa provvede-
re». Insomma; non tutto è per- : 
duto.'Ma qualcosa, forse, si:. 
«C'è qualche difficolta a rag- ; 
giungere l'accordo - dice De 
Mita - , ma un accordo è ne
cessario...». Se si guarda alle 
posiziéril WpSnRft'acòottà* 
non sembrerebbe lontano. De. 
Pds e;P»VRojreb,bt)ro/Infatti ac-^ 
cordarsi su un sistema a-tumo • 
unico, ma a doppia scheda: la, 
prona per il candidato, la se- : 
conda per la coalizione. . 

Gerardo Bianco, capogrup

po de alla Camera, getta però 
acqua sul fuoco: «La decisione 
delia Consulta - spiega - pone , 
un termine entro il quale 11 Par-, 
lamento deve decidere, ma 
non per questo "costringe" 

' partiti a trovare l'intesa». La 
questione, come si suol dire, è < 
«politica»: dipende cioè dalla 
volontà e dagli interessi delle 
forze in campo. Per Bianco, «ci 
sono forze politiche che prete- ' 
riscono aspettare il risultato re
ferendario piuttosto che al- : 

: frontare il tema in Parlamen- : 
lo». Il capogruppo de non fa 

'• nomi. Ma anche piazza del Gè- • 
su, per certi aspetti, può essere 
arruolata fra i filo-referendari. : 
La proposta di riforma eletto- ' 
rate adottata unanimamente ; 

• dai gruppi parlamentari, Infat-. 
: ti, pone la De nelle condizioni ; 
: migliori, almeno sulla carta. "• 
per affrontare il referendum } 

• schierata rie) campo dei «rin- :' 
novatori». Di più: dopo il refe-,' 

' rendum, il «doppio turno», che ; 
' è uno degli incubi di piazza del ' 
: Gesù, 'verrebbe presumlbìl-. 
. mente archiviato. • Forse per 
; questi motivi Francesco Merlo- ; 
', ni, ministro e grande amico di ; 
'. Forlani, ritiene «difficile ferma

re la marcia referendaria», 
• , Vinche il, Pds ,non sembra ' 
. preoccupato dal' referendum: 
Massimo D'Alema dipinge Bo.t- ; 
teghe Oscure In !«una posiziò- : 

• ne di assoluta tranquillità». 'E ' 
ne spiega cosi le cause: «Noi - : 

, dice -vogliamo fare una rilor- ; 
ma coerente con la domanda . 
referendaria. Se gli altri partiti 

saranno disponibili, bene. Al
trimenti si andrà a votare». Sul
la stessa posizione è Salvi:, il 
capogruppo del Pds alla Bica
merale preferirebbe, natural
mente, un accordo in Parla
mento. Ma «l'importante è che 
nasca un sistema chiaro e sen
sato», prima o dopo il referen
dum'. ..-.•.• .. .. • ':i c': 'i •••• 

Non per questo De e Pds 
hanno ,rinunciala],a,trovare 
l'accordo: ma entrambi hanno 
ormai a disposizione una «rete 

. di sicurezza» che permette di 
' affrontare il voto popolare. Un 
referendum in cui tutti invitas

sero a votare si, sarebbe infatti 
un referendum dimezzato. Ed 

'. è forse- per questo che Mano 
Segni alza 11 Uro contro la De e 

' contro «il vecchio sistema dei 
' partiti». Ospite di Mixer, Segni 

•; giudica «difficilissimo»- che la 
: Bicamerale possa intervenire 
• per tempo, in attesa dell'an-
' nunciato meeting. di sabato 
• prossimo *:Milano,-nel cuore 

'•' diTangentoriolv Segni si dice 
: convinto che «lo stato maggio

re de è terrorizzato dal referen
dum, perchè.dopo H referen-

' dum se ne andrà a casa». -
Di fronte al prospettarsi di 

uno scenario in cui tutti invite
ranno gli italiani a votare sì, Se
gni dipinge invece un referen
dum-spartiacque, : addirittura 
•più importante di quello'fra 
monarchia e repubblica» (e il 
liberale Raffaele Costa com
menta: «Francamente mi sem
bra che adesso si stia un po' 
esagerando...»). Il leader refe-
rendano continua a rinviare la 

data del suo (possibile) addio 
alla De, e anzi si dice impegna- • 
to a «convincere il pezzo DUO-
no della De a lavorare con noi -
per costruire il nuovo», E spie- : 
ga: «Un gran pezzo di De è or
mai inaccettabile sul piano 
morale, un altro, accettabile • 
sul piano morale, è ormai vec- ' 
chio». Chi? «De Mita; Forlani, ' 
Gava - replica Segni - fanno 
parte del vecchio gruppo diri- -
gente che ha fatto il suo tempo ' 

{e deve andare a casa». Ma nep- ' 
' pure Martinazzoli piace al lea
der referendario, perché «non 
sta rompendo con la vecchia 

- De, e anzi rischia di coprirla, di ' 
dare una pennellata alla conti
nuità». ... -fiyr.vff; '••-<••«• \, 

E il governo? Lo stesso Segni • 
•; osserva che «dopo la sentenza 
' della Corte, Amato è più forte». -
. Ili.yertjce di,piazza,del,£esù, 
: che negli ultimi giorni aveva ; 
•' voluto approfondire la possibi- ; 

lità di un passaggio soft al: do- : 
•!, po-Amato, sembra essersi con
vinto che, prima deli referen-

Cesare Salvi, 
a sinistra 
Ciriaco De 
Mita, 
nettafoto 
piccola 
Mano Segni 
In atto a destra 
Bettino Craxi 

dum o dell'approvazione della 
riforma elettorale, non ci sono 
le condizioni per un cambio a 
palazzo Chigi. E il Pds, che pu
re presenterà in Parlamento la 
mozione di sfiducia, preferisce 
arrivare all'appuntamento del 
governo quando il nodo della 
legge elettorale sarà almeno in 
parte sciolto. E quando - parti-

: colare non insignificante - si 
sarà capito che succede a via 

' del Corso. Se, come appare or
mai sempre più - probabile, 
Craxi resterà alla guida del Psi 
per un altro po', anche la di
scussione sul dopo-Amato ri
marrà «congelata», perché nei 
piani di Botteghe Oscure non 
c'è né un governo con Craxi, 

; né un governo senza il Psi. Im
possibile prevedere che cosa 
accadrà flopo l'eventuale refe-

: rendum. DiJJcertp„per ora, c,',è 
che RifondazìoheeMsi, lefor-

f ze oggi più apertamente schie
rate perché la consultazione si 
tenga, puntano alle elezioni 
anticipate. 

Signorile: «Prima 
il gruppo dirigente 
poi il segretario» 
•ni ROMA. Stringere i tempi, 
per convocare l'assemblea na
zionale e definire la nuova li
nea politica del Psi. 6 questo 
l'obiettivo di «Rinnovamento 
socialista» che affronta per sua 
stessa ammissione una «setti- ' 
mana decisiva» in vista del : 
chiarimento intemo. In realtà, 
nonostante le molte afferma
zioni in questo senso, l'accor
do politico non è ancora matu
ro e meno che mai quello sulla 
candidatura di Martelli. La ex 
maggioranza r craxiana, con 
molte sfumature al suo inter
no, continua a preferire una 
soluzione di transizione ma 
non riesce a concretizzare una 
candidatura alternativa credi
bile. Rinnovamento socialista 
insiste su Martelli ma, soprat
tutto nella parte che fa riferi
mento alla sinistra storica del 
Psi, mette l'accento sul chiari
mento politico come base in
dispensabile per la formazione 
di un nuovo gruppo dirigente. 
Ieri Claudio Signorile ha riba
dito ai giornalisti la sua idea di 
sempre: «È necessario che si 
giunga alla definizione della 
nuova linea politica del Psi, poi 
si deve formare il gruppo diri
gente del partito e solo succes
sivamente scegliere il nuovo 
segretario. Di questa mia idea 
si sono convinti in molti -con
tinua Signorile - sia di una par
te sia dell'altra, perchè è evi
dente che, con un sistema 
maggioritario,.' abbiamo biso-

satvaguardi le radici del parti
to. Se non facciamo cosi si ri
schia la disgregazione del Psi. 
Se invece si segue l'itinerario 

che propongo, si potrà alla fi
ne nominare un nuovo segre
tario in una situazione molto 
più semplice». Signorile preci- ••• 

' sa: «Si potrà eleggere tranquil
lamente Martelli, ma senza i ri- ; 
schi - di • disgregazione che 

•avremmo oggi con una con-
* frapposizione nel partite». Con 

questo obiettivo Signorile an- :
; 

• nuncia fin dai prossimi giorni 
un'iniziativa. «L'importante -

" conclude - è che si stringano i 
tempi». 

« • Un'esigenza condivisa an-
• che da un martelliano doc co-
":• me Bruno Pellegrino, secondo \ 
, cui troppi nel Psi e nella sini- ;. 

stra «non hanno consapevo- . 
lezza della drammaticità della • 

, crisi e continuano a ragionare -
•'. secondo vecchi schemi». Pelle-
•' grino ribadisce la contestualità '.";' 
< tra il rinnovamento e fc candì- • 
• datura Martelli, ma paventa -•< 
; anche la possibilità di un rin-
• novamento condizionato da -'.'. 
vecchie logiche. Un esponente 

: del Grande Centro come il mi- ". 
r nistro della Difesa Salvo Andò . 
• ricorda non a caso che di Iron- ' 
ì te allo straordinario slorzo che i 

tutto il Psi deve fare per rilan- >: 
' darsi «non c'è spazio per trs- < 
. sformismi e per giochi tattici». • 
; Per Andò chi guida il Psi deve :: 

'. contare su un ampio consenso . 
.'-"' e su un gruppo dirigente non 

raccogliticcio, non ostaggio di 
pattuizione al ribasso». Quanto 

',' a Craxi, intenzionato a prende- iy. 
;, re tempo e combattere da se- ;i. 
? gretario'"la 'battaglia' contro }"•"-
.;• "autorizzazione a procedere, - . 
;? ieri si è fatto vivo per annuncia- ' 
- re una nuova querela per L'E-
" spresso. 

Tutte le proposte per cambiare prima del voto 
Questi Giannini 
e ministeri 
Vicina 
una soluzione 

• • Partedpazloiil stata
li. La proposta di scioglimen
to del ministero delle Parteci
pazioni Statali (173 dipen
denti) punta a sopprimere 
un istituto nato il 22'dicem
bre 1956 per coordinare le i 
iniziative strategiche dell'in- • 
dustria pubblica. Si è trasfor- • 
matoiin un centro di smista-
mento degli interessi cliente- ' 
lan della maggioranza all'in- • 
temocdelle imprese e degli A 
enti statali. Molti dei suoi pò- ' 
ten, comunque, ' sono già ' 
esauriti. Già il 30 dicembre, 5; 
in occasione (Iella.delibera • 
sulle privatizzazioni, il cover- ;• 
no ha trasferito all'Industria 
vari compiti prima propri del- ]• 
le Partecipazioni Statali. 1112 
gennaio l'esecutivo ha inol-
tre presentato un disegno di . 
legge per lo scioglimento del . 
ministero: se verrà approvato : 
in tempo dalle due Carriere 
le ragioni del referendum '• 
verranno di fatto superate, -.v 

Nomine bancarie. Il re- . 
ferendum, che si propone di 
togliere al ministro del Teso- • 
io il potere di nominare i pie-
sidenti delle casse di rispar- , 
mio abrogando l'art. 2 del re-
gio decreto legge del 1838 
convertito in legge lo stesso ;' 
anno è stato presentato dal •' 
Corid, il comitato perle rifor-
me democratiche presieduto ; 
da Massimo Severo Giannini. 
L'obiettivo è di spezzare que- ; 
gli i intrecci > clientelali che $ 
hanno trasformato le poltro- •< 
ne delle banche pubbliche in • 
uno dei terreni di caccia pre- • 
tenti dai partiti delle varie 
maggioranze governative. Lo '•' 
scorporo delle aziende ban
carie dalle fondazioni che le 
posseggono ha modificato la 
situazione: un recente dise
gno di legge del governo. 

non ancora approvato dalle 
Camere, attribuisce ai consi
gli di amministrazione delle 
casse il compito di nominare 
i presidenti. 

Intervento ' •traordina-
rlo nel Mezzogiorno. Si 
propone la soppressione del
la legge 64/1986 che rifinan
ziava l'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno, supe
rando la vecchia Cassa sosti
tuita dall'Agenzia, aumenta
va le prerogative regionali, 
istituiva ì contratti dì prò-

< gramma. I cambiamenti si 
1 sono rivelati, alla fine, più di 
facciata che sostanziali. Il 

• quesito referendario, propo-
. sto dal comitato raccolto at
torno a • Massimo-Severo. 

' Giannini, della legge salva 
solo l'incentivazione agli in
vestimenti industriali. Da par
te sua, il governo l'ultima voi-

• ta che ha reiterato il decreto 
1 di rifinanziamento dell'inter
vento straordinario, ne ha 
formalmente decretato la fi-

: ne. Questo non è bastato, per 
. la Corte Costituzionale, tutta
via a evitare il referendum. '• 

: ; Abolizione del mlnlate-
. ri. I quesiti referendari patro
cinati dalle Regioni, che han-

: no passato il vaglio della Cor
te, chiedono la soppressione 

: dei ministeri dell'Agricoltura 
e del Turismo e Spettacolo. 

, L'obiettivo del comitato pro-
i motore è quello di eliminare 
.gli apparati burocratici e le 
competenze, mantenendo al 
ministro solo un ruolo di 

; coordinamento. A differenza 
che per il ministero delle Par
tecipazioni statali, per questi 

' dicasten il governo non ha fi
nora assunto alcun provvedi
mento che possa far evitare 
la consultazione popolare. , 

Legge elettorale 
È la partita 
piùdiffide 
Bicamerale 
ancora senza intesa 

• 1 II quesito sulla legge elettorale del Senato prevede l'as
segnazione dì 3/4 dei seggi di Palazzo Madama con il sistema 
uninominale maggioritario e di 1/4 con il recupero propor- '. 
zionale dei resti su base regionale. La Bicamerale sta discu-
tendo da mesi uno schema di riforma. Sino a questo momen- :„ 
to si è determinata, dopo molti travagli, una maggioranza fa- : 
vorevole ad un sistema uninominale maggioritario con corre- : 
zione proporzionale (è la linea indicata dal relatore, il pidies-,'/' 
sino Cesare Salvi, via via accettata, o subita, dalle altre forze , 
politiche, eccettuati Rifondazione comunista e i missini). Lo- . 
stacolo maggiore, a questo punto, è la scelta tra il turno unico : 

o il doppio turno di votazione. La prima ipotesi è sostenuta ' 
dalla De, la seconda dalle sinistre (esclusa Rifondazione), 
dal Pli e, da ultimo, anche dalla Lega. I margini di tempo per 
realizzare la riforma - che si attua con legge ordinaria - sono 
comunque assai stretti. Il testo formulato, in caso di accordo, 
dalla Bicamerale (il comitato di lavoro sulla legge si riconvo- '•'' 
ca domani), dovrà essere esaminato dalla commissione Affa- ' 
ri costituzionali e, quindi, dall'aula del Senato e della Camera. 
Per evitare la consultazione referendaria dovrà ispirarsi alla 
sostanza (anche se non alla lettera) del quesito ammesso 
dallaConsulta.L'itersaràprevedibilmentefaticoso. , 

Quesito si i Comuni 
La riforma 
già in aula 
Ma farà evitare 
il referendum? 

• • Il referendum prevede l'estensione del sistema maggion-
tano a tutti i comuni. La lista che vince prende l'80 percento 
dei seggi, alla seconda va il restante 20 percento. Non si pre
vede reiezione diretta del sindaco. Il testo di riforma attual
mente all'esame della Camera introduce il maggioritario solo 
nei comuni fino a 10.000 abitanti (non è passato un emenda
mento Pds-referendari che prevedeva l'estensione fino a 
20.000), assegna alla lista vincente il 66 per cento dei seggi, 
mentre il resto è diviso proporzionalmente tra le liste di mino
ranza. Per i i comuni superiori a 10.000 abitanti il meccani-

h smo e assai complesso. Si prevede un premio di maggioranza 
i per liste apparentate e alla coalizione che vince va il 60 per 
cento dei seggi. Se questo testo dovesse passare cosi com'è, il 

'; referendum potrà essere evitato? Ci sono due tesi. Cèchi so-
, stiene che il cosiddetto testo Ciaffi non eviterebbe il referen
dum, perché il maggioritario deve essere esteso quantomeno 
alla maggioranza dei comuni. C'è chi sostiene invece che il 
referendum potrebbe essere evitato perché il testo introduce 
una disciplina completamente nuova: maggioritario fino a 
10.000, premio di maggioranza e elezione diretta del sindaco. 
Se la pnma tesi venisse accolta dalla Corte di Cassazione, il 
quesito referendario verrebbe trasferito dalla stessa Corte sul
la nuova legge. \ t ,, , . -, 

Finanziamento 
Scontro duro 
sulla 
depenalizzazione 

• i ROMA. Le700.000e passa 
firme raccolte puntano ad 
abrogare la legge sul finanzia
mento pubblico ai partiti, vara
ta nel 74. Non è la pnma volta 
che si prima ad annullare que
sta normativa col referendum. 
I radicali ci provarono già nel 
77, ma la maggioranza degli 
eletton (il 57%) rispose di 
•no». Non è detto, comunque, 
che gli italiani saranno chia
mati a rivotare sulla legge. Pro
prio ieri, infatti, il socialista Co
varla, il relatore alla commis
sione Affari costituzionali del 
Senato, ha detto che «sulla 
nuova legge il lavoro tecnico è 
quasi esaurito. E se ci fosse la 
volontà politica, la riforma po
trebbe essere varata entro bre
ve». 1 punti della «bozza» sui 
quali c'è convergenza sono il 
divieto di propaganda elettora
le a pagamento in Tv, la crea
zione di un'authority che vigili 
sui bilanci. Posizioni diverse, 
invece, sul «come» finanziare i 
partiti. La De è contraria all'i
dea dell'«x per mille» sull'Irpef, 
un po' come si fa per le Chiese. 
II Pds, poi, vorrebbe abolire del 
tutto i versamenti da parte del
le imprese. E vorrebbe intro
durre un «tetto» massimo di 10 
milioni annui per ciascun sot-
toscnttore. Molto aspro lo 
scontro sull'ipotesi di depena
lizzazione del reato di violazio
ne della legge, avanzata da De 
e Psi. 

Droga 
Il decreto 
di Amato 
non basta 

ani 11 referendum per l'abro
gazione di alcuni articoli della 
legge Jervolino Vassalli sulla 
droga potrebbe essere annul
lato dalle modifiche apportate, 
qualche giorno fa. dal consi
glio dei ministri7 In venta il de
creto legge non modifica nella 
sostanza le norme che si vor
rebbero abrogare. Il quesito re
ferendario, infatti, prevede: a) 
l'abolizione dell'articolo - 72 
che vieta l'uso personale di so
stanze stupefacenti o psicotro
pe; b) l'abolizione della dose 
media giornaliera e, di conse
guenza, delle sanzioni per i 
consumatori; e) l'abolizione 
delle norme che limitano la li
bertà del medico. •• v- .....,.• 
•••• Nel decreto legge, invece, 
drogarsi rimane reato e la dose 
media giornaliera, seppur tri
plicata, resta in vigore. Stesso 
discorso per le sanzioni: il con
siglio dei Ministri ha modifica
to l'articolo in cui venivano 
previste sanzioni penali per i 
consumatori sostituendo il car
cere con un soggiorno obbli
gato in una struttura terapeuti
ca. Nel referendum, invece, si 
prevede di abrogare totalmen
te l'articolo 76. cioè la norma 
che prevede sanzioni per il 
consumatore: dai • ritiro del 
passaporto al carcere. Sarà la 
corte di Cassazione a riesami
nare il quesito referendario 
qualora il decreto sulla droga 
fosse convertito in legge dalle 
Camere entro metà marzo. 

' " / • * 

Ambiente 
I controlli 
verranno tolti 
alle Usi 

• • Separazione dei controlli 
sanitari da quelli ambientali 
pur senza scorporare compie- < 
tamente il settore dalle compe- * 
tenze delle Unità sanitarie lo
cali. £ questa l'ipotesi intorno ' 
a cui si sta lavorando con mol
ta discrezione alla presidenza '. -
del Consiglio per evitare il refe- " 
rendum che chiede di togliere 
alle Usi ì compiti in materia di 
tutela ambientale. Un'ipotesi, ;'.; 
del resto, già sostanzialmente p. 
contenuta nella legge delega :-' 
in materia di sanità recente- *" 
mente approvata dal Parla- £-: 
mento. Attualmente tutti i con- .-'•'• 
frolli sono affidati ai Presidi 
multizonali di ^prevenzione :',:, 
(Pmp), ognuno dei quali ha ;.- " 
giurisdizione sul territorio di ; < 
una o più Usi. In base al prò- '•;'' 
getto governativo - ma un altro . 
progetto è anche allo studio ;':'• 
del Pds -, accanto ai Pmp ver-;. . 
rebbe costituito un servizio ad ..<; 
hoc con competenza sulle ma- 'i: 
terie ambientali. Sui tempi di 
approvazione della modifica 
della legge, nessuno si sbilan
cia. Ma negli ambienti parla- ' 
mentari si ritiene che non sia -
impossibile arrivare al traguar- ;••' 
do in tempo per rendere su- :•• 
perfluo il referendum: b que- -
stione-sifanotare-nonède- • 
cisamente oggetto di scontri 
particolarmente accesi tra le 
forze politiche. 

A ^ 
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Il sindaco 
se ne va 

Politica 
D sindaco del Pds ha annunciato la sua intenzione 
di favorire il ricambio alla guida della città 
La prima telefonata è stata per l'arcivescovo Biffi 
L'assessore Walter Vitali favorito per la successione 

"•*•V~>* *< * W " V * 

Martedì 
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Bologna, a sorpresa Imbeni lascia 
«Dopo dieci anni è tempo di far posto ad altri» 
Dimissioni a sorpresa del sindaco di Bologna. 11 pi-
diessino Renzo Imbeni ha annunciato l'intenzione 
di lasciare la carica perché, dopo dieci anni di man
dato, intende favorire il ricambio. La «mossa» del 
popolare sindaco, effettuata in totale autonomia, ha 
colto dì sorpresa la città e il mondo della politica. 
Parole di stima, di rispetto e di apprezzamento per 
Imbeni da quasi tutti i partiti. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O N I M DONATI 

• I BOLOGNA. Esce di scena 
con lo stile ineccepibile di •• 
sempre, con semplicità e a te- '. 
sta atta. •Signori, sono sindaco : ' 
da 10 anni. E tempo che faccia ' 
posto ad altri». È cosi che ieri •'.. 
Renzo Imbeni ha annunciato ' 
l'intenzione di lasciare la poi- ' 
nona di primo cittadino di Bo- .' 
logna che occupa da due lu-
stri. Era da Natale che questo :. 
sindaco-simbolo, l'unico del • 
Pds in una grande citta, l'unico • 
a capo di una metropoli senza :'• 
l'incubo quotidiano delle «gra- ;'. 
ne» giudiziarie, pensava di fa- : 

vorire il ricambio. Ci ha rlflettu-
to per tutte le feste senza fame 

cenno a nessuno: né ai più 
stretti collaboratori, ne al se
gretario del suo partito, né agli 

Ha fatto tutto in piena auto
nomia, parola per lo più sco
nosciuta In politica, dopo ave
re gestito «I terribili anni Ottan
ta - sottolinea il coordinatore 
della segreteria del Pds, Sergio 
Sabattini - come meglio non. 
avrebbe potuto». SI, mentre In • 
Italia si ammassavano le ma
cerie, questo sindaco è riuscito 
davvero a non scalfire l'Imma
gine positiva di Bologna e a te
nere lontani gli affari dalla po
litica. Non era dunque «trabal

lante» Imbeni, al contrario. Af
fabile, amato dai bolognesi, se : 
avesse voluto sarebbe stato si
curo successore di sé stesso 
nelle prossime elezioni, maga- ' 
ri a capo di uno schieramento : 
di progresso. Invece ha deciso ' 
che c'è un limite al presenziali
smo, anche se coincide con 11 ' 
momento dì massima popola- • 
riti. . . 

Cosi ieri mattina è arrivato In.: 

ufficio come sempre di buo
n'ora e di buon umore e alla 
sua segretaria esterefatta ha 
detto che in giornata ci sareb
be stato 'movimento»: «Mi di- ' 
metto. Chiama prefetto e car- ' 
dinaie, sto andando da loro». 

• Il primo «a sapere» è stato 
Giacomo Biffi, il vescovo fusti- ' 
gatore della Bologna «edoni-
sta. sazia e disperata» e awer- : 
sano leale di tante battaglie. ; 
Poi Domenico Sica, U prefetto. ; 
Quindi una lunga serie di tele- : 

: fonate «protocollari»: ai presi- ' 
denti di Regione e Provincia, 
agli ex sindaci Fanti e Zanghe-
ri, al rettore, al presidente della 
Corte d'appello, ai capi delle 
cronache dei giornali bologne
si... Una telefonata anche «al

l'amico Michele Serra» e ad 
Enzo Biagi cui Imbeni ha pro
posto di ricevere l'Archiginna
sio d'oro, prestigioso ricono
scimento di Bologna ai suoi 
cittadini più illustri. -
• Verso le due,'proprio duran
te un'intervista aS'Ùnitù il bre-

' ve colloquio sempre sui fili det-
' la Sip con Occhetto: «Gli ho 
spiegato le ragioni, le condivi
de e mi ha fatto gli auguri». 

Formalmente il sindaco non 
é ancora dimissionario. Una 
giunta-lampo e nel pomeriggio 

. il Consiglio comunale hanno 
, stabilito che !a crisi verrà aper
ta solo quando sani chiara la 
soluzione. Gli scenari che si 
aprono possono andare oltre ti 
semplice «rimpasto» dell'ese
cutivo Pds-Psi-Psdi. Oggi si riu
nirà la segreteria della, Quer
cia, in settimana la direzione 
ed è verosimile che entro po
chi giorni il maggior partito 
della città indicherà il succcs-

; sore di Imbeni. I pronostici so-
- no comunque già tutti per Wal-
• ter Vitali, assessore al Bilancio 
con fama di manager (fu l'ar
tefice, negli anni passati, delle 
prime privatizzazioni delle atti

vità comunali). Lo stesso se
gretario del Pds, Antonio La 

~ Forgia, dice che «l'ipotesi Vitali 
è in linea con le mie idee». 

Le dimissioni «senza prean
nuncio» hanno creato enorme 
sorpresa tra i partiti. Positive le 
reazioni dei socialisti, alleati 

' giunta insieme al Psdi del Pds. 
•Imbeni ha dimostrato • un 

L'INTERVISTA 

«Una città lontana da Tangentopoli 
dove non servono sindaci a vita» 
È sorridente, calrno,1 disponibile.'Affronta i «ma co
me?» e i «perché?» con la serenità dì chi, dopo averci 
pénM> a itìiigol^ai aver fattò'la'cOsa più giusta. 
Quasi si fosse tolto un peso, il peso di una decisione 
che pochi intimi hanno condiviso. Renzo Imbeni la
scia la poltrona di sindaco a Bologna. Dopo dieci 
anni. A sorpresa. «Ho sempre pensato che due man
dati fossero il limite massimo». , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFNUOLA 

••BOLOGNA. Ha preso l'au
tobus, alle ,8,02. E, preciso co
me ogni mattina da dieci anni, 
ha varcato la soglia di Palazzo 
d'Accursio alle 8,30. Ha.con
vocato subito I suol due più 
stretti collaboratori. Bruna Mi
nardi e Sergio Lepri. Poi. via 
via. gli Impiegati e (e Impiegate 
che in tutti questi anni lo han
no seguito ad ore Impossibili. 
«Fin dall'Inizio vi dissi che sare
ste stati i primi «saperla Ecco' 
è arrivato il momento...é óra 
che sitacela avanti qualcun Al
tro». E cominciata cosi la.gior- ,•; 
nata di Renzo Imbeni, e cosi é 
continuata fino a tarda sera, 
tra telefonate, visite di cortesia, 
riunioni;- la Giunta straordina
ria, i capigruppo, il Consiglio 
comunale. Entra, esce, ritoma. 
Sorride tra lo stupore generale 
di chi ha saputo senza preavvi
so, pochi minuti prima. Calmo, 
paziente «come un cinese», in 

mano una cartellina sottile con aualche appunto e il discorso 
i" addio appena battuto. 48 

. anni, sposato, una figlia di 22 

. anni, la passione perii pallone 
. e la bici, un curriculum politico 
: zeppo di date e nomine, una 
' camera tutta in ascesa, da Ieri 
, Renzo Imbeni è anche un «ex 
• sindaco». Cominciò in Fgci, a 

Modena, poi a Roma, sejjreta-
• rio nazionale. Prosegui aBolo-
.'. gna dove diresse la Federazio

ne del Pel dal 1976 al 1983, 
, quando fu nominato sindaco. 
.< Da Palazzo a Palazzo. Lo deli-
' nlrono subito «burocrate», con 
• l'aggravante di essere un «ber-
• lingueriano». E lui rispose, sor-
' nione: «L'ho sentito. No, non 
: mi offendo. Chiamavano buro-
. erari persone come La Torre, 

Cavine, PetroseilL» Nell'89 en-
'; tro nella Direzione nazionale 
' del Pei e fu eletto al Parlamen

to europeo con 135.447 prefe

renze. Da allora ha cominciato -
a viaggiare, tra* Bologna. Bru-. 

; xelles&Strasburgo. Pino a lerfoi 
Imbeni, perché? E perché r 

'•;",. adesso, nel momento di , 
'•'''• iriagr^orpopolarità? . . , , . ' ; 
Perché quello che dico, faccio. •'" 
Ho sempre pensato che dieci 
anni fossero il limite massimo, r." 
due mandati con la legge at-
tuale, per mantenere una re- -
sponsabilità di questo livello. -
Potevo dimettermi in gennaio '"> 
o in febbraio, visto che sono ". 
stato eletto il 29 aprile del </ 
1983. Ho preferito anticipare 
un po' anche perché la legge 

V, elettorale nuova è ormai indi- ,'. 
scussione in Parlamento. Que-
sto è anche il modo più sem-

• plice e più chiaro per dire che \ 
," non ..ritengo assolutamente 

proponibile la candidatura di ' 
':':• Imbeni quando si voterà diret- • •••' 
:> tamente per il sindaco. ,s/?.,, .; 

v V* Hai trascorso In questo aff i - >:> 
d o d k d anni detta t u vita. , : 

. ' Sono ttarj ben spesi? E lo ri- - : 
faresti ancora? 

'-'. SI. Credo che fare il sindaco, e ;. 
' il sindaco di Bologna, sia un'e-

.'"' sperienza irripetibile. Naturai- • ': 
. mente dipende dall'animo con .' 

. cui uno affronta questa impre- • 
- sa. Ma se c'è curiosità, atten-
-'• zione al contatto umano, con-
' siderazione dei diversi proble-

• "mi che maturano ogni giorno 
' in una città, è davvero un espe
rienza che permette di capire 

la gente, i suoi umor, i suoi 
problemi. . . . ;.: 
! E tu che c o n hai capilo 10* 

questi died anni? .," 
Ho capito che è una città diffi
cile, contraddittoria, ricca di 

.'disponibilità e di energia. E 

. che, quando è stimolata riesce 
ad esprimere il meglio di se 

' stessa. Non mi sono mai pia
ciuti gli slogan, le frasi fatte. 

: Dentro questa città ci sono, 
; certo, anche le grettezze, le in-
. sensibilità, le chiusure. Ma nel
l'insieme c'è una dose enorme 

' di vitalità, che solo in parte si 
manifestai che proprio chi ha 
responsabilità pubbliche deve 

.fare emergere.,. » .. •«£,;••<•., 

U dettatone di dimetterti è 
;• autonoma o concordata col 

; ' ' W r ? ; K , ; ^ ; ;.-.,. v..,..; ,,;; 
Completamente * autonoma, 
nella convinzione che sia coe-

, reme anche con i principi di 
• innovazione istituzionale e di 
' ricostruzione morale del Paese 
: che persegue il Pds. E se il Par

lamento avesse concluso i'esa-
• me della nuova legge elettora

le il 31 ottobre, mi sarei dimes
so prima. ..-.,.„., ...,.., :,-i 

' Che dita latd? Migliore o 
peggiore? »,.•... 

. Una città è fatta principalmen
te dalla sua comunità, le sue 
qualità dipendono in minima 

' parte dall azione del sindaco; 
Posso dire di avere lasciato Bo

logna fuori dall'elenco delle 
' città ivCui massimi esponenti 

sono InquIsiti.tkrisultati positi-" 
-vi; comunque," non arrivano 
. perché sono imposti dall'alto, 
• con la coercizione. Sono il frut

to della partecipazione, di una 
' capacità di autogoverno molto 
„ diffusa. Su questo dato ho 

sempre molto insistito. . 
' l a pronuna volta, D sindaco 
/••' verrà tedio direttamente 

1 : dalia gente. Onesta estate tu 
dicesti di enere un candida-

- to con sette probabilità an ' 
-•' •". died di riuscirci. Che farà U 
• Pds,ades*ocheUc(iidldato 
••"-. a inccedere ad Imbeni, lm-

':"' . beni stesso, non c'è più? 
'', In quella e in altre occasioni 
' non ho approfittato per dire 
' quali fossero le mie intenzioni 
, perché, se lo avessi fatto, avrei 
- determinato una situazione di 
' instabilità e incertezza. Penso 
'- sia stato meglio cosi. Difficile 
: prevedere che cosa succederà 
4 Pero io, da privato cittadino a 
V Imbeni candidato avrei obiet-
- tato: "ma come, sei stato sin

daco per dieci anni, vuoi esser
lo per altri quattro?" Certo che 
si deteminano dei problemi, 

; come sempre quando una si
tuazione si modifica. Nessuno 

,,'. nasce sindaco, si andrà ad una 
soluzione secondo lo stile e la 

'/.tradizione di Bologna, che ha -
; sempre saputo garantire 

un'amministrazione molto vi

cina ai cittadini. 
D dolore più grande che hai 

. ^provato come'jtadaco? C e 
un fatto che ti ha araareegia-
toplùdlaitrt? -..£_ 

Le violenze. Le violenze com
piute dentro la città, contro la 
città. Contro gli inermi, contro 
le donne. E il timore che a que
ste violenze si potesse reagire 
solo con gli appelli all'ordine, 
con gli interventi della forza 
pubblica. E invece la presenza 
dei cittadini è, ed è stata, fon
damentale. 

E la gioia più grande? 
È diluita nel tempo, è il rappor
to con le persone/la possibilità 
di ascoltare e di capire Se de
vo fare riferimento ad un fatto, 
la donazione che la sorella di 
Giorgio Mprandi ha'fatto al Co
mune. ,;,^ •:•>..'.J, x 

Qaal é la dote indispensabi
le ad un sindaco? , 

La pazienza. La capacità di 
ascoltare: Ma sono doti che 
devono manifestarsi natural
mente. Funzionano'come un 
campanello, quando u comin
ciano a pesare, quando ti fan
no soffrire, è ora di cambiare 
mestiere. -, L . ' .,. 

Ècapttatoancheate? -
No, ho la pazienda di un cine
se Ho sempre considerato la 
mediazione e la ricerca di ac
cordi un fatto positivo Anche 
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grande stile, si è mosso In que-
sto passaggio delicato con una . 
correttezza che é patrimonio -
di pochi», dice Mauro Raparci- ; 

: li, assessore prossimo all'inve-, 
sutura di segretario del Garofa- ' 
no. La segretaria socialista di- -
missionaria, Ivonne Stefanelli, -. 
sottoscrive in pieno le afferma
zioni di Imbeni sul ruòlo nega- ; 

*&?:%-
.""• v-̂ »-. 

tivo della conflittualità a sini
stra nei governi locali e sostie- ' 
ne che tutti i partiti di progres- -
so «devono rinnovarsi e colla
borare alla costruzione di una ' 
grande alleanza progressista, ' 
proprio a partire da Bologna». 
L'«onore delle armi» ad Imbeni, 
viene tributato da un tenace 
oppositore, il capogruppo del '> 
Pri Renato Grilli: «Si dimette il ; 
sindaco dalle mani pulite. So- '• 
no sinceramente dispiaciuto». • 
Dal segretario cittadino .della J 

De Paolo Pasquali giungono 
parole di rispetto, assieme al-
l'autocandidatura «ad assumu-
re responsabilità di governo» e ' 
al riconoscimento che la scelta ' 
di Imbeni «impone una. rifles
sione generale a tutti». •••• - -

•Fredda» la reazione del Psdi , 
il cui assessore. Angelo Scavo- ', 
ne, parla di Imbeni come di un r: 
sindaco che ha provocato «la ' 
decadenza della città». Qual- ;' 
che polemica anche da parte -
della minoranza comunista 
del Pds: l'assessore Ugo Mazza ' 
sostiene che nella scelta del 
sindaco hanno forse influito " 
«le incomprensioni con la fe
derazione del Pds». •• 

Il sindaco 
pidiessino 
di Bologna 
Renzo 
Imbeni 

se questo sistema istituzionale 
ha delcminato livelli di me
diazione al di sottàdella tolle
rabilità: •".'••- ;••" . " . .-..••••" 

Imbeni, è la sinistra 11 foturo ) 
diBologna? 

SI. io penso di si. Bologna ha 
una maggiorarla di sinistra. . 
Mi nferisco alla cultura politica -
e amministrativa, alle tradizio- • 
ni, alla solidarietà, all'attenzio- ; 
ne ai problemi dell'ambiente e 
al ruolo del lavoro. „,,.: v ^ 

Ma quale dnbtni dovrebbe 
governare? nr..> •>-,-.• -.;,%;-: 

Ah certo, una sinistra diversa 
da quella del passato e proba
bilmente con protagonisti non 
prevedibili oggi., 

La Lega pei esemplo? -
Nel fenomeno Lega c'è di tut
to, anche una spinta di sinistra 
e democratica. Cosi come ci ' 
sono posizioni retrograde ed 
egoistiche dal punto di vista 
SOCiale. ..;,,; ,„,..;•:., 

Com'è (tata anunlntstrata 
Bologna In cmestl ultimi die-
danni? ''av.-;.-?"-"t~'-'"''' ••:••••?:• : 

Tra ciò che avrei voluto e ciò • 
che si è potuto fare, le differen- •' 
ze ci sono e sono di rilievo. Un :• 
esempio? L'ambiente, la mobi- ; 
lità. l'attuazione di grandi pio-
getti. L'ostacolo principale è 
stato il centralismo statalistico 
che ci ha impedito di essere 
più coerenti. 

LA STORIA Con Fanti, Zangheri, Imbeni in 49 anni solo quattro gli inquilini di Palazzo d'Accursio 

Quando Dozza spiegava il bilancio in piazza 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTHIOONDI 

•«BOLOGNA. Palazzo d'Ac
cursio, storica sede della mu
nicipalità bolognese, non ha 
avuto molti inquilini. Nei quasi 
cinquantanni che ci separano 
dal 21 aprile '45, data della li
berazione di Bologna dai nazi
fascisti, Renzo Imbeni è il 
quarto. Forse non è un record, 
però è indicativo di una stabili
tà politica che ha poche analo
gie in altre città della stessa di
mensione e importanza di Bo
logna. Bologna «la rossa» e i 
suoi «sindaci rossi» costituisco- • 
no del resto una immagine ri-
conente nella pubblicistica. 
nazionale e intemazionale. Un 
vero e proprio emblema, si di
ceva fino a qualche anno fa, 
del comunismo italiano». Non 
a caso sempre identificato con 
il buon governo, spesso e vo
lentieri contrapposto al malgo- ' 
verno nazionale della De e dei ' 
suoi .alleati. >Semplificazioni. 
certo. E che tuttavia coglieva- • 
no dei tratti distintivi, di vera e 
propria,«drversità». :•, . < . . . , > . ; 

«Bologna non è un'isola ros- • 
sa. Le ragioni nazionali del 
"miracolo emiliano"» titolò nel 

7 5 un suo volume Vincenzo 
Gaietti, segretario provinciale 
del Pei. Prima che Bologna di
venti la «vetrina infranta» del 

* 77, l'anno della rivolta glova-
^ nile e dei convegni contro la 
~ «repressione». Era il rifiuto di 

identificare una città con un 
- partito, di farla apparire come . 

un monolite. Che a ben guar
dare, al di là degli aspetti posl-

- irvi che in ciò potevano ritro
varsi, era ciò che una certa 
propaganda accreditava: < il 
«partito padrone» che tutto 
controllava e decideva, inva
dendo e mortificando ogni • 
spazio autonomo della società 
civile. Insomma, l'opposto di 
una politica che ha cercato di 
fare della partecipazione dei 
cittadini, nelle sue molteplici 
tenne organizzate (si pensi ai 
consigli di quartiere), uno dei 
propri fondamenti. .:• „ • -. 

Non fu cosa facile naturai- . 
mente., Cominciò Giuseppe .: 
Dozza, all'indomani della Li- ; 
(aerazione. Sindaco nominato . 
dal Cln e poi confermato nelle 
elezioni del '46 quando diede 
vita alla prima giunta di sim-

Gluseppe Dozza Guido Fanti Renato Zangheri 

stra. Fu allora, ricorda oggi 
Guido Fanti, successore ai 
Dozza nel '66, che «partigiani, 
operai, artigiani, intellettuali. 
dovettero trasformarsi in ami-
nistratori pubblici, dare rispo
sta ai bisogni di una città stre
mata e distrutta dalla guerra». 
Dozza vinse la scommessa. 
Lui, il comunista dell'Intema
zionale, dmgente del Pei in 

clandestinità, seppe diventare 
«l'erede migliore del riformi
smo emiliano». Una tesi per 
esempio sostenuta anche da 

' Paul Ginsborg nella sua recen
te Storia d'Italia. In anni domi
nati dalla contrapposizione 
ideologica, in cui era quotidia
no il boicottaggio del governo' 
centrale e degli organi gover
nativi a livello locale (scrisse 

anche un libro: «Il reato di es
sere sindaco»), Dozza diventò 
«il sindaco di tutti». E questo 

• perchè seppe interpretare e 
, dare risposte alle necessità dei 

cittadini, in una «visione mo-
' dema dello sviluppo». Era Tuo-
' mo che nei suoi comizi spiega

va il bilancio comunale alla 
gente, rendeva conto pubbli
camente di come venivano 

spesi i soldi. «Si dice che l'one
stà non basta - afferma Fanti -
ma l'onestà è stata, ed è a 
maggior ragione oggi, alla ba
se di una sana amministrazio
ne. Non è quindi un caso che 
Bologna sia rimasta lontana 
dalle degenerazioni della cor
ruzione che ha portato all'at
tuale disastro tante città» 

Dozza vinse lo scontro con 
Giuseppe Dossetti. ma evitò le 
chiusure settarie. È lui che, l'8 
dicembre 1965. va ad acco
gliere il cardinale Lercaro di n-
tomo dal Concilio Vaticano 11 
E sarà poi Guido Fanti ad av
viare un fìtto carteggio con I ar
civescovo, che porterà a con
ferirgli la cittadinanza onora
ria. E la stagione feconda del 
«dialogo» sui valori, pace e soli
darietà, fra comunisti e cattoli-
ci.E che a Lercaro costò il po
sto. Fanti rimane sindaco ap
pena quattro anni, ma perchè 
nel frattempo vengono istituite 

: le Regioni ed egli si trasferisce 
•alla presidenza della giunta 

dell'Emilia Romagna. Sono gli 
anni in cui si accende la spe
ranza di una espansione delle 

, autonomie locali, del decen
tramento dello Stato. Speranza 
ben presto frustrata dal ritorno 

centralisti») che ha caratteriz
zato tutti gli anni Ottanta, quel
li in cui ha operato Imbeni. 

Ma prima c'è la lunga fase di 
*" Renato Zangheri, sindaco dal 

1970 all'83. È l'epoca nella 
quale Bologna diventa «inter
nazionale». La crescita sociale ', 
e civile della città, i suoi servizi, 
l'efficienza amministrativa, 
l'ordinato sviluppo urbano, il 
recupero del centro storico, di- ; 

v ventano un'attrattiva per i gior- ' 
nalisti di tutto il mondo che 
vengono alla scoperta, ancora ' 
una volta, del «buon governo 

' comunista»., Purtroppo sono 
questi anche gli anni delle stra
gi Bologna è colpita ripetuta
mente dalla strategia della ten- ' 
sione: dall'ltalicus alla Stazio- ' 
ne, fino alla tragedia di Ustica. : 
Sono colpi tremendi, ma lacit- '. 
tà sa reagire unita. Senza in- ; 
dulgere alla retorica si può 
concludere che anche questo 
fa parte dei tratti distintivi di 
Bologna: la passione e la lotta • 
politica trovano un limite di 
fronte alle emergenze. L'inter- • 

» rogativo semmai è se, di fronte • 
ai processi di disgregazione e : 
all'affermarsi di tendenze alla : 
chiusura egoistica, sarà ancora 
cosi in futuro. 

Il cardinale 
Giacomo 
Biffi 
arcivescovo' 
di Bologna 

La Curia: « Con lui 
rappcttii» 

• V BOLOGNA Per una volta il diavolo e l'acqua santa sono ' 
quasi d'accordo. Dispiace alla Curia e dispiace al direttore , 
di Cuore, Michele Serra, che Imbeni lasci. «Avevamo intessu- ' 
to rapporti buoni, improntati alla chiarezza e alla franchez
za», dice monsignor Vecchi, provicario generale. Tace il car- ; 
dinaie Biffi, con cui il sindaco dimissionario ha avuto un in- ' 
contro di prima mattina, ma il suo portavoce è sereno: «Ci 
siamo trovati bene, con stima reciproca, tutti al servizio di : 
una città che ha bisogno di essere sostenuta. E senza papoc- • 
chi».; .,/... -••~^/-^ -..,.;. r"" •-'•''v'—••• • •••-•!... '.-.̂  • • • 

«Ho sempre avuto un giudizio sfacciatamente favorevole 
nei confronti di Imbeni: mi è parso un ottimo sindaco», dice 
anche Michele Sena. «Smettere dopo dieci anni mi pare un 
motivo eccellente: rivela misura e intelligenza. Forse ci sa
ranno interpretazioni politichesi un po'meschine: a me inve
ce pare giusto che uno ogni tanto cambi aria, si rinnovi. Tutti -
dovremmo: nessuno può fare per più di dieci anni lo stesso 
mestiere, sia quello del sindaco, del giornalista o di manda- ' 
re avanti un ristorante. Imbeni ha quarantotto anni, è tutt'al-
tro che decrepito. Gli auguro di "rifarsi una vita": se lo meri- . 
ta». E il poeta Roversi ricorda con affetto «I dieci anni di Im
beni, i più difficili, se non i più lunghi, per Bologna nel dopo- • 
guerra». «Era già molto -afferma- controllare i vari terremo- , 
u senza un disastro. Oggi la situazione si mantiene molto in-
quieta, anche qua da noi; ma le ragioni sono generali. ; 
Imbeni può essere salutato con gratitudine, perchè alla città 
ha voluto bene e si è dedicato» ,,"_:::,. . , . , ,:. -•'•./ 

• -•.-• - . . . . . _ - . . . . ; . : „ ' . , : . . _ : . . , x :OE.R 

Gruppo Pds ~ Infoiiimuoni poriontcHturi 
La deputale e I deputati del Gruppo Pds eono tenuti ad esaere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ALLA SEDUTA d ogni martedì 19 gennaio, 
o o n l n l ^ ^ o r B l 5 ^ , nwrx»eo]20e>cn«KJ21pwVotajkrtauartMON ' 
proposte d legge ni elezione (frena del Sindaco. .,.,.;,, 
l sanatoli del Gmipo Pds eono tenuti ad esaere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ale «edule di mercoledì 20 • giovedì 21. •> -
L'assemblee dal senatori del Pds e convocala per oggi martedì 19 gennaio 
ale or» 18.» . 

AVVISI ECONOMICI 

1 0 Case/Vendita in località turistiche 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone presti
giosissimi appartamenti, dominanti Montecarlo Country Club, Il : 
Beach, il mare. Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (00-33) 
93304040 -:•-. 

ICOS Istituto per la Comunicazione Scientifica 

L'industria di base nella fase della 
competizione globale: : 

un confronto sul caso dell'acciaio 

Lunedì 25 gennaio 1993 or» 1SJ30 

«Sala Colonne» 
Palajz-zo Ai GLuriconsulti 

<(jiesf>r"ò C-in:ei t i rii C o m m c i n o 

via M e r c a n t i 2 - M i l a n o 

"•'•-./, Presiede: Sergio Vacca 

, Interventi introduttivi "•.•••',.'•'..*.•->•.' 
1 - La nuova geografia: to modificazioni dei consumi e della 
. produzione. L'innovazione tecnologica e organizzativa. 

(Paolo Fot), Direttore Pianificazione o Studi ILVA). -
2-L'ipotesi europea per la ristrutturazione, i rapporti con 
. . l'est europeo e il sud del mondo. (Roberto Speciale, 

Deputato europeo relatore sul «progetto dell'acciaio»). . 
3 - L'indotto: «global service» e impiantistica. (Giulio Aguiari, 

Vice Presidente AILOG). . 

'•••'V' Tavola rotonda ' 
: Le questioni del sistema Italia: pubblico e privato. Problemi 

di politica industriale. Occupazione. Quale ruolo sul mercati 
europei e mondiali? 

. Giovanni Gambardella, Alberto Falk -, 
Sergio Cofferati, Andrea Margheri 

'•'• Conduce: 
: Romano Prodi 

• t e i . 
S e g r e t e r i a I C O S 
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Il leader pds: «Capisco la Fiat 
che ci attacca sul governo 
non capisco le critiche da sinistra» 
La sfida sui programmi e la Lega 

«Apprezzo il giudizio del Papa: 
la Chiesa non deve più sentirsi 
garantita da un solo partito» 
Assemblea dei segretari della Quercia 

«Non si fa opposizione stando a casa» 
Qbchetto difende la ricerca di convergenze per il dopò Amato 
«Non si fa opposizione stando a casa». Occhetto ri
lancia l'iniziativa a tutto campo del Pds per superare 
il governo Amato, sulla base di un rigoroso confron
to programmatico. «Capisco la reazione della Fiat, 
meno le crìtiche che vengono da sinistra...». L'ap
poggio tecnico alla Lega a Varese non è una «al
leanza organica». E in un'intervista al Sabato ap
prezza le posizioni del Papa su cattolici e politica. 

• 1 ROMA. «A quanto pare si 
è capito che noi stiamo ope- . 
rendo seriamente per creare le . ' 
condizioni del superamento ;," 
dell'attuale governo. Proprio '• 
per questo sono entrate in ; • 
campo, forze potenti in difesa : 
di Amato. Forze che' cercano 
di ostacolare con tutti I mezzi e -
in tutte le direzioni la nostra *.'• 
iniziativa». Di' fronte a un'as-
semblea del segretari provin- "-< 
claU e regionali del Pds Achille 
Occhetto ha ribadito ieri matti- . 
na il senso dell'iniziativa a tut- '-
to campo della Quercia. Un'a- r 
zione - ha ricordato il leader • •' 
del Pds - che ha subito aliar- <• 
mato la Fiat e quella parte del- •• 
la Coofindustna che sembra ; 
scommettere tutto su Amato ;:.: 
per uno sbocco della crisi.ita- '; 
liana tutto favorevole a quel", 
precisò, blocco di interessi. Se. ' 
si capisce la reazione di queste ,.' 
forze-ha argomentato ancora • 
Occhetto - meno comprerai- % 
bili sorto le critiche, per quanto ; 
«pochee isolate», che vengono ' 
•da sinistra». Un riferimento •> 
implicito anche alle riserve 
espresse da lngrao sul1'«aper-

i 

tura, alla bega e sull'idea che 
possa esserci accordo In mate
ria economica e sociale con La 
Malfa. «La cosa migliore da fa
re - ha replicato Occhetto - ' 
non è quella di chiudersi in ca
sa per non fare politica, ma di 
agire nella chiarezza; e nella 
saldezza delle condizioni prò- • 
grammatiche per nuove politi- ' 
che in favore del lavoro, di un 
nuovo stato sociale e per la ri- ' 
soluzione della questione mo
rale. Vedremo nel corso di 
questo processo - ha prose- ; 

guito li segretario del Pds - chi 
sta a destra coni liberisti e con ; 
Amato, e chi sta a sinistra per ; 
una effettiva ricostruzione eco- r 
nomlca, sociale e morale della 
nazione». ,*-.-- . •.'.-..." 
• Massima apertura al con- ' 

- fronto e massima saldezza sui 
contenuti, dunque. Altrimenti 
l'iniziativa della maggior forza 
di - opposizione si sarebbe •' 
esaurita in una mera azione 
«dimostrativa», * come • • forse 
molti «si attendevano». «In tal, 
caso - sono ancora parole di 
Occhetto - sarebbe stato suffi-

II segretario del Pds AchMe Occhetto. A destra Emanuele Macaluso e Gerardo Chiaromonte 

dente presentare una mozio
ne di sfiducia propagandisti
ca». E va detto che il dibattito -
svolto ieri mattina alle Botte- "". 
ghe Oscure - dopo una rela- '•• 
zione del coordinatore nazio- •'• 
naie della segreteria Davide Vi- . 
sani - ha evidenziato un con-
senso sostanziale da parte del- ': 
le organizzazioni «periferiche». : 
«Il paese - aveva detto Visanl— 
sta attraversando uno dei mo- ' 
menti più difficili e delicati di •': 

' questi 40 anni. E in atto un 
cambio di sistema, e il proble- ' 
ma aperto è quello della guida % 

: politica di questa transizione e •' 
del ruolo di questo governo» '' 
Un ruolo rischioso propno per 

la debolezza politica di Amato 
e il peso che su di esso eserci
tano i «poteri forti». Il coordina
tore della segreteria, come poi 
anche Occhetto, ha rivendica
to la giustezza.della «intransi
genza» con cui il Pds ha rifiuta
to di lasciarsi'coinvolgere in 
accordi col vecchio quadro 
politico dominato dall'asse 
Craxi-Forlani. Ma ora è matura 
la fase in cui bisogna lavorare' 
alla «ricostruzione», mutando il 
segno politico e sociale di una 
«transizione» che dovrà si mu
tare le «regole del gioco» de-: 
mocratico, ma anche aggredi
re una crisi finanziaria, econo
mica e occupazionale di gravi

ta acuta, e affrontare di petto la 
•questione morale». 

.'-' È percorrendo questo «sen-
• tiero stretto» della propria ini-
: ziativa che il Pds lancia anche 
, una «sfida» alla Lega di Bossi. 
: Ne hanno parlato diversi inter-

. venti di segretari locali del 
Nord (Silvano Stellini di Vero-

•• na, Mario Riu di Cuneo), indi-
: cando si qualche rischio per 

l'identità del Pds, ma sottolì-
:, neando soprattutto l'esigenza 

di «stare in campo», in una si
tuazione politica che anche -

'.': e forse ancora di più - a livello 
.. locale è caratterizzata da una 

estrema' fluidità A Cuneo, do
ve la De è ancora forte, regge 

un «cartello delle opposizioni» 
che va dalla Lega al Psi. In altri 
comuni il Pds ha formato giun- : 
te con la De: ma lo Scudocro- -
ciato ha subito spaccature in-
teme. A'.la capacità di iniziati- -
va politica-è stato osservato -
manca semmai una più forte • 
presenza sociale della sinistra '; 
e dei sindacati. Cario Leoni, ' 
segretario della Federazione di ' 
Roma, ha detto che il '93, con i ' 
referendum che avvicinano la 
riforma elettorale e il risana- . 
mento dei partiti, con la proba
bile uscita di scena di Craxi e ' 
del craxismo, potrebbe anche " 
essere l'anno di una «svolta po
sitiva». A Roma il Psi considera ' 
esaurita la fase di alleanza con 
la De. Molto dipenderà dalla '. 
capacita di tenuta e di presen- -
za del Pds, che deve anche -
ne ha parlato Giorgio Macciot- • 
ta, segretario in Sardegna-af-
finare e rendere più credibili e '; 
incisive le' proprie proposte ' 
programmatiche, specie sul 
terreno economico e sociale. 

: Ieri molti dirigenti della 
•' Quercia - da Bassanini a Quer- ' ' 
'cini, a Pellicani, a Massimo : 
• D'Alema - sono tornati sul te- -
; ma dei rapporti con la Lega e 
• suH'«appoggio tecnico» fornito 
, dal Pds a Varese. E tutti in ter-
'.. mini assai simili. «A Varese -
• ha dichiarato D'Alema - la Le-
' ' ga ha il 40 per cento. Si deve ri-
.: spettare la volontà degli eletto-
' ri e consentirle di sperimentar

si nel governo locale. Questo 
non annulla le differenze poli-

„• tiche, programmatiche e ideali 
" tra noi e la Lega» Bassanini ha 

escluso che questa formula 

possa essere «esportata» in si
tuazioni assai diverse e più 

. complesse come quella di Mi-
• lano. dove semmai sarà neces-
• sano il passaggio di nuove eie- • 

zioni. «Se la nostra iniziativa . 
: sposta le posizioni della Lega ' 
; su un terreno più democratico 

- ha osservato tra l'altro Oc- l 

. chetto - e se Bossi riconosce • 
': che il Pds è diverso dalla De e ; 
' dal Psi, non vedo perchè prò- -
•• prio noi dovremmo rammari- ' 
bearcene». ... •;•.- • ^ •«.—,-.,-. 

E che il leader della Quercia ' 
', pensi ad una iniziativa a tutto ' 
',', campo lo dimostra anche una 
'- lunga intervista concessa al So- ' 
; baio sul tema dei rapporti col . 
' mondo cattolico. Occhetto va- ' 
" lorizza le recenti affermazioni •' 
'_ del Papa sul fatto che la Chiesa -
' «non si identifica più con alcun 
' partito». Nella prospettiva di 
una matura democrazia delle 
alternanze «la Chiesa non do- _ 
vrebbe più sentirsi garantita da • 
un solo partito», mentre la sen- -, 
sibiliti del Pontefice sui limiti ' 
del mercato e sulla questione -
sociale - argomenta il leader . 

• del Pds-disegna un terreno di • 
' inlesa tra sinistra e cattolici ' 

progressisti che può anche an
dare oltre la vecchia pratica 

' del «dialogo». Ciò è vero anche 
su temi più complessi come 

' l'aborto e la famiglia. Ci posso- ' 
- no essere concezioni ideali o 
etiche non coincidenti, ma, ' 

' per esempio, «una effettiva. 
' fortissima collaborazione sul -
', terreno . della prevenzione» 
- (l'aborto «e un dramma, non 

un mezzo di contraccezio
ne»). r . f 

Ieri sera prima riunione del consiglio,. Sabato verrà eletto il sindaco leghista col sì tecnico della Quercia 
' • „ . . *rH-> r* -a 

• • VARESE. Primo assaggio a palazzo Estense del nuovi scenari 
politici ̂ varesini. La pietanza vera e propria, ossia l'elezione del 
sindaco e della giunta di minoranza Lega-Pri sostenuta dal voto 
tecnico del Pds, (21 voti in tutto) sarà servita sabato pomeriggio, 
dopo aver messo a punto giunta e programmi. Ma lo stesso Bossi, • 
che ha «tatto II suo ingresso In aula alle21,15, parlando con I gior- -
nalisti, si è mostrato molto prudente sull'intesa con la Quercia. La 
seduta di consiglio da tempo fissata per ieri sera, ad un mese e : 
cinque gomi dalle elezioni del 13 dicembre, è servita perla con- '• 
valida del 40 nuovi eletti, quasi tutte facce nuove, per l'ingresso 
massiccio degli uomini delle nuove formazioni, come la Lega, . 
balzani a 17 consiglieri, e la Rete, con 2 e per II necessario ricam
bio politico a cui sono stati obbligati i partiti decimati dagli arre, 
sti, la De e il Psi. 

• Subito dopo il rituale della convalida il consigliere anziano, 
ossia il più votato, Bobo Maroni deputato leghista e braccio de- :, 
suo di Bossi, avvocato e tastierista nel complesso •Distretto 51», 

ha aperto un dibattito «informale». Tema della serata l'Aermac-
chi, fabbrica storica del varesotto, in crisi verticale, che ha annun
ciato 500 casse integrazioni in aggiunta alle 800 già realizzate ne
gli ultimi anni. Alcuni rappresentanti del consiglio dei delegati 

', hanno distribuito un documento nel quale chiedono alla nuova 
. giunta comunale di impegnarsi per trovare una soluzione. In as-
; senza di una giunta, ancora da eleggere, Maroni ha passato il te-
' stimone a Daniele Marantelli, capogruppo del Pds: «Bisogna ri-
, lanciare Varese come polo aeronautico, se si vuole salvare que
sta città da una crisi irreversibile., ha detto il pidiessino. H •' 

: ' A Varese il primo saggio di come andranno le cose in futuro? 
Umberto Bossi per ora frena gli entusiasmi su quello che nessuno 

• vuole chiamare accordo politico, quell'intesa Lega-Pri più Pds 
: che a Varese rappresenta davvero una piccola rivoluzione, man-
; dando all'opposizione la De dopo 40 anni ininterrotti di governo. 
' «L'appoggio esterno del Pds non è un accordo politico né pro

grammatico - dice Bossi - ma ci offre la possibilità di governare a 
' Varese seppure in condizioni un po' precarie». Un giudizio pru-

••:• dente, simmetrico a quello del Pds varesino, che precisa come 
'• l'obiettivo primo sia sempre quello di costituire uh polo'progres-
,-i sista. E un consigliere comunale socialista, Massimo Di Gioia, 
'•' propone addirittura di unificare i gruppi del Pds e quello del Psi. -

, ' Il programma sarà vagliato nei dettagli venerdì in un incontro 
h tra Lega e.Pri. Quanto agli organigrammi, oltre al sindaco Rai-
' mondo Fassa e all'assessore Roberto Maroni, leghisti e al vicesin-

;' daco Pierangelo Biancheri, repubblicano, sembra ci sia qualche 
: difficoltà per il Carroccio a trovare estemi di chiara fama disposti 
'. a collaborare. Molto probabile la nomina ad asssessoreJalla cui-
••''. tura dell'ex direttore del quotidiano locale La Prealpina Pierfau-
• ' sto Vedani, repubblicano, anche se per Io stesso posto sì 6 fatto il 
' nome del pittore Enrico Bay. Altro candidato, per il Bilancio, il 

; funzionario del Coreco Eraldo Benvenuti. . i 

L'INTERVISTA 

Fassa, sindaco leghista: 
«Difenderò gli immigrati» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLA RIZZI 

• I VARESE. Modi da profes
sorino,", un sorriso ' freddo, 
sdraialo sulla sedia con esage
rata disinvoltura. Raimondo 
Fassoi responsabile nazionale 
degli enti locali del Carroccio, 
sindaco «in pectore» di Varese 
si togle e si rimette gli occhiali 
per wgtola dei fotografi. Vesti- •• 
to di'acuro, magro e alto, il 
trenlareenne Fassa, due lau
ree, in giurisprudenza e InfUo-
fla, cresciuto dal gesuiti e cat
tolicissimo, paria come un li
bro, stampato. Vive con la 
mamma e la sua aspirazione 
massima, dice, è sempre stala 
quella di insegnare, ed inse
gna nei corsi serali di un istitu
to 'tecnico di Gallarate. città 
dove vtve. La sua non varesini-
la ha creato qualche nervosi
smo, ma lui, pronto, risponde-
•Nemmeno Carraio è roma
no». Ha fatto il segretario co
munale e per questo e stato In
dicato dalla Lega come un sin
daco «tecnico». Nessuna sim
patia politica fino alla folgora
zione per la Lega, leggendo gli 
articoli di Gianfranco Miglio, 
suo professore alla Cattolica di 
Milano: «Come tutti 1 politologi 
vede bene sul lungo medio pe
riodo, ma sull'immediato è un 
romantico». Insomma Fassa è ' 
prudente sulle Idee secessioni-
ste del suo professore. < .-, 
' Nel programmadelCarroc

cio, presentato prima delle 

deJonl, ri legge che appe
na IOMMMHO intndaco (ta
rerà to piazza davanti ala 
dHaduaiitt rliinMai - tara . 
coddottorFanaT 

Sicuramente giurerò davanti al 
prefetto, a meno che il pro
gramma concordato con I re
pubblicani' non preveda al
tro . '..;;•._,; 

Ma ani un «indaco o un 

ignorato. 
E eoa* Intende-fare per gli 

Ho già detto che sarò sindaco 
dltuttilvareslnl. .,;,-. . 

QwMtwaiiiMteprlorttàdél 
• M governo? : 

Smaltire le pratiche arretrate, 
che riguardano tutti I settori, 
migliorare la viabilità, e una 
politica per 1 soggetti deboli. Ci 
attende una crisi economica ' 
piuttosto ampia e anche 11 co
mune dovrà fare la sua parte. 

Per toggettl deboli Intende 
anche gUedracoaMnnariT 

Naturalmente. Vi è una legge 
pensata per risolvere i loro ' 
problemi, che è la legge Mar
telli, che è stata disapplicata, ' 
bisogna applicarla. • , , • - • 

Qual è la aaa opinione mila 
leggeMarteDIT . .., • 

Non è una cattiva legge, ma 
come diceva Aristotele meglio 
cattive leggi e buoni governan
ti La verità è che il fenomeno 
degli extracomunitari è stato 

: 11 Pds ha posto il problema di 
un centro di accoglienza per 
Varese, sono d'accordò, a pat
to che sia una struttura gestita, 
che non diventi un ghetto ma 
che tuteli la salute e anche la 
privacy degli ospiti, una solu- -
zione dignitosa per le persone " 
effettivamente ••-, regolarizzate 
che non hanno un alternativa. ,' 

Qual è D mo glodlzto- sul
l'accordo politico di Vare
se? .-/-'.j.-,. i--.vi,:-;.i.v=t .>!.-'•! 

È l'Inizio di un rinnovamento, 
meglio della De e del Psi, ai ; 
quali penso faccia bene un 
po' di opposizione perchè tor
nino ad essere davvero cristia
ni e socialisti. .••. ; ; > * . . . 

Non crede che la Lega per 
ragloiriditattkxpoatfcaab-
Ma tradito I suol elettori 
candidando lei a «indaco In
vece del senatore Ghaeppe 
Leoni ode! depotato Rober
to Marosi che hanno preso 
morti più voti? -.•,.•**•.:„ 

La mia candidatura non è in-
- giustificata, le preferenze che 
. ho ottenuto non sono cosi po

che. Non l'ho certo sollecitata 
io, e certo Leoni sarebbe stato 

• il massimo. Ma si è detto che 
; sono stato scelto perchè meno 
intransigente di Leoni. Non è 
vero, sarò intransigente an
ch'io. E poi ognuno fa la sua 
parte. 

wmfflEmmm-

Basilico: «Noi in giunta? 
Non ci penso proprio» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• VARESE. Pietro lngrao ha 
criticato duramente la scelta ' 
del Pds varesino, di garantire 
un appoggio estemo ad un go- : 
verno della Lega Lombarda. '. 
La ragione, per il leader pi- : 
diessino, è che il Carroccio è e J 
resta una formazione con una ' 
forte connotazione di destra. '; 
•Mi sembra un giudizio'super- ; 
fidale - dice'Angelo Basilico, 
segretario provinciale della., 
quercia di Varese. - Certa- , 
mente nella Lega ci sono ten- .-
denze che non sono progressi- ;';; 
ste, ma ce ne sono anche al-.' 
tre. Edìreidichlederea tutti gli •:. 
ex elettori del Pei e del Psi che :\ 
ora votano Lega se è di destra 
o di sinistra. Io sono assoluta-
mente d'accordo con quello -
che dicono Occhetto e Petruc- >•• 
doli e cioè che nella Lega : 
convivono diverse anime. Se -' 
riuscissimo a portare il 37 per 
cento dei cittadini di Varese 
(che hanno votato per il Car- *. 
roccio - n.d.r.) su posizioni 
spendìbili per la sinistra (arem- ;.' 
mo un favore al paese». Parla ';' 
tutto d'un flato Basilico, .ci tie- . 
ne a difendere uh risultato che . 
gli è costato parecchio, una 
scommessa, con qualche ri-
schio, ma certo non improwi- • 
sala. Basilico tiene soprattutto 
a smentire che il partito si sia <-
diviso sulla scelta di appoggia

li^ il Carroccio. . < 

VI siete dlvW ndU dlrezlo-
- ne provinciale, che ha ap-
.: provato n voto tecnico con 
: 12 favorevoli, 4 contrari, 
• -, tatti dell'area conmnltta, e 
' . im Mtmuto. 
E si, ma bisogna capirsi bene. 
Non ci sono state divisioni sul-
l'appoggiare o meno un go
verno della Lega, ma sul co
me. 1 quattro contran non era
no contrari al voto tecnico, ma 
ritenevano indispensabile che 
l'appoggio estemo fosse dato 
assieme alle altre forze del po
lo progressista, cosa che non è 
avvenuta perchè le posizioni si 
sono diversificate. Anzi, devo 
dire che se mai nel dibattito in
temo si è discusso anche di un 
ingresso organico in una giun
ta con la Lega. Ne abbiamo 
parlato In varie sedi, anche a 
Roma e alla fine si è deciso 
che in questa fase non c'erano 
le condizioni per un accordo 
politico. . . r 

Qual i il bilancio politico di 
qoeat'operazIoneT 

Innanzitutto abbiamo evitato 
che la De potesse tornare ad 
avere un ruolo centrale nella 
vita di Varese, cosa che sareb
be accaduta se avesse dato il 
voto tecnico, come era dispo
sta a fare. Sarebbe stato uno 
sgarbo alla città che il 13 di
cembre ha espresso una vo

lontà chiara di cambiamento. 
Voglio dire che non siamo noi 
che abbiamo legittimato la Le
ga a governare. Questo è il ra
gionamento che ha sempre 
fatto la De, decidendo di volta 
in volta se il Pei era legittimato 
o no a governare. No, questa 
volta sono i cittadini che han
no parlato chiaro. Volevano il 
nuovo, e noi abbiamo voluto 
garantire uno scenario nuovo. 
Insomma 11 risultato è questo: 
qui a Varese il Pds si produce 
in un ruolo positivo, movimen
tando ia situazione politica e 
incoraggiando la Lega a cam
biare in senso progressista. E 
devo rendere atto alla Lega di 
aver scelto questa strada sa
pendo che i nostri 3 voti, in 
consiglio comunale, sono In
dispensabili per una maggio
ranza e che se le cinque con
dizioni che abbiamo posto 

. non saranno rispettate .dovrà 
trovarseli da un'altra parte. . '.;. 

Mail voto tecnico potrebbe 
trasformarsi in mia eoDabo-
razhmeplnorganica? . . ,,., 

Non d penso proprio. Se guar
do agli sbocchi futuri io penso 
che con la nuova legge eletto
rale esisteranno tre poli, un 
polo progressista, che è quello 
per il quale noi continuiamo a 
lavorare, e continueremo a 
farlo anche in consiglio comu
nale, un polo moderato, con 
la De in testa, : la Lega. Altro 
al momento non vedo. OP.ft. 

Ingraiani 
lascianq.il Pds?-
«Inventato» 

• i ROMA. lngrao lascia il 
Pds? In realtà, sull'Espresso 
non c'è neanche il punto inter
rogativo. La notizia viene data 
(quasi) per certa. Non solo, 
ma - nella rubrica «riservato» -
viene accompagnata da un'al
tra rivelazione: con l'anziano 
leader della sinistra, starebbe
ro per lasciare la Quercia, altri 
quattro parlamentari, fra i qua
li la figlia Chiara lngrao. È ve
ro? O almeno probabile? II di
retto interessato, lngrao, si mo
stra seccato già al solo fatto 
d'essere Interpellato sull'argo
mento. «Rispondere - dice -
vorrebbe dire prendere in con
siderazione articoli di questo 
genere». E gli altri? La risposta 
è dello stesso tenore. Uno dei 
parlamentari citati, Trabacchi-
ni, dice: «Smentisco. Siamo nel 
Pds, siamo impegnati a farlo 
più forte. E siamo impegnati a 
fare una battaglia politica 
"dentro" il Pds, nell'interesse 
di tutta la sinistra». Quella pri
ma persona plurale si spiega 
cosi: «Non ho una delega for
male, ma credo di poter parla
re a nome degli altri. E ripeto: 
stiamo nel Pds, qui continuia
mo la nostra battaglia». 

Scontro 
tra Orlando 
e le coop 

• • FORLÌ'. «Le cooperative 
rosse ostacolarono, quando 
ero sindaco di Palermo, i miei 
tentativi di mettere fine al pre
dominio quarantennale dei 
Cassina sugli appalti edilizi». 
Lo ha sostenuto Leoluca Or
lando nel corso di una manife
stazione promossa dalla Rete 
nella città romagnola. Orlando 
precisa di essersi trovato con
tro, allorché scelse la strada 
dell'asta con il massimo ribas
so, la Conscoop forlivese. I le
gali di questo consorzio, che 
raggruppa . 144 cooperative, 
stanno ora valutando se quere
lare il leader della Rete o chie
dere il risarcimento dei danni 
in sede civile. Flavio Casetti, 
presidente della Lega delle 
cooperative di Forlì, replica: 
•Non capiamo perchè se la 
prenda con noi. che rappre
sentiamo l'economia sana. Or
lando resta un democristiano e 
tutto va bene basta che non sia 
cooperazione rossa». 

«Caro Mancini, 
fai accuse infondate» 

• • Caro direttore, nel- • 
.l'intervista rilasciata da : 
Giacomo Mancini a Letizia > 
Paolozzi, e pubblicata do-
menica scorsa, abbiamo 
letto, con sorpresa, che noi • 
non ci saremmo «per trop- : 
pò tempo liberati dal gioco > 
di sponda: nlocraxiani in ; 
quanto riformisti-migliori- -
sti>. E avrebbe aggiunto:. < 
«Hanno difeso Bettino oltre ',.. 
il giusto». - . ••-!.,. iil,,.; . 

G dispiace che un com- , 
pagno come Mancini, che -
ci conosce bene per una 
lunghissima frequentazio- -
ne politica e personale, si ;;' 
sia prestato a dare fiato ad • 
una campagna intema ed - :

; 
estema al Pds, condotta da ;-; 
chi ci ha attaccato non per .' 
aver mostrato benevolen- i-
za verso Craxi ma per aver >ì 
sostenuto una politica ver- . 
so il Psi, considerato, dai -' 
nostri critici, fuori dalla si- ^ 
nistra. Nel momento in cui, -
alla vigilia della campagna .' 
elettorale del 5 aprile, Cra- ••• 
xi riproponeva un asse De- • 
Psi, lo abbiamo aspramen-:-
te attaccato e abbiamo, in ~ 
interviste e articoli pubbli- " 
cati nei maggiori quotidia-' ; : 
ni, chiesto agli elettori una 
sconfitta della sua. politica.,' 
E questa linea abbiamo so

stenuto con fermezza an
che dopo la campagna 
elettorale • alla quale il 
compagno • Mancini ha 
partecipato come capoti- . 
sta in Calabria, J •••. • 

Successivamente ebbia- -
mo promosso con alcuni 
compagni socialisti il mo- • 
vimento «per una sinistra 
di governo», nel quale con 
molta gioia ci siamo ritto- ? 
vati insieme, come tante ] 
altre volte, col compagno f 
Mancini . Abbiamo cosi 
contribuito ad aprire, nel ' 
Psi, una dialettica e una ; 

lotta politica che consido- ; 
riamo positiva per tutta la ' 
sinistra. Anche per il Pds ", 
dove permangono posizio- ; 
ni difficilmente conciliabili -
con quelle che Mancini di
ce di volere, auspicando la ; 
costituzione di un grande 
partito democratico-socia-: 

lista. •.-, " •• .. . ••-I-':, 
Riconfermando il nostro ; 

affetto e la nostra stima per 
il compagno Mancini, spe- • 
riamo che le polemiche, '• 
utili anche tra noi, siano ' 
fondate su posizioni reali e 
non deformate, r.,-.-. • ;,;,-.., 

'., Con cordialità, 
i, '. Gerardo.pùarornonte,, 

'•"'• EmànùeleMacàlusb" 

È xompaisa il giorno 16 gennaio 
1993 la compagna . 

; ACAPKCOU 
• - «cdonBUZB 

Partigiana con il nome di Lucia, tra 
le fondatrici dell'Unione Donne Ita
liane nella provincia di Udine. Le fi
glie e il genero la ricordano sotto-
scrivendo. ~,r- . -—-. v, ;• 
Udine. 19 gennaio 1993 '. -

£ scomparsa In questi giorni la com
pagna indlmentJcaolle . . 

ADAPKCOU BUZZI : 
di Udine. Ada Piccoli lascia un vasto 
rimpianto come valorosa militante 
clandestina del Pel, come resiliente 
(partigiana Lucia) e come attiva 
militante per tanti decenni. Di le) ri
cordiamo ancne: l'eroico fratello Di
no Piccoli «Mia», già combattente 
di Spagna e commissario di un bat
taglione garibaldino partigiano del 
FM0I1 e onoriamo la sua eroica mor
te dopo violenta tortura nel 1944; e il 
militante > indimenticabile Mario 
Buzzi. Gianna e Andrea Lizzerò ri
volgono commosse condoglianze 
alle Agile e al genero e a tutti I loro 
cariesottoscrivonoper/'Ur/Rl • -.-• 

Udine. 19 gennaio 1993 f-, • 

In ricordo della compagna 

CLMUOUVKRI " 
la sezione del Pds Perotti Devanl rin
grazia Nella Volpi per le affettuose 
cure prestate e invia lire 100.000 per 
IVnlta. 

Milano, 19 gennaio 1993 • , 

Alessandra, nana e Alessia sono al- , 
feuuosamenle vicine alle care An-
naginona e Sandra per il dolore che , 
le ha colpite con la morte del padre , 

RENATO SKOU • 

Milano, 19gennaio 1993 

Le compagne del Pds di Novale so
no vicine a Franca. Aldo, Mara e a 
tutti i parenti per la perdita del loro 

Papi ,;^.-S--:T.>;; ' . ' . - . 

; BXZMOBOIICONOVO 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unitù. ~ . ,--, • ..--
Nevate Milanese, 19 gennaio 1993 -

> La federazione bresciana del Pds ' 
partecipa al lutto dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

. PKMOZOU -
• tFrsaco) . -•••• 

di €6 anni. Partigiano combattente ,; 
:' nella 122* brigata Garibaldi, mem- ' 
' oro della segreteria provinciale del-
,1'AnpL Nel maggio del 1944 per non ~ 
' rispóndere al bando fascista di chla- * 

mata alle armi, a soli 18 anni aveva .' 
. raggiunto sui monti della Valle ''•" 
-. Trompia prima una formazione di V 
• Russi e successivamente ta 122' Brg. • ' 

Garibaldi costituitasi nella zona. 
Partecipo a numerose azioni e com- : v 

, battimenti sino «Ila liberazione. Al- ' 
. tivo militante comunista, sindacali- z.- • 

' sta alla Beretta, dopo 11 suo pernio- ;_-
'namento si era dedicato a far cono- '̂  
' scere, specialmente Ira gli studenti, " 

v gli Ideali della Resistenza, racco- " 
J gliendo testimonianze e soixltan- .'. 
r ido la pubblicazione di numerosi >;, 
" opuscoli sul movimento partigiano '•• 
' nella Valle Trompia. La Federarlo- ,; 
. ne esprime le sue condoglianze alla . 

; moglie Mariticela Moretta, ai figli ; ' 
:'. Nadi, Franca e Mirco, al cognato Li-
' bero Giacomelli, coordinatore della • " 
' sezionedelPdsneil'altaValleTrom- '"' 
" pla.edal[amillarltutti.ItunerallJl " 

svolgeranno oggi alle ore 15 parten. ' 
- do dall'abitazione in via Verdi 9 di 
' lnzinoCardoneV.T. . . - , * — 

Brescia. 19gennaio 1993 . . . * . * , ' 

La direzione e il comitato federale 
della Federazione canavesana del 
Pds partecipano al tutto del compa-• 
gno Germano perla scomparsa del .' 
padre .»..., .;•_>•- --. - . . ; . . 

GtUSEPreCAUKARO > 
Ivrea. 19genna>01993 * ? : • r 

Aldo. Armando. Giacomo M., Gia
como &.. Maurizio e Luciano parte
cipano al dolore di Germano per la 
scomparsa del padre . . . . , . 

aUSEPTCCMJJGMO ' 
. Ivrea, 19gennaiol993 ,< 

, Ogni lunedì '.'•'.. 
•j- ••• c o n '-••-•.!' •-•.-

rUnità, 
quattro pagine di 

• « 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA' 

A norma dell'art. 20 della Legge SS/90 si rende noto che m data 
15/12/92 è stata esperita la licitazione privata per la costruzione 4 1 2 
alloggi In Comune d Reggio Emilia, via Samoggla. Importo a bmm 
d-jatte L. T.4SB,Sfl»,«rWy knixmm fcrvrnrt» n. 45; tinprn— •ispsiirtvvi-
torlo Edlleom ori ài Cooolgrondo (Ho) por l'Importo di L. 
1A72^07sa(oumontoooUoCUOS%ouirimportoobmood^oto). 
L'elenco completo delle Impreae partecipanti * pubblicato sul B.U. 
della Regione Emilia-Romagna In inetta II 13/1/1993. 
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Droga 
Muccioli 
si dimette 
dal comitato 
M ROMA. Dopo don Luigi 
Ciotti, è la volta di Vincenzo 
Muccioli. Ieri anche il fondato
re della comunità di San Patri-
gnano si è si dimesso dal Co
mitato nazionale di coordina
mento di lotta alla droga, isti
tuite presso la presidenza del 
Consiglio. 1 motivi sono oppo
sti a quelli di don Ciotti che 
aveva giudicato il decreto sulla 
droga' «ambiguo anche se po
sitivo per I abolizione delle 
sanzioni penali». «Ritengo il 
nuovo decreto irresponsabile 
- dice Invece Muccioli - e de
stabilizzante, sia sul piano del
la prevenzione che del recupe
ro, tanto che in comunità ab
biamo già avuto effetti negati
vo. Per Muccioli lo «Stato, an
cora una volta passa sopra la 
testa dei cittadini e continua 
ad usare il tossicodipendente 
come'merce di scambio, in 
funzione delle esigenze politi
che dei partiti». 

Roma 
Pistola 
in un ufficio 
della Camera 
• f i ROMA. Falso allarme, ieri 
a Roma, in un palazzo che 
ospita uffici di deputati, per 
una pistola dimenticata in un 
bagno da un onorevole. A far 
scattare i dispositivi di sicurez
za, è stato un addetto alla se
greteria del parlamentare pi-
diessino Ferdinando Imposi-
mato che, in una toilette di Pa
lazzo Raggi, in via del Corso 
(edificio dove è vietato entrare 
armati) aveva trovato una 
Walter calibro 9. L'allarme è 
rientrato quando si è scoperto 
che l'arma era proprio quella 
di Imposlmato. In serata, il de
putato ha sottolineato che «ha 
con se la pistola da più di dieci 
anni», dopo l'uccisione del fra
tello e le numerose minacce ri
cevute, ribadendo che non' 
fiotta mai l'arma dentro il peri
metro della camera dei depu
tati. 

in Italia 
ssrar TT —<rr « f c j H ^ a i t J 

" t%g*t*^*>*!er-

Martedì 
19 gennaio 1993 

Anatolij Ivanov, u M 
ha dichiarato in un'intervista 
di aver studiato a lungo il caso v con i quaÈ lavoro l'agente segreto^ 
e d'aver esarnmato documentfriservati rimasti vittima di ^xarii incidenti E 

Ustica, missile Usa colpì il Dc9? 
Ex 007 sovietico: «Un errore durante manovre militari» 
Il Dc9 di Ustica fu abbattuto per errore dagli ame
ricani con un missile, nel corso di manovre in atto 
nel Mediterraneo. Lo ha detto al «Grl» il capitano 
di vascello Anatolij Ivanov, ex addetto al servizio ', 
segreto militare dello Stato Maggiore delle forze 
armate sovietiche. Ivanon, ora in pensione, è sta
to intervistato a Mosca. Il giudice Rosario Priore 
ha già chiesto di poterlo interrogare. =.••• \:;••• •',• - ^ 

NOSTRO SERVIZIO ' ' ; ' : . 

f»B ROMA. Si chiama Anatoli) 
Ivanov. è un capitano di va
scello in pensione ed apparte
neva all'ufficio centrale dei 
servizi segreti dello Stato mag
giore delle forze armate sovie
tiche, il famoso «Gru». Intervi
stato da un giornalista del 
«Cri» ha detto senza mezzi ter
mini: «Il Dc9 di Ustica fu abbat
tuto con un missile da un ae
reo della marina militare degli 
Stati Uniti, ma si trattò di un in
fortunio, nel corso di una ma
novra a fuoco che si stava svol
gendo nel Mediterraneo». 

Il nastro con l'intervista al
l'ex ufficiale, è state subito po
sto sotto sequestro dal giudice 
Rosario Priore che ha imme
diatamente inoltrato, alle auto
rità russe, una «rogatoria» inter
nazionale per potere ascoltare 
direttamente Anatalij Ivanov. 
Non è ancora chiaro che cosa 
risponderanno da Mosca. Il 
giudice Priore, già qualche 
tempo fa, aveva chiesto di po
ter controllare le carte sul caso, 
sicuramente conservate negli 
uffici dello spionaggio militare, 
ma aveva ricevuto una risposta 
negativa. Stamane, intanto, il 
magistrato interrogherà 11 gior
nalista del «Cri» che ha raccol

to l'intervista Che cosa detto 
Ivanov, interpellato dal giorna
lista italiano 7 Ha raccontato 
che cosa vide e che cosa potè 
direttamente controllare, Pri
ma di tutto ha precisato che, 
quando si venficò la tragedia 
di Ustica, egli si occupava pro
prio dei problemi italiani. Ha 
affermato che quella notte, nel 
Mediterraneo meridionale, 
operavano alcune unita sovie
tiche che stavano sorvegliando 
un sottomanno «nemico». Il ca
pitano ha poi precisato di ave
re anallizato una sene di carte 
insieme ad un gruppo di colla
boratori. Oa quelle carte emer
geva con chiarezza che il jet 
italiano carico di passeggen 
era stato «abbattuto con un 
missile, da un aereo della ma
nna militare degli Stati Uniti. Si 
era trattato di un tragico infor
tunio nel corso di una mano
vra a fuoco». 

Ivanov, poi, si è lasciato poi 
sfuggire che proprio dalle car
te che aveva esaminato, risul
tava anche la presenza della 
«Saratoga» che si trovava in na
vigazione nel Mediterraneo 
L'ex ufficiale sovietico ha poi 
aggiunto che anche la vicenda 
del «Mig» libico risultava, dalle 

Iresti 
delDc9ltavia 

carte, completamente estra
nea all'abbattimento del Dc9 
dell'ltavia. Subito dopo ha an
cora aggiunto « Il volo del «Mig» 
non ha coinvolto assolutamen
te unita d'appoggio sovieti
che» A questo punto, all'ex uf
ficiale del «Gru», iL servizio se
greto militare, è stato chiesto 
se sapeva dove erano finite le 
carte ufficiali sulla vicenda del 
De 9. Ivanov ha precisato di 
aver consultato quelle carte in 
passato, ma di non sapere as
solutamente dove siano finite. 

Da quel che si è capito, co
munque, ci sono albi misteri, 
anche a Mosca, sulla vicenda 
di Ustica. Ivanov ha conferma-
i o che non era stato il solo ad 
aver letto le ìnlormazionT In 
possesso del servizio segreto 

militare dcll'allora Urss Anzi, 
c'era un vero e proprio gruppo 
di lavoro composto da almeno 
una decina di «analisti» ed 
esperii della manna sovietica 
Ebbene, secondo alcune voci, 
alcuni di questi «analisti» sa
rebbero deceduti in circostan
ze misteriose Che la cosa sia 
in qualche modo legata alla vi
cenda di Usucaè, ovviamente, 
tutto da stabilire. Il giudice 
Priore, se riceverà l'autonzza-
zione da Mosca, si occuperà '' 
anche di questo aspetto della " 
vicenda Per la tragedia di Usti
ca, come è noto, i decessi mi-
stenosi. le aggressioni e i (urti 
di materiale prezioso, non si 
contano più Pochi giorni fa, a 
Bruxelles'era stato ucciso da 
due misteriosi aggresson un 

generale italiano che era stato 
a lungo interrogato dai giudici 
nell'ambito dell'inchiesta su 
Ustica. Poche ore dopo, a Ro
ma, un tecnico straniero , uti
lizzato per una perizia tecnica 
dai giudici italiani, era stato 
scippato della borsa che con
teneva floppy-disk definiti «im
portanti» 

Sulle dichiarazioni raccolte 
a Mosca e sul racconto di Iva
nov, sono già stati condotti al
cuni accertamenti. Negli ultimi 
anni e, dopo il crollo del vec
chio regime, ex spie sovietiche 
hanno venduto, in Occidente, 
«rivelazioni» di ogni genere e ti
po, pur di incassare denaro in 
valuta estera. I servizi segreti ' 
europei,"amencahi. case edi
trici e studiosi, si sono cosi tro

vati di fronte a falsi anche cla
morosi fabbricati persino su n-
chiesta. Dai pnmi accertamen-
ti.pare comunque che l'ex ca
pitano Ivanov abbia fatto dav
vero parte del Gru, il servizio 
segreto dello Stato maggiore 
delle forze armate In questo 
ambito egli si sarebbe davvero 
occupato della situazione mili
tare italiana, con particolare ri
ferimento al Mediterraneo me-
ndionale. Inoltre Ivanov , se
condo le dichiarazioni del 
giornalista che ha raccolto l'in
tervista su Ustica, non avrebbe 
percepito alcun compenso per 
aver raccontato quello che sa
peva. Proprio per questo, al 
giudice Priore, interesserebbe 
moltissimo Interrogare subito-
l'ex ufficiale. 

Merchant Italia sott'inchiesta 
La finanziaria milanese, •./, 
nata all'ombra del Garofanò, 
fu sponsorizzata da Ligresti 
Inchiesta della magistratura milanese sulla «Mer
chant Italia» una società per investimenti all'estero 
con azionisti e sponsor come Salvatore Ligrestf (in
quisito) , l'agente generale dell'Ina di Milano Gian
franco Troielli (latitante). La sede della società sa
rebbe stata perquisita ieri. Interrogati Zorzoli e Ca
valli (appalti Enel), mentre è stato rinviato il proces 
so per il policlinco San Matteo di Pavia. ,-•./.. 

M MILANO. Forse un missile 
sparato dai magistrati di «Mani •;• 
pulite» verso il misterioso mon- ' 
do dell'intermediazione finan
ziaria. Sarebbe stata perquisita 
la sede della società milanese ' 
«Merchant Italia», lanciata qua- •-
si tre anni fa da Sergio Cusani, :. 
uomo d'affari e consulente di ;! 
vari gruppi ' (U quale, però, V 
smentisce ci sia stata la perqui-
sizione). Una società ora in li- ' 
quidazione, malgrado i fasti "; 
annunciati L'interesse degli " 
inquirenti sembra dovuto al 
fatto che la «Merchant» ha avu
to dalla sua parte azionisti e 
sponsor assai noti l'imprendi-
tore filocraxiano Salvatore Li
gresti (inquisito) e l'agente ge
nerale dell'Ina milanese, Gian- " 
franco Troielli, socialista e lati
tante Lo scopo della società 
era quello di favonre investi
menti all'estero. 

L'orbita vicina al Garofano 
seguita dulia «Merchant» po
trebbe suggerire nuovi oriz
zonti all'indagine, sebbene 
Sergio Cusani, che ha vantato 
in passato rapporto col Psi. -
non sia indagato Per altro l'ex 
amministratore delegato (e 
ora presidente) della finanzia-
na, Mauro Giallombardo. è 
dall'inizio del 1991 il capo del
la segretena particolare di Bet
tino Craxi Giallombardo era 
arrivato alla Merchant nel 
maggio 1990 II 20 giugno 1990 
la società aveva deliberato un 
aumento di capitale da 2,5 a 8 
miliardi Lo scope fare delle 
acquisizioni oltre frontiera a*-
traverso la «Merchant Interna
tional Holding», costituita al
l'uopo in Lussumburgo Un 
progetto sfumato nel nulla. 

Intanto len nel carcere di 
San Vittore il giudice delle in
dagini preliminari Italo Glutti e 

il pubblico ministero Gherardo 
Colombo hanno interrogato 
due degli ultimi sei arrestati: il 
professor Giovanni • Battista 
Zorzoli e Giovanni Cavalli, en
trambi accusati di concussio
ne. .•:-...-,•- .. . •. ". „ . •-

Sia il primo, ex responsabile 
del settore energia del Pei ed 
ex componente del consiglio 
di amministrazione dell'Enel, : 
sia il secondo, presidente della 
società che gestisce l'aeropor-
to di Orio al Serio (Bergamo), 
hanno respinto gì' addebiti. 
Zorzoli, che era assistito dall' 
avvocato Gianfranco Mans. è 
indagato con l'accusa di aver 
ricevuto alcune decine di mi
lioni dai fratelli Pisante per fa
vonre l'inclusione della loro 
impresa tra quelle scelte dal
l'Enel per realizzare impianti 
di desulfonzzazione Ha nega
to di aver svolto tale ruolo. Ca
valli, democristiano, ha. esclu
so di avere avuto rapporti di af
fari con Ottavio Pisante. Se
condo quest'ultimo. Cavalli 
avrebbe chiesto una tangente 
dell'I per cento su SO imbardi 
relativa ad un finanziamento 
pubblico da far ottenere al 
gruppo Pisante 

È stato nnviato al 4 ottobre 
prossimo il processo in pro
gramma len davanti alla terza 
sezione del tribunale penale 
per il troncone dell'inchiesta 
sulle tangenti relativo ad una 
somma di 560 milioni pagata 
dalla Cogefar-lmpresit per ot
tenere l'appalto di lavon al po
liclinico San Matteo di Pavia. Il 
nnvio e stato disposto per po
ter continuare le indagini in vi
sta di una eventuale unificazio
ne del processo con quello re
lativo alle tangenti pagate, 
sempre dalla Cogefar, per la 
costruzione del nuovo ospeda
le^* Lecco Z1MB 
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Scacco 
alla mafia 

in Italia 
Tra loro Vincenzo Melodia che ad Alcamo aveva il casolare 
dove Cosa Nostra aveva installato una raffineria di eroina 
Gli uomini d'onore sono stati presi in una villa di Calatafìmi 
Dopo l'operazione Riina crescono i contrasti tra i carabinieri 
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Arrestati altri quattro super-boss 
Fanno parte del «gruppo di fuoco» deiMilazzo 
Li hanno arrestati a Calata!imi, poche ore dopo la 
cattura di Totò Riina. Sono quattro uomini d'onore 
del «gruppo di fuoco» dei Milazzo. Il più importante -
di loro è Vincenzo Melodia, gestore della famosa 
raffinerìa mafiosa di Alcamo. Personaggi importan
ti, 'che potranno rivelare molti retroscena di Cosa 
Nostra. Una conferma: nell'ultima settimana i penti
ti hanno parlato dei contatti tra Riina e politici de. 

OIANNICIPRIANI 

•••ROMA. Sono gli uomini ' 
del cosiddetto «gruppo di fuo- : 
co» del clan Milazzo. Poche 
ore'dopo la cattura del super- ' 
latitante Totò Riina sono finiti : 
in manette. SI nascondevano •• 
in una villa nelle campagne di ' 
Calafatimi. Il più noto di loro è . 
Vincenzo Melodia, padre di Fi- ';• 
llppoche è stato condannato : 

in 'primo grado all'ergastolo 
per là' strage di Pizzolungo, ' 
contro"» giudice Carlo Pater- ; 
mo.; Anche Vincenzo Melodia, 
proprietario del casolare di Al- : 
camo all'interno • del quale 
venne trovata una raffineria di 
Cosa'Nostra, in quelo stesso 
processo era stato condannato ; 

a 19 anni. Gli altri arrestati so
no [Antonino Alcamo, Pietro 
Imperoonato e Orazio 01 Li- ; 
berto."ruttl personaggi legati al • 
clan vincente - o almeno vin-1 
cente",ftno a pochi giorni fa-dei • 
corieonesi. Arresti di «spesso-
re» che sono stati effettuati nel- : 
lo stesso giorno dell'operazlo- ^ 
ne che si e conclusa con l'arre- -
sto del «latitante di Stato» cor-
leonese, per decenni protetto : 

da unp stuolo di filo-mafiosi ; 
che. si annidava all'interno dei 
diversi' apparati Istituzionali. 
Insomma albi quattro mafiosi ' 

sono finiti dietro le sbarre e 
; non è escluso che la loro even
tuale • collaborazione possa 
consentire di fare chiarezza sui 
più importanti episodi di san
gue degli ultimi anni. - -

I quattro, ricercati da tempo, 
sono stati accusati di associa
zione mafiosa e traffico di dro
ga. E la loro presenza in una 
villa è indicativa sulla «compat
tezza» del gruppo di fuoco. Si 
tratta di personaggi di pruno 
ordine tra i «soldati» di Cosa 
Nostra. Secondo le accuse, i 
quattro appartengono al clan 
che gestiva una raffineria di ' 
droga ad Alcamo e che nel 
-1985 decise dì assassinare il 
giudice . Palermo - facendo 
esplodere, un'autobomba a 
Pizzolungo. Il giudice Palermo 
riuscì a salvarsi. La tremenda 
esplosione uccise una donna e 

' i due suoi figli piccoli che quel 
' momento si trovava a passare , 
accanto all'auto del giudice. . 
Due degli arrestati, tra l'altro, 
lo scorso aprile erano riusciti a -
sfuggire al blitz nel corso del 
quale vennero arrestati nume
rosi componenti delle cosche 
Greco e Milazzo. , . .../•' •,:;• 

Negli ultimi giorni, dunque. 
Cosa Nostra ria subito colpi 

durissimi. Ma colpi durissimi 
deve ancora ricevere l'«antista-
to», cioè quella parte di mondo 
politico e finanziario che con : 
la mafia è spesso venuto a pat
ti, ha garantito protezioni e ha * 
avuto in cambio favori eletto- • 
rali. Ma anche su questo fron- : 
te, un «santuario» che fino a 
poco tempo fa sembrava invio- ' 
labile, sembra che qualcosa 

cominci a muoversi. E sembra 
che questa volta sari molto 
più difficile archiviare inchie
ste che riguardano esponenti 

: di primo piano del mondo po
litico. Questo perché, proprio 
nell'ultima settimana, i pentiti 
hanno riempito verbali e ver
bali raccontando delle collu
sioni tra il gruppo di Riina ed 
alcuni esponenti democristia

ni, soprattutto in vista delle eie- ,. 
zioni politiche del 5 aprile. '••'• 
Racconti veritieri? Naturalmen- " 
te sarà la magistratura a stabi- ' 
litio. Quello che è certo è che i f 
nomi sono stati fatti. Si tratta di "' 
uomini politici della de Tutti • 
personaggi di spicco in ambito '' 
regionale e in grado di poter ' 
esercitare una grossa influenza 
sulle decisioni del partito. I /• 
pentiti, a quanto pare, hanno : 
anche raccontato di come i •'• 
«vincenti» della de siciliana ab- , 
biano preso il posto di Salvo ' 

. Lima nella gestione dei rap- '. 
porti con Cosa Nostra. E, natu- -
ralmente, hanno parlato di 
contatti, di incontri e di «amba
sciatori». .•••--. --• ' i n v - ; - i i ' i 

Sempre secondo le ultimis- *' 
sime rivelazioni dei pentiti, nel '• 
corso dei contatti tra politici e ' 
uomini di Riina sarebbero stati ?.. 
raggiunti una serie di accordi, ;'•' 
non si sa quali. Qualcosa di ;; 
più si potrà capire quando i "V 
nomi dei politici chiamati in v 

: causa saranno resi noti. Cosa •' 
, che avverrà tra non molto. Al- ' 
loia, secondo i carabinieri, :. 
«qualcuno dovrà lasciare Pa- • 
termo per la vergona». Insom
ma dovrà rispondere «politica- . 

• mente» dei contatti con lab'tan- ' 
ti mafiosi. O, forse, anche pe- :. 

* nalmente.se sarà provata Tesi- • 
stenza in un patto di scambio. ' 
' Intanto, mentre la «dittaura» •',• 
dei corieonesi sembra essere ' 
arrivata al termine, nuovi pen- -

' tiri raccontano delle collusione '. 
tra mafia e politica e gli arresti '• ' 
si susseguono, le polemiche : 
inteme all'Anna dei carabinie- «: 

; ri e tra carabinieri e polizia, te- 1\ 
nula completamente all'oscu- :' 
ro, non accennano a placarsi. ' 
A quanto pare tra il colonnello 
Mon, vice-comandante dei 

Ros e il generale Delfino sono 
volate parole grosse. Il primo 
ha diretto l'operazione Oi 
Maggio», conclusa con l'arre
sto di Riina; il secondo aveva 
convinto Baldassarre Di Mag
gio, arrestato in provincia di 
Novara, a collaborare con la 
giustizia e ad indicare dove si 
nascondesse il boss. Delfino, 
poi, ha tentato di «imposses
sarsi» del caso, trovando però 
l'opposizione dei carabinieri 
palermitani. Del resto, in quan
to generale, non aveva nem
meno i poteri di ufficiale di po
lizia giudiziaria. Da qui lo 
scontro Delfino-Mori. Altri pro
blemi, poi sono sorti per la ge
stione di Baldassarre Di Mag
gio, la sua protezione e quella 
dei suoi familiari. I carabinieri 
piemontesi avevano esposto 
l'uomo a gravi rischi. Adesso, 
però, la sicurezza dell'uomo 
d'onore di San Giuseppe Jato 
è garantita. , .-••. ..... 

infine un elemento curioso: 
all'origine della cattura di Rii
na c'era un fatto «sentimenta
le»: Baldassarre Di Maggio vo
leva subentrare a Giovanni 
Brusca nella «reggenza» della 
famiglia mafiosa. Ma'aveva in
contrato una dura opposizio
ne perché, nonostante avesse 
moglie e due figli, Di Maggio 
aveva una nuova compagna, 
dalla quale aveva avuto recen
temente un bambino. Un fatto 
in contrasto con le regole di 
Cosa Nostra. Per questo l'acre
d i n e ^ Brusca e Di Maggio è 
diventata odio, fino alla con
danna a morte dell'ex autista 
di Riina. Che alla fine, una vol
ta catturato nel suo nascondi
glio piemontese, ha preferito 
pentirsi che .incontare i.killer 
della mafia, , .. 

Via della 
Regione • 
Siciliana dove 
è stato 
arrestato Riina. 
Al centro, l'ex 
capo dei 
Corieonesi in 
manette 

Vitalone 
attacca 
l'«Unità» 
• i ROMA. Intervento del ministro dell'Interno, 
Nicola Mancino, a proposito delle notizie in 
merito agli incontri che Totò Riina avrebbe 
avuto con esponenti del mondo politico. «Cre
do ci sia molta irresponsabilità nel dire queste 
cose - ha detto Mancino - quando non si ha 
l'orgoglio di ammettere che lo Stato ha registra
to una grande vittoria in questa vicenda. A mio 
avviso noi diamo luogo soltanto a inutili pole
miche». II ministro dell'Interno, però, non 
smentisce nulla: «Se ci sono stati incontri di 
questo tipo - ha concluso - sarà la magistratu
ra ad accertarlo, ma intanto portiamo a casa 
8uesto grande successo delle forze di polizia», 

el tutto fuor di misura un altro ministro, l'an-
dreottiano Claudio Vitalone, che se la prende 
con l'Unita, rea di aver parlato dei rapporti tra 
mafia e D e Vitalone parla di «odiosa insinua
zione rilanciata dM'Unita su pretesi collega
menti tra Riina e la De», ripoponendo cosi «usu
rati metodi di lotta politica, che lo stesso Cic
chetto, in passato, quale commissario dell'An
timafia, aveva severamente condannato. Sono 
gli stessi metodi che hanno gravemente intral
ciato per tanti anni la ricerca della verità, depi
stando le indagini nella ricerca di una inesi
stente "cupola politica", mentre quella vera, la 
"cupola mafiosa", cresceva e consolidava le 
sue impunità». Per Vitalone «tutte le forze politi
che devono garantire la stessa sostanziale coe
sione, che consenti di battere la sfida terroristi
ca. A fronte di questo ineludibile dovere chiun
que pensi di poter conseguire, attraverso irre
sponsabili strumentalizzazioni, un proprio me
diocre tornaconto, tradisce gli interessi genera
li del paese e, di fatto, si schiera dalla parte 
della mafia». 

Orlando accusa 
le coop rosse 
Sarà querelato? 
• I FORLÌ. Leoluca Orlando accusa le •coope
rative rosse, come la Conscoop di Forlì», ma la 
reazione è immediata e forse si trasformerà in 
azione giudiziaria. Andiamo con ordine. Do
menica il leader della Rete tiene in comizio 
nella città romagnola. Fra l'altro dice che le 
coop rosse ostacolarono, quando era sindaco, 
i suoi tentativi «mettere fine al predominio qua
rantennale dei Cassina sugli appalti edilizi». «Io 
scelsi-ha detto Orlando-la strada dell'asta al 
massimo ribasso e mi ritrovai contro anche le 
cooperative rosse, come il Conscoop di Forlì». -

La reazione non si è fatta attendere. «Presu
miamo che la gara cui si riferisce Orlando - di
ce il Conscoop - s i a quella per la manutenzio
ne strade e focne del Comune di Palermo, svol
ta l'8 novembre 1985. È un'asta pubblica al 
massimo ribasso, con base d'appalto di 22,3 
miliardi». Risulta primo il raggruppamento Coz
zarli - Silvestri (CaSi) di Roma, con un ribasso 
del 25,69%. Al secondo posto il Conscoop di 
Forlì, con un ribasso del 5,12%. «Stappammo 
una bottiglia di spumante - ricorda Flavio Ca-
setti. attuale presidente della lega forlivese -
perché eravamo sicuri di avere vinto noi». Ma 
nonfucosL • »••-•• ••••-•' 

Tramite organi di stampa - dicono i dirigenti 
del Conscoop - «abbiamo poi appreso che il 
raggruppamento Cozzani e Silvestri è compo
sto da imprenditori molto vicini a Ciancimino, 
che le garanzie bancarie presentate erano con
trogarantite da imprenditori amici di Ciancimi
no». . • • • ... •', • ;-!,.. • -- •-..'• ' 

«La mia impressione - dice il presidente del
la Lega, Casetti - é che da buon democristiano 
Orlando, di fronte alle coop rosse, preferisse 
qualsiasi tipo di impresa». , .. - . . . - . • 

Primo interrogatorio per il capo di Cosa Nostra nel carcere romano di Rebibbia. «I pentiti sono calunniatori» 
Il padrino ha chiesto di essere presente ai processi nei quali è coinvolto. Sentito sul delitto Lima . 

«Voglio guardare in feccia chi mi accusa» 
«Non sono un mostro, sono innocente, voglio difen
dermi di persona, voglio essere presente a tutti i pro
cessi contro di me. I pentiti? Calunniatori». Totò Rii- ; 
na è stato interrogato, ieri mattina, dai giudici paler
mitani in merito all'omicidio-Lima. Non sembra, al
meno per il momento, che voglia collaborare. Ri
sponde, si. Ma da mafioso: nega tutto, accusa i pen
titi, ijivia messaggi al popolo di Cosa Nostra. 

OIAMPAOLOTUCCI 

••ROMA. «Sonoinnocente, 
signor giudice. Innocente e 
malato». 

Salvatore Riina non ha ta
ciuto; ieri mattina. Dimesso, 
gentile, apparentemente ti
mido, ha risposto (sul delit
to-Urna) alle domande del : 
giudice palermitano Agosti
no Cristina. Ha risposto, co
m'era prevedibile, da matto- ' 
so. Negando la propria re- . 

sponsabilità; gettando di
scredito sui pentiti che lo ac
cusano («sono calunniato
ri»); lanciando un messaggio 
esplicito, aspro, al popolo di 
Cosa Nostra («voglio essere 
presente a tutti i processi 
contro di me». Cioè: tornerò 
inSicilia). 

; - Ha 63 anni e 200 omicidi 
sulle spalle. Ha voluto e otte-. 
nulo - lui capo di Cosa No

stra - la morte di Rocco Chin-
nki, di Cario Alberto Dalla 
Chiesa, di Giovanni Falcone, 
di Paolo Borsellino e di tanti : 

. aitai, magistrati, carabinieri, -
'•• poliziotti, «uomini d'onore». 
E stato . arrestato, venerdì 
mattina a Palermo, dopo 24 
anni di facile latitanza. È rin
chiuso - da venerdì sera - • 
nel carcere romano di Rebib-
bia. •• --v;.,., -\; .'.;••••"•• -•" •'•"• 

L'interrogatorio di . ieri è 
durato-tre ore e mezza. Il giù- • 
dice Cristina gli ha notificato ' 
l'ordine di custodia cautelare 
per Tomicidio-Lima, di cui 
Totò Riina è considerato il 
mandante. Che cosa ha det-
to, il boss? Stretto è il riserbo 
del magistrato e dell'avvoca- : 
lo difensore Flleccia. Questi, 

: uscendo dal carcere, quasi si ' 
scusa: «Ho promesso ai giu
dici di non dire nulla. Vi pre

go, non insistete». Più tardi, 
; qualcosa trapela. • ;; 

. Totò Riina ha deciso e co
minciato a praticare una li- . 

: nea difensiva: «Non sono un . 
'.mostro. Non sono il mostro 
di cui parlano tutti»! E quan- , 
do gli vengono lette le parole '•' 
dèi pentiti Gaspare Mutolo e 
Pino Marchese («Riina è il 
mandante dell'omicidio Li-
ma) , lui sospira:' «Sono ca- >•; 
lunniatori, nient'altro che ca- -

- lunniatori. Quelle dei pentiti ; 
sono solo calunnie». Poi, con '•'• 

, una. mossa inattesa, spiazza •' 
lo Stato: «Mi voglio difendere / 
di persona. Voglio essere ' 
presente a tutti i processi in ' 
cui sono imputato. Voglio es
sere in aula»'. - . , . . ; • , , ;v; 

: È un suo diritto, ma questa •. 
richiesta creerà molti proble-. ; 
mi. Il boss, infatti, è coinvolto 

in decine di processi. Se re
stasse in carcere a Roma, tra
sportarlo in Sicilia per tutte le 
udienze sarebbe rischioso. 
Possono ucciderlo, può fug
gire. La soluzione? Il trasferi
mento in un penitenziario si
ciliano. Dove, naturalmente, 
il boss potrebbe più facil
mente riprendere i contatti • 
con i «suoi», E regolare più fa
cilmente i conti che ha da re
golare. ,-V •"*'-•*• '•• .-,-••: 

Questa '• richiesta • sembra _ 
avere - innanzitutto - un va- ' 
ione simbolico. Totò Riina 
vuole guardare in faccia chi « 
lo accusa ( e quale effetto in
timidatorio avrà, la sua sola ' 
presenza, sui testimoni e sui 
pentiti?), vuole sedere nella '' 
gabbia degli imputati, vuole 
essere - fisicamente, esplici- •> 
tamente - dalla parte di Cosa 
Nostra. Spazzar via, dunque. 

le ipotesi di una sua «resa», di 
una sua trattativa con lo Sta
to, di un suo pentimento. 

Gli appuntamenti, per il 
boss affetto da diabete, sono 
numerosi. Giovedì prossimo, 
sarà ascoltato dai giudici di 
Caltanissetta nell'ambito del
l'inchiesta suH'«opera7Jone 
Leopardo» (203 ordini di cat
tura, dopo le rivelazioni del 
pentito Leonardo Messina). 
Poi, il 5 febbraio, a Palermo, 
in aula, per il processo sui 
delitti politici. L'udienza do
veva svolgersi ieri mattina. È 
stata rimandata proprio per 
permettere a Riina di esser 
presente. Cosi il «corleone-
se» rivedrà Michele Greco e 
Pippo Calò. Uomini della 
vecchia Cupola. Tutti dietro 
le sbarre da anni. Ora c'è an
che lui. 

Singolare autodifesa di Salvatore Biondino arrestato venerdì scorso alla guida dell'auto del capo di Cosa Nostra 
H neo-procuratore capo Caselli si presenta alla stampa: «Non ci sono politici coinvolti» 

«Io autista di Riina? Gli ho dato un passaggio» 
«Perché ce l'avete tanto con me? Non ho mai cono
sciuto Riina. Questo signore mi ha chiesto un pas
saggio» È stata questa la spettacolare autodifesa di 
Salvatore Biondino, l'autista del boss. Ieri Giancarlo 
Caselli ha tenuto la sua prima conferenza stampa 
da procuratore capo di Palermo: «Non ci sono politi
ci coinvolti». E la moglie di Riina vaga tra Municipio 
e notaio per ottenere una carta d'identità, r ;; < 

DAL NOSTRO INVIATO " ' -~ A v '' ' " V 

• A V U I O LODATO 

••PALERMO Sei carabinieri 
avessero potuto ibernare Totò 
Riina- evitando cosi la grande 
pubblicità JSUÌ giornali, per hit-
to il temrjonecessario alla rac
colta delle prove contro 1 suoi . 
tanti angeli "custodi, lo avreb
bero fatto -senza pensarci due ; 
volte. DI regola I condottieri, 
escono di scena quando si è . 
già verificata la disfatta del loro •; 
esercito, questo Invece è uno ', 
di quei casi curiosi che vede ; 
Immobilizzato un generale 
mentre il suo esercito resta in
tatto, non subisce perdite, non ' 
abbandona il territorio. Ecco 

perchè in questa storia, più si 
va avanti, più si avverte uno 
stato d'animo da occasione 
mancata. 

: I carabinieri hanno messo 
sotto osservazione centinaia di 

: persone spiandone affari, spo-
: stamenti, telefonate, vita priva
ta. Dispongono di filmati la cui 
intera visione potrebbe Dottar
si per ore. C'è anche (per la 

' storia) un prezioso cortome
traggio della durata di cinque 
minuti che mostra la sequenza 

. finale della cattura di uno fra I 
' latitanti più ricercati del mon
do. Stanno iniziando a spulcia

re una documentazione ban-
. . caria che da sola potrebbe 
'•••' riempire l'archivio dell'agenzia 

di un istituto di credito. Sì dedi
ti cano a riscontri incrociati su 
v società di diversa consistenza 

. snatura. L'operazione antima-
" fla non si gioca più sulla srra-
-, da, all'aperto, ma a tavolino, in 
ó presenza di poderosi conipu-
'.' ter. La difficoltà nasce dal fatto 
, v che di quella clamorosa cattu

ra si avvertono ora gli effetti ne-
. nativi: il nemico è guardingo. 
':-• ha paura, teme altre Incursio-
-. ni, difficilmente, • almeno in 
: : questa fase, è disposta a fare 
v passi falsi. Si è saputo che la 
'task-force dei Ros dei-carabi-
-: nieri è composta da dodici eie-
• menti. Sono gli stessi che l'I 1 

''giugno dell'82 scoprirono una 
•. '••: raffineria di cocaina nel berga-
' masco e fecero scattare le ma-

• nette per Guglielmo e Giusep
pe Fidanzati, figli del grande 

; trafficante di eroina Gaetano 
,'" (oggidetenuto). L'operazione ; 
' aveva un nome suggestivo: «pi-
gna colata». Questi uomini, 
sottoposti ad un allenamento 
eccezionale, riuscirono a met

tere insieme tremila ore di fil
mati (l'indagine durò un an-

. no), consegnati alla magistra-
tura. Riuscirono infatti ad en-

' trare nottetempo nella raffine- ' 
• ria deserta e i trafficanti, alla ri- . 
• presa dei cicli di produzione, 
' non avvertirono il minimo so- . 
; spetto di quella intrusione. •' 
- Nessuno di loro è siciliano ma . 
;. a Palermo - dicono i loro uffi- -

cial i-sono riusciti a consegui-
: re risultati altrettanto ottimali. K-: 

Se è vero quanto si afferma, e -
> cioè che il preludio della cattu

ra di Riina sia durato cinque '' 
mesi, è facile intuire che in 

: questo momento per gli uomi- ; 

ni dell'Arma ci sia tanto lavoro 
: arretrato. Ma c'è. anche la ne-

cessila di continuare a racco- *;' 
gliere nuovi elementi. Si impo- ' 

' n e dunque «il silenzio». '„' 
"• «Lasciar vivere e lasciar fa- v 

re»: si può infatti sintetizzare -.' 
; cosi la filosofia del colonnello " 
<! Mario Mori, regista ombra del- . 
; l'operazione, che l'ha fatta sua : ' 
attingendola dall'I 1° capitolo ) 

' del «Chuang Tzu», - uno dei .. 
classici taoisti che forse gli uo
mini di Cosa nostra non hanno 

mai avuto occasione di legge
re. Lasciar vivere e lasciar fare7 

E cosa significa in una circo
stanza come questa? Significa 
fingere di abbassare la guar
dia. Fare il possibile perchè il 
nemico si convinca che la 
guerra sia finita. Consentirgli di 
riprendere fiato illudendolo 
che il peggio è passato. Diffici
le nell era dei media. Ma alme
no ci stanno provando. 

Giancarlo Caselli ha tenuto 
ieri la sua prima conferenza 
stampa da nuovo procuratore. 
Il suo predecessore (Giam-
manco) fuggiva per ascensori 
e scale inteme alla semplice 
presenza dei cronisti. Certo 
Caselli non ha detto quello 
che, dal suo punto di vista, non : 
può dire. Tante smentite, tanti 
«no-comment». ma, da una pri
missima impressione, né bugie 
né depistagli. Ha insistito sul 
fatto che «la notizia pubblicata 
da alcuni giornali sul coinvol-

§intento di uomini politici è 
estimila di ogni fondamento». 

Ha sminuito l'effetto che sul-
l'«operazione belva» - «il cui 
merito è tutto dei magistrati e 

investigatori» - avrebbe avuto il 
pentito che ha collaborato in 
Piemonte. La cronaca di ieri 

•: non registra episodi di rilievo. 
1 Circola voce che il documento 

esibito dal boss al momento 
. della cattura sia intestato a tale 

Giovanni Bellomo, coltivatore 
diretto di Mazzara del Vallo 

. (centro del trapanese, rocca
forte storica dei Corieonesi). 

"Antonietta Bagarella e i suoi 
: quattro figli sono andati da un 
, notaio e in Municipio per otte-
: nere le nuove carte di identità. 
• Ma c'è anche un particolare 
davvero gustoso. Interrogato 

' dal giudice per le indagini pre-
: liminari Giuseppe Di Lello, Sal
vatore Biondino, l'autista di 

' Riina, si è difeso cosi: «Non ho 
;' mai conosciuto Riina. Questo 
• signore mi ha chiesto un pas-
; ; saggio e non avevo motivo per 
v non darglielo». Fra le tante die-
. oologie relative alla cattura del 
• boss c'era anche quella che il 

boss ormai fosse caduto in di-
' sgrazia. Ma ad un Riina auto

stoppista per le vie di Palermo 
non avevano pensato neanche 
le menti più fervide. 

LE MONDE 

«In cella stia 
attento al caffè» 
• i ROMA. L'arresto di Totò Riina continua a 
trovare ampio spazio sulla stampa intemazio
nale. L'autorevole quotidiano parigino t e Afon
d e - c h e alla vicenda del «boss dei boss» dedica 
in apertura di prinia pagina un servizio del cor
rispondente da Roma - consiglia tra l'altro a 
Riina di non accettare caffè in carcere, per non 
fare la fine di Gaspare Pisciotta, il luogotenente 
di Salvatore Giuliano assassinato all'Ucciardo-
ne nei primi anni Cinquanta appunto con un 
caffè avvelenato. -.,>;:• •-.•.. •"--"•>.-.-.:-u./--- ";•'•-... 
v «L'arresto di Salvatore Riina porta un grave 
colpo alla mafia», titola il giornale, che presen
ta in una vignetta lo Stato italiano come un 
nuovo Perseo del Cellini con la spada insangui
nata in una mano e nell'altra, al posto della te
sta recisa della Medusa, una piovra con alcuni 
tentacoli tagliati via. «Le testimonianze dei pen
titi-si legge nell'articolo - cosi come la messa 
in opera di una nuova struttura di polizia e di 
un organismo di collegamento tra le istituzioni 
giudiziarie hanno reso possibile questa cattura, ' 
che rischia adesso di scatenare lotte e rappre
saglie in seno alla "cupola"». •«.. • -, - -! 

Ora. scrive Le monde citando il ministro 
Mancino, l'ideale è che il capoclan si penta a 

sua volta «almeno il tempo necessario p e r 
prendere in tempo la formazione della nuova 
dirigenza mafiosa». «Ma allora - si chiede il 
giornale - , come proteggere questo superpen-
tito senza che subisca prima la sorte di un altro 
padrino incline alle confidenza, Gaspare Pi-
sciotta, che ebbe il torto di accettare da uno dei 
suoi secondini un caffè alla stricnina?». «Solo, 
isolato, venduto e tradito -conclude Le Monde 
- nel carcere di alta sicurezza dove è stato tra
sferito avrà tempo a sufficienza per meditare 

. sull'ironia delle ultime righe che chiudono il li
bro scritto dalla sua vittima più illustre, Giovan-

- ni Falcone: «Generalmente si muore perché si è 
troppo soli o si è in un gioco troppo grande. 

" Spesso si muore perché non si dispone più del
le alleanze e delle protezioni necessarie». •••••••• 

«Se gli investigatori riescono a tenerlo in vita 
-rileva del resto il Timesdì Londra - , potrebbe-

: ro davvero persuaderlo a rivelare quali siano gli 
' ahi gradi della corruzione che hi. permesso al
la mafia di sopravvivere ai ripetuti tentativi di 
sradicarla dalla Sicilia». Riina, aggiunge il quo
tidiano britannico, «impersonifica per gli italia
ni la mafia nella stessa misura in cui Al Capone 

' la impersonificava, alla fine degli anni Venti, 
per gli americani. Solo che Riina ha portato le 
lezioni apprese da Al Capone a un livello di 

. maggiore e più crudele violenza, scioccando i 
suoi stessi partner de) crimine.. ••>• - ' : •*"! - : • 
- Il settimanale americano Newsweek invece 

• preferisce sottolineare il «senso di sollievo» pro
vato in tutta Italia quando si è sparsa la notizia 
del suo arresto. La penisola, scrive la rivista, è 
da lungo tempo «attanagliata da un mortifican
te senso di scoraggiamento e disperazione di 
fronte alla potenza del crimine organizzato». 
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Anno 
$udiziario 

in 
Centrata su Tangentopoli Inaugurazione 
dell'anno giudiziario del procuratore Catelani 
«No a uomini-simbolo, sì a un pm autonomo » 
La stampa? «Ha fatto il suo dovere, informare» 

Martedì 
19 gennaio 1993 

«Prima la disonestà, ora la legge» 
Dodici mesi di attività anticorruzione a Milano 
«Dalla cultura delle disonestà al primato della leg
ge». Cosi il procuratore generale di Milano Giulio 
Catelani ha riassuntro 12 mesi di attività anticorru
zione. Il cuore della sua relazione, svolta all'inaugu
razione dell'anno giudiziario, è stato dedicato a 
Tangentopoli. Difesa dell'autonomia del pubblico 
ministero, un invito a non creare uomini-simbolo. 
«La stampa ha il dovere di informare». 

MARCO BRANDO 

• • MILANO «Se prima vi era 
la cultura dell'illegalità e della 
disonestà, si è fatto posto al 
principio opposto e per cosi 
dire la gioia dell'onestà e del 
primato della legge..». Parole 
pronunciate ieri mattina a Mi
lano dal procuratore generale 
Giulio Catelani. È la maggiore 
autorità tra 1 magistrati anti-
corruzione. A lui è spettata 
un'inaugurazione dell'anno 
giudiziario molto particolare. 
Centrata su un 1992 in cui la 
magistratura milanese ha cor
so da fuoriclasse. E anche su 
un 1993 dedicato a chi, tra i 
politici lombardi, ancora ha 
potuto permettersi, senza im
barazzo, di assistere alla ceri
monia; e ai tanti politici che 
questa volta non si sono visti, 
né erano stati invitati. 

Cosi l'attenzione di tutti Ieri 
è stata attratta dal cuore della 
relazione del procuratore ge
nerale Catelani, quella parte 
dedicata a «Mani pulite». Ecco 
i passi più significativi. • 

«Senza autonomia del 
pio» non svranmo ottenu
to qneatt risaltati». «Se il 
pubblico •ministero'non aves
se goduto della posizione isti

tuzionale che la Costituzione 
gli ha attribuito con l'autono
mia e l'indipendenza che gli 
deriva, ben difficilmente sa
rebbero stati raggiunti... ì risul
tati che sono sotto gli occhi di 
tutti». -••••;-:/;•'. 

La stampa ha 11 dovere 
di Informare. «Ogni buon 
giornalista deve raccogliere e 
pubblicare la maggiore quan
tità possibile di notizie... nei li
miti, tuttavia, fissati dalla leg
ge ...Il nuovo codice di proce
dura penale ha ampliato la 
sfera di pubblicità del proces
so penale.. E naturale pensa
re che un rapporto di comuni
cazione fra magistrati e gior
nalisti... non può essere del 
tutto eliminato, perché l'inte
resse dell'opinione pubblica 
per lo svolgimento dell'attività 
giudiziaria e il doveroso com
pito dell'informazione impon
gono la ricerca e l'acquisizio
ne di notizie». 

No alla costruzione di 
Individui-simbolo. - «Ogni 
magistrato... deve astenérsi 
dal formulare pubblicamente 
valutazioni che attengano ai 
processi che il medesimo è 
chiamaloHa trattare. ...Da uh 
lato si tutela l'amministrazio

ne della giustizia..., dall'altro , 
V.1 si contribuisce ad evitare an-5; 
'.che la costruzione di indivi-

;. dui-simbolo che finiscono poi .• 
•••• per essere obiettivi, nel bene e •"' 
'':, nel male, di sconsiderati». • -4\ 

«Mani pulite». «I procedi- • 
menti penali instaurati presso . 
la procura della repubblica di ' 
Milano... sono circa SO e ri
guardano i reati di concussio
ne, corruzione, turbata libertà 
degli incanti, ricettazione e fi
nanziamento illecito dei parti
ti. Le persone sottoposte a in
dagini sono 380,-le misure 

} ' coercitive richieste sono 98, i 
:* consiglieri comunali, provin-
jK ciati, regionali sottoposti a in-
-•• dagini sono 33,1 parlamentan 
'.'.' 15 e la somma di denaro og-
]'\ getto di concussione e corru

zione complessivamente è 
1 stata stimata in lire 300 miliar-
; : di». Dati assai superiori a quel-
;''' li conosciuti fino a ieri dagli 
-organi d'informazione. Tan-
y gentopoli è dunque più ampia 

- di quanto si pensasse. 
Contro I corrotti sono 

:: sufficienti le nórme esi-
' " stenti, però servono mag-
" glori controlli. «Sono suffi-
- denti le norme esistenti, pur-
?• che correttamente applicate 
• :; Nella materia specifica degli 
% appalti delle opere pubbli-
;:' che... vi è soprattutto necessi- " 
. tà di persone oneste che ab-
•'-' biano il senso dello Stato e 
" delle istituzioni. È mancato il 
. controllo sugli atti della pub-
., blica amministrazione.. Esi-
,!• stono i comitati regionali di 
: controllo e non so se hanno 
' adempiuto correttamente ai ! torocompltì»." <.••• 

''Carcerazioni fadll? Ba

sta con 1 discorsi di corri- . 
dolo. «Chi dice che magistra- : 
tura hanno commesso viola
zioni (è la questione del pre-
sunto abuso della carcerazio- ;' 
ne preventiva, sollevata so- '•'. 
prattutto dal Psi, ndr) •* la • 
smetta con i discorsi di corri- •• 
doio o fatti tra amici e cono- ; 

scenti Faccia una denuncia 

formale, prenda carta, penna 
e calamaio». 

«L'Inchiesta sulle tan
genti non può fermarsi». 
•Molti si chiedono quando fi
nirà l'inchiesta sulle tangenti.. 
Finché esisterà il codice pena
le e non saranno depenalizza
ti i reati di concussione e cor
ruzione (circostanza che non 

credo possa realizzarsi) Tan
gentopoli non potrà cessare. 
Se saranno accertati reati, si 
procederà. Tuttalpiù si potrà ' 
modificare, ma non depena- ' 
lizzare, la normativa sul finan- ' 
ziamento pubblico dei parti- • 
ti». : - ' • - • • ,-.,. . •.-.;..•; 

La relazione del procurato- V 
re generale è stata seguita dal *< 
vivace commento del presi- ; 
dente della Cotte d'Appello ' 
Piero Pajardi, definitosi «stan- • 
c o di queste definizioni di Mi- " 
lano come ex capitale mora- -• 
le». «Mai come adesso - ha , 
detto Pajardi - Milano é, e . 
continua ad essere, capitale -
morale d'Italia. A Milano le •' 
cose si dicono, altrove no. E ' -
quando dico altrove, mi riferi- ' 
sco a tutte le capitali euro
pee» Eli Procuratore della Re
pubblica di Milano, Francesco 
Saveno Borrelli? «Sono soddi
sfatto dei riconoscimenti al la

voro del mio ufficio». «Questa 
città - ha sottolineato - ha da
to e sia dando segno di gran
de capacità di recupero sul 
piano morale» - Polemiche? 
Macché. Neppure, se non ve
latamente, da parte del presi
dente dell'Ordine degli avvo
cati milanesi. Michele Sapc-
nara: «È stato messo a nudo, 
col consenso popolare, un fe
nomeno di malcostume. Il 
compito dell'avvocato è di
fendere il cittadino, imputato, 
garantendo • che - l'indagine 
venga effettuata attraverso un 
processo giusto. Alle leggi e 
alla Costituzione non si può 
derogare nemmeno in un pe
riodo considerato d'emergen
za» Espressioni vellutate, ri
spetto a quelle usate dal lega
le quand'era il difensore del
l'ex irriducibile ed ex segreta
rio del Psi lombardo Loris Zaf-
fra. 

Il procuratore generale di Mtano Gufo Catalani (a fianco) e (in atto da susta) I 
sostituti procuratori Gherardo Cc*fnbo,Pt»rcarnio Davide Antonio Di Pietro 

numeri 
di Tangentopoli 

Era presente Giovanni Spadolini, il governo rappresentato da Fontana 

In platea tante poltrone vuote 
quelle dei politici inquisiti 
Tanti gli assenti forzati, perché sotto il tiro della magi
stratura, all'apertura dell'anno giudiziario milanese., 
Qualche assente imprevisto, come il governo. Non 
c'è il ministro Martelli, la compagine di Amato è rap
presentata dal ministro dell'Agricoltura Fontana. C'è, '-
immancabile, Spadolini seguito da rappresentanti di 
partito e delle istituzioni. C'è anche Bossi che scher
za: «Eccomi, pensare che sono inquisito...». 

••MILANO Più atteso del so
lito, é arrivato il atomo dell'i
naugurazione dell'anno giudi
ziario Milanese. E per una vol
ta, ad attirare l'attenzione sul 
tribunale protagonista delle 
prime pagine degli undici mesi 
trascorsi non è stata un'iniziati
va semisegreta dei magistrati 
antilangenti, ma un atto della 
massima ufficialità, al quale 
hanno potuto partecipare -
senza parucolan ansie - anche 
i politici, che finora in quel pa
lazzo di giustizia erano entrati 

sopratutto nelle vesti di inquisi
ti. Erano in tanti, len mattina, i 
rappresentanti delle istituzioni 
e della politica milanese e na
zionale ad ascoltare le parole 
dei togati, Ma fra-tante presen
ze era possibile anche indivi-
duare molte assenze. A parte 
la scontata latitanza del vec
chio establishment del garofa
no rappresentato dal triumvi
rato Craxi-Tognoli-Pillitteri. il 
grande assente di ieri é soprat
tutto uno il governo. Non c'e

ra, infatti, il ministro di Grazia e 
giustizia Claudio Martelli, che 
più di qualsiasi altra istituzione 
avrebbe avuto diritto (e dove
re) a mostrarsi al fianco dei 
combattivi magistrati milanesi. 
Martelli, aveva declinato l'invi
to anticipatamente per poter 
partecipare alla Conferenza 
mondiale sulla mafia, ad Arles 
in Francia, ma alla fine ha do
vuto disertare anche quell'im
pegno per motivi di salute. La 
stessa sorte, cioè una soprav
venuta indisposizióne, è tocca
ta all'onorevole Daniela Maz-

. zucconi, che in veste di sotto
segretario, ieri mattina, avreb
be dovuto fare le veci di Mar
telli al Palazzo di giustizia mila
nese. Cosi il governo di 
Giuliano Amato,' ha finito per 

• affidare la propria immagine al 
ministro dell'Agricoltura Gian
ni Fontana 

A salutare il nuovo anno di 
attività giudiziana nella «fore
sta» di Tangentopoli non si è 

presentato neanche il cardina-
.. le Carlo Mana Martini, che ha 
;••; delegato l'incombenza al suo 
V vicario monsignor Giudici, 
. mentrenon ha voluto mancare 
- l'evento il presidente del Sena-
" to Giovanni Spadolini, massi-
'' ma autorità dello Stato presen-
>• te ieri.tAl suo fianco e alle sue 
i. • spalle ha seguitole parole del 
•<'.: procuratore generale di Mila-
';' no Calciarli, uno stuolo di polì

tici in rappresentanza di tutte 
: ' le aree: Roberto Formigoni, 
:. Egidio Sterpa, Armando Cos-
' sutta, Alma Cappiello, Om-
: bratta Fumagalli Carulli.Nan-
'' do Dalla Chiesa, Francesco 
;V Forte, Vittorino Colombo, Emi- ; 
v co Ferri, Ignazio la Russa, Ti- ' 
;'. ziana Maiolo, Carlo Smuraglia 
'• ', e molti altri. Naturalmente non 
'• mancavano i massimi rappre- ! 
•' sentami del tre enti locali falci

diati dagli arresti e dagli avvisi 
di granzia dell'inchiesta «Mani 
pulite» c'erano infatti il sinda
co di Milano Piero Boighini, il 
presidente della Provincia Gof

fredo Andreini e il presidente 
della Regione Lombardia Fio
rella Ghlìardotti, oltre al prefet
to Giacomo Rossano e a due 

; rappresentanti della «milanesi-
: tà» come Emesto Pellegrini e ; 
; Giuseppe Prisco, rispettiva- i 
• mente presidente e vicepresi- ^ 
'dente dell'Inter. Forse, hanno 
ntenuto quest'occasione più 
irrinunciabile della pnma usci
ta del team nerazzurro 

In pnma fila, seduti uno ac
canto all'altro quasi a voler 

simboleggiare una nuova sin
tonia, c'erano anche il leader 

'>' repubblicano Giorgio La Malfa 
• e quello leghista Umberto Bos- , 
; si, unico politico «inquisito», ' 

per la vicenda della guerra ai • 
Boi: «Sono un'inquisito tran- ', 
quillo - spiega l'ex senatur -
sono abituato a essere inquisì- '. 
to da quando esiste la Lega. 
Del resto la magistratura in 
passato era legata ai partiU e 
può darsi che ci siano ancora 
degli strascichi» Poi la parola 

passa a La Malfa che si soffer
ma a parlare di Milano: «Oggi 
si respira un senso di ripresa. 
Lo scorso anno è stato positivo 
per la giustizia e per la vita del 
nostro paese. Gli ultimi inquisi
ti targati Pri? Mi rammarico, ma 
non Ti abbiamo scelti noi, li ha 
scelti Borghini». Il sindaco, co
m'è noto, ha negato la paterni
tà della scelta di Faletti e Bruzzi 
([presidente e consigliere 
d amministrazione della Sea, 
arrestati nei giorni scorsi, ndr) 
Allora, chi ha ragione7 

Processo Novakolor 
Di Pietro chiede 
condanne pesanti 
«Sono colpevoli perchè hanno venduto gli operai». Il 
pubblico ministero Antonio Di Retro chiede pesanti 
condanne per i quattro sindacalisti coinvolti nel 
processo dei corsi fantasma della Novakolor, nata 
dalle ceneri della Kodak. Tre anni e otto mesi, per 
alcuni dirigenti di Rlcams-Cgil e Uiltucs-Uil, accusa
ti di estorsione. Due mesi in meno per i due mana
ger, imputati per falso ideologico e peculato. 

ALESSANDRA DI PIETRO 

••MILANO «Gente che ha 
venduto i lavoraton per il prez
zo di un m.uone a testa» Di 
Pietro è duro, a tratti sprezzan
te Chiede pene altissime Tre 
anni e 8 mesi per il segretano 
nazionale della Fùcams Cgil 
Giuseppe Mariani e per il se
gretano generale della stessa 
organizzazione Gilberto Pa
scucci Due mesi in meno in
vece, per Sandro Sansone, se
gretano generale della Uiltucs-
Uil e per Luigi Scardaone, din-
gente temtonale romano della 
Unione Italiana Lavoraton 
Tutti e quattro erano stati nn-
viati a giudizio con l'accusa di 
estorsione Siamo alle ultime 
battute dell'affare Novakolor 
con la requisitoria del pubbli
co ministero contro le 16 per
sone coinvolte nella truffa dei 
corsi fantasma di pqualiftca-
zionc personale, finanziati dal
la regione con i contributi del
la Cee Per i manager della 
stessa ditta, Giuseppe Guaz
zetti e Nicola Costantino, ac
cusati di falso ideologico e pe
culato, il pubblico ministero 
ha chiesto una condanna a tre 
anni ciascuno Per le altre sette 
persone coinvolte, richiesta di 
condanne oscillanti fra i nove 
e i quindici mesi Pronuncia di 
assoluzione solo per due allie
vi e per il commercialista della 
ditta. ••..«••,-. K—v-:••-• - w.. 

Il pm ha ricostruito in una 
lunga arringa la storia di que
sta fabbrica delle beffe. Di Pie
tro condanna i sindacati anche 
moralmente «per aver agito in 
nome dei loro interessi e non 
per quello dei dipendenti». 
Gente che, quindi, non ha nes
suna giustificazione. In aula si 
sente un timido cenno di ap
plauso. È una signora, ex lavo
ratrice della Novakolor, una 
dei 170 dipendenti rimasti a 
spasso dopo la chiusura della 
ditta, avvenuta il 13 giugno del
lo scorso anno. Applaude per
chè - dice - «l'unica rivalsa che 
possiamo avere è una punizio
ne esemplare dei responsabili 
sindacali e manageriali». Infatti 
non avranno risarcimenti, per
chè non sono stati ammessi al 
processo come parte civile 

I dipendenti presenti al pro
cesso faticano a ncostm re la 
lunga vicenda dell affare-truffa 
Novakolor, inizialo nel 1986 
quando la Kodak decide di 
chiudere i laboraton di Cinisel-
10 Balsamo considerati un ra
mo secco Per sistemare i suoi 
170 lavoraton I impresa crea 
un nuova ditta, la Novakolor 
appunto mettendo a capo 
due suoi dingenti Nicola Co
stantino e Giuseppe Goazzotti 
A questo punto entrano m gio
co i quattro dingenti sindacali 
11 loro compito sarebbe stato 
quello di coordinare la nuova 

' distribuzione > dei lavoraton 
senza fare avere grane alla Ko
dak. La pace sociale .sarebbe 
stata contratta per la piodica 
cifra di un milione per operaio 
Centosettanta milioni, Cam 
muffati come «quote di servizio 
arretrate» cioè il contributo " 
pagato dai lavoraton al sinda
cato, che sarebbero Haiti nei 
conti correnti intestati a Fil-
cams-Cgil e Uiltucs-UiL i sinda
calisti incentivarono un centi
naio di lavoraton al prepensio
namento mentre per altri set
tanta, concordarono il passag 
gio alla nuova ditta. Qui, i di-

-• pendenti sarebbero stati istruiti 
a dovere con dei corsi di nqua-
lifìcazione professionale finan
ziati dalla Regione, con i con
tributi della Comunità Euro-

v pea, per un totale di quasi un 
,' miliardo. Formalmente,-! lavo- : 
;'•_' ratori risultano presenti, nel li-
" ; oro mastro sono state registra

te lezioni e presenze, verbali di ?:-
•; esami e giudizi di ammissione '-

i ma, di fatto, nessuno è.mai en- : 
-'. nato in quei laboratoiilallestiti * 
l con tutti i macchinari Decessa- f 
,¥ ri. I soldi della Regioneserviro- '-'; 
>•; no in parte a pagare lo stipen- ^ 
; •' dio agli operai, il resto sarebbe '• 
^finito nelle tasche di òrgàniz- ' 
•• zatori e falsi insegnanti. 11 gio-
'• co è durato un paio di anni. " 
;. Poi. l'amaro epilogo con la ' 
' ' chiusura dell'azienda e. subito ; 
"' dopo, la denuncia dei fatti da 
- parte di un consigliere, regio- ; 
' nale.PippoTorri.LaProcuradi •' 
>i Milano avvia l'indaginee scat- ̂  
' tano le prime manette La sen

tenza è prevista per i prossimi 
giorni 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: due grandi fasce dividono II 
continente europeo: una a nord dell'arco alpino, di 
bassa pressione, con fenomeni di cattivo tempo tan
to più pronunciati quanto più si va verso nord; una a 
sud, di alta pressione che governa il tempo sulla no
stra Penisola. Il perdurare di questa area di alta 
pressione comincia ad essere piuttosto anomalo 
anche perchè non si intrawedono a breve scadenza -
possibilità di cambiamenti. Dobbiamo quindi convl- • 
vero con le nebbie e gli inquinamenti che dalla per- • 

. slstenza dell'alta pressione trovano la loro ragione '-
di essere. A tratti si hanno anche annuvolamenti do-
vutl al sollevamento delle nebbie o al fatto che sul- • 
l'aria fredda in prossimità del suolo scorre aria più • 
calda e più umida. Gli effetti più positivi dell'alta \ 
pressione, cioè a dire il soleggiamento, si ritrova 
solo sulle regioni meridionali. Le temperature ri- ;. 
mangono Invariate con valori medi superiori a quel- . 
li normali del periodo stagionale che stiamo attra- ' 
versando. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia setten
trionale e su quelle dell'Italia centrale condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da alternanza di an- ' 
nuvolamente e schiarite. Nebbie persistenti sulle • 
pianure del Nord e lungo la fascia adriatica, ma in ': 
particolare durante le ore notturne e quelle della -• 
prima mattina. Prevalenza di cielo sereno sulle re- • 
gipni dell'Italia meridionale. . t n - , , . . ..., 
VENTI: deboli di direzione variabile., ; • 
MARI: generalmente calmi. •' ; 
DOMANI: non sono da segnalare varianti apprezza-, 
brìi rispetto al giorni scorsi. Condizioni di variabilità 
al Nord ed al Centro, soleggiamento al Sud. Conti
nuano le nebbie sulle pianure del Nord e lungo II li- : 
forale adriatico. La nebbia si dirada parzialmente 
durante le ore diurne e si Infittisce durante le ore 
notturne 
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ItalìaRadìo 
Programmi 

Ore 630 Buongiorno Malia 
Ore 715 neMsgns stampa 
Ore 815 L'approtentflmefito. Dalla valle del

la Bekaa Vauro Senesi 
Ore 8.30 Irate lampi di guerra. L'opinione di 

Piero Fassino 
Ore 9; 10 UlUmora. 1 fatti, le idee, I protagoni

sti del giorno 
Ore 10.10 Rio diretto. In studio Giacomo Man

cini. Per Intervenire tei. (06) 
6796539-6791412 

Ore 11.10 Novecento. Conversando con Paolo 
• Conte 

Ore 11.30 ri «vento de» nord». Interviste a Um
berto Bossi e Giorgio La Malfa 

Ore 11.45 n «Portaborse» toma a scuola. In 
studio Silvio Orlando 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodife
sa del c i t tadino-

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica 
In vetrina ad I.R. 

Ore 15.30 Diario di bordo, viaggio m i mondo 
della scuola, di Domenico Starnone 

Ore 16.10 «Filo diretto». Risponde Renzo Im-
. benl.Per intervenire tei. (06) 

6796539-6791412 - " , v'
Ora 17.10 Miislc««SMtonaacsnls*. In studio 

Ornella Vanonl ... 
Ore 17.30 Cinema. «La fino è nota». Con Cri

stina Comenclnl e Massimo Wert-
muller ., 

Ore 18.15 Roddand. Us tor ia del rock 
Ore 1910 Dentro «l'Unii*». Il radloglornate 
Ore 19 30 SoM Out Attualità dal mondo dello 

spettacolo 
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Sanità 
In difficoltà 
elispccorso 
ed emodialisi 
• i ROMA. Caos nella sanità.' 
Sono J entrati in crisi, negli 
ospedali minori o di piccole 
dimensioni, ì reparti di emo
dialisi, di anatomia patologica, 
di neurochirugia, a causa della 
fine del<'regime di consulenza 
•Internai tra usi e usi determi
nata dalle norme sull'Incom
patibilità. In crisi anche gli in
terventi di emergenza e pronto 
soccorso svolti daU'«Elisoccor-
so» Lo denuncia l'Aaroi, l'as
sociazione degli anestesisti ria
nimatori, i quali coordinano o 
sono parte integrante dì queste 
attività. «Gli ospedali - ha detto 
Quinno Piacevoli, vice presi
dente nazionale - che non 
possono disporre di organici 
adeguati, sono ricorsi al rap
porto di consulenza con nefro-
logi. neurochirughi, rianimato
ri di altre usi. Cosi hanno fatto 
fronte a situazioni gravi ed ur
genti. Ora tutto è stato disdetto. 
In queste condizioni si sono 
trovati t si trovano gii ospedali 
dell'hinterland delle grandi cit
ta. Ne possiamo citare a deci
ne» Proteste sono slate formu
late dainolte regioni, con in te
sta la Lombardia. La crisi - ha 
affermato Piacevoli - «e deter
minata'dalla circolare del mi
nistero della sanità sulle in
compatibilità, che è andata al 
di là di ogni ragionevole inter
pretazione. Non ha senso vie
tare leiconsulenze Interne, a 
meno che si vogliano costrin
gere singole usi ed ospedali a 
varare organici che la legge e i 
tagli dei (ondi non consento
no Servizi essenziali sono in 
panne. iL'emergenza è a terra. 
Ambulanze ed elicotteri non 
partono- senza l'anestesista». 
RicorsUper impugnare la circo
lare ministeriale sulle incom-
patiblira sono già partiti alla 
volta del Tar e del consiglio di 
Stato.- <• >•• ••• •'•'••;.;•;- ;.->,-.,„..' 

Sul piede di guerra anche i 
sindacati-dei pensionati Silva
no Miniati, segretario generale 
dei pensionati UH, ha annun
ciato una serie di manifesta
zioni dl=Cgil-Cìsl e UH per pro
testare contro la riforma sani
taria cKe' penalizza Ih mòdo 
assurdo i pensionati 

Pavia 
Processo 
per sequestro 
Casella 
Wm PAVIA Cesare Casella, il 
ragazzo rimasto nelle mani 
dell'anonima sequestri per 743 
giorni, dal 18 gennaio 1988 al 
30 gennaio '90, non ha ricono
sciuto con certezza due dei 
suoi presunti carcerieri, i cala
bresi Bruno e Giuseppe Trim-
boll, al processo in corso a Pa
via. Dopo cinque ore di esame 
e controesame testimoniale, il 
presidente del Tribunale Piero 
Pedroni ha chiesto a Cesare 
Casella se fosse in grado di ri
conoscere in aula i suoi carce
rieri, e in particolare quello 
che aveva descritto alla polizia 
come «il più grezzo e ignoran
te». «No, con certezza no», ha 
risposto senza esitazione Ce
sare Casella. y;";vT •••"••'•;. :.-,-;....• . 
< Dopo l'arresto di Bruno e 
Giuseppe Trimbali, il ragazzo 
di Pavia in una ricognizione 
fatta nel carcere di Voghera 
aveva detto che «per la corpo
razione, per la voce e per T In
flessione dialettale» uno del 
due, Bruno, poteva essere uno 
dei suoi carcerieri: in particola
re, poteva essere quel giovane 
che un giorno entrò nel rifugio 
senza cappuccio e che, rispet
to agli altri «era il più ignorante, 
neppure in grado di esprimersi 
in italiano». Secondo Casella, 
questo carceriere aveva i ca
pelli «neri e folti». Ed è stato 
proprio sull' aggettivo «folti» 
che si è basato il controesame 
testimoniale dei difensori degli 
imputati. Bruno Trimbali ha in
fatti i capelli neri ma è visibil
mente stempiato. ' . ' ; ' , 

- La prima parte dell' esame 
testimoniale si era sviluppata 
sugli spostamenti che Casella 
aveva fatto da un rifugio ali) al
tro, e in particolare su un'ca
panno dove Cesare Casella e I 
suoi carcerieri • avevano tra
scorso una notte, mentre si 
spostavano dal primo al se
condo rifugio. Il giovane ha 
spiegato con dovizia di parti
colari ciò che ricordava.' Ricor
dando poi • alcuni momenti 
della sua prigionia, ha detto ai 
giudici di aver mangiato «tanti 
e tanti formaggini di provarne 
ora nausea». Il processoconti-
nua domani coni esame di a)-1 

tri testimoni > • 

Primo interrogatorio in carcere «Sono innocente/lo proverò» 
per l'agricoltore di Mercatale , E fa il nome di un sardo ; 
accusato di aver commesso già indagato (e scagionato) 
14 omicidi tra il '68 e l'85 dopo il primo duplice delitto 

Paccìani si difende e attacca 
«Vi dirò chi è il vero mostro» 
Primo interrogatorio ieri pomeriggio per Pietro Pac
cianì, accusato di essere il mostro di Firenze. Lo ha 
ascoltato solo il gip Lombardo presenti i pubblici mi
nisteri Vigna e Canessa. L'agricoltore di Mercatale ha 
proclamato la propria innocenza. Starebbe per pre
parare un memoriale in cui indicherebbe un sardo 
come colpevole dei delitti. Si tratta di un una persona 
già indagata e scagionata dagli investigatori 

• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aiOROIOSQHBtfll 

tm FIRENZE. «Avvocato, mi fa 
faccia uscire, mi fanno morire ' 
qui dentro, povero agnelluc-
do». Pietro Pacciani. nel faccia . -
a faccia con i magistrati che lo 
accusano di essere il mostro di " 
Firenze, ha chiesto di tornare 
libero al più presto, sostenen- • 
do ancora una volta la propria 
Innocenza. Nell'interrogatorio 
di ieri pomeriggio, iniziato alle 
15,30 e concluso alle 17,20, il 
Gip Valerio Lombardo si è li- • 
mltato a leggergli le diciotto 
pagine dellxìrdinanza di cu- * 
stodia cautelare che Io indica- ' 
no come il maniaco che per 
diciassette anni ha ammazzato •;• 
coppie di fidanzati e terroriz-
iato una citta. 

•' Retro Paccianì, 68 anni, già '••• 
condannato per un lontano ' 
omicidio commesso nel '51 e ', 
poi ancora in carcere dall'87 al 
'91 per violenza alle figlie, dal 
'90 nel mirino della squadra -
antimostro, non si è tirato In
dietro. Non si è rifiutato.di ri- • 
spondere, come hanno preci-
salo i suoi difensori, avvocati ; 
Renzo Ventura e Pietro Fiora
vanti. Ha scelto di parlare, si è : 

difeso, ha contestato le accuse , 
contenute nell'ordinanza di 
custodia cautelarq.senza urlar, 
re e senza.il suo abituale Un-" 
guaggio'cQlorlto. Hà-pjanj,9. 
perche si rende conto, hanno' 

' detto i suoi avvocati che la sua 
•; permanenza in carcere non 

sarà breve, anche se i legali 
- hanno già annunciato di ricor

rere al Tribunale della libertà 
- per la inconsistenza degli indi

zi. 1 pubblici ministeri Pier Lui
gi Vigna e Paolo Canessa si so-

\ no limitati ad ascoltare e a 
' prendere appunti:' La prossima 
• volta spetterà-a1 loro porre di-
: rettamente le domande all'im

putato. «La musica sarà diver
sa», ha detto uno dei difensori. < 

A Paccianì nel corso dell'in-
; terrogatorio è stato contestato 

in particolare il portasapone e 
. il blocco da disegno che. se-

. condo gli accertamenti della 
Sam, appartengono ad uno 

. dei due ragazzi tedeschi uccisi 
~. dal mostro - nel settembre 
<• dell'83 a Scandicci. L'agricol-
• (ore ha dichiarato che il bloc

co da disegno è stato trovato in 
•-' una discarica da una delle fi-
• glie (che però lo ha smentito)', 
ma dì non ricordare in che 

,.; epoca, è avvenuto il ritrova-
;.: mento. Idem per il portasapo-
. ne. Anche per quanto riguarda 
.' 11 proiettile che. è stato rinvenu-
" to incastrato ih un paletto di 
' cemento nel suo orto, Pacciani 
«si e dileso sostenendo che ce 

;:.~Jo,bamesso-qualcuno. Paccia-
jiigjerò, néI*Corsojlel colto-

" quìoT" avrebbe sostenuto di 

Pietro Pacdari 
Ieri è stato 
Interrogato per 
la prima volta 
dopo il suo 
arresto . 

. nuovo di conoscere chi è il 
mostro di Firenze. Non è una 
novità. Lo aveva già detto nel 

. luglio scorso, quando venne 
interrogato la prima volta negli 
uffici della polizia giudiziaria. 

, Ieri sarebbe stato più preciso. 
Avrebbe fatto il nome di una 

. persona che è già stata indaga-
f ta e scartata dagli investigatori 

all'epoca del primo delitto, 
quello del '68. l'omicidio di 

' Barbara Locci e Antonio Lo 
Bianco, una pietra miliare nel
le sanguinosissime gesta del 

' mostro che portò in carcere di-
.. versi personaggi. tra mariti, 

amanti e conoscenti della don
na sarda. A questo proposito 

• di paria-di alcune lettere invia-
• te al dirigente della Sam Rug

gero Perugini, in cui Paccianì 
sosteneva di sapere -chi era 

. . l'autore dei sedici omicidi Di 
•. questi documenti però i magi- : 
'strati dicono di non sapere ;-. 

y.: nulla. Si parla anche di un me- ; 
% moriate, scritto da Pacciani •:, 
': \ precedentemente al suo arre- ,' 
, . sto. Perchè attualmente non J; 
v; sarebbe in grado: è in.lnferme-." 
'}] ria in isolamento e non ha né "• 
* carta né penna. - . -••••-$ 

Dunque Pacciani rilancia la •".[ 
' pista sarda, quella pista battuta • 
'• per anni dal giudice Mario Ro- : 
.-' tella e poi definitivamente ab- V 
'•". bandonata con l'uscita di sce- • -
• na dei vari Stefano Mele, Fran- :v 

; cesco Vinci, Piero Mucciarini, 
,f. Giovanni Mele e Salvatore Vin-
' ci. Tutti prosciolti. Perchè? Pro-
-> prio per4Lde4itto del '68tPac-
,;.. ciani Jia ricevuto solo una'In

formazione di garanzia Ma 
- sembra che la Sam abbia tro

vato alcuni elementi per colle
gare Pacciani a quel delitto. Si 
tratterebbe di una donna, Mi-

; randa, la ragazza per la quale 
: Pacciani nel 1951 uccise il riva-
: le in amore, Raffaele Bonini. 
Gli investigatori hanno accer
tato che Miranda dal '64 al '68 
ha lavorato presso la Casa del 

• popolo di Lastra Signa, teatro 
' dell'omicidio di Barbara Locci 
'. e Antonio Lo Bianco. Nel '64 

Pacciani usci di carcere dopo 
. aver scontato 13 anni per il de-
- Urto di Bonini. Se venisse pro
vato che dopo essere uscito 

;. dal carcere ha rivisto Miranda, 
; sì è incontrato con lei, ha fre-
• quentato Lastra a Signa, sareb-
f be state trovata quella connes-
, sione,che manca, per legare 
Pacciani anche al primo delit
to del mostro 

Istituti professionali 
«Cari genitori, pagate...» 
Più tasse nelle scuole 
e i presidi ora protestano 
Aumentano le tasse per gli studenti degli istituti 
tecnici, dei professionali e delle scuole d'arte. «Sa
remo costretti a far pagare di più», ha annunciato 
ieri l'Associazione presidi, «ma la colpa è del mi
nistero». Che, con una circolare, ha vietato a que
ste scuole di spendere i soldi, avanzati dal paga
mento degli stipendi, per l'attività didattica, i lavo
ratori, ecc. «È una tassa sull'inefficienza». '-, 

CLAUDIA ARLETTI 

• • PCVÌA. «Cari genitori, pre- • 
paratevi a pagare Lo dice • 
l'Associazione presidi, che av- '.'.' 
verte: il ministero ci strozza, -
non abbiamo più soldi, sare- / 
mo costretti ad aumentare le ;-< 
tasse • scolastiche, < magari a ' 
raddoppiarle.' ; - . •--•••' 

Il problema riguarda gli isti- i 
tuti tecnici, i professionali e le ' 
scuole d'arte, cioè circa 3mila >. 
istituti d'Italia. Al contrario di ?•" 
quanto avviene nei licei, qui, ;,'• 
all'inizio dell'anno, le famiglie ", 
devono obbligatoriamente ver- ' 
sare un «contributo- per le spe
se della scuola. È una vera e • 
propria tassa, per la quale non - • 
è previsto un tetto massimo. -
Stabilisce la cifra il consiglio di ,. 
istituto, in base a parametri ... 
empirici (il numero degli stu- : 
denti, la «ricchezza» della zona ' 
in cui la scuola si trova, ecc.); ' 
e poi si paga: là 60mila lire al- ; 
l'anno, qui lOOmila, altrove an- V 
die200mila. -•--,.'--.;..^v»-"-V 
- E adesso? Cosa succede? ;• 
Accade che il ministero della '< 
Pubblica istruzione, il 21 di- < 
cembre, ha inviato ai presidi 
una circolare», cioè una lette- '»' 
ra, in cui si legge: «Considerata :" 
l'attuale situazione della finan-
za pubblica, si affida ai consi- ' 
gli di istituto ogni opportuna ; 
valutazione in ordine all'au-
mento della misura della con-
tribuzione...». La formula è >• 
spericolata, ma il messaggio è ,' 
chiaro: aumentate le tasse, de
cidete voi di quanto. ••..- .-..••.'. 

Si tratta, è vero, di un sugge
rimento, non pare un ordine 
perentorio.Mal'Anp (Associa- ; 
zione nazionale presidi e diret-
tori didattici) fa sapere che gli '' 
aumenti ci saranno sicura- :.' 
mente, e dovunque SI, perché 
la arcolare impone alle scuole 

di restituire allo Stato tutti i sol
di avanzati dal pagamento de
gli stipendi. Soldi che, finora. 
venivano utilizzati per lare fun
zionare i laboratori, per acqui
stare i computer, le fotocopia
trici, la carta... Questo denaro, 
adesso, non è più spendibile. 
Lo dice il ministero della Pub- :. 
blica • istruzione. . Che però, ' 
contemporaneamente, si pre
mura di suggerire: chiedete 
aiuto ai genitori degli studenti. 

Quanto peserà sulle lami-
glie, tutto questo? Prendiamo, 
per esempio, un istituto profes
sionale del Veneto (zona -ric
ca», cioè), con 1300 alunni. 
Questa scuola - come gli istitu
ti tecnici e le scuole d'arte - è 
anche «personalità giuridica», 
ha autonomia amministrativa. 
Ha, perciò, un proprio bilancio 
e paga direttamente il perso
nale: gestisce, insomma, diver
si miliardi. In grandissima par- : 
te, questi soldi se ne vanno per 
gli stipendi. Restano, ogni an
no, un centinaio di milioni, cui >.-
vanno aggiunti 78milioni che ; 
arrivano dalle famiglii» degli. 
studenti (60mila lire a testa. *.' 
pagate all'inizio dell'anno). In 
tutto, perciò, fino a ieri restava
no 178milioni, da spendere 
per far funzionare le scuole. • 
Adesso, invece, saranno utiliz
zabili solo i 78milioni che arri
vano dalle famiglie. Per com
pensare la perdita, a questa 
scuola, spiegano nella sede ro
mana dell'Anp, non rimarrà • 
che aumentare le tasse e. ma
gari, raddoppiarle. Nel comu
nicato , dell'Associazione, si 
legge: «Questa è una vera e 
propria tassa sull'inefficienza, • 

" milioni di cittadini dovrebbero 
compensare le minori entrale 
delle scuole senza alcuna seria 
contropartita » -

SL 
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FINANZA E IMPRESA 

• EFIM. I banchien italiani, esposti 
nei confronti dell'Elim, stringono le fi
la. Insieme ai colleghi delle banche : 
estere vantano nei confronti dell'ex 
ente pubblico posto in liquidazione ' 
crediti per circa 9.500 miliardi di lire, ;.' 
ma i rimborsi non arrivano. E cosi do- : 
mani si riunirà, per la prima volta dopo ' 
la pausa natalizia, il comitato esecuti-
vo dell'Abi. che farà, il punto sulla vi-£• 
cendaEf im. •:. ."'"\':-l::. •''•''•'•'.•:' . '>•> ir: 
• ESAOTE. Lavoratori e sindacati ' 
temond che la Esaote Biomedica sia ; 
venduta all'asta al miglior offerente. 
L'azienda, un fiore all'occhiello nel . 
devastato- panorama imprenditoriale 
genovese, ha fatturato 162 miliardi nel ••' 
F92; 5,5 miliardi l'uUle dell'ultimo bien
nio: 518 dipendenti, 240 a Genova, i' ; 
restanti a Firenze, Esaote (gruppo Fin- ' 
meccanica) operane!biomedicale e : 

la sua produzione è ripartita alla pari ' 
tra mercato interno ed estero. Per i sin
dacati Esaote si vende per fare cassa; 
da qui la preoccupazione e la richiesta 

di mantenere comunque una quota 
del pacchetto azionano a Finmeccam-
ca. al fine di garantirne continuità pro
duttiva, occupazione e sviluppo. Ieri a 
Firenze il consiglio di fabbrica ha in
contrato i parlamentari toscani; analo
ga iniziativa sarà assunta nello stabili
mento genovese. ; ••-' :.'.> -.-•-•,'.'• -•• ••••( 
• BIMER. Bimer banca, banca del
l'Emilia Romagna per i finanziamenti a 
medio e lungo termine, confermando 
il trend di crescita degli istituti che ad 
essa hanno dato origine alcuni mesi 
fa, ha raggiunto, nel 1992,8.769.1 mi
liardi di impieghi, con un incremento 
del 7% sui valori omogenei del 1991.» 
• BANCO NAPOLI. Giovanni So»v 
mogyi, Raffaele Perrone CapanórVil-; 
torio De Nigris. Roberto Marrama e 
Gaetano Salvatore sono stati nominati 
dal ministro del Tesoro Piero Barucci 
consiglten d'amministrazione dell'isti
tuto di dintto pubblico Banco di Napo-

Tutto p<?r Agnelli il rialzo 
frenato U mercato d^ raid 
• i MILANO L'effetto agevola
zioni fiscali è funzionato solo ' 
parzialmente, malgrado. jeri 
fosse la seduta inaugurale del • 
ciclo di febbraio, e questa volta 
contrariamente ai giorni scorsi, : 
per i titoli di Agnelli: dopo un '_' 
partenza(brilla)nitetinfattiilijnei» V 
cato ha'rrenato-s^bra ateaW-
sa della notizia del nuovo raid '; 
anglo-franco-americano, sull'J-

^ralt Anche a seguito di off. di-':' 
.versi 'titoli che la settimana 
scorsa'Jiènno fatto .bvifle, co-' 
me le;GèneraU-o^e St«:;regiV 

-stranoi una battuta Si attesto. 
Urt: erinesimo-'gùasto «tecnico., 
ha poi complicato gli scambi 
sul circuito telematico che alle 
12,20 si è bloccato LaConsob 
ha comunque deciso di tenere 

validi ai fini della determina
zione dei prezzi di chiusura le 
quotazioni che i titoli avevano 
segnato al momento) del gua-

. sto. 11 Mib dopo la rilevazione 
: delle 11 • migliorava dall'I -
all'I,3%, mantenendo questo 

• livello pressoché:fino alla line. 
' Tuttavia ildópolistinodi alcuni 
dei maggiori titoli, Fiat in parti-

: colare, presentava uh peggio-
ramento.Poche blu chips han- i 
no dunque recuperato lo scar-

', to' del riporto.Solo il gruppetto 
dei maggiori titoli di Agnelli, 

, Rateili -pnvilitfglate e Gemina 
"«registrano pregressi in chiusu
ra che vanno dal 3 a oltre il 5%. 
Ce inoltre un balzo solitario 
delle Cofide di De Benedetti di 
oltre il 7%, e un buon recupero 

. delle Olivetti del 2,46%. Per il 
resto si hanno i frazionali pro
gressi delle Generali con lo 

' 0,21%, che nel dopolistino 
'; scendono a 33.000 lire, delle 

Montedison con lo 0.39, delle 
P Stet con lo 0,40%, delle Medio

banca con lo 0,34%. Sul tele-
. matico, poco prima del guasto 
; tecnico, i titoli più richiesti so

no risultati Fondiaria Cir e Fer-
~ fin. D'altro canto non tutto il 
; parterre è concorde sul giudi-
, zio positivo da dare ai prowe-
• dimenti decisi dal govemo^per 
* accompagnare il processo del-
; le privatizzazioni e lo stesso 
- giornale confindustriale espri

meva l'altro giorno più di una 
nserva parlando di vittona a 

' metà CRC. 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

E O I 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Oggi 

1490,62 

«17.59 

2 7 U 7 

«16,20 

44.56 

2303.01 

11.154 

100247 

12,947 

238.37 

205,16 

6,887 

10,115 

1803.20 

1106,37 

130.41 

217.55 

274,77 

100731 

Prec. 

1403,83 

020,13 

272,03 

81>,4S 

44.68 

22M.75 

11372 

1005.81 

12.074 

238.48 

208.84 

6,881 

1 0 2 » 

1606.04 

1184.78 

130.70 

217,02 

278,12 

10O6.OB 

MERCATO RISTRETTO 

T i t o l o 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G G I I Z A R 

B I Z A R L G S 2 

C A L Z V A R E S E 

C I B I E M M E P L 

cr i ius . 

0 4 8 0 0 

8 9 0 0 

1 7 5 9 0 

1 5 9 0 0 

4 4 8 2 5 

7 1 5 0 

9 1 5 0 0 

8 9 6 0 

7 3 7 0 

1 2 0 0 0 

1 5 9 6 0 

5 0 0 0 

1 1 5 0 0 

6 6 0 0 0 

7 7 5 0 

2 4 7 0 

4 7 0 0 

1 2 0 0 

1 3 0 7 

2 5 0 

7 5 

p r o c . 

9 4 3 0 0 

9 2 5 0 

1 7 2 0 0 

1 5 9 0 0 

4 4 8 2 5 

7 2 0 0 

9 1 3 0 0 

9 4 5 0 

7 3 0 0 

1 2 3 0 0 

1 5 9 6 0 

5 0 5 5 

1 1 5 5 0 

6 6 0 0 0 

7 3 8 0 

2 4 7 0 

4 7 0 0 

1 2 3 0 

1397 

2 4 5 

7 0 

V a r . • / . 

0 . 5 3 

- 3 . 7 8 

2 . 2 7 

0 . 0 0 

0 0 0 

4 6 9 

0 . 2 2 

- 5 . 1 9 

0 . 9 0 

- 2 . 4 4 

0 . 0 0 

- 1 . 0 9 

• 0 . 4 3 

0 . 0 0 

5 .01 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

• 2 . 4 4 

0 . 0 0 

2 . 0 4 

7 .14 

C O N A C O R O M 

C R A C R A R B S 

C R B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L L I N . 

C R E D I T W E S T 

F E R R O V I E N O 

F I N A N C 6 

F'NANCEPR 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

1 N V E U R O P 

I T A L 1 N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E D E D 1 8 4 9 

N E O E D I F R I 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

W S M I F B S 3 

Z E R O W A T T 

1 4 8 

4 9 5 0 

1 2 4 2 0 

1 2 7 0 0 

1 1 4 0 0 

6 1 5 0 

3 9 1 0 

7 2 0 0 

meo 

6 5 5 0 

5 8 5 

6 6 0 

1 2 1 5 0 0 

4 8 5 0 

9 3 5 

1 3 3 5 

1 5 7 0 

3 0 0 

3 0 

5 5 0 0 

1 4 9 

5O00 

1 2 2 7 0 

12350 

1 1 4 0 0 

6 2 0 0 

4 1 0 0 

6 5 0 0 

5 6 0 0 

6 5 5 0 

5 8 0 

6 5 0 

1 2 0 3 0 0 

4 8 5 0 

1 0 4 0 

1 3 3 5 

1 5 7 0 . 

2 8 0 

3 0 

5 7 8 0 

• 0 . 6 7 

- 1 . 0 0 

1 .22 

2 . 8 3 

0 . 0 0 

- 0 . 8 1 

- 4 . 6 3 

10 .77 

1.07 

0 . 0 0 

0 . 8 6 

1.54 

1.00 

0 . 0 0 

- 1 0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

7 .14 

0 . 0 0 

-4 .84 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO • FONDI D'INVESTIMENTO 

MONTEFIBRE 

31880 -0.3» : MONTEFIBRI 

745 0.40 

5190 0.39 PERLI6R 

1960 0,00 

AS3ITALIA «840 0.69 

0 1 5 RECORD R N C 

GENERALI AS 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 13010 

LATINA R N C 

LLOYO ADRIA 

5466 

SUBALPAS8 

TOROASSOR 

TOROASSPR 10685 

TORO RI PO 

UNIPOLPR 6048 

VITTORIA A 3 _6302_ 

0.21 

2.03 ' 

2.0» 

0.65 

0.85 ' 

5.85 

1.71 " 

2.08 

5,0» 

3.11 

•0.33 
•0 58 . 
2.04 ' 

-0,6» 

0.61 ' 

2.02 

0.6S 

1.00 

1.32 ' 

SAITA RI NC 3100 0.66 ' 

SNIABPD 1001 

SNIATECNOP 

TELECOCAVI 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCANO 3640 -0.27 

30700 1,66 

STAMPA RI P 5764 1,87 

B C A A O R M I 8100 • 2,38 

BCA LEGNANO 6880 1,63 

BCA DI ROMA 1887 3-S4-

B FIDEURAM 
ALITALRNC 79» 5.84 • 

BCAMERCANT 
11050 -4.74 • 

AUTOSTRPRI 

. .BUA . - • -« W ••.<i'.U4aoo:.„4J» COSTA R N C 

8800 17.28 : 

" 2811 "jj&7 

M8TOP»BBRa»U llu.y.qgQOO 2,98 ll> r fALlCABtE 1 ""^ 4860" 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R ' 
a 7 4 * 1 - 1 1 "' TTALCABRP 

B CHIAVARI 
&**> -0-»4 ' N A I N AVITA 

3720 6,8» . 

3690 4 ,83 • 

480 3 .45 

SIRTI 

BSAROEQNR 14880 1.39 

11000 2,81 i ANSALDO 

CREPITO FON 5350 1.90 " EDISON 

3299 3.42 EDISON RI P 3439 0.70 

1880 2.21 .. ELSAGORD 

CREDIT C O M M - 2880 3.11 - QEWISS 

3780 -1.82 

8250 0.00, 

CR LOMBARDO 2860 1,78. SAES GETTER 

INTERBANPR 2 2 7 0 0 - 3 .18 

MEDIOBANCA 0.34 

CAIITAIIIllWTOimU 

10180 0.00 • AVIR FINANZ 

BA8TOQISPA 

BONSIRPCV 

16040 4.18 

8.17 

8280 0.00 BRIOSCHI 357 -1.11 

FABBRI PRIV 3298 0.00 BUTON 

EDLAREPUB 3900 2 ,63 " C M I 3 P A 3301 2,62 

4885 1.77 

MONDADORI E 8100 0.00 COFIOERNC 

MONDEDRNC 
1370 7,87 

POLIGRAFICI 5800 1,10 
, COMAUFINAN 

ERICSSON 20000 8.85 

CEM AUGUSTA 2630 8,82 
EUROMOBILIA 

CEM BAH RNC 335S 0.18 
EUROMOB RI 

CE BARLETTA 4510 252 
• FERRTO-NOR 485 

MERONERNC 
2975 2 .89 

CEM.MERONE 
F IMPARRNC 

CE SARDEGNA 
RMPARSPA 

CEM SICILIA 
• FI AGR R N C 6150 0.39 

CEMENTIR 
FINAGROIND 6180 0.65 

UNICEM 8400 4 .05 

UNICEM R P 4340 4.33 
FINARTASTE 3810 0,00 

FINARTEPR 

ALCATEL 

FINARTE8PA 

ALCATERNC 4250 0.00 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 
F INMECRNC 2005 N,P, 

8000' 0,00 FINREXRNC 

«14 2 * 8 -, F1SCAMBHR 

CAFFARORP 51» m i i FISCAMBHOL 

CALP 3*20 1-4» FORNARA 

1030 0,00 FORNARA FRI 

ENICHEMAUO 1200 2.58 FRANCO TOSI 18050 1.63 

FABMICOND 1901 1.33 GAIC 1338 0.00 

FIDENZA VET 1830 14,39 G A I C R P C V 1300 4,42 

MARANGONI 2840 8,77 '• GEMINA 

G E M I N A R P O 

Q I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L ' 

M I T T E L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E O R N C 

M O N T E D R C V 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R ' ' 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I -

S M I R I P O " l 

S O P A F 

S O P A F R I . ' 

S O G E F I 

S T E T f f-

S T E T R I P O - « « 

T E R M E A C Q U I , 

A C Q U I R f P O ' • • ' 

T R E N N O "~ 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

W A R C O F I D E , - : • ! 

W C O F I O E R I ••:•»' 

9 9 9 

' 2 8 1 0 

1 4 5 0 

8 4 9 5 

' 4 8 5 0 

2 5 8 5 

1 7 6 0 

7 7 5 

, 8 0 3 0 

3 6 0 8 0 ' 

1 8 8 3 0 

• 4 8 0 -

, . . , 2 6 0 , . 

. 1 0 9 0 

• » . - . • « » » • • 

8 0 2 

1 3 4 0 

7 8 9 

1 5 3 0 

3 6 6 0 

1 0 2 5 

6 1 0 0 

9 4 8 

1 0 4 0 

. 5 3 0 0 

• " 1 1 0 0 

- i 6 6 5 : 

• 3 5 5 

4 8 0 0 

7 7 9 

8 1 0 0 

,. :-•»' , . 4 8 Q , , 

2 5 8 0 

<•• 1 5 3 0 ' 

2 5 1 0 

~ ' « » 2 8 f 

i > '.1(84'.V 

• 1 6 0 0 

V v 6 1 6 ' . 

• 2 6 2 0 

5 5 3 0 

1 5 8 5 

5 . 1 6 

0 . 7 7 . 

1 ,75 

5 . 7 3 

1 . 8 4 

1 .83 

8 . 3 8 ; 

- 0 . 8 0 . 

0 . 7 8 • 

2 . 3 8 , 

8 . 2 5 t 

- 4 . 2 6 : 

- 3 , 7 0 : 

2 . 3 5 

0 . 3 8 '' 

1 . 6 5 '• 

3 . 0 8 ' 

2 . 8 1 J 

- 1 . 6 1 ' 

0 . 0 0 * 

8 . 8 7 

- 0 . 8 7 

O.BS 

1 .46 . 

- 3 . 6 4 . 

' 8 . 3 7 

0 . 9 1 -

• 3 . 8 0 * 

' 2 . 0 0 

3 . 8 7 • 

0 . 8 3 ' 

1 8 . 4 7 ! 

• 6 . 1 7 • 

0 . 1 9 

3 . 3 8 

2 . 2 4 

-H°* rf3,23 • 
r-0,82 

•y£'-
-4 .80 : 

3.95 

4.26 

: ; : " , " 7 6 f l O T . 5 B « 

. ' • • • ' » » : 

I INIOWUAMIDIUZ1K : 

AEDES - . , . - . - 1 ' . 

AEDESRI ' . •' 

ATT IV IMMOB- , ^ 

CALCESTRUZ •'• 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO. , 

R I S A N A M R P 

. RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

. VIANINILAV 

13800-
-.: ,>-4B50': 
.:• '2430' 

i l'.TBTO 
1980. 
1870 
2550 
1505 
1400 
2870 
1581 
1687 . 
1335-

.. 4751 
•/, 18050 • 

, 50000 
1403 
801 

• 2570 

•••3.21 ' 

i' '•'• 

-1.43 ' 

•2 .85 ' 

• 1.67 

i9 .65 ' ' 

3.16 ' 

0.00 

2.41 

-0.66 

3.70 

-0.89 

2.46 

1.87 

1.52 

,0.02!. 

2.85 

0.00 

0.00 

1.26 

1.58' 

•HCCANICt» ""'';., ;..'.' 
AUTOMOWUSTtCHI 
A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

1216 
8900 

D A N I E L I R I ».'*•• ! < :" -V4780! 

D A T A C O N S V S 

* F A E M A S P A 

' F I A R S P A 

. F I A T 

' F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A R O I N I 

G I L A R D R P 

. I N D . S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

' M A G N E T I M A R 

M E R L O N I • •• 

M E R L O N I R N 

u N E C C H I N I • 

N E C C H I R N C . 

; N . P I G N O N E : ' 

O L I V E T T I O R •••' 

O L I V E T T I P R 

- O L I V E T R P N " 

; P I N I N F R P O 

1840 
2850 

10220 
4390 
878 

11700 
2525 
1965 
1285 
1270 
606 
848 

2380 
'830 

• --no» 
'1480' 

. . • 1 - 5 3 5 6 

'• ' ' - 1 8 1 5 

••'•' ' 1 5 6 0 

: l i 1 3 2 0 

6 0 3 0 

-0.41 

1.71 

t s . ^ 
0.00 
5.58 
0.69 
3.32 
1.67 

2 . 4 5 » 

0 . 6 0 ' 

3 . 4 2 

- 5 . 8 2 

2 . 0 1 

1 .00 

2 . 6 6 

- 2 . 5 1 

' 0 . 0 0 

• 2 . 0 1 

' - 0 . 4 6 

• 0 . 0 0 

0 . 2 4 

2 . 4 6 

' 1 . 3 1 ' 

' 7 . 7 6 

' 0 . 6 5 

P I N I N F A R l N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

• S A I P E M , : ' , ' . ' . 

r S A I P E M A P , , 

S A S I 8 ! i l i . i - " . " 

' S A S t a P R i 1 " ' ' ' :> ' : 

S A S t B f l l N C - ! - " : ' 

' T E C N O S T S P A ' ' ' 

T E K N E C O M P - » ' " ' 

T E K N E C O M ' R r •' " 

V A L E O S P A - • ' • - ' • • •' 

W E S T I N Q H O U S -

W O R T H I N G T O N 

6 8 1 0 

8 0 5 0 

3 1 7 2 0 

5 2 5 0 

1 1 5 5 0 

: 8 4 8 0 ' 

. 2 6 9 0 

' 2 0 2 0 . 

5 4 6 0 
1 4 8 1 0 

' . 3 6 9 0 -

2 1 0 4 -

" ' 5 9 0 ' 

' " • 3 9 8 ' 

•sSoo' ' 
6000 
2300 

0 2 9 

0 . 6 3 

0 . 0 0 

- 1 . 8 7 

0 . 4 3 

1 .73 

• 2 . 0 0 

3 . 7 0 

- 0 . 4 6 , 

•4 .57 

- 5 . 3 8 

4 : 6 8 

3 . 5 1 " 

' 0 . 0 0 

- T . 8 5 

1 1 . 1 3 ' 

o.oo : 

«HHI lUimMITAtUinOICHB 
OALMINE , ... 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA ' 

448 
2900 
4490 
2000 
3570 

2.53 

1.58 

0.00 

0.50 

0.00 ' 

• J i . . . i i j .,'...• i M I -i • ;. •• . 

TBSWU ' • ' . < ' ' • 
BASSETTI 
CANTONIITC ' 
CANTONI'NC " l ( ' ' 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP" » 
ROTONDI' " " T-»'^ 
MARZBTrONCI 

5100 
1700 
ISSO1 

250 
1011 

• 1789 
381 
330 

.<-«oo~ 
/ 35O0 

' W f R l b T T O R r X ^ v < 9 4 V ' 
OLCESE J100 
SIMMUtV. . . j . ^ ^ 2 7 1 0 . . 
SIMINTPRIV J '-^ 
STBS4JNEL .1 -*.->••-

, zuccHr - " 
ZUCCHIRNC . 

"'iàèàiàt^';. 
D E F E R R A R I 

O E F E R R R P • ! , , ,i 

. B A Y E R -7 . . 

: . C I G A ! ^ ' .••• 

. C I G A R I N C •• ' ' 

. C O M M E R Z B A N K 

• C O N A C O T O R v ; 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I " " 
; VOLKSWAGEN'-' 

• 1612 
" '. 3420 

7150 
6200 

. ; : • . < - • 

7300 

1825 

242000 

1080 

, ' 550 

220600 : 

13050 

7030 

15010 

331 
245000 

MBnCATOTaLSMATICO 
ALLEANZA ASS 

' ALLEANZA RNC 
COMITRNC . •: 

..COMIT 
BCATOSCANA ' 
BCONAPOU'j 

v ' BCO NAPOLI RNC ' 
l.BÉNETTONi':. ' I Ì I 
' BREDAFIN.'Wi;' 

CART.SOT-eiNDA 
OR RNC 
CIRRISP 

•••.CIR-'1 . - i ' | . -

" E U R O P A M E T - L M l ' 

' F E R F I N 

. F E R F I N R N C 

- F I A T P R I V o - v 

R A T R t S P -S*" 

F O N D I A R I A S P A 

. G . R U F F O N I 

I M M . M E T A N O P O L I 

. I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M . R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O - , 

P A R M A L A T f l N , ' 

P I R E L L I S P A : . ' 

. P I R E L L I R N C -

• R A S , < " ' , . " . - m , - , : • 

R A S R I S P 

S R A m S P A , , . , 

S I P 

" S I P R I S P 

S X 3 N D E I . S P A ' 

S O R I N B I O M . ' 

13862 

10926 

, 3 5 8 6 

' 4 9 2 1 

: 2 9 7 4 

.: 2 3 3 3 

: ' 1 3 1 2 ' 

1 5 9 4 1 . 

: 2 8 3 . 5 

• " 4 3 3 : 6 -

5 6 8 . 2 

1 0 2 4 

: ' 1 0 7 0 -

' 4 5 4 . 1 

1 2 5 5 

8 3 4 

2 3 5 7 

2 5 9 0 

2 8 9 2 3 - ' 

1 3 2 6 

1 8 6 2 

8 7 0 1 

4 6 4 8 

3 4 8 8 

6 1 2 0 

1 2 4 8 8 

. 1 2 0 7 

8 9 4 , 2 

2 1 3 5 4 

1 2 3 3 1 ' 

2 4 8 7 

1 5 8 2 

1 4 4 8 

1 0 4 5 

3 5 2 6 

5.15 

3.03 

8.77 

-3.68 ; 

0.10. 

• '0,00' 

2,62 

- 4 . 9 0 

0.00-, 
' 0.68*' 

olor/ -
0.00 
1.88 
2.02 -
2.24 
2,14 
3.78' 

• ' '<• 
-1.85 . 

-3.70 

0.83 

1.89 

.-4.76 ; 

0.48 

0.00 

18.95 

0.00 

3.76 

1.03 

' • ' . • • ' • , . ' - : 

2.21 . 
0.23 
2.63, 
1.59. 
2,67 
2.96 
3,39 

-2.17 
0.00 

'7.67 
3.52 
1.79 

V2jS8 
2.92 
1.46 
2.29 
3.65 
4.39 
2.98 
6.94 
1.75 
4.15 
5.14 
0.35 
0,16 

• 1,68 
- 1,51 

1.26 
-0,60 
-0,20 
3.97 
0,06' 
1.05 
2,65 

. . . V i 

prezzo var % CCT-LG97IND 

CCT ECU 30 AG94 8,85% -3.29 : CCT-LG98IND 97.2 

CCT ECU 85793 9 % •0.10 ; CCT-MG98IND 

CCT ECU 6 5 ^ 3 9 , 6 % 0.50 CCT-MQ97 INO 

CCT ECU 85/93 6,75% 0.25 , CCT-MG98 INO 

CCT ECU 857939,75% 071 CCT-MG99IND 

CCT ECU 86794 6,9% 0,64 : CCT-MZ96IND 

CCT ECU 657848,75% 0-50 CCT-MZ87IND 

CCT ECU 87/94 7.75% 0-36 CCT-MZ9BIND 
CCT ECU 66793 8 ,5% -0.06 : CCT-MZ99IND 
CCT ECU 88793 8.65% 99,4 0,00 

CCT ECU 66793 6,75% 
CCT-NV96IND 

CCT ECU 69794 9,9% 
«a , 8 5 0 4 » ' CCT-NV96IND 

'CCT ECU 89/94 9,65% 

106,9 -0.47" CCT-OT86IND 

0.00 

CCT ECU 88/9410 ,15% 
CCT-OT9BIND 

CCT ECU 89/959 .9% 
; CCT-ST96IND 

CCT ECU 90/9512% 
CCT-ST97 IND 

CCT ECU 90/9511,15% 
CCT-ST98INO 

CCT ECU 90WS11.55% 
BTP-16GN8712.5% 

CCT ECU 91 /9611% 
8TP-17GE9912% 9545 

CCT ECU 81/9610,6% 101.6 
BTP-17NV0312,8% 

CCT ECU 92/9710 ,2% 
BTP-18MG9912% 85,3 

CCT ECU 83 OC 8,75% 
BTP-16ST9812% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 
BTP-19MZ9612,5% 

CCT ECU NV9410,7% 
BTP-1AG9312,6% 

CCTECU«W9511,9% 105,6 
' 8TP-1DC9312:5% 

CCT-15MZ94IND 
BTP-1FB9312,5% 

CCT-17LG03 OVINO 
; BTP.1FB9412,5% 99,25 

CCT-16GN93CVINP 
BTP-1QE0212% 

CCT-18NV93CVIND 
BTP-1GE9412,5% 

CCT-16ST93CVINO 100,35 
BTP-1Q694 EM9012.5% 

CCT-19A093CVIND 100,15 
BTP-1GE8S12.S% 

CCT-19DC93CVIND 
. BTP-1QE9712% 96,65 

rCCT-20OT93CVIND 100.85 -Q.1Ò : B T P - 1 G E 8 6 1 2 , 5 % 

'.CCT-AG83IN0 101.3 0.00 - BTP-1GN0112% 94,5 

•CCT ;AC95,INp,. , , 

CCT-AP93IND 
„ 9 7 - , ; , 

" 5 ^ 5 BTP-1QN9412,5% 

100,4 <.:>aTPÌ1GN9612%- * " 

99,65 
96,95 V . 

0.96 
0:41* 

; CCT-AP94IND 

,,CCT-AP95IND . . 

99,9 -0.05 ! BTP-1GN9712,5% 

96,45... ÒÓbV BTP-1LG9312.6H »" 

CCT-OC95 IND 100.4 . 0 , x BTP-1LG9412,5% 99,1 

CCT-OC85EM90IND 99,75 •0.10- ' . BTP-1 MO0212% 

CCT-FB93IND 99,85 0.00 BTP-1 MQ94EM9012,5% 

CCT-FB94IND 0,05 ' BTP-1MG9712% 

CCT-FB9SIND m.05 : '. BTP-1MZ0112.5% 

CCT-GE94 IND 0.00... BTP-1MZ9412.5% 

CCT-GE95IND 0.10,^. BTP-1MZ9612,5% 

• CCT-GE96IND . 100JIS- • -0.05 , BTP-1NV9312,5% 

CCT-OE96CVIND 99,7- 0.00 BTP-1NV93EM8912,5% 

CCT-OE96EM91IND 0.05'. BTP-1NVB412,S% 88,85 

CCT-GN93INO 101,25 -0,05". BTP-1NV9612% 

CCT-ON95IND 0.10 BTP-1NV9712.6% 

CCT-LG93IND 

9 8 ^ 

•0,05 :v BTP-1OT8012.5% 

CCT-L095IND 97,25 0,15. BTP-1ST0112% 

CCT-LG95EM90INO 99,65 0 00 ' BTP-1 ST9312.5% 0.1O ' 

CCT-MG93IN0 100,65 0.05 BTP-13T9412,5% 

CCT-MG95IND 96,3 0 0 ° .', BTP-1ST9812% 

CCT-MQ95EM90INQ 99,2 0 0 5 , BTP-aOGN9612% 
CCT-MZ93IND 99,65 -0J0 . CASSADP-CP8710% 

CCT-MZ84 IND 100 0.55 

CCT-MZ95INO 97,5 
CCT-17LGB36.75% 

CCT-MZ95EM90INO 0.05 ; 
; CCT-180N938,75% 86.75 

CCT-NV93IND 
CCT-18ST938,5% 

CCTJW94IND 
•j£2*v CCTi19A093».6% 

989 
96J 

OCT-NV96INO 
CCT-837»3TR2,5% 

CCT-NV95 EM90 IND 
CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-OT93IND 0,00 
CCT-GE84 USL 13.95% 

CCT-OT94IND 
CCT-GN88INO 86,3 

CCT-OT95INO 
CCT-LO84AU709,6% 96,5 

CCT-OT85EM OT90 INO 
CTO-15QN9612,5% 

CCT-ST93IND 
CTO-16AG8S12,6% 

' CCT-ST941N0 
CTO-16MG9612.5% 89.7 

CCT-ST95IND 
CTO-17AP9712,5% 

CCT-ST95EMST80IND 
CTO-170E9612.5% 

CCT-18FB97IND 
CTO-180C9512.6% 

CCT-AG961NO 85,95 -0,05 
CTO-18GE9712.5% 

• CCT-AG97 IND 
CTO-1»LG9512.6% 

CCT-AG98 IND 
CTO-19FE9612,S% 

CCT-AP96 INO 95,75 
, CTO-19GN8S12,S% 98,76 

CCT-AP97 INO 
CTO-19GN9712% 

' CCT-AP96-IND 
CTO-19MG9812% 

\ CCT-AP99 IND 
CTO-180T9512,5% 

CCT-OC96 IND 
CTO-19ST9612,5% 99,65 

CCT-OC96IND 
'CTO-18ST9712% 

CCT-FB96 IND ' CTO-20GE9612% 

. CCT-FB96EM91 INO 0.05 CTO-20NV8512,6% 89,75 

, CCT-FB97IN0 98.75 0 3 0 '• • CTO-20NV9»12,5% 

CCT-FB99IND 95.65 0,31 CTO-20ST9512.5% 96.4 

CCT-OE97 INO 89,95 0.10 , CTO-OC961035% 101,25 -030 

CCT-GE99INP 98,35 0.10 , CT0-GN9512.6% 98,9 

' CCT-GN86IND 85,6 , CTS-18MZ84INO 

CCT.QN97INO 

-0:10 

0,06 i. CTS-21AP94INO 

' CCT-GN9SIND 97,25 0.00 REDIMIBILE 198012% 

CCT-LG96IND ^),05 RENOITA-355% 

. , . , ' . . • ' . • S • . : : • .'.'.o. •••:•.. . . . iM-,r . - . . ' -J Ì : . - . ; :bcsi<;-•• ' ' •„ 

liliif^J^IIIlIIBlWlIIIIIIi'i^ii'ii 
CONVERTIBILI M 

i i i B i ÌIIÌÌIÌIIÌ:];;!::!:!!1!1!'!!»;; iffliiìiii']1!.'!!!» 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ; ORO E MONETE 

CANTOMrrC4»C07% 

CENTnoe-aAOM98MS 

CENTROe-SAF 888,75% 

CENTROB-SAFR»9».7S% 

CENTROB-yALT9410%. 

C K I A ^ » 7 » 5 c v » % , . • . . 

C0TONOLC-VE94CO7S 

EURMET4.MI94CV10% 

EUROMOBIL-8eCV10% . 

FINMECC-tWMCV»* . . 

IMI46I9328IND • 

IMHW8330COINO 

100,19 

K» 

.-•. 80 

100,8 

. '8M. 

••'• 87.4 

96,4 

'102J) 

97.4 

«8.8 

87,1 

• «7,1 

103.1 

..,-84. 

.. 84.5 

«7.5 

- «8,5 

103 

100,6 

98.4 

IUH5793J0PCOINO , 

IMMJPI0N«SWING •••• , 

IRMNSTRAS05CV8S , 

ITALOAS-gOJ96CV10% . 

MAGNMAR«JC06% < , ' 

MEDIO BR0MA4MEXW7K 

ME0IOB-eARLft«CV6% . 

MEDI0B4IRRISCO7% : 

MEDI0e-CIRRISNC7% 

ME0IOB^TOSIft7CV7% .. 

MEOIOB-rrALCEM EXW2K 

MEDIOBHTALO«5CV8% 

123.8 

«3.65 

109,7 

127 

,«4,6 

VU 

88.4 

«2 

117 

99.» 

123.8 

92 

111 

87,85 

125 

r «4,1 

- • 9 0 ^ 

«6,5 

..,., so 

"•• «3 

117J5 

99.8 MEDI0B4TALM0BC07% 

! MEOI08-PIR«eCV85% 05,9 «5,8 

MED406-SIC»5CVEXW5% 

' . MEDIOe-UNICEMCV7%, •i«J;^'.-»1,1ii 

MEDI0B-VETR»SCV8,S%, . ,04,9 92, 

' OPEREBAV^/MDWS"'••'• 105' : 105.5' 

: PACCMETTI4)0«CO10% .,-. " - ' , , - « 5 , 4 . 

PIRELLI SPACV «,76% 

RINASCENTE-86CV8;5% ' ' «8.55 

' SAFFAS7/97CV6,5% 

SERFI^SCAT«5CV8S 

Titolo . ,, . . ' . ' " ' , • • - - ,:-• 

AZAUT.F,S.85-952'IND , 

AZ.AUT.FJ}JBS»IND 

, r ' M i ..- I . i lof : ." ' • . ' 

CR'EWD»!tìM5'5S' ' 

CRE^^j j t t j ré 'BS. ' 

ÉNEL8t4Ì33<r, , ; 

ENEL8595I1"' ..;. . , ' 

'ENEL 8641 IND 

, Ieri 

: 105,70 

~, 102.00 

« « I M O 

\ . , *S ! *5 

'/:.!«i.oò 

. 115,80, 

106,70: 

1C5J0 

' prec. 

105.75 

102,15' 

Mt ln lo 

93,95 

. 8 1 . 0 0 

115.75 

108,60 

104,70 

. - . (Prezzi Informativi) . , , . 

S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA , 

CRBOt/t/93 . 

B * ' : i '.. • ' - • 

SGEMSPROSP. 

NORDITAUA 

aETTROLUX 

FINGALILEO . - -

EVERYFIN . . . . 

RNCOMID 

RN STELLA , 

WERIDANIA 

,2400 

23300 

224OW22600 

. , 13000 

123100 

, . . ,325 

33300 

34003450 

..... '•» 
1850/1900 

• > • - . . , 560 

• . 1400 

Indie» 

INDICE MIB 

AUMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EDIT, 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMEROO 

COMUNICAI. 

ELETTB0TEC 

FINANZIARIE 

IMM0B1UARI 

MECCANICHE 

MINERARIE-

TESSIU 

DIVERSE 

valore trac. var. % 

1088 

1019 

1114 

1026 

1105 

1047 

1045 

1042 

1081 

1073 

1064 

1037 

1081 

1029 

1116 

1023 

1058 

1020 

1111 

1011 

10M 

1026 

1039 

1008 

1061 

10H 

1048 

«n 
1084 

1012 

1111 

966 

095 

•O.W 

027 

1/48 

1.01 

2.05 

0.56 

056 

095 

• 1 * 

153 

080 

1 » 

1.68 

0.45 

354 

- - denaro/lettera 

0 R 0 F I N 0 ( P E R O R ) 

ARGENTO (PER KG) 

ST6RUNAV.C. - • • • ' -

S T e R U N C ( A 7 4 ) •-'•" 

S T E R L N C ( P , 7 4 ) 

KRUGERRAN0 

20 DOLLARI ORO 

50PESOSMESS. 
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Via libera al maxiprestito di Ecu da parte 
dei ministri finanziari della Comunità 
Pesanti le condizioni: dovranno essere 
rispettati rigidissimi obiettivi di risanamento 

Soddisfatto il ministro Barucci: si e chiusa 
una fase, ora pensiamo a rientrare nello Sme 
Ma l'agenzia Usa Standard and Poor's boccia 
il nostro paese e conferma i «ratings» del '92 . 

L'Italia sotto la tutela della Cee 
S al prestito. Ma $ Usa confermano: siete in serie B 
L'Italia affida la sua credibilità all'Europa e ottiene il 
si definitivo al prestito da 14mila miliardi di lire che 
la Cee concederà in quattro tranches nel giro di due 
anni, a condizione ovviamente che vengano rispet
tati gli obbiettivi del risanamento. Soddisfatto Baruc
ci: una fase si è chiusa. Ma Standard and Poor's, 
agenzia di valutazione americana, boccia l'Italia e 
conferma i ratings negativi dello scorso anno. 

:.; '.';.V- J-. D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES. Siamo ormai • 
un paese a libertà economica , 
limitata:'davanti al tribunale 
della Cee abbiamo preso so- y 
Icnni impegni ed accettato ir. 
controlli e vincoli. Cosi il consi- : 
glio dei ministri finanziari della " 
Cee ha detto si alla conecssio- ;.' 
ne di uh prestito di 8 mlliardidi 
Ecu (pari a Minila miliardi di • 
lire) chiesto dal governo, e fi
nalizzato 'alla ricostituzione 
delle riserve valutarie italiane, 
prestito da restituire media- .' 
mente nel giro di 6 anni. Lai 
somma che verrà reperita dal- : 

: la Cee sui mercati intemazio-
' nati, acquistando le valute più 
convenienti, verrà erogata in 
quattro tranches, nel giro di 
due anni. La prima, entro il 

' mese di febbraio del 93; la se-
' conda entro luglio; la terza 
, non prima del 1" febbraio '94; 
i la quarta entro il 30 settembre 
l del '94. La consegna di ogni ra-

.-. ta del prestito, come è scritto 
nel documento approvato dal 

''ministri, sarà• preceduta da 
' controlli effettuati della Com

missione, in consultazione con 
. l'Ecofin e alla luce degli esami 

effettuati dal Comitato mone- ' 
. tario della Cee, sui progressi 
i ottenuti nell'esecuzione del ; 
'-.'• programma di risanamento fi-
: ;, nanziario presentato dal go- . 
•' verno italiano. La Commissio-. 
-:' ne Cee inoltre dovrà verificare, • 

nel caso fossero necessarie 
manovre aggiuntive, che tali 
manovre siano già state decise 
e che rendano effettivamente ; 

possibile il raggiungimento de
gli obbiettivi, tenendo conto ' 
anche di eventuali. crescite 
economiche inferiori o tassi di ' 
interesse più alti rispetto alle ' 

, previsioni, e -•:-:••,:•• 
:; Gli impegni presi dall'Italia 
. sono particolarmente severi. 
'i Per i prossimi tre anni il bilan- : 

':' ciò dello stato italiano dovrà 
,v avere questi saldi: nel '93 il def-
. cit dovrà assestarsi a 150.000 • 
" miliardi di lire, con un avanzo : 
'•-: primario (cioè in attivo al net- : 
• to della spesa per gli interessi 
>: sul debito pubblico) di 50mlla 
"•', miliardi; nel '94 le cifre dovran-
<:•• no essere rispettivamente di 
•• 125mila miliardi con un attivo 
<di 77mlla. Nel '95, deficit a ; 

Audizioni alla Camera. Altri provvedimenti nell'aria? ì. 

SUI 
I H ROMA. . Nuovo check-up 
In Parlamento-sui conti pub
blici italiani a meno di un me
se dal varo della manovra 
economica da 93 mila miliar
di di lire. Domani pomeriggio, 
infatti, ila Commissione bilan
cio-tesoro della Camera senti
rà pnma 11 governatore della 
Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi' e poi i due responsa-

* bili dell'economia, il ministro 
del Tesoro, Piero Barucci, e 
quello, del Bilancio, Franco 
Revigliò. 11 primo riferirà sulle 
prospettive della politica mo
netaria: i due ministri analiz
zeranno, invece, la situazione 
e le prospettive della finanza 
pubblica, con particolare rife
rimento all'evoluzione del de
bito pubblico. Le tre audizioni 
dovrebbero non solo radio
grafare la situazione ma, so
prattutto, delineare le ulteriori 
terapie necessarie ed i fronti 
su cui applicarle. A tale pro-

' posilo il, presidente della 
Commissione bilancio-tesoro, 
il socialista Angelo Tirabo-

; sdii, ha ammesso che «le 
;. preoccupazioni ..•• sull'anda-
\ mento della finanza pubblica, 

•:: collegato a situazione mone-
'• taria ed al costo del denaro, 
', sono ancora molto forti» e 
. «nonostante gli sforzi complu-
' ti dal governo si naviga ancora 
, in mare aperto e nell'incertez-
:i za». Proprio perchè >i dati sul-
g la tendenza del fabbisogno 
- non sono stali ancora definiti 

l- né, dunque, si può conoscere 
'•"• quali misure potranno essere 
. prese nel prossimo futuro», la 
'. Commissione bilancio ha de-
; ciso queste audizioni «con lo 
; scopo di acquisire notizie cer-
• te e di cominciare a ragionare 
f. sui necessari provvedimenti 
.' che dovranno essere assunti». 
' Scettico su questa possibili

tà si è invece detto l'economi-

::, sta del Pds, il sen. Vincenzo 
. ; Visco. Dopo aver rilevato che 
.'.'• «è assurdo pensare di arrivare 
; : ai surplus primari indicati dal 
: governo nel 6-7% del pil». VI-
- sco ha sostenuto la necessità 
, di verificare se «gli scostamen-
.'•'; ti derivano dalle mancate pri-
. vatizzazioni, e allora si può re
fi cuperare nel '93: oppure se 
:: sono conseguenza della re-
. cessione, cioè da effetti auto-
• malici,.e quindi non si deve 
.. fare nulla per non peggiorare 
. la situazione. Oppure se la si-
. tuazione critica della finanza 
: pubblica dipenda da motivi 

'- strutturali e, pertanto, bisogna 
2 ponderare la tipologia degli 
.' interventi». Secondo il-parla-
''i mentare del Pds «il guaio è 
's che ormai c'è ben poco da ta-
':' gliaree da tassare» ed in più «il 
» governo non ha ancora la più 
-. pallida idea di quali siano gli 

effetti micro-economici della 
manovra dei mesi scorsi» 

85mila e avanzo primario a -
115mila. Gli obbiettivi sareb
bero stati calcolati su una pre
visione di crescita del Pil pari • 
all'I,5%quest'anno, 2,4 nel '94 .' 
e 2,6. nel '95. Si vede subito, te-'.' 
nendo conto delle stime fatte 
dall'Ocse per l'Italia e sulla ba-
se dei risultati dell'ultimo tri- : 
mestre '91 che molto difficil
mente queste previsioni po
tranno essere rispettate e che 
quindi, come minimo, sarà ne
cessaria una ulteriore manovra 
finanziaria già per il'93. , 

Insomma, il rischio che'Ba
rucci e soci hanno deciso di 
correre con la richiesta di pre
stito è molto alto: infatti se i 
conti non torneranno e l'Euro
pa deciderà di essere coeren
te, cioè negherà o ritarderà ra
te del prestito, per il nostro 
paese non sarà la disfatta ma 
quasi. Altro che' credibilità da 
riconquistare! I mercati ci rifile-

; rebbero pesantissimi schiaffo
ni. E risalire la'china sarebbe 

. molto più faticoso. Di questi 

. pericoli, della fine dei margini 
di manovra e del peso dei con-

, frolli comunitari sulle nostre fi- : 
nanze ormai si comincia a par- -

: lame apertamente, al punto : 
che nei giorni scorsi un alto ; 

• funzionano dello stato italiano : 
• si chiedeva se, forse, vista la si
tuazione attuale (finanziaria ' 

:. approvata, leggi delega passa- * 
. te, privatizzazioni annunciate : 
* e quasi in corso, oltre al buon • 
> esito del prestito in marchi te- : 
:. deschi) non si fosse commes- -. 
- so un errore di precipitazione , 
••', quando a fine settembre si de- > 

cise di rivolgersi alla Cee. Indi
rettamente questa valutazione . 
o questo dubbio è stato confer- \ 

' mato anche dal ministro Ba- ' 
rucci che dopo aver dichiarato :. 

'•" soddisfazione per la chiusura 
• di una fase (e ha elencato co-
:, me successi del governo tutti 
• gli elementi di cui sopra) ha ri-: 

cordato la drammaticità del • 
primo incontro con Jacques-

vDelors sul problema prestito: • 
; «se vi ricordate stavano arri- : 
. vando i risultati delle elezioni 
'. di Mantova». In poche parole: -

allora la paura fu tanta e la 
, scelta fu quella di vincolare le 

decisioni sulla politica di risa-
: namento finanziario, per il 
presente e per qualsiasi gover
no a seguire, all'autorità , ai 
controlli e ai vincoli dell'Euro
pa. .----•„ - ..- •.--..•• 

Detto ciò, e sempre con at
teggiamento dubbioso, va 
considerata la notizia arrivata 
ieri pomeriggio da Londra. La 
Standard and Poor's, agenzia 
di valutazione statunitense ha 
confermato i ratings assegnati 
all'Italia in precedenza e cioè 

: «AA+» per i crediti a lungo ter
mine in valuta estera, e «A-1+ » 
per quelli a breve termine. L'a
genzia di New York ha anche 
confermato la previsione per 

: le future valutazioni, che rima-
' ne negativo. «I ratings - spiega 
. l'agenzia - riflettono: il peso 
' moderato del debito estero ita-
•; ilano e l'adeguata posizione 
, dei pagamenti verso l'estero, 
oltre alla ricchezza e alla diver
sità dell'economia. Comun
que, la capacità di credilo è li-

\ mitatà dal rischio che il gover-
' no non possa sostenere e raf-
; forzare 11 suo programma di ri-

Incontro Barucci-Cariplo-Iccri al Ministero? 

r. 

; duzione dei grandi squilibri fi-
~ scali. Malgrado i recenti primi 
. •' segni - continua la nota - di 
. sotanziali riforme di bilancio, 

; sarà dittile per l'Italia fare rapi-
••'•, di e necessari aggiustamenti 
•' nell'attuale clima di elevata in-
: certezza elettorale e di rallen-

'. tamento dell'economia. • La 
• Standard e Poor's, sempre ieri, 

": ha declassato anche il Credito 
;'; italiano, rivedendone al ribas-
"• - so il giudizio di affidabilità (a 
" ' causa della decisione di priva-
•;' ' tizzazione) su alcune emissio-
• ni finanziarie. » • • - "<• -..-•"*•::• 

Infine Io Sme: Il ministro Ba-
'.. rucci ha detto che il prestito 

.' della Cee aiuterà anche il rien
tro della lira nel sistema mone-

- tario europeo, che il governo 
. : italiano vuole realizzare quan-

• to prima: «le parità di rientro 
£; però - ha aggiunto - le condi-
.: - zioni esteme dei mercati e in-
. teme italiane dovranno essere 
'. tali da rendere questa parità 
: i sostenibile nel tempo». Tran-
Y quUIù lo Sme è ancora lonta-
!-i no. • rri. «•-.•.-.:...•• • •: ,'• '-.; • ;-"^ 

Gatti i Dodici 
«Ricamo 

elei trattato» 
M ROMA. Volata finale per 
l'operazione Imi-Casse. "Se
condo alcune voci, poi smenti
te, il ministrò' del Tesoro Piero 
Barucci potrebbe incontrare 
già oggi il presidente della Ca- • 
riplo Roberto Mazzotta ed i-
vertici dell'lccrì, il presidente 
Gianguido Sacchi Morslani ed 
il ••- direttore ; generale Paolo." 
Gnes. Presumibilmente entro' 
mercoledì 27::gennaio, data' 
del consiglio di amministrazio
ne dell'lccrì, le parti potrebbe-
ro annunciare formalmente 
l'intesa e l'avvio della prima fa-
se operativa. • ^ ;.., . 

Nel piano è prevista anche ] 
la soluzione per l'attività ban- •' 
caria dell'Iccri, che nei prassi- ; 
mi mesi dovrebbe essere con
ferita all'Imi tramite un aumen-
to di capitale dell'istituto di Ar
diti e l'assegnazione alle casse 
delle nuove azioni emesse. Il 
conferimento fa comunque 
parte di un piano di «sistema

zione industriale» distinto dal
l'acquisizione vera e propria 
che prevede tranche di paga
mento tutte «cash». Dovrebbe 
essere confermato il prezzo fi
nale della transazione, i 3200 
miliardi indicati dal Tesoro per 
l'acquisizione del 42% dell'Imi, 

. mentre sul fronte degli interes
si dovrebbe passare la linea 
morbida del loro abbattimen-

' to. Nell'arco di 24 mesi nelle 
casse del Tesoro sono attesi i 
3200 miliardi saltati dal budget 

• "92. L'Iccri dovrebbe varare un 
: aumento di capitale fra i 700 e 
gli 800 miliardi, facendo fronte 
al reperimento dei restanti 800 
miliardi sia tramite la liquidità 

. già in cassa, sia per mezzo di 
: operazioni finanziarie che non 
prevederebbero però la ces
sione di partecipazioni in por
tafoglio. •••'.• ,^ ,-»,.,T ! 
••- La privatizzazione : delle 
banche pubbliche viene vista 
con una certa preoccupazione 

• da fiancano,-la rivista dell'Abi 
. che rilancia il timore che capi-
.- tali esteri possano assicurarsi i 

- pacchetti di controllo degli isti
tuti di credito italiani. - . 

• Entchem. Enichem spa nei 
: : primi dieci mesi del '92 ha per-
: ' so 853,9 contro i 488 miliardi 
:•' del primo semestre (217 mi-
'. liardi nello stesso periodo del 

'91). Ai 31 ottobre '92 là perdi-
-, ta a livello di gruppo supera in-
" vece i 1000 miliardi contro i 
•; 721 miliardi accumulati nel se-

. mestre. Lo si apprende dal do-
• cumento informativo del pro-
;•. getto di fusione per incorpora-
' zione di dieci società totale-
;•• ménte possedute, reso noto, il 
'•'• 15 gennaio agli azionisti. Il sin-
• dacato dei chimici chiede in-
': tanto che i lavoratori partecipi-
•-, no alla definizione.del nuovo 
'-•• piano chimico che il ministro 

: dell'Industria Giuseppe Guari
no sta mettendo a punto in 
questi giorni. 

IH BRUXELLES. . " «Nessuna 
decisione vena presa doma
ni a Ginevra» , alla riunione 
dei negoziatori Cee per il 
rinnovo dell'accordo sul 
commercio mondiale al 
Gatt. LO ha dichiarato ieri se
ra a Bruxelles il neo-com
missario europeo all'agricol-

. tura René Stetchen & conclu
sione del Consiglio dei mini
stri dell'Agricoltura della 
Cee Dal dicembre scorso l'I
talia sostiene questo tipo d'i
niziativa e ieri il ministro del
l'Agricoltura Gianni Fontana 
ha ulteriormente incoraggia
to i colleglli «ad approfittare 
del cambio di guardia al
l'amministrazione Usa» per 
avviare un approfondimento 
tecnico e finanziario dell'ac
cordo al fine di conoscerne i 
riflessi sull'agricoltura co
munitaria. 

Parla l'economista Piercarlo Padoan. «Il giudizio dei mercati, altra zona d'incertezza» 

Il tremi Etr 450, «Pendolino» 

Alta velocità ferroviaria 

Ma Camera i primi freni 
ai supertréni: «No ai tagH 
nella rete tradizionale» 
I supertréni arrivano a Montecitorio. Iniziato il dibat
tito sul progetto Fs di Alta velocità, criticato per i ri
schi ambientali e soprattutto per i tagli alla rete tra
dizionale che sacrificano il Sud e le linee locali con 
un improbabile trasferimento alle Regioni, quando 
non vengono sostituiti da autobus. Nel mirino an
che l'affidamento dei cantieri ad aziende nella gran 
parte coinvolte in Tangentopoli. •-

RAULWnTSNBERO 

«Ma per Amato la vera trappola è la recessione» 

H ROMA, len pomeriggio 
nell'aula di Montecilono (una , 
ventina di deputati) l'Alta ve
locità ferroviaria ha fatto da . 
padrona, con l'inizio della di- • 
scussione sulle mozioni di vari : 
gruppi parlamentari che ap- -
paiono divisi fra chi cerca di : 
frenare la realizzazione del su- • 
pertreno italiano pensato dalle 
Fs. e chi invece preme sull'ac- '• 
celeratorerir"voro_a_prevlsto <• 
per giovedì. '••:. 
, In realtà nessuno ,èAio ,ya di e 
principio contrario all'Alta' ve- ', 
locità. e tutti vogliono il poten- • 
ziamento della rete ferroviaria 
nel suo complesso per togliere : 

alla strada (alle automobili e 
ai Tir) passeggeri e merci. Solo ; 
che le opposizioni di sinistra * 
esprimono forti dubbi che i : 
progetti della Fs-Spa, alla luce ' 
dei tagli' della Finanziaria, sia-. 
no coerenti con questo princi- . 
pio. Per i Verdi ad esempio si 
violenta il territorio, si taglia la • 
rete tradizionale di un terzo: 
«Una illusione il suo trasferi-, 
mento alle Regioni, con il tra
sporto locale al collasso». • ••••: 

Il Pds - c h e ha chiesto al go
verno di sottoporre alla discus
sione parlamentare l'ano di : 
concessione del servizio pub- • 
blico alla Fs-Spa - non è fra 
coloro che frenano la realizza
zione dell'Alta velocita: una : 

priorità, il «quadruplicamento 
delle linee» sature di traffico, ! 
con tecnologie adatte alle alte ' 
velocità. Tra queste linee c'è la • 
Torino-Milano-Napoli, appuri- : 

to quella su cu! secondo il prò- ' 
getto della Fs-Spa dovrebbero . 
correre i supertréni Etr500. Ma 
non è la sola priorità. C'è l'am
biente da rispettare, c'è la que
stione degli attraversamenti di 
città come Firenze e Bologna ' 
(qui il Pds propone un tunnel : 
di 15 Km), c'è il potenziamen- : 

to dei servizi regionali e del tra
sporto merci Sono scarse le ri

sorse disponibili7 Accontentia
moci allora di una Alta Veloci
tà meno estesa, piuttosto che 
sacrificare le altre priorità. Nel-
l'illustrare la mozione Pds Mas
simo Chbventi ha criticato i 
comportamenti del governo e -• 
delle Fs «che hanno finito per r 
mettere in discussione la pos- ' 
sibiliti di realizzare l'Alta velo- • 
cita, provocando la creazione 
di un fronte ostile che vadagli '• 
ambientalisti agli enti locali». 
Infatti i.toscani Hsriianopxiba- * 
dito le lóro valutazioni; negati- ' 

. ve sui progetti presentati, chia- ' 
mando il ministro per l'Am-• 
bienle Cario Ripa di Meana ad . 
accelerare il suo parere sul-

, l'impatto ambientale. . .-.; «r; 
La discussione in Parlamen-

- to è stata chiesta dall'opposi
zione di sinistra, i radicali sul 
progetto dell'Alta Velocità. E 
ciò equivale alla sospensione ' 

. nell'attuazione dei programmi ' • 
proposta da Verdi e Rifonda- -
zione Comunista. La Lega il di- 'e 
battito lo pretende per il Con- v; 

tratto di programma tra gover- ' 
no e Fs. Invece i partiti della 

. maggioranza (De, Psi, Psdi e •' 
Pli) in una mozione comune -
sollecitano il «pronto avvio» 
dell'Alta Velocità sostenendo- ' 
ne anzi l'ampliamento alla Na
poli-Battipaglia e alla Milano- '? 
Genova. Anche il Msi è in que- ; 
sto fronte, chiedendo ulteriori ' 
estensioni. - •—-; , — • >Vi 

Critiche son venute - specie '£-.. 
dai Verdi e da Rifondazione - ' 
sull'affidsmento dei -cantieri ; 

I, per le infrastrutture a trattativa ;i 
privata a «general contractor» *-'•• 
in cui figurano costruttori coin- '. 
volti in Tangentopoli Quindi la '•;-. 
strada è quella della gara intcr- > 
nazionale - come ùiipone il ' 
Trattato Cee di Maastricht - . 
«includibile» per il verde Piero-

' ni (e per Boghetta di Re), ma • 
che è osteggiata dagli indu
striali italiani -..;•:,.. . . - • . , » / ' 

Prima il prestito in marchi garantito dalla Deutsche 
Bank, poi il prestito garantito dalla Cee: il pendolo 
della politica economica nazionale si sposta verso i 
poli di Bruxelles-Francofone? Intervista con l'econo
mista Piercarlo Padoan. Recessione e incertezza di 
giudizio dei mercati sull'efficacia della manovra- fi
nanziaria, ecco la trappola per Amato e Barucci. 
Sullo Sme Italia a metà strada. 

ANTONIO ROLLIO SALIMMENI 

• • ROMA. Prima un prestito 
in marchi con la regia delia 
Denteile Bank, poi un prestito 
In Ecu con la (Muda della Cee: 
non dimostra tutto ciò che la 
nostra politica economica ha 
anche formalmente comincia
lo a osculare tra due poli, Bru
xelles e Francoforte, con tatti i 
condizionamenti del caso? 

Ciò riflette esattamente la si
tuazione qual è nella realtà il 
pendolo dell'economia e della 
politica europea non prevede 
più un solo un polo, quello te- -
desco. Bruxelles è una novità 
che può essere interpretata co
me la interpretano a Londra, e 
cioè un ostacolo da aggirare, 
un'autorità sovranazionalc bu
rocratica nei confronti della 
quale ci si deve affrancare, o 
può essere interpretata, come 
io penso debba esserlo, alla 
stregua di un potere sovrana-
zionale che in qualche modo 

si contrappone al potere della 
Germania, un potere del quale 
facciamo parte pure noi. Il fat
to che i prestiti all'Italia attivi
no uno da Francoforte e l'altro 
da Bruxelles riflette niente altro 
che la configurazione dei po
teri in Europa... 

Ha fatto bene l'Italia a Inde
bitarsi in valuta? ••• 

È una opportunità. Il prestito 
con la garanzia della Cee è un 
classico prestito condizionale 
contro impegni sulla condotta 
della politica economica inter
na allo scopo di dimostrare la 
buona volontà italiana di ri
mettere in sesto i propri conti e 
ricostituire le riserve della ban
ca centrale bruciate nella crisi 
valutaria. • .•p^x.-s. *•->;-•-:,;- .. 

Il ministro del Tesoro non ri
tiene che in questo modo la 
politica economica naziona-
lesia dipendente o più di
pendente dall'esterno. Lei è 

Il ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci, 
ieri a Bruxelles 
per il vertice 
dei ministri 
finanziari 
della Cee 

d'accordo? 
Si tratta di intendersi sui termi
ni se la Cee chiede delle ga
ranzie che abbiamo già fissato 
per noi stessi, allora il proble
ma non c'è. In realtà l'Italia si è 
presentata a Bruxelles Impe
gnandosi ad applicare un pro
gramma di aggiustamento di 
93mila miliardi di lire di cui la 
Cee ha preso atto. Non è rima
sto altro che mettersi d'accor
do sul modo di scaglionare gli 
impegni nel tempo con mag-

* gioie flessibilità. Il problema è 
; che ci si è accorti forse troppo 
tardi che l'aggiustamento sarà 

< più oneroso perchè la crescita 
: sarà più bassa e ciò significhe
rà minor gettito fiscale, mag
giore deficit e maggiori oneri 

' per le manovre che si rende
ranno necessarie successiva-

; mente. È questo a produrre in
certezza: per il rispetto degli 
impegni, per il cambio della II-

: ra, per l'insieme della politica 
economica. 

Dobbiamo temere condizio
namenti dai prestiti esteri? 

Credo che indebitarsi in valuta ' 
sia niente altro che la confer
ma di una strategia che non è 
di oggi, ma la conseguenza 
della liberalizzazione del me-
vimento dei capitali e dell'inte
grazione finanziaria europea. •' 
Ci sono costi e benefici e tra ''•• 
questi ultimi c'è la possibilità • 
di indebitarsi in valuta. Certo ... 
c'è il rischio di cambio, ma •. 
dall'altra parte c'è la conferma '' 
che l'Italia rivolgendosi a Bru
xelles riafferma la scelta euro- : 

pea. ,-,v. ••-;:• -•• -,„•--' :•<-••»..•"•'•-•.•'•• 
Rivolgerai alla Cee con 11 
cappèllo in mano non sanci
sce però la drammatica de- -
bolezza economica e politi
ca Italiana? A-; .~.,x<.-.-.. 

Non è una novità la nostra de- • 
bolezza e deboli eravamo an- ; 
che prima della svalutazione , 
della lira. Oggi 1 nostri vizi-, 
emergono alla luce, non pos- •' 

•. siamo lamentarci più di tanto ;' 
'• se siamo trattati come soggetti . 

deboli. :-••• ;—«i,,;.«--.<-* „,-,).̂ ;..' 
~ Il rischio di cambio è forte: 

•'•'. se è vero che la lira non ha ' 
: : ancora toccato il fondo... <i 

Nessuno ' può stabilire oggi ':' 
'. quanto varrà un marco tra cin- V 

'L que anni. Non spaventiamoci -
per i prestiti esteri, l'Italia si è -

' sempre indebitata oltreconfine --; 
' e dopo dicci anni il d e b i t o , 

estero pesa per circa il 10% ri

spetto al debito complessivo. 
. Con questo finanziamo il no
stro deficit corrente. Il proble-

: ma è quanta strada vogliamo 
fare verso l'integrazione euro
pea: finora abbiamo detto che 
volevamo andare avanti, forse 

. ne avevamo sottovalutato i ri-
:schi. ..•.P'-'v'-:.•;.'-..i.'."'•'•'• •'•••':•'-•" 
" E quali sono questi rischi? 

Sono almeno quattro le aree di 
' massima incertezza: la.reces-
' sione generale, il sistema mo
netario europeo, la reazione 
dei mercati, il dollaro. Prendia
mo il dollaro: tutte le previsioni 
più realistiche ci dicono che la 
sua evoluzione durerà almeno 

. per tutto il 1993 e ciò significa 
per noi.un impatto inflazioni
stico ben più pesante di quello 
che deriva dalla svalutazione 
nei confronti del marco. Il giu-

- dizio dei mercati è un altra zo
na di incertezza molto rischio-

' sa. L'Italia si trova in una posi
zione mediana rispetto a Gran 
Bretagna e Francia. Gli Inglesi 

. hanno detto e ripetuto che non 
hanno alcuna intenzione di 
rientrare nello Sme'né sono in 
grado adesso di dire quando ci 
ripenseranno. I francesi ne re
stano aggrappati. Noi italiani 
abbiamo prima dichiarato che 
saremmo rientrati subito, poi 
abbiamo scelto tempi lunghi 
Credo che si ponga per noi un 
problema di annuncio non si 
tratta di nentrare adesso nello 

Sme, si tratta di convincere i 
mercati che lo faremo davvero 
in un periodo più breve possi
bile. In altre parole, non si è 
capito qual è la vera volontà 
politica italiana sia perchè non 
si sa che cosa sarà lo Sme in 
futuro sia perchè si sa sa se 
l'aggiustamento finanziario di 
Amato sarà sufficiente. E nella 
sospensione del giudizio si 
creano varchi e cosi il cambio 
schizza da una parte o dall'al
tra. ... r.-:;.-''- ..-• •••-•"'X\ 

L'agenzia di vantazione 
StaDdard&Poor's ha appena 
espresso tatti i suol dubbi in 

, proposito, la credibilità è 
ben tornata dall'essere stata 

La credibilità è una cosa inven
tata dagli economisti che non 
si può quantificare. Un conto è 
rapportarla a certe grandezze, ' 
un altro conto è identificarla 
con quelle grandezze. La Fran
cia sta meglio della Germania 
eppure il franco resta sotto il ti
ro della speculazione. Più che 
una merce rara, la credibilità ' 
di un paese è qualche cosa di 
impalpabile, sicuramente è 

1 possibile ottenerla con molta 
• lentezza. Il problema italiano è 
se Amato ce la fa a proseguire 

; nel suo piano di rientro dal de
ficit in un contesto recessivo 
che rende più sfavorevole e • 
difficile qualsiasi rientro È 
questa la nostra trappola. • 
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PRESTITO OBBUGA20NARIO > 
IR11987-1994 A TASSO VARIABILE . : 
di nominali L. 1.000 miliardi (AR isas*) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La dodicesima semestralità di interessi relativa al 
periodo 1° agosto 1992 / 31 gennaio 1993 - fissa
ta nella misura del 7% - verrà messa in pagamen
to dal 1° febbraio 1993 In ragione di L. 175.000 
al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da 
nominati L. 2.500.000 {valore vigente dal 1° feb
braio 1992), contro presentazione della cedola 
n. 12. - • .... -v. .-•;•;..<•;•;.-';""••••. ' ' •" ' ; . . . •"•:, ,'•;". 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedo
la n. 13, relativa al semestre 1° febbraio/31 luglio 
1993 ed esigibile dal 1° agosto 1993, e risultato 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 7,70% lordo. : 

Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO 
NO BANCA DI ROMA' 

CREDITO ITALIA-
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Incontro al Quirinale 
sulT«emergenza lavoro» 
Intanto scioperi e proteste 
a Piombino e a Gioia Tauro 

Economia&Lavoro 
Macchine utensili, ordini^ 
calati del 5,6 percento 
Tavolo triangolare a Milano 
Artigiani, previsioni nere ; 

«@&BKlm 

Martedì 
19 gennaio 1993 

Scalfero a CgiI, Cisl e UU: 
operaio» 

Scalfaro riceve Trentin, D'Antoni e Larizza. Il tema è 
quello del lavoro e il presidente della Repubblica 
concorda con il grido d'allarme dei sindacati: c'è 
una emergenza occupazione. Accese proteste ope
raie a Piombino e Gioia Tauro. Un «tavolo triangola
re» a Milano. Flessione del 5,6 degli ordini per le 
macchine utensili. Tasso di disoccupazione in Cam
pania passa al 22,3. Un bollettino di guerra. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA II dramma del lavo
ro, tra nuovi sensibili cenni di 
recessione, sale le scale del 
Qumnale L'incontro, ieri sera, 
tra il presidente della Repub
blica Scalfaro e Trentin, D'An
toni, Lanzza ha avuto il mar
chio del più autorevole grido 
d'allarme I leader di Cgil Cisl e 
Uil hanno esposto al presiden
te le propne proposte per af
frontare l'emergenza occupa
zione. E hanno illustrato anche 
la recente decisione di abban

donare la gestione (non il 
•-» controllo) degli EnU previden-
' ziali. I commenti alla riunione, 
'. auspicata a suo tempo dalle 
-Confederazioni decise a mei-

>•: (ere in campo tutte le iniziative 
; : possibili nei confronti di istitu
ir zioni e partiti/sono stati affidati 
' a Raffele Morese e Pietro Lariz-
'.-'. za. Il segretario della UH ha ri-
-, scontrato una particolare sin-
*; Ionia con Scalfaro sulla «vera 
- emergenza sociale», l'occupa-
" zione appunto. E ha aggiunto 

di avere trovato il presidente 
«informatissimo». «Spero», ha 
aggiunto Raffaele Morese • 
(Cisl) «che la sensibilità mo-
strata dal presidente si possa '•;', 
tradurre in un'azione di gover- ' 
no ancora più efficace». . .• ••% 

Il rischio è però che in questi ••' 
giorni tutta l'attenzione si con- • 
centri su una possibile rivolu- * • 
zione elettorale, mentre si svol- " 
gè, nei luoghi di lavoro, una )'. 
vera e propria rivoluzione so
ciale. Anche ieri molti gli epi- ' 
sodi emblematici. Gli operai " 
dell'ex llva di Piombino btoc- .•',. 
cano il traffico ferroviario sulla 
linea Roma-Pisa. 597 sono stati 
posti ; in cassa integrazione ' 
(senza preavviso). I lavoratori ,; 
hanno anche fatto saltare la ; 
partita della squadra locale di ".'., 
basket occupando il parquet 
del palasport piombinese. E , 
per oggi è in programma lo ; 
sciopero generale di tutti i la-
voratori della vai di Comia. Si- '-

tuazione tesa anche a Gioia 
Tauro dove è stata bloccata, fi
no alle 17 e 40, la stazione fer-
roviaria. Il ministro dell'indù-
stria si è impegnato a ricevere i :• 
sindacati il 21 gennaio. L'inte- * 
ra regione rischia di perdere 
da 160 a 200 posti di lavoro nei 
prossimi anni, solo nelle cen
trali Enel. Il segretario regiona
le deia Cgil, Emilio Viafora, 
proprio ieri, ha proposto il ri- :• 
corso alla lotta generale a Cisl 
e Uil, come sostegno alla trat- . 
lativa con il governo. Viafora < 
ricorda che, in quesb giorni in 
difesa del lavoro, si stanno mo
bilitando i lavoratori di tutte le 
regioni. E mentre in Piemonte, -
come riferiamo a parte, è stato 
dichiarato uno sciopero gene
rale per il 16 febbraio, nel La- < 
zio riprende oggi.il confronto 
tra la Giunta regionale e Cgil, 
Cisl e Uil. Un «tavolo triangola- ; 
re» è stato invece concordato 
in Lombardia, tra Regione, in

dustriali pubblici e privati, sin-
dacati.Notizie di lotta e nuovi 
dati «impressionanti. Un ter
mometro della situazione pro
duttiva viene dall'indice con
giunturale elaborato dall'Uci-
• mu-sistemi per produrre. È sta
ta del 5,6% - a prezzi costanti -
la flessione media degli ordini 
di macchine utensili nel 1992, 
rispetto al 1991. L'indice ha 
quindi toccato, in termini asso
luti, il valore più basso dal 
1986, pari al 55,3% di quello re
gistrato nel 1989. Altri dati 

' preoccupanti da una regione 
particolare come la Campa
nia. Qui il tasso di disoccupa
zione, calcolato dalla Union-
camere, sulla base delle prime 
tre « rilevazioni trimestrali, è 
passato dal 21,4 al 22,3 per . 

. cento della forza lavoro dispo-
• nibile. L'indice della produzio- '•' 
ne industriale, relativo ai primi -.' 
nove mesi del '92, ha registrato 5; 
una flessione pari al 2,5 per 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Oscar Luigi ' 
Scalfaro 

cento rispetto allo stesso perio
do dell'anno precedente. 

Altn dati neri, infine, dall'U
nione Artigiani di Milano. La 
produzione nel quarto trime
stre 1992 è infatti diminuita nel 
50 per cento delle imprese, 
raggiungendo il livello più bas
so dell'anno. Il calo delle ven
dite colpisce ora il 53 per cen
to delle imprese, mentre era 
contenuto intomo al 30 per 
cento a inizio d'anno. «L'eleva
to costo del denaro e le diffi

coltà di ricorso al credito» - sot
tolinea I' Unione artigiani -
«ostacolano gli investimenti, 
mentre l'esigenza di riorganiz
zare i processi di produzione ' 
per mantenere competitività > 
non può venire soddisfatta». 
Oltre due terzi degli artigiani 
•non possono che prospettare 
un' ultenore caduta dei livelli ' 
produttivi, stimata superiore al 
5 percento ed una conseguen
te nduzione dei livelli occupa
zionali» 

Un particolare 
della fabbrica 
dlWotfsbum 

e, nella foto 
grande, una 

macchina del 
Comau-Rat 'v-- <•• 

LA CRISI DE! GRANDI 

In Piemonte Cgil-Cisl-Uil hanno proclamato 
uno sciopero generale di 4 ore per il 16 febbraio 

Mezza Volkswagen si ferma. E .91 s inceppa 
Sospiesi50mila 
operai 
••MILANO Orario ridotto al
la Volkswagen. L'annuncio e 
ufficiale. La cassa integrazio
ne temporanea, già prevista' 
nel piano di ristrutturazione, .'. 
interesserà 50 mila dipendenti ' 
su un totale di 119 mila sparsi '• : 
nelle sei fabbriche esistenti in i'f. 
Germania. Verrà attuata nei ' 
primi tre mesi dell'anno e ri- .' 
guarderanno soprattutto lo • 
stabilimento più importante, 
quello di Wolfsburg. Un porta- i 
voce della casa tedesca ha 
precisato che qui, entro la fine -., 
di marzo, 23 mila occupati su ' • 
58 mila sospenderanno il la- ' 
voro per 12 giorni complessi- . : 
vi. Nello stabilimento di Em-
den, invece, l'orario ridotto ri- > 
guarderà per 11 giorni 10 mila v 
addetti su 11 500. 

Gli operai interessati al 
provvedimento riceveranno 

circa il 95% della loro retribu
zione netta. Il piano di ristrut
turazione è sta.to deciso a cau
sa di un rosso operativo di un 
miliardo di marchi affiorato 
nel bilancio '92 nonostante 
l'incremento delle vendite. •. 
-.-Il gruppo Volkswagen -
quarto produttore nel mondo 
- occupa nei diversi mercati 
260 mila persone. Nel '91 ha 
venduto 3,1 milioni di veicoli 
con un fatturato di 76,3 miliar
di di marchi. Nel '92 aveva 
preventivato la vendita di 3,5 
milioni di auto. L'anno scorso 
in Italia ha commercializzato 
300 mila vetture con un incre
mento del 12% sull'anno pre
cedente: analogamente il fat
turato è salito da 3.934.miliar
di del'91 a 4.500 del'92. 

All'ongine dei guai c'è la 
crisi che ha colpito il mercato 
dell'auto soprattutto in Euro

pa. I conu economici Volks
wagen, resi noti a dicembre, 
relativi ai primi nove mesi del
l'anno, segnalavano la fine di 
un ciclo di grande esapansio-
nc. Infatti, pur mantenendo 
un segno positivo, - gli utili 
complessivi del gruppo - com
preso le attività finanziarie, di 
leasing e di noleggio-auto - ri
sultavano scesi del 12,6% a 

- 549 milioni di marchi. Pesante 
l'indebitamento salito a 25 mi-

,• liardi di marchi nel '92 e che 
potrebbe aumentare nel '93 a 

.-' 30,7 miliardi di marchi. E le 
:. prospettive sono nere. Le pre

visioni concordano:, per l'In-
. dustria dell'auto il. '93 sarà 
. peggio del '92. «.•-x.v-.-- .;,••., 
'. Una situzione difficile san
cita dall'avvicendamento al 

. vertice del gruppo. Uscito di 
scena Cari Hahn, come previ-

. sto, dall'inizio dell'anno, è di-
: ventato nuovo presidente Fer
dinand Piech, un. manager 
proveniente dall'Audi - mar
chio controllato dal gruppo -
con fama di razionalizzatole. 
Prima decisione, la cassa inte
grazione. *• OMiUr 

La Rat annuncia 
750 «esubèri» 

' ' '--" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '_ 
MICHELE COSTA 

• • TORINO. ', La parola d'or
dine & sopire, minimizzare. A, 
non volere che si parli troppo 
della crisi industriale che inve
ste Torino ed il Piemonte sono ' 
i grandi gruppi, a cominciare •* 
dalla Fiat Non lo vogliono per ; 

ragioni di immagine (qualcu- : 

no dice per non compromet-
tere gli accordi che corso Mar- ' 
coni cercherebbe di corichi- ,: 
dereconcasestranierecome i 
Toyota e Bmw), per non am- ;,' 
mettere il fallimento delle loro ' 
strategie ed anche per con
durre più facilmente in porto 
le drastiche . 'ristrutturazioni 
che hanno avviato. Dà loro ' 
una mano il governo, la cui ; 
•task-force» per l'occupazione , 
ha persino diffuso dati non ve-,-.' 
n, edulcorati, sul numero dei 
disoccupati, dei lavoraton in 
lista di mobilità e dei posti di 

-, lavoro a rischio 
> A questo gioco non si pre
stano i sindacau. Dopo aver 

;. consultato lecategone dell'in
dustria, edilizia e agricoltura, 
ieri le segreterie piemontesi di 

, Cgil, Cisl e Uil hanno procla-
' mato per il 16 febbraio uno 
sciopero regionale di 4 ore. A 

* questo appuntamento si giun-
- gerà con una varie iniziative e 
giornate di lotta, la prima del
le quali sarà lunedi, quando 

•'- manifesteranno i lavoratori in 
. mobilità e quelli delle aziende 
Un crisi ..-•-• - ' •••,*-•• z- •••.••:•:. 

Non c'è dubbio che siamo 
' di fronte ad una crisi struttura

le, con caratteri di rapida 
«deindustrializzazione». Non 
passa giorno che non arrivino 
notizie funeste. E non si tratta 
solo di piccole aziende, ma di 
nomi come la Fiat-Auto, l'Oli-

vetti. l'Alenia (che a Tonno 
vuol chiudere lo stabilimento 
di Caselle e dichiara 700 esu
beri), l'Uva (l'ex-Teksid Ac
ciai, che qualche anno fa le 
Partecipazioni Statali rilevaro
no dalla Fiat per 420 miliardi , 
ed ora praticamente chiudo
no), il G.F.T. di Rivetti. le Ac- '•'. 
ciaierie Ferrerò, la Robe di 
Kappa. "*.-'••-'• -• ?*?<• • 

Emblematica e l'ultima crisi 
ufficialmente dichiarata: quel
la del Comau. Non è la solita 

' impresa arretrata con prodotti 
; non più competitivi. È il setto
re «Mezzi e sistemi di produ- ;r 
zione» della Fiat, quello che fa £ 

'• i robot e gli impianti ad avan-
zata automazione con'una > 
delle maestranze più qualifi- '" 
cale del mondo, il fiore all'oc- <•• 

. chiello di corso Marconi, che 
in passato ha realizzato lo sta-
bilimento di Togliattigrad, le f'• 
«fabbriche automatiche» di ,;: 
Termoli e Cassino e decine di -' 
impianti analoghi in Italia ed :• 
all'estero. • , , , , . . - ; , 

1 dirigenti del Comau-Fiat . 
hanno annunciato ieri a Fiom, : 
Firn e Uilm che, su 2 700 ope
rai, tecnici ed impiegati, ce ne 
sono 750 in esubero (440 in

diretti e 310 diretti) di cui vo
gliono disfarsi entro il luglio 

, '94. Sono 700 negli stabili
menti della cintura torinese 

/ (470 a Grugliasco, 180 a Bor-
, gaietto. 50 a Beinasco) e 50 in 
' quello di Modena. 1 primi 300 ; 
lavoratori1 dovrebbero esseie 

, estromessi entro il prossimo 
' 1° marzo. Le ragioni della cri-
• si? Il portafoglio ordini del Co-
'•• mau è praticamente vuoto. Ri-
- spetto ai 650 robot costruiti lo 
' scorso anno (550 dei quali ; 
: per le linee di montaggio della ' 
: nuova Fiat «Tipo B» a Melfi, Mi-
' rafiori e Termini Imerese) si 
; conta di farne al massimo 450 
;. quest'anno. Gii -; sconvogli-

menti nell'ex-Urss e nell'Est 
: europeo hanno pure significa

to per il Comau la perdila del-
- le Commesse da quei paesi, 

che coprivano un terzo della ; 
sua produzione. Oi fronte alla ''. 
crisi l'atteggiamento dei diri
genti aziendali è di resa: dan
no per scontato che, rispetto 
ai 1.000-1.200 miliardi di fattu-
rato degli ultimi anni, se ne fa
ranno d'ora in poi 750 all'an- • 
no nella più ottimistica delle 
previsioni, e si limitano a ta
gliare i costi 

Nasce il motociclo antismog e antitraffico. Parlerà giapponese 

Accordo Piaggio-Honda 
•< • • FIRENZE. La Piaggio di 

Pontcdcra rafforza i suoi rap
porti con le grandi industne • 

* giapponesi... Cosi, dopo - la ; 
joint-venture con la Daihatsu -
perla costruzione di mionivan, -',-
arriva un importante accordo -, 

.con la Honda. L'intesa, che A 
sancisce la collaborazione tra •' 

, il primo costruttore europeo .' 
(Piaggio) ed il primo costruì- '• 

' toro mondiale (Honda), ri- 'i 
guarda la collaborazione tee- ' 
nologka nel settore dei moto- E 
cicli ed è destinata a disegnare -
nuovi scenari nel settore. .. 

Non si conoscono ancora i :,:-: 
termini economici dell'opera- •-
zione, ma il programma deli
neato lascia intuire investi- • 

menti di parecchi miliardi. In
tanto la Piaggio e la Honda 
hanno deciso di organizzare 
alcuni gruppi di lavoro «per 
analizzare i futuri scenari del 
mercato europeo». Il passo 
successivo riguarda invece lo 
sviluppo di nuovi prodotti e di 
tecnologie. Piaggio e Honda 
utilizzeranno, in modo sinergi
co, i rispettivi centri di ricerca e 
sperimentazione ed i rispettivi 
processi industriali. L'obiettivo 
è al passo coi tempi: produrre 
e commercializzare motoriz
zazioni pulite per moto di pic
cola e media cilindrata. Per ag
girare i problemi dello smog e 
quelli dei blocchi del traffico 
1 industria delie due ruote ha 

deciso insomma di seguire le 
orme di quella automobilisti
ca, impegnata nelle motonz- v 

' zaziom catalizzate. . < 
.: Non solo. Con l'accordo si- ;• 
.< glato ieri la Piaggio ha deciso 
di entrare in scena nella gam- ' 

' ma delle moto di grossa cilin
drata, quella in cui le giappo- " 
nesi, Honda in testa, dettano ' 
legge da decenni. Il piano di >-

;• collaborazione Piaggio-Honda -
. prevede infatti di accelerare lo ' 
' sviluppo della gamma Gilera 
•utilizzando motori ed altri -
componenti derivanti dalle ri- -, 

. spetlive tecnologie». In un futu- . 
ro Drossimo, insomma, anche 
la Gilera sarà sul mercato con 

motorizzazioni di grossa po
tenza «La Piaggio - sottolinea 
una nota delrazienda - con
ferma con questo accordo 
l'importanza strategica che at
tribuisce allo sviluppo della 
moto e, nello specifico, al pro
prio marchio Oliera». •• 

Per razionalizzare gli investi
menti e conseguire le migliori 
economie di scala la Piaggio e 
la Honda hanno deciso di stu
diare la possibilità di realizzare 
in comune la progettazione, la 
costruzione e l'approvvigiona-
mento di componenti. Una 
scelta dettata anche dalle nor
mative Cee sugli standard dei 
componenti., 

Fondiaria tratta l'uscita 
dal capitale della Amb 
••MILANO Se davvero la 
Fondiaria intende vendere la 
propria quota del 20% del ca- ; 
pitale della compagnia tede- . 
sca Amb, i francesi della Agf 
(Assurances Générales de 
France) sono disponibili a ; 
considerare la cosa, d'intesa -
con i partners tedeschi (e in 
particolare la Dresdner Bank 
e la Munchener Rude). «Ma 
si tratta anche di una questio- ' 
ne di prezzo. Per parte nostra : 
non abbiamo fretta», ha detto : 
in una intervista a Le Figpro '. 
Michel Albert, presidente '• 
della Agf. All'indomani del-
l'assemblea di fine dicembre 

della compagnia tedesca 
(che sancì la sconfitta degli 
italiani e la vittoria dei fran-

; cesi, oggi forti di un 25% del 
capitale) si avvicina dunque 

: il momento dell'uscita della 
;' compagnia fiorentina dall'a

zionariato della Amb. Il pro
getto di espansione intema
zionale è fallito clamorosa
mente, e a Firenze si attendo
no importanti novità al verti-

' Ce. -• - "-\- -, ' :.'-•*:•'•."••••-
Per la Fondiaria sarà però 

. assai arduo ricavare dalla 
vendita del pacchetto azio
nario della Amb gli 800 mi
liardi di lire investiti tre anni 

fa. In ultima istanza la dichia
razione di Michel Albert si
gnifica proprio questo: ì fran
cesi godono già di una posi
zione sostanzialmente inat-
taccabile, e non sono tenuti 

; a rilevare il 20% degli italiani, i 
"• Lo faranno solo.se il prezzo ' 
'sarà conveniente, e «senza 
'fretta». •• x,:.-*-« -..,,,.--.' 
: . , Chi ha «fretta», semmai, so-, 
,-' no gli azionisti della Fondia- ; 
,." ria (i Ferruzzi, Camillo De 
, Benedetti e Mediobanca) ; 
'' impegnati in un progetto di : 
' «dimagrimento» per riequili- •; 

' brare le finanze della compa
gnia. 

«0n. De Lorenzo 
quando firmerà 
anche lei 
r a t t o notorio"?» 

• • Egr. sig. De Lorenzo, 
, sono un pediatra di libera 

: scelta o «di famiglia», uno di 
quei medici che operano sul 
territorio insieme a tanti del
la medicina generica, che 
lei vuole • trasformare > nei 
nuovi «schiavi del 2000» co
me quelli che in America, 
nelle piantagioni di cotone, 
lavoravano 24 ore su 24 
compreso il sabato e la do
menica, e che non avevano 
diritto ad una vita privata o a 

. costruirsi una famiglia. Sono 
inoltre l'antitesi del concetto 
di medico che, stando ai 
suoi atti governativi ed alle 
tante interviste rilasciate, lei 
ha: non sono figlio di una fa
miglia di medici ma di one
sti commercianti, non mi so
no mai servito di «racco
mandazioni» (che lei chia
ma eufemisticamente «se
gnalazioni») , dopo la laurea 
e la specializzazione ho 
svolto la sola professione 
che volevo fare cioè il pedia
tra, ed ho scelto la pediatria 
di base perché è sul territo
rio che si vive con il bambi
no non solo l'evento malat
tia ma la sua realtà quotidia
na, inoltre si diventa pediatri 
di base non per «segnalazio
ni» ma per graduatoria (si, 
proprio quella che lei vuole 
abolire!). Credo che fare il 
pediatra non sia solo visitare 
i bambini, intascare i soldi e 
continuare la -catena di 
montaggio», come ho detto 
prima è importante instau
rare un rapporto col bimbo 
e la famiglia, e solo l'assi
stenza diretta a quota capi
taria svincolata da «regole di 
mercato» può farmi conti
nuare questo lavoro serena
mente: ma come si può ave
re serenità e lucidità nel la
voro' senza-riposo notturno? 
Come siipuò •decidere-di fa
re degli'acccrtamenti, anche 
costosi ma necessari, se il 
superamento di un «budget» 
mi pud far licenziare? Credo 
inoltre, diversamente da lei, 
che la prevenzione, diagno
si e cura nei confronti del 
bambino debba essere 

, esente da discriminazioni di 
razza, religione e di ceto so
ciale (il bambino non è una 
macchina di lusso, non deve 
pagare ticket o sovrattasse). 
Ogni anno noi firmiamo un 
atto notorio in cui affermia
mo «di non avere interessi 
diretti o indiretti, mediante 
familiari, con cliniche priva
te, case farmaceutiche, isti
tuzioni e presidi sanitari a 
vario titolo», per cui, se tali 
interessi ci sono, veniamo 
espulsi dal SSN: quando da
rà per primo il buon esem
pio e firmerà anche lei tale 
dichiarazione? t-

Dott. Antonio Umongelll 
Avellino 

H trattamento 
pensionistico 
penalizza 
oji emanati 

lire al mese (a prescindere 
dai limiti di reddito) ai nostri 
connazionali residenti all'e-

, stero che a fatica, con la to
talizzazione dei periodi di 
lavoro nei vari paesi esteri, 
hanno raggiunto il requisito 
per ottenere la prestazione 
italiana. 

Lucia Fanln 
- "' Ancona 

«Solidarizzo 
con la compagna 
Dignani offesa 
da Sgarbi» 

',;.. tm Caro direttore. 
,' l'Espresso ha riportato la 
,,. seguente notizia che credo 

valga la pena riportare e 
• commentare: «Vittorio Sgar-
v bi non aggredisce gli avver

sari solo in tv. Lo ha fatto an
che nell'aula consiliare d?l 
comune di San Severino 
Marche dove è stato da po-

M co "incoronato" sindaco di 
• una giunta monocolore De, 

ùi anche con il voto favorevole 
a, del Msi. A fare le spese delle 
i.,- sue intemperanze è stata 
'. questa volta Wanda Dignani 
,. Grimaldi, prima parlamen-
, tare non vedente (Pds), col-
• pevolc di aver giudicato il 
'. programma del neosindaco 
,,- fortemente carente dal pun-
> to di vista dei problemi so-
'-' ciali. Sgarbi ha accusato l'e-

• sponentc della Quercia per-
' fino di ' usare strumental-
"•' mente il suo handicap. "Il 
." politico • non deve avere 
'. umanità", ha poi sentenzia-
• to, aggiungendo che "la 
.: questione morale non è de-
;; terminante nella politica" e 
,' che "i nomi prevalgono sulle 
• bandiere v anche quando 

Sueste sono sporche". La, 
ignani Grimaldi ha abban-

"- donato l'aula in lacrime e 
' con lei è uscito dall'aula, per 
' protesta, tutto il gruppo del 

''.PdS». - ,:,.. .,., , ;, 
,,, lo dico chedi fronte ad pt-
'• • teggiamenti ed argomenti 
— come quelli riportati dall/E-
• spresso credo che non > ci 

: siano parole per definire il 
y< comportamento • t, umano. 
•i. Voglio comunque esprime-
« re tutta la mia solidarietà e 
-. quella del mio panilo, alla 
; ' compagna del Pds che è sta-
' ' ta oltraggiata anche nei suoi ' 

sentimenti più intimi. Ho 
scritto questa lettera altresì 

•' perché il parlamentare del ' 
; Pli si è autocandidato a sin- ; 
' daco della mia città per le 

j, prossime elezioni ammini-
x strative che si svolgeranno 
•; nel mese di giugno '93. Io 
;* credo che i cittadini di Città 
• di Castello non vorranno far- • 

'••• si rappresentare nelle istitu-. 
•/ zioni, come capo dell'am-
• ministratone comunale, da ; 
": un uomo che ha un cosi alto 
'<• disprezzo per la gente co-
, mune. e che ha fatto del 

comportamento umano, sia 
a livello politico (cambian
do partito a seconda delle 
occasioni), sia come uomo ; 
pubblico, una delle più anti- : 
che professioni del genere ; 

, umano. - ,,:v :?••---,; -,.._. .: 
. Bernardo Pocdonl 

Segretario di Rifondazione 
Comunista del Ciicolo di 

Città di Castello (Perugia) ' 

•V Egr... sig. presidente 
Scalfaro, 

ho ascoltato con molta at
tenzione e con sincera par
tecipazione il suo messag- • 
gio di fine anno indirizzato 
alla nazione. Ho sempre " 
pensato a lei come ad un ,; 
galantuomo e ne ho avuto 
conferma vedendo la sua ' 
commozione nell'esprimere ' 
la speranza di un nuovo Ri- " 
sorgimento per la nostra po
vera Italia. Ma come pud ri- " 
sorgere una nazione se si -
perpetuano le ingiustizie so- •'-' 
ciali verso i più deboli pena- '-
lizzati dai recenti provvedi- ' 
menti? Fra di essi ci sono i -
nostri emigrati (quasi 50 mi- ' 
lioni). Grave è il problema • 
della Previdenza che di ari- -
no in anno tutela sempre •'• 
meno chi. non per sua scel- •-
ta, è emigrato in paesi stia- -
m'eri, - vanificando accordi •' 
nell'ambito Cee ed extraco- .-
munitali. Che cosa fa il no- : 
stro governo? Con un prov- •:• 
vedimento impedisce di Ira- :! 
sferire all'estero il pagamen-
lo della integrazione al trat
tamento minimo delle pen- ;, 
sioni. '—Non ... trovai, 
contraddittorio che, con la , 
crisi degli alloggi, dei servizi .' 
nel nostro paese, si costruì- -
aa queste persone e le loro '[ 
famiglie a tornare in Italia ': 
per avere almeno quella mi- "' 
sera pensione altrimenti ne-
gata? L'Inps sta liquidando ' 
pensioni di 800 (ottocento) ' ' 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Ci è impossibile ospi- ' 
tare tutte le lettere che ci 
pervengono, sovente troppo \ 
lunghe o su argomenti che il ; 

giornale ha trattato ampia- " 
mente. Comunque assicu- •' 
riamo ai lettori che ci scrivo- : 
no e le cui lettere non ven-1: 
gono pubblicate, che la loro i 
collaborazione è oltremodo ' 
preziosa e di grande utilità e 
stimolo per il giornale, il . 
quale terrà nel debito conto 
sia le critiche sia i suggeri
menti. Oggi - ringraziamo: t. 
Giancarlo - MacnJotti ' 
(Ponte di Legno-Brescia); ì 
Antonio Onesto (Cinisello 
Balsamo-Milano) ; Alba Sa-.' 
cerdoti ed Ezio Tabacco ' 
(Milano): Gian Luca Mar- : 
sili (Roma); Vincenzo 
Startari (Genova); Joan- -
nis Paleoloftos (Genova); * 
Mario Bottazzi . (Roma); 
Alba Blglieri (Pavia); • 
Massimo Davini (Lucca); ; 
Aw. Vincenzo Giglio (Mi
lano): Icaro • Bussettl '. 
(Cossato-Vercelli); Dome
nico G»'-ifi (Milano): Er- ' 
nertb».. Brida e Michela ' 
Maggi zzani (Milano); Ln-
claBoschiero (Treviso). , 
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, La moschea in Old Delhi presidiata dalle forze paramilitari 

Ricca e laboriosa la metropoli 
è stata sempre considerata 
libera da pregiudizi di casta 
Quello che è accaduto di recente 
dimostra che la «Porta dell'India» 
ha fatto da scenario al tentativo 
di annullare il peso politico 
ed espellere tutte le minoranze. 

Giovedì a Roma 
presentazione^ 
di «Psicoanalisi 
al femminile» 

Quel pogrom di Bombay 
• I BOMBAY. Bombay, la por
ta dell'India, citta ricca, labo-
nosa, il centro dell'industria 
più avanzata, grande metropo
li, incontro nel passato e nel 
presente di popolazioni le più ; 
diverse. Forse propno per que
sto doveva essere attaccata, < 
immiserita, devastata. Qui le 
notti senza fine sono temute 
con un'angoscia che non di-
minuisce. Seguendo una stra- -
tegia perversa gruppi con la
scio arancio attorno alla fron-
te. simbolo della loro militanza 
induista, si aggirano nei quar
tieri della citta e individuati i 

difesi da cancelli e guardiani, è • 
stato evidente il loro intento: si 
tratta - come ha scritto un edi
torialista del quotidiano in lin
gua inglese Times of India - di 

, un pogrom contro i musulma-; ; ni per terrorizzarli e costringer-
: li ad andarsene. Anche se que- ' 

~ sto è l'intento principale, non è 
: il solo; quello che accade a ' 
,; Bombay indica che qualcosa 
. di ancora più terribile sta acca-
. dendo in India. Tra le decine ' 

di migliaia di persone che si af- : 
- follano alla stazione per an - ! 

; darsene non ci sono solo mu- ' 

nata Party, il partito che conta 
ben 119 rappresentanti nel 
parlamento indiano e che ha 
appoggiato (se non partecipa-

' to direttamente) i fatti di Ayo-
dhya ovvero i massacri seguiti 
alla distruzione della mo
schea. 

Come possono reagire gli 
- islamici? dove e la loro forza 
politica? «Il voto della comuni
tà islamica - risponde lo stori-

' co Irfan Habib - nel passato è 
stato importante ed ha rap-

negozi, le imprese, le abitazio- > che i tamil, la gente di lingua 
ni dei musulmani, le incendia- ; dravidicadelsud...-^ , ., 
no, distruggendo ogni loro '••• - Finora Bombay era conskie-
proprietà. Talvolta annuncia- ; ; rata una città libera da preghi
no A loro arrivo: quasi un invito ' dizi di casta e fra le diverse co-
alla fuga finché sì è in ... mmtmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 
tempo. Altre volte in- ; 
cendiando le misere 
abitazioni - nelle ba- ? : • 
raccopoli - con la ,;. 
gente dentro. Negli ul- '•<.•.'••'•' 
timi giorni le squadre • .." 
degli assalitori estor- '-' 
cono danaro' in cam- • *•' •• 
bio di'proteziorie, ri-. ,f " 
ca t t ando qualsiasi im-

sulmani. L 'esodo riguarda an- :Vi presntato una a rma politica ri-
""" " ' ' " ' ' J ' " " levante. Ma oggi, nella nuova 

'L'induismo è in pericolo» 
Lo slogan di Indirà Gandhi 
\ del 1984 ora è brandito i 

^ dal Bjp, il partito : ì 
integralista^populista; 

prenditore non solo i musul
mani. ' r....,..-.,.-,',-;..»..., > ..:•-. 

Quando sono cominciate 
ad arrivare notizie e racconti 
da Bombay, è apparso chiaro -
che non si trattava delle perio
diche violenze tra comunità. 
Non siamo davanti - come si • 
era accuratamente voluto fare 
apparire - ad un nuovo espio- ; 
dere di scontri tra musulmani e -
hindù In seguito alla distruzio- ; 
ne della moschea Babri Mas- : 
iid, avvenuta il 6 dicembre. 
Quando i gruppi di •giustizieri» 
che da oltre una settimana, si 
muovono in totale libertà per • 
la città - hanno cominciato a 
razziare le aree residenziali in- ' 
troducendosi negli edifici ben 

munita, nonostante una forte 
. presenza dello Shiv Sena (let

teralmente Esercito del dio 
Shiva) una formazione politi
c a integralista che è anche sta
ta ai governo della città per : 

. qualche anno. E proprio que- ' 
; sto partito religioso e razzista 

ha organizzato, affiancato da 
• bande di criminali, il piano di ' 

«pulizia etnica» a Bombay. Per 
i primi i musulmani, considerati 

«slranieri» perché seguono la 
religione dei dominatori' Isla- : 

1 mici, poi i tamil e gli altri non- : 
marathi. La domanda oggi e: 

. quale sarà in una situazione di : 
: estrema tensione la politica di . 
> questo partito. E ancora come -'marginale la partecipazione e 
si comporterà il Bharatiya Ja- .• il peso politico delle mlnoran-

situazione, quale partito, 
parte quelli davvero laici come 
ì comunisti, si preoccupa dei 
loro voti?». Se Atal Behari Veja-
• M M - > payee, uno dei segre-

..• tan del Bharatiya Ja-
nata Party (Bjp), do
po Ayodhya si lamen
tava che nel partito 
non c'è posto per i 
moderati come lui, 

! *ynon.-.aveva<.certo in '• 
'^•^mente; di .rassicurare • 

i ••'• l'elettorato musulma-
mmmT1tìoBènsTquellohihdu. 
quegli indiani che pur essendo • 
religiosi sono rimasti scossi dal 
vandalismo al Ayodhya. Que-
sto probabilmente intendeva i l . 
professor Habib: la battaglia 
per uno stato democratico e ; 
laico ormai appare chiusa tut
ta all'interno della comunità 
maggioritaria, all'interno della ' 
cultura hindu. Agli altri non re
sterà che restare a guardare. . 

' Quello che ha provato a fare 
Indirà Gandhi nel 1984 quan
do dichiarò che «l'induismo è 
in pericolo», sta facendolo ora 
decisamente il Bjp: tentare di 
catturare un voto hindu tal
mente plebiscitario da rendere 

GABRIELLA T A V K R N E S E 

ze Un attacco frontale contro 
la molteplicità culturale del 
subcontinente, non solo per 
negarlo ma distruggerne le te
stimonianze storiche, come 
hanno fatto con una moschea 
del 1500 e come ha preannun
c i o di fare una delle organiz- ' 
zazioni fiancheggiatrici con • 
2500 altri tempi islamici. E faci- :• 
le per questa compagine, inte
gralista la propaganda contro i • 
musulmani, considerata la sto- < 
na peculiare delle due comu- ; 

nità. .-••..• • • -> 
Già la storia. Le vicende di ' 

questi giorni affondano le loro 

che i convertiti al cristianesi
mo 

Ma la stragrande maggio
ranza della popolazione è 
sempre stata hindù (8656) an
che prima della separazione 
tra India e Pakistan (e più tardi 
quella del Bangladesh dal Pa
kistan) . Di questa separazione 
i musulmani indiani sono tut
tora accusati dagli integralisti 
hindu. Ancora sono richiesti 

sita di definire un senso di 
identitità, di comunità I pre
cursori della Bjp, I gruppi inte
gralisti hindu esistono sin dagli 
anni '20, ora il Bip attacca la 

•-.-. politica dei «pseudo laicismo» •: 
;- " che è stata seguita fin dall'indi- • 
• pendenza , la politica, dice, «di 1: 
;:.. ammansi re le minoranze pe r ' 
'.- avere il loro voto». Sfrontata- :• 
• mente sostiene che la sua sfida fi 

alle leggi dello Stato indiano 
(«questioni di fede non posso- v 

- no essere decise dalla magi-.. 
• stratura») è la stessa sfida del ; 
' Mahatma Gandhi contro il pò- -

loro, di tanto in tanto atti di 
lealtà verso lo Stato. .•-.,-..• , . 

L'idea del Pakistan'(ovvero )- tere britannico.e le sue leggi 
-d i uno stato seprato e connota- •• sul sale. »'•.•••.•-
.'" to dall'appartenenza alla reli- ; : -Solo «hindutva», che più o ; 

radici all ' interno di una vicen- ' Rione islamica) portata avanti ; m e n o significa «identità h indù» . 
d a andatasi stratificandosi nei ' ' d a l l a «MuslimLeague», si basa- > - d i c e il B j p - p u ò essere la ba- • 
secoli, segnata dalle grandi mi- • va sul fatto c h e i musulmani v se per unire l'India e tutti i suoi 

j Anche la distruzione ~ r 

della moschea è strumento "; 
di propaganda: un miscuglio 

' ti *-* • •• j ' • ti * £Ì'A- ' - ouwa» oasaia su un 
diegQISm]^0l&ellte;,,^ e una co

gnizioni. A comincia-
;' re dagli ariani decine •, 
" di etnie ( e di culture, ' 
' di religioni) sono pe- . 
• • netrate nel subconti-'v,. 
. nente attraverso la ca
tena .di montagne, a ' 

• nord-ovesL DalfXLse-vi 

ffi^fu^rruna^fe 
popoli originari 'deP* * > • • • * • « 

; l'Asia centrale, dal Turkestan', 
dall'Afghanistan, dalla Persia, 

; gli ultimi fra questi, l Moghai 
, formarono un grande impero. 
Il primo moghai, Babar veniva 
da Samarcanda. A differenza : 

popoli; cercando - di 
stravolgere la storia 
del subcontinente, 
questo partito defini
sce la nuova nazione 
da costruire sull'«hin-
dutva» basata su un 

ÉMwi 
. erano una'«nazione» diversa-

un concetto contrastato dai di
rigenti del movimento per l'in
dipendenza •". dai britannici, 
Gandhi e Nehru - e che sareb-

jbero stati'sommersi dall'enor-
degli inglesi -g l i ultimi arrivati me numero di hindu. Questo 

La 

munita indiana omo-

costruzione dell'indui-

i centro-asiatici vennero per 
- restare e portarono con loro 
: una nuova religione, l'Islam. 

Per tutto il periodo che va 
•', dal XII al XVm-secolo i musul

mani erano l'aristocrazia e la 
',' nobiltà dominante e quelli che 
; sono ora i 100 milioni di indla-
'. ni musulmani sono hindu con
vertiti.-Per questo probabil-

'.' mente, mantengono ancora la 
, loro casta di origine e i referen-
'•' ti culturali cosi come fanno an-

senso di comunità è un teno-

:, smo come religione coerente é 
" .anch'essa un fenomeno <iel 
• ;• XIX secolo, a cui gli orientalisti • 
• hanno contribuito in modo -

'''consistente. Prima l'induismo ,. 
--. era una serie di sistemi paratie- K 

li, di numerose sette che a dif- i meno che emerge all'inizio del 3. feren2a d e U e , ^ ^ 1 semiti, 
ato al tatto di ;;. _i,_ _.„ _, » _ J I „ „ - . , _ ,,,,1,,. ' XX secolo, e legaL 

essere una colonia. Ancora 
prima, verso la metà dell'800, il 
contatto con la cultura occi
dentale e la lotta contro il pote-

•: re coloniale avevano • •fornito 
: l'occasione per la nascita di 
movimenti di riforma delle due 
religioni, un processo che ha 
senza dubbio, contributo, nel 
corso di un secolo, alla neces-

' che non si è sviluppato unita- i 
* riamente. Le sètte all'interno '•"• 

dell'induismo si sono sviluppa- : 
te ' indipendentemente una -
dall'altra. Non sono nate dal-.; 
l'induismo, bensì si sono riuni- -
te in una sorta di mosaico di ;• 
culti, divinità e rituali distinti. • 
Lo stesso termine hindu appa
re solo dopo l'avvento dell'I

slam, quando probabilmente 
fu necessario distinguere e di
stinguersi dalla religione nuo
va Anche oggi quello che vie
ne definito hindu è bramanico, 
ma moltissime pratiche sono 
al di fuori del rituale bramani-
co. Non c'era nel passato né 
c'è ora niente di simile a una 
religione hindu omogenea con 
delle pratiche rituali o un codi-

; ce religioso comunque da se
guire. - ' f : u ' , ' la,-* • • '.,, 

Usando un simbolo religio
so dopo l'altro, il Bjp stimola 

: l'emotività profonda per accat
tivarsi le simpatie degli strati 
più umili della popolazione 
cercando di allargare la sua 
base formata quasi solo, prima 
di Ayodhya, da piccolissima 

. borghesia e commercianti del
le città. Ora anche alcuni gros
si industriali e alcuni intellet
tuali guardano con simpatia 
alla sua promessa di stabilità. 

' Il miscuglio degli egoismi 
delle élite, l'ansia di benessere 
e una confusione che travalica 
i confini indiani e dall'altra 
parte lo scatenare passioni e 
paure medievali, ha prodotto 
profonde novità nella politica 
indiana. Chissà se il partito del 
Congresso (al governo),.che 
non è riuscito a prevenire la di
struzione della moschea il 6 di
cembre, che non ha fatto nul
la, fino a ieri, per bloccare i 
massacri di Bombay, troverà la 
forza politica e l'unità al suo 

. Interno per combattere le forze 
emergenti dell'integralismo 
hindu o invece continuerà ad 
essere immobilizzato politica
mente e restio ad intervenire 
per paura di perdere 1 voti hin
du , -

Edito da Farhenheit 451 esce «Ricordi», il libro fotografico che raccoglie venti anni di lotte e di conflitti sociali 
I destini di operai e di studenti; di donne e di bambini in posa nel racconto immobile dell'ingiustizia 

Tano D'Amico: un mondo É sommersi e arrabbiati 
A Mogadiscio come a Palermo, nelle periferìe roma
ne e milanesi come nei campi profughi palestinesi: 
dovunque siano state scarlatte le foto di Tano D'A
mico, raccolte ora nel volume Ricordi edito da «Fa
rhenheit 451», ci parlano di persone cui è stata ne
gata la gioia d'esistere. Immagini che esprimono 
rabbia e malinconia, al cui confronto quelle televisi
ve appaiono come fuochi fatui. 

FULVIO ABBATE 

Wm È da illusi pensare che la 
televisione possa mostrare nel ' 
profondo il volto dei conflitti- i 
sociali. Proprio no, le immagi
ni televisive, paradossalmente, ; 
sono acefale: nel' momento 
stesso in cui appaiono, corro-
no già a dimenticare di se stes- . 
se. Fuggono chissà dove. Sono 
nient'altro che fuochi fatui, al 
massimo, ossari di luci Muore-
scenti. Raccontano uno stato -
di vita appaiente che soddisfa . 
a malapena la modesta curio- ; 
sita di un immaginario spetta- ' 
tore del rendiconto doxastko 
della storia in diretta. -.•..< -v> 

Ma perché proprio adesso 
me la prendo con la televisio
ne, o meglio, con la sua inca- -
pacità di suggerire pensieri mi- -
nlmamente prossimi alla co- ; 
scienza? Il motivo c'è. Vengo ; 
d'aver appena avuto racconta- ' 
ti per davvero i volti e i corpi di ? 
un dramma sociale. In un libro ' 
del fotografo Tano D'Amico. ' 
Cento e più immagini immobi- ; 
li che argomentano però la 
violenza del potere nella disc- ; 
guaglianza. Immagini di de
nuncia, dilaniamole pure, no- , 
nostante l'enfasi mal si addica -
all'argomento di questi tempi. 
In realtà si tratta soltanto di do- ' 
cumenti fotografici che giura
no sulla persistenza della mi-

sena, delle ingiustizie e della 
repressione. Qualcosa che dà 
in coloro che subiscono in pn-

; ma persona; 1 soggetti delle fo-
: to, per intenderci: rabbia, ma
linconia, solitùdine, separatez
za; e in noi che adesso osser
viamo soltanto in effige, l'idea 
concreta di una perdita della 
; memoria civile, dello sdegno 
che mette in marcia i «che fa
re?». « '.:.,.,..• ,-. 
. 11 volume, pubblicato dalla 
' neonata e coraggiosa casa edi
trice romana, Farhenheit 451, 

' s'intitola Ricordi. Vale a dire 
memoria, documento, archi
vio, traccia, monito. In una so-

: la parola gli eventi che riguar
dano - mi dispiace, ma non 

: c'è altro modo per. designarlo 
. - il paesaggio umano della lot
ta di classe. : 

: - Però!, quant'è difficile parla-
re sulle immagini, E propno 
vero ciò che, se non erro, affer
mavano i reporter dell'agenzia 

. Magnum, ovvero che una foto 
deve valere mille parole. Fortu
na per tutti, che le foto di Tano 

' D'Amico confermano tale as
sunto, non fanno torto a que
sto comandamento che ubbi
disce all'unica vera e giusta ci
viltà dell'informazione. E in
tanto conducono lo sguardo 
nella terra calpestarle degli 

uomini e delle loro venta con
crete, spiegandomi, oltre i sin
ghiozzi privati della televisio
ne, quanto ancor oggi sia lon
tano dall'avverarsi la carta dei 
diritti umani. ^ - •.-••.-..., 

A Mogadiscio come a Paler
mo. Nelle periferie romane e 
milanesi come nei campi pro
fughi palestinesi. E allora, pro
viamo pure a metterci di fronte ,' 
con queste immagini. Tentia- ' 
mo -di colloquiare composta
mente e senza fretta con i sen- •-
tinnenti, le speranze e il dolore 
che suggeriscono nel loro si- . 
letizio granuloso in bianco e '" 
nero. - -•••- ••"-•• ••.-.•...-.•-.•.•.•.»•••...•• '/ 

Va det to innanzitutto che , al : 
di là dei luoghi e delle circo- -
stanze cui appartengono per il " 
miracolo di un clic, tutte le foto •' 
del libro di Tano D'Amico trat- : 
tano di un unico destino: ci; 
parlano di esseri e persone cui . 
è stata negata la gioia d'esiste
re pienamente e pacificameli- ; 
te nel quotidiano. Sono i som
mersi, nient'altro che loro. -. '' 

Ora una ragazza di Cortona 
che lavora alla realizzazione di • 
ricami computerizzati: Ci pen- "• 
sale, i ricami al computer? ma 
quali canzoni terranno com- \ 
pagnia a questa giovane ope-
raia? Ecco una riflessione poe- •: 
uca che la foto mi ha sollecita
to Ora padre e figlio incontrati 
dall'obiettivo di D'Amico al 
pranzo della pubblica assi- . 
stenza di Brpoklyn. Ora gli in
temi delle case occupate di 
Tor Bella Monaca, a Roma, ora . 
gli immigrati scacciati dalla 
Pantanella, ora i bambini dei . 
campi profughi palestinesi. Ma 
su questi ultimi preferisco tace- ' 
re, perciviltà. 

Il libro di Tano D'Amico va 
anche indietro nel tempo, cor
rendo cosi a mostrarci ventan

ni di lotte e di conflitti in parte 
rimossi, sia per pigrizia sia per
ché di drammi la storia nel frat
tempo non ha . comunque 
smesso di produrne; ma forse 
soprattutto vent'annl di destini 
d'operai e di studenti, di don
ne e di bambini, di madri e di 
famiglie in posa nel racconto 
immobile dell'ingiustizia; ec
coci davanti a un paesaggio 
umano e civile urbano e non, 
che sembra affacciarsi ' dalle 
foto per dire soltanto: noi sia
mo ancora qui. Nonostante i 
poliziotti, che saranno pure 
dei morti di fame come noi, 
ma quel che conta è che co
munque sono venuti in assetto 
di guerriglia per farci sgombe-

. • rare. Per buttarci, come si dice '-". 
prosaicamente, in mezzo a 

':," una strada. ••-?• • 
Basterebbe la foto che Tano '.. 

''• D'Amico ha scattato nel '83, il.-,' 
.' racconto degli scontri davanti '; 
.;.' alla base missilistica di Comiso '• 
'• per dimenticare, una volta per . 

V tutte, il Pasolini della poesia • 
«Vi odio cari studenti». Quella ' 

••'•' che dice, più o meno, perché i ;; 
; poliziotti sono figli dei poveri... -f 

';'••. Guai c o m u n q u e a leggere •. 
'•' ques te foto c o m e un inventa- "j: 
' r i o di «schegge» civili. Tutto, 

r ma non questo. Sarebbe dav- f ' 
' vero uno sbaglio nonché un *' 

omaggio all'indifferenza che, ' 
lo sappiamo, npaga dai dubbi 
della coscienza e ci porta dnt-

to dritto dentro l'afasia intellet
tuale della televisione. L'ho già 
detto, sulle immagini non si 
parla. Anche quando si tratta ' 
di qualcosa che ricostruisce, 
come nel caso di questo libro, ; 
giorni e figure di una storia che : 
conosciamo più oxneno bene. : 

Proviamo allora soltanto ad '• 
elencarne alcune. In silenzio. 
Come se si trattasse di lapidi. : 
Rivediamo i funerali palermita- > 
ni di Pio La Torre, dove D'Ami- » 
co ha colto lo smarrimento dei ' 
volti che s'interrogano su ciò ' 
che avrebbe fatto seguito a -
quell'evento. Noi adesso, pa- ì 
droni del senno di poi, sappia-
mo, ma quei volti ignoravano 
che la scia di sangue non si sa-

• • Giovedì, a Roma, nella 
sede della casa editrice Later
za verrà presentato il libro di 
Silvia Vegetti Finzi Psicoanalisi 
al femminile. Partecipano al
l'incontro Enzo Forcella, Jac-
queline Amati Mehler e Benia
mino Placido. 

tutto il resto 
è rumore 

NICOLA FANO 

• • Molti si sono interrogati 
sulle parole che sigillano la vi
ta di Amleto: «Il resto è silen
zio». Quale resto? Quale silen
zio? Amleto, nel dramma sha
kespeariano, pronuncia la ce
leberrima • battuta morendo, 
dopo aver pregato Orazio di 
abbracciare la strada della te
stimonianza umana e civile: 
«Se tu mi tieni nel cuore, ap
partati dalla felicità per qual
che tempo e ..; •: 
vivi e respira ;; 
ancora il tuo '",. 
dolore, '. - in ; 

questo i duro • 
mondo, per %. 
raccontare la '' 
mia storia». Il ' ; 
dubbio pre- ,' 
verbiale si p 
scioglie nella ? 
condanna •• 
del - silenzio: ; 
essere, • biso- '.". 
gna «ssere at- * 
traverso la V 
parola. Que- •< 
sto •-• chiede <•. 
Amleto -, a rv 
Orazio, que- • 
sto ha i fatto -
Shakespeare £ 
per la sua in- J 
tera vita, que- -r 
sto hanno fat- . 
to tutti coloro v 
che in ogni | 
tempo hanno , 
levato una • 
voce all'indi- ',\ 
tizzo •••- della >•; 
conoscenza. •• 
-.-,- Ieri a Re-",• 
ma, nel cine- •;• 
ma Mignon, •'• 
faceva effetto *•, 
sentir risuo- '•' 
naie proprio V 

Suesti versi, '4 
etti prima da . 

lnokentij ••";,-;• 
Smoktunovs- '•:} 
kii nett'Amle- •• 
to c inemato- > 
grafico di Ko- -
zincev, poi d a ,' 
Laurcnce Oli
vier nel s u o memorabi le film. ; 
Faceva effetto non solo per il . 
valore d i quelle battute, m a an- ' 
c h e perché la sala era gremita ' 
di gente seduta in poltrona, in * 
piedi o addirittura accovacc ia - : 

la per terra: tutti fermi, attenti, • 
in silenzio. Ieri, infatti, l'Unito 
ha offerto ai romani (ma ve-:. 
nerdl la medesima cosa acca
drà a Milano, al cinema Mexi
co, e in seguito ancora a Bolo- ; 
gna, Firenze, Poredenone, Pi- ' 
sa) un lungo •Shakespeare per 
un giorno», con sei film proiet
tati gratuitamente per prcsen-. 
tare la collana di capolavori ' 

shakespeariani che ogni saba
to accompagneranno il gior
nale. E c'era molta gente, mol
ta più di quanta potesse conte
nerne il cinema, molta più di 
quanta noi stessi avessimo pre
viso. . •-•.- .';.. • 

Eppure il silenzio di questa 
massa assetata di parole non -
era quello stesso stigmatizzato '•• 
da Amleto. Anzi: veniva da •• 
pensare a come si siano rove

sciate le abi- • 
'__ tudini della 

cominicazio-
ne. Ai tempi 
di -Shake-

, speare, anda- " 
reateatroera 

• parte della 
quotidianità: -, 

'' in platea si vi- ; 
i veva, si man

giava, » - s i 
chiacchiera-

-: va al limite. : 
'•'. Era v normale 
' percepire • a 
•gocce quel 
.-. distillato su
fi blime di poe- i 
j sia e storia . 
•:. mescolate al : 

• sudore degli ? 
• atteri, al ru- •' 

more dei pro
pri stomaci. 
Oggi no; oggi ••. 
la sete è trop
po forte giac- : 

che chi go
vernava il tra
vaso di cono- " 
scenza veiso •• 
la gente, ha 
perso la parti
ta: non si pos- ; 
sono • più ; 
comprimere •••'. 
le curiosità n é -
indirizzare •---••-.-' 
nuove ... do
mande verso 
le solite rispo
ste. Ecco, al- : 
lora, il perché 

• del successo 
- cost • massic- : 

ciò e appa
rentemente sorprendente che ! 

sta avendo il lavoro di diffusio- :
; 

ne di cultura messo in moto da ' 
l'Unità coni suoi libri. Nonché 
qualcuno si sia preoccupato di 
smentire Shakespeare, ma so- ; 
lo che oggi, sopraffatti dal ru- -
more, abbiamo imparato che • 
anche il silenzio può trasmet- ' 
tere testimonianze- e cono- •: 
scenze: perché in silenzio si 
legge, in silenzio si vedono i 
film, in silenzio si assiste agli ; 
spettacoli teatrali. Oggi il resto, : 
è un altro silenzio ancora: . 
quello prodotto dall'eccesso di 
chiacchiere, di suoni, di insulti. 

Dal Nbro di Tano D'Amico «Napoli, 1982» e, accanto «Padre e figlio» 

rebbe interrotta, eppure sem
brano riassumere negli sguardi 
perfino il futuro. O il bambino 
minatore del Galles: piccolo 
piccolo e sperduto con la sua 

:. pala: in cima o forse sul pen
dio di un golgota di carbone; 
ha lo sguardo della piccola ve- •' 
detta caduta nel fondo de l ; 

- mondo, si, proprio nel fondo ^ 
. del mondo. O ancora i ragazzi ' ' 
intenti ad allestire il proprio ; 
«Festival dell'arte», al Forte Pre- '• 
nestino di Roma: sono compa- ' 
gni dei centri sociali autogesti- ' 
ti; e di questi anni presenti non 
amano gli effetti. Stanchi, da
vanti a un crocifisso santo e * 
blasfemo che hanno appena 
finito di montare, li troviamo. 

ci sono anche loro nelle foto di 
Tano D'Amico. 

•Ì - Ma c'è una foto che, fra tut
te, merita un raccoglimento -
particolare. La didascalia dice -
poco e niente, soltanto «Napo- « 

* li, 1982». Ossia un punto del ': 
tempo e un luogo dove transi- • 
tano per un attimo, soltanto un '•• 
attimo, due figure di un unico ' 
destino. È una ragazza con in ^ 
braccio il suo bambino, dietro ', 
s'intravedono sventolare alcu-,'.' 
ne bandiere (rosse); è una "• 
manifestazione, non c'è dub
bio, e intanto lo sguardo della • 
ragazza guarda e dice: io sono • 
qui, in piazza del Municipio, e ' 
se questo è un giorno di lotta, è 
anche uno dei tanti giorni che 

non smettono di somigliarsi 
nel tempo della pace sociale 
apparente; lo vedete, io sono ; 
fra quelli che voi chiamate i 
sommersi. Senza questo foto 
di D'Amico, chissà se ci ricor
deremmo di lei; della sua 
struggente amarezza di ragaz- > 
za che porta fino a noi lo 
sguardo che parla di povertà e 
disincanto, ma trova il tempo 
anche per lotta. Senza quella 
foto, chissà se lei e il suo bam
bino sarebbero mai esistiti. Ma 
esisteranno ancora? >• > *J--,. 

Ma la televisione potrebbe 
mai compiere, in silenzio, e 
con la stessa compostezza di 
una pala d'altare, un miracolo 
del genere7 
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Le fòglie 
d'ortica spia 
dell'inquinamento 
ambientale 
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Per conoscere «l'aria che tira» in atta basta interrogare le fo
glie d' ortica e 1' erba vetriola. Potrebbe sembrare uno dei 
tradizionali «rimedi della nonna», naturale e alternativo ai 
più sofisticali metodi di indagine delle centraline di rileva- -
mento dell' inquinamento atmosferico, è invece un moder
no sistema di ricerca su cui si è basato un recente studio ' 
condotto dal Laboratorio di igiene ambientale dell' Istituto 
Superiore di Sanità in collaborazione con Lcgambiente. Si ' 
tratta di un biomonitoraggio che - secondo gli esperti - non è * 
in grado di sostituirsi alle analisi chimiche e fisiche delle ' 
centraline. Queste infatti si trovano nei punti -caldi» delle cit
tà assediate dallo smog, fornendo valori quantitativi precisi ' 
sugli inquinanti dispersi ncll' ambiente. Però, dalle foglie di _, 
alcune piante è possibile conoscere qualche cosa di più sul- , 
la qualità dell' aria, studiando la reazione di questi organi- ' 
smi viventi al più comuni ges «Killer» del traffico cittadino. Le 
foglie d'ortica e l'erba vetriola, raccolte lo scorso anno da 
Legambiente nelle principali città d'Italia dove ha fatto tap
pa il Treno Verde, si sono rivelate del preziosi indicatori del
lo stato di inquinamento chimico dell'aria. . . . . . . . 

' T » • i' '? 

Un gruppo di ricerca ha reso 
noto che nello Zimbabwe -
più di un milione e mezzo di 
persone sono state conta
giate dal virus dell'aids che ' 
continua a diffondersi a rit- -
mi vertiginosi: ogni venti- ' 

" quattr'ore, avvertono i ricer
catori dell'unione degli agncoltori commerciali, circa mille 
persone contraggono il virus Hiv. John Fraser-McKenzie, ca- ' 
pò del programma per la prevenzione dell'Aids dell'unione ' 
agricoltori commerciali, anticipa che l'epidemia avrà «con
seguenze disastrose» sulla nazione di 10,4 milioni di abitan
ti, dove 11 contagio avviene prevalentemente tramite rapporti 
eterosessuali. Secondo l'organizzazione mondiale della sa
nità, vive in Africa il 60% dei sieropositivi nel mondo. . . . 

In Zimbabwe 
1000 nuovi 
contagiati 
dall'Atos 
ogni atomo 

llPInatubo 
eEINino 
responsabili 
degli inverni caldi 

L'eruzione del vulcano filip
pino Plnatubo nel giugno 
del 1991 e la lunga durata 
del fenomeno meteorologi
co noto come El Nino (una 
corrente periodica che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sconvolge le coste del Paclfi-
"**,^^^™"™*™^^^~™^ co meridionale) sarebbero 
la causa dei mutamenti meteorologici che si sono registrati 
l'anno scorso ne) mondo. Queste sono le conclusione a cui 
è giunta l'Agenzia nazionale oceanica e atmosferica 
(Noaa) degustati Uniti. Nel 1992. infatti si sono registrati, in 
diverse parti del mondo tra cui gli Stati Uniti, un'estate con 
temperature eccezionalmente alte e un inverno particolare ' 
mente caldo. In particolare, negli Stati Uniti meridionali e 
nel nord del Messico si verificarono piogge torrenziali, men
tre si è registrata una forte siccità nel sud est dell'Africa e nel
le zone settentrionali dell'Australia, nelle Filippine e nel Pa
cifico occidentale. - , > . 

Il Giappone 
lancia programma 
per il risparmio 
energetico 

Un vero e proprio mea cul
pa: il Miti, ministero giappo
nese per l'industria ed il 
commercio con l'estero, ha 
deciso improvvisamente di 
riconoscere che l'uso estre
mo dì energia e risorse natu-

- " " • " • ^ m ^ ^ — ~ ^ rall deve-llnire. Il ministero è 
I) più importante organismo statale df supervisione, indirizzo ' 
e controllo delie-attività che hannoportato 11 Giappone a in
sidiare gli'lisa nel suo primato di potenza economica, ed 
una sterzata del genere è destinata a rimanere impressa nel
la storia dell'avvicinamento allo sviluppo sostenibile. 'Lo ' 
scorso mese di dicembre il Miti ha emanato un nuovo rego
lamento, diretto appunto alle industrie ed a tutte le attività 
che comportano uso di energia e dispersione di calore. Il 
provvedimento ha come punto centrale il risparmio energe- . 
lieo perseguito attraverso un migliore e più efficace sfrutta
mento delle fonti, come via più diretta per la prevenzione 
del mutamento globale del clima. Il regolamento - in cui so
no incluse sanzioni per tutti gli operatori che non dovessero 
tener conto delle norme contenute - non è ancora in vigore: • 
il parlamento giapponese, che si riunisce in sessioni penodi-
clie, dovrebbe però esaminarlo entro la fine di gennaio. 

I governi occidentali preferi
scono finanziare proficui 
per !." e 'M 'ione di nuov^ 
centrali nucleari nell'Est eu
ropeo piuttosto che spende
re il loro denaro per cercare 

' di rendere meno pericolosi i 
"™"™"^"^^^™~"™^ reattori nuclean esistenti 
nell'area. Lo hanno reso noto gli Amici della Terra attraverso ' 
U rapporto «Le relazioni pericolose - coinvolgimento occi
dentale nell'industria nucleare dell'Europa dell'Est » scritto : 

da Tim Jenldns e aggiornato al 1992. Lo studio denuncia ' 
una situazione sempre più grave, che non accenna a cam
biare. Secondo i dati presentati da Jenkins la somma totale 
versata dal governi occidentali ai paesi dell'Est perii settore ' 
nucleare, attualmente Inferiore agli 800 milioni di sterline, e . 
ben poca cosa se confrontata con i 12 miliardi di sterline 
che sarebbero necessari per migliorare la sicurezza delle ' 
centrali esistenti e sviluppare sistemi più efficienti dal punto • 
di vista energetico e più accettabili dal punto di vista am
bientale. , . - + . • < ' 

L'Occidente 
finanzia nuove 
centrali nucleari 
all'Est 

MARIO PITRONCINI 

.Giovanni Paolo II invita scienza e religione 
a trovare punti di convergenza nella «nuova fisica» 
Nell'universo complesso c'è posto per l'intervento divino? 

Il Caos si addice a Dio 
Il Papa, con la riabilitazione di Galilei, ha dichiarato ' 
conclusa l'epoca dell'ateismo virtuale della ricerca • 
scientifica. Un Dio discreto, rispettoso delle leggi fi- : 

siche, ma non indifferente al nostro destino, è com
patibile con la «nuova fisica»? Sono in molti a pen-. 
sarto. Ma, ad un certo punto del cammino, le strade -
della scienza e della religione divergono immanca- , 
bilmente. - -, > • . " 

POTRÒ OMCO 

• i I conti, dicono, sono più 
che attendibili. A Dio bastano 
una decina di giorni, due setti
mane al massimo, per cambia
re la faccia della Terra. Nel pie
no, rispetto, s'intende, delle 
leggi della fisica. Come? Beh, 
gli basta generare una piccola 
e «spontanea» fluttuazione 
quantistica, persino il ai margi
ni dell'universo, e poi affidarsi 
alla capacità di amplificazione 
della dinamica non lineare, 
perché con mano di velluto 
possa in tempi brevi (vedi 
scheda) - indirizzare a piaci
mento il corso degli eventi na-

• turali e delle umane vicende 
qui sulla Terra. - t 

Bisogna dunque cercare 
nelle pieghe della «nuova fisi
ca», dell'indeterminazione 
quantlstica e della imprevedi- -
bilità caotica per sorprendere 
Dio mentre «si sporca le mani» 
ed interviene nelle faccende di 
questo mondo? - ' 

Tra i teologi l'idea di un Dio 
che non solo accetta di gioca
re a dadi con l'universo, ma 
cambia anche le regole del 
gioco mentre la partita e in 
corso, non è certo nuova (si 
veda William Pollarci, Chance 
and Prooidence, Charles Scrib-
nerls Sons, 1958). Ma a rilan
ciarla, autorevolmente, è stato 
Giovanni Paolo ,11 in persona, 
quando il 31 ottobre scorso 
«riabilitando» l'eretico Galilei, 
ha virtualmente tracciato la pi
sta di ricerca della nuova teo
logia naturale, invitando scien
za e religione a trovare punti di 
vera e propria convergenza 
appunto alle frontiere della 
«nuova fìsica». Quella dei siste
mi complessi, dell'auto-orga-
nizzazione della materia, della 
dinamica non lineare. E, natu
ralmente, della meccanica dei 
quanti. '- •• . ' 

Discorso importante, quello 
del Papa. Perché «riabilitando» 
Galileo ha in realtà voluto ria
bilitare la Chiesa agli occhi 
della scienza, della filosofia e 
del senso comune (e non e 
davvero cosa da poco). Per
ché dichiara conclusa la sta
gione dcll'«ateismo virtuale» 
della ricerca scientìfica e apre 
la stagione della ricerca di 
quella che il filosofo cristiano 

*' Jean Guitton definisce l'«armo-
nia tra Dio e la scienza» (Dio e 
la Scienza, Bompiani, 1992). 
Perché ripropone un Dio che 
crea e dà un senso all'univer
so. Ma anche e soprattutto per-

_ che offre l'immagine, per certi 
" versi inedita, di un Dio discre

to, ma non indifferente alle 
sorti del mondo, che si preoc
cupa di indirizzare e di interve
nire direttamente in tutti i pro
cessi e gli eventi naturali, ma 
nel medesimo tempo resta del 
tutto rispettoso delle leggi fisi
che che Egli stesso ha dato al

l'universo. È un Dio che non • 
ha bisogno di miracoli. Ed è un , 
Dio evolutivo, anzi un Dio che 
coevolve con la sua creatura, 
l'universo. Quasi . fosse un ' 
compositore che, come Imma-
gina Arthur Peacocke (Intima-
tions of reality. University of 
Notre Dame Press, 1984), do- , 
pò aver iniziato «con un arran- ' 
giamento di note in una tonali
tà apparentemente semplice» 

, va via via arricchendo ed am-,. 
, pliando la sua composizione 
' con una continua ed inaudita 
«varietà di invenzioni». 

Sono l'ocausalità» di molte ' 
leggi quantistiche, l'estrema 
sensibilità alle condizioni ini- -
zìali di gran parte dei sistemi ' 
dinamici, l'ordine che emerge 
spontaneamente dal caos, in
somma tutta la «nuova fisica», 
che consentono al Dio discre-

- to e partecipe di cocvofvere 
col suo universo, modulando
lo con «una vanetà di invenzio- . 
ni». E di dargli un senso. Que
ste sono le parole ed il pensie
ro di Sua Santità, Giovanni , 
Paolo II. 

Parole importanti e pensièro 
culturalmente molto sofistica
to, quello che il Papa annuncia 
chiudendo la stagione del con-
ditto e proponendo la nuova , 
«armonia tra Dio'e la scienza». 
Da cui emergono almeno tre 
punti salienti. >> • • 

Dio, un'opzione razionate -
: della scienza. La teologia natu
rale di Giovanni Paolo II non 
pretende più di dimostrare le-
sistenza di Dio attraverso la fi
sica o ta logica, come hanno 
tentato, ponendosi in unacon-

i dizione di oggettiva debolezza ' 
nei confronti del pensiero ra- >' 
zionale, Tommaso d'Aquino e , 
Cartesio. Né tantomeno, come 
il cardinal Bellarmino, preten
de di ridurre la scienza all'er
meneutica biblica. Dio, sostie- -

' ne la nuova teologia naturale • -
recepita e fatta propria dal Pa
pa, non appartiene all'ordine 
della dimostrazione. La ragio
ne umana non può «dimostra-. -
re» l'esistenza di Dio. E tuttavia • 
non solo esiste, come ritiene / 

• Guitton, un supporto scientifi
co alle concezioni proposte -

• dalla religione. Ma Dio risulta 
- addirittura un'opzione tra le > 
più razionali ad alcune que- '* 

' stioni, quelle di fondo, propo-
. ste dalla scienza: perché è na-
, to l'universo: perché è nata la 
. vita. In fondo molti scienziati si 
• uniscono ai teologi ed invoca-
, no un «principio antropico for

te» per spiegare la modulazio
ne fine che ha consentito la 
nascita di questo universo e di -
una vita intelligente che lo po
tesse osservare. E molti altri in
vocano una «necessità miste
riosa», che per i teologi è la di- ' 
vina , volontà, , per spiegare 

Disegno di Mitra Dtvshali 
Sotto, Giovanni Paolo II 

quell'evento assolutamente 
improbabile che, anche in 
questo universo, é (o almeno 
risulla ancora) ' la nascita della 
vita. In questo quadro, sostiene 
la sofisticata teologia naturale 
fatta propna dal Papa, Dio non 
rappresenta la spiegazione 
scientifica. Ma si propone co
me una delle opzioni raziona
li. . 

// Dio discreto e partecipe, 
non e il Dio delle lacune. Quan
do Galileo viene condannato e 
la nuova scienza si separa dal
la teologia naturale, Dio non 
viene affatto «escluso dal mon
do». Anzi, Dio non è solo la 
Causa Prima, il Motore Immo
to. É il Grande Architetto che 
ha progettato l'universo con le 
leggi certe della matematica. E 
Newton lo immagina come il. 
Grande Orologiaio, che non 
solo ha dato la corda al suo 
universo-orologio, ma che è 
costretto ad intervenire in con
tinuazione per evitare che la 
macchina cosmica crolli su se 
stessa. L'intervento é «miraco
loso», al di fuori delle leggi del
la fisica. Il Dio di Newton è il 
«Dio delle lacune», quello che 
viene invocato dagli uomini 
quando la ragione non riesce a 
fornire spiegazioni sufficienti. 
Il Dio delle lacune è stato più 
volte invocato dai teologi e da
gli uomini di scienza-Ma poi
ché è un «Dio scolpito nella 
nostra ignoranza», come so
stiene il filosofo Giulio Giorel
lo, è particolarmente debole 
sul piano della ricerca raziona
le. Quando Piene Simone de 

Laplace stende il suo manife- ' 
sto determinista, afferma con 

',orgogliOjtdUpater «escludere' 
'Dio'dal'mondò». È forse allora 
che nasce «l'ateismo virtuale 

' della scienza». Il Dio discreto e 
partecipe alleato della scienza -

' che invoca la teologia naturale 
di Giovanni Paolo II si sforza di 
differenziarsi dal Dio delle la- • -
cune. Il suo intervento negli • 
eventi cosmici si svolge nel ' 

' pieno rispetto delle leggi fisi
che. E per farlo deve sgusciare ' 

; attraverso gli spazi ristrettissimi ' 
lasciati aperti dalla indetermi- ' 
nazione quantistica e dalla im
prevedibilità caotica. Questo 

, Dio partecipe, ma discreto, , 
non poteva esistere nell'uni
verso meccano. È la «nuova fi
sica» che gli apre le porte. --

; Dio dà un senso all'universo. 
' Nell'universo complesso che 
' oggi conosciamo c'è qualcosa -
in più di quanto appaia a pn- • 
ma oista. Lo dice la «nuova fisi
ca». Lo dice la nuova teologia , 
naturale. Ma é quando si riferi- ' 
scono a quel «qualcosa in più» -

• che nuova fisica e nuova teolo
gia necessariamente divergo- » 

" no. Peri teologi quel «qualcòsa :• 
, in più» è Dio. Che, pur senza " 
, violare le leggi della fisica, ha 
. modulato finemente questo 1. 

universo rendendo possibile ;-
l'emergere della vita. E della vi
ta dotata di coscienza. Nell'or- ' 
dine che nasce dal caos c'è la -
sua mano. E quella mano che '. 

' spinge miliardi di molecole ad -
" autoorganizzarsi nelle cellule • 
di Bénard. E, a maggior ragio

ne, è la mano di Dio che spin
ge miliardi di molecole ad au-
toorganizzarsT nella forma più 
complessa cheTuniverso co
nosca, la vita. Quello della mo
derna teologia naturale fatta 
propna dal Papa è un universo ' 
finalistico. Non poteva essere 
diversamente. Per la nuova fisi- • 
ca «quel qualcosa in più» sono ' 
(devono essere) solo delle va-
nabili fisiche più o meno na- _ 
scoste. Che non hanno nulla di 
finalistico, né tanto meno di -
mistico. E qui infatti che la '• 
convergenza tra teologia e fisi
ca, anche con la «nuova fisica», - " 
viene meno (anche se non c'è 
daworo bisogno che divenga ; 
conflitto). La scienza non può •' 
cercare al di fuori di sé e del ' 
suo metodo razionale le cause '-
dei fenomeni naturati. Per ** 
quanto strani e sconcertanti : 
essi siano. Lo sforzo della ," 
scienza, anche in questo mio- > 
vo universo meno determinato ' ' 
e più imprevedibile, deve esse- ' 
re quello di Pierre Simone de 
Laplace: «escludere Dio dal . 
mondo». Studiarlo «come se» * 
fosse autoconsistente. Insom-, 
ma. Dìo può fare incursioni\ 
nella nuova fisica. La nuova fi- '. 
sica non può concedersi cadu
te nel misticismo. <-. *- • 
• In questo caso aveva torto 
del tutto Henn Bergson quan
do diceva che «l'universo è una 
macchina che produce degli ~\ 
dei». L'universo della fisica non 
è più una macchina. E. come ; 
sèmpre, non deve produrre 
dei. • 

Così, nel rispetto 
delle leggi di natura, 
il Creatore interviene 
nelle cose terrene 
• • Nel nucleo di quella cometa 11. ai mar
gini del sistema solare, un singolo piccolis
simo nucleo di magnesio decade, «perden
do» un protone ed un elettrone, e si trasfor
ma in un nucleo del «nobile» neo. La mec-

, canica dei quanti assicura che il decadi- -
_£vw mento di que! nucleo di magnesio è sponta-

neo e acausale. Imprevedibile. La fisica non 
potrà mai stabilire che «in realtà» quell'elet
trone è stato emesso su «sollecitazione» di \ 

Dio. Vede solo che, dopo lo «spontaneo» decadimento 
del magnesio, lascia la cometa e si inoltra nel sistema so
lare. Modificandone, di un infinitesimo, il campo gravita- , 
zionale. Quanto tempo occorrerà perchè quella piccolis
sima variazione riesca a modificare il comportamento 
delle molecole dell'aria che staziona, tanto per fare un , 
esempio, sulle umide rive in quell'ansa del Rio delle 
Amazzoni? Nero su bianco Michael Berry, fisico presso 
l'università di Bristol, afferma che dopo appena 50 colli
sioni molecolari <\ riscontrano gli effetti tangibili di quella 
variazione infinitesima del campo gravitazionale Una , 
molecola di ossigeno e una di azoto evitano l'impatto cui 
erano destinate. La microstruttura dell'aria su quell'ansa 
de Rio delle Amazzoni è stata modificata. II tutto è durato 
una frazione di secondo. Già, direte voi, ma siamo anco-, 
ra a livello di atomi. Il pescatore indio ti sulla nva neppu- ' 
re se ne accorge. Aspettate un minuto, un solo minutino, , 
ed anche il pescatore avrà notizia dell'evento verificatosi 
sulla cometa lontana. Un minuto, o giù di U: tanto basta, 
assicura il fisico teorico David Ruelle (in 11 caos, a cura di 
Giulio Casati, Le Scienze, 1991), ad una turbolenza per , 
amplificare una fluttuazione microscopica e renderla 
percettibile all'uomo, come quei soffi d'ana calda che • 
vengono su dal termosifone acceso. Uno spiffero d'aria ^ 
avverte il nostro pescatore che su una cometa ai margini 
del sistema solare qualche ora prima è nato un atomo di 
neo. Quello stesso spiffero obbliga una famosa farfalla. , 
la farfalla di Lorenz, ad un battilo d'ali in più per restare 
in equilibrio. Un battito d'ali laggiù in Amazzonia che, . 
nel breve giro di qualche giorno, provocherà un imprevi
sto temporale su Huston, nel Texas, ed una gelata come, . 
a memoria d'uomo, non s'era mai vista in Sicilia. Cosa o 
successo? É successo che il clima evolve secondo le leggi '. 
della dinamica non lineare. Così in sole ventiquattrore ' 
una fluttuazione dell'aria dell'ordine di pochi centimetri ' 
si è propagata, provocando mutamenti sulla scala delle 
decine di chilometri. E poi, assicurano Charles Leith e ' 
Robert Krarchmann, bastano una settimana o due per
ché quel battito d'ali provochi il completo cambiamento 
delle condizini meteorologiche della Terra. • 

Cosi nel pieno rispetto delle leggi fisiche Dio è interve
nuto nelle faccende terrene. , . ' , . • " , -

Cinque ore di lavoro degli astronauti dello shuttle 

Passeggiata spaziale a due 
per preparare la Freedom 
• • NEW YORK Si è svolta nel 
migliore dei modi la parte 
più difficile della missione 
dello shuttle Endeavour. L'al
tra mattina, gli astronauti Ma
rio Runco e Greg Harbaug 
hanno lavorato per cinque 
ore nello spazio. Una impre
sa durata per molti giri del
l'orbita terrestre e realizzata 
per valutare le possibilità di 
montare nel vuoto, alla fine 
del secolo, la stazione orbi
tante Freedom. La stazione 
orbitante necessita infatti di 
almeno duecentosedici ore 
di lavoro, l'equivalente di 
quasi dieci giorni. - • 

«Lo scopo è di compren
dere meglio i limiti delle per-
formanceumane nello spa
zio», ha detto Greg Harbau-
gh, poco prima di rivestire il 
suo scafandro bianco e usci
re al di fuori della navetta. 
Harbaugh e Runco hanno 
percorso tutto lo shuttle nella 
sua lunghezza per valutare la 

loro difficoltà a trasportare 
una massa di circa cento 
quaranta chilogrammi. Inol
tre, sono state utilizzate delle 
chiavi inglesi speciali e si è 
lavorato appoggiandosi sulle 
gambe o fluttuando nel vuo
to. -- • ' 

«La disciplina del lavoro 
• nello spazio è in pieno svi-
' luppo -ha detto Ron Farris, 
' • della Nasa - Fino ad ora le 
...uscite nello spazio erano 
: concepite e realizzate solo in 

.(unzione di un possibile 
pronto soccorso in caso di 
pericolo. Ora, questa pratica 
può significare il successo 
del volo, come la missione di 

• riparazione del telescopio 
orbitante Hubble che si pre
vede per la fine dell'anno». 

E, naturalmente, sì attende 
il grande appuntamento con 
la costruzione della stazione 
orbitante Freedom prevista 

• perii 1996. 
La Nasa infatti prevede di 

' aumentare il numero delle 

uscite nello spazio durante 1 
suoi prossimi voli. In dieci 
anni, su ottanta astronauti 
della Nasa, ventuno hanno-
effettuato delle uscite dalla 
navetta per un totale di due
centosedici ore di lavoro 
estemo. Tra i 21 usciti dalla 
navetta, 13 non fanno più 
parte del corpo degli astro
nauti. Otto «pedoni dello spa
zio» sono quindi ancora in 
servizio e potranno dare la 
loro esperienza alle iniziative 
della Nasa. -~ - •• • 

Intanto, sempre durante la 
missione dell'Endeavour, la 
Nasa ha testato il dispositivo 
Hercules, una sorta di busso
la terrestre per astronauti che 
fornisce - automaticamente 
latitudine e longitudine con 
un'approssimazione - di tre 
chilometri. Si tratta di dati es-
sensioali quando, ad esem
pio, gli astronauti debbono 
osservare e classificare le nu
bi. (A.Mo) 

fl caso di Val de Vani: il cemento all'attacco di una struttura sotterranea priva di attrattive turistiche . 
Gli speleologi e gli ambientalisti protestano. Ma sono sempre di più in Italia i «business del sottosuolo» , 

L'inutile scempio di una grotta povera 
FABRIZIO ARDITO 

• • Le grotte sono forse l'e
cosistema più fragile e delicato 
che esista sul nostro pianeta. 
Le condizioni ambientali sono 
infatti stabili da centinaia di 
migliaia di anni e le forme di » 
vita adattate ad esse non sono -
in grado di sopravvivere a va
riazioni anche minime intro
dotte nel loro ambiente. Ma 
che accade quando si decide 
di rendere una grotta accessi
bile al pubblico? 

I pericoli in agguato sono 
molti: muffe e muschio cresco
no immediatamente nei pressi 
delle lampade, la temperatura 
sale, l'umidità diminuisce. Per i 
pipistrelli e per gli altri animali 
cavernicoli esistono due possi
bilità: la fuga, se possibile ver
so zone più remote della grot
ta, oppure la morte. Ecco per- • 
che, per chi studia e conosce a 
fondo lo strano mondo sotter
raneo, ogni progetto di rende
re turistica una grotta rappre
senta un quesito serio, da valu

tare con cura e, se necessario, 
da combattere con tutte le for
ze. 

È il caso della grotta di Val 
de Vani, al confine tra il Lazio 
e l'Abruzzo, dove sparisce sot
toterra un grande fiume sulle 
cui rive furono scavati vari fo
colari neolitici. Dopo centinaia 
di migliaia di anni di oblio, per 
Val de Varri è «finalmente» 
giunta l'ora delle ruspe, del ce
mento e dei rifletton colorati. 
Autorizzati nella primavera del 
1991, ì tanto temuti lavon han
no recentemente avuto inizio, 
con un finanziamento di quasi 
due miliardi ottenuto dalla Co
munità Montana zona VII, La 
forma della grotta richiederà -
per permettere il passaggio dei 
visitatori - lo scavo di due gal
lerie (una delle quali elicoida
le) e la realizzazione di com
plesse passerelle protette per 
scongiurare i rischi dovuti al
l'instabilità delle volte. Lenta

mente, però, a questo progetto 
si sono opposti speleologi e 
studiosi, stupefatti soprattutto 
per un motivo: Val de Varri * 
non è assolutamente una grot- * 
ta spettacolare, mancano le . 
concrezioni che hanno fatto la 
fortuna delle grandi grotte turi- • 
stkhe marchigiane: 1 lavori • 
quindi sono molto complessi, 
costosi ed otterranno un risul
tato ben misero. -

«Penso che sia giusto, in al
cuni casi, attrezzare delle grot- \ 

• te per lo sfruttamento turistico -
- sostiene ad esempio Valerio ' 
Sbordoni, ordinario di zoolo
gia all'Università di Roma e più \ 
famoso speleoblologo italiano 
- ma è molto grave che non 

, esista una politica di progetta
zione su scala nazionale. L'op- r 
portunità di sottoporre una ' 
grotta ad un trattamento di 
questo genere deve assoluta
mente essere valutata in rap
porto alla sua zona, all'econo
mia, al turismo. Cercando -
sempre di rendere minimo 
l'impatto ambientale e quindi , 

scegliendo grotte che siano at
trezzagli con il minimo inter
vento possibile». 

Il caso di Val de Varri. infatti, 
è inserito in un contesto in
quietante. Tutti, nella zona, -
sembrano aver deciso di «fare» 
la propria grotta turistica: dal
l'abruzzese Stiffe alla grotta dei 
Cervi, al confine tra Lazio ed • 
Abruzzo a Val de Varri il fervo
re edilizio avanza verso il cuo- . 
re delle montagne. Ai dubbi : 
sull'economicità di un'opera i 
cosi inutilmente distruttiva si ' 
affianca il grido d'allarme dei-
biologi che, nella grotta, nari- " 
no studiato varie specie di pi
pistrelli protetti dalla Conven
zione di Berna e indicate in va
rie direttive della Cee. Perples- -
sita economiche, problemi 
biologici ed ambientali che > 
hanno spinto Laura Scalabrini, 
consigliere regionale del Lazio ' 
e Cario Consiglio, professore * 
di zoologia e presidente della ' 
Lega per l'abolizione della -
caccia, a stilare un esposto di
retto al pretore di Rieti. , 

Ma in Italia, qual è la sorte 
delle grotte attrezzate per per
mettere ai profani la visita del 
mondo sotterraneo? Su un pa
norama di un centinaio di grot- ' 
te turistiche le stelle di pnma * 
grandezza si contano sulle dita * 
di una mano: Castellana (anni '• 
fa devastata dall'inquinamen- ' 
to della zona turistica sovra
stante), Prasassi, 1a grotta gì-. 
gante sul Carso triestino, la ' 
grotta del Vento di Fomcvola- ' 
sco sulle Alpi Apuane. Molte * 
altre vivono alla belle meglio e 
in moltissimi casi si sono venfi-
cati scontri aspri tra speleologi ' 
ed ambientalisti da un lato e 
progettisti - e ' amministratori 
dal! altro. I motivi del conten- • 
dere sono sempre gli stessi: • 
minimizzare l'impatto, con ac
corgimenti tecnici - possibili, 
ma costosi. Impianti a luce 
fredda, porte stagne che non 
permettano all'umidità di fug
gire dalle grotte, monitoraggio 
costante sui parametri am
bientali al fine di poter interve- < 
nire immediatamente in caso 

di crisi. 
L'opinione di Paolo Forti. 

professore universitano e pre
sidente della Società di speleo
logia italiana è, da anni, chia
ra. Deve esistere in ogni fase 

, della realizzazione di una grot
ta turistica un comitato di. 
esperti che abbia reale voce m 
capitolo su tutte le voci del 
progetto, dallo studio di fattibi
lità al modellamento delle at
trezzature in base al flusso turi
stico prevedibile. 

Tutte queste richieste . si 
scontrano però inevitabilmen
te con i problemi economia e 
questo causa un maggiore 
danno alle grotte «minori», i cui 
introiti non giustificano investi
menti importanti. Di fronte al 
fiorire di progetto e lavon, il 
dubbio nmanc quindi sempre 
lo stesso: queste opere hanno ' 
un senso reale oppure si tratta ' 
di raggiungere solo il fine di 
portare avanti i lavon, spende- ' 
re cifre non indifferenti per poi 
abbandonare la grotta «attrez
zata» al suo destino? 



Ministero : • 
dello : Spettacolo 
Pronto progetto 
di riforma . 

• 1 ROMA. È già pronto e verrà reso nolo entro 
la settimana un progetto di riforma che definirà • 
il futuro del turismo e dello spettacolo dopo che , 
la Corte Costituzionale ha dato il via al referen- ? 
dum per l'abolizione del ministero Lo afferma ' 
l'Agenzia Italia, secondo cui è in via di soluzio
ne anche la questione del progetto di modifica -
del consiglio direttivo della Biennale di Venezia 

Madonna story: 
in Italia giovedì 
ospite alla Rai 
di Pippo Baudo 

MI ROMA. Nuovo contrordine per la star di'' 
momento. Le ultime notizie su Madonna danno 
per nuovamente confermalo il suo arrivo in Ita
lia. Guarita dall'indisposizione all'orecchio, la 
rock star protagonista di Body ofEvidencesarà a 
Roma giovedì sera per partecipare alla puntata 
di Partila doppia di Baudo. Un rapido incontro 
con i giornalisti il giorno dopo per poi riparti-e 
alla volta di Pangi *, 

^INTERVISTA 

Paolo Poli è a Bologna 
eparla del nuovo spettacolo 
liberamente ispirato a vita, 
morte e peccati del santo 

«D senso di colpa; il Bene 
e il Male sono la nostra 
grande forza. Rilèggetevi 
Dante e Manzoni, vedrete... » 

Scherzi di ono 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREAQUERMANDI 

••BOLOGNA. Il bene e lima
le. Ancora una vòlta, l'eterno 
conflitto. Ancora una volta fil
trato dall'intelligenza e dalla 
cultura di questo «evergreen» 
dei paldoscenici che a 63 com
piuti, 64 di millesimo, diverte. 

I facendo pensarcfcomc venti ò 
trent'anni fa. Adesso 'pero,' 
questo Irriverente ragazzaccio 
che di nome fa Paolo e di co
gnome fa Poli non si limita più 
a scambiare la realtà del no
stro tempo con- le .favole o i 
poemetti del passato; "Non gli 
basta più, almeno fuori dal 
palcoscenico, .giocare con Pi
nocchio o I promessi sposi, 
buttarla sempre' sulla civettuo
la citazione colta, o sui racconti 
che sceneggiava in radio ai bei 
tempi.' It teatro è una cosa' e la 
vita un'altra. Anche selpòl, nel
la scelta delle opere da mette
re in scena, c'è sempre un'esi
genza che nasce da se stessi. • 

In questi giorni Paolo Poli è 
a Bologna col suo La leggenda 
di San Gregorio, in cui raccon
ta la vita grama, gli amorì, l'ar
me e i pentimenti di un santo 
nato da un incesto. 11 bene e 11 
male. E siamo daccapo. Il la
voro, tratto da un poemetto di 
Hartmann Von Aue e reinter-
prctato e adattato dallo stesso 
Poli e da Ida Omboni, è l'ipote
tico ritratto "Scentrato» di san 
Gregorio, che passa dai pati
menti alle suggestioni della 
carne e di nuovo ai patimenti, 
sino alla purificazione Tiriate. 
Un san Gregorio che pecca, 
che viene tentato dall'eterno 
nemico. Il che è niente, pero, 
in confronto alle pene dell'in
ferno che quotidianamente vi
viamo. 

•'"•'' Incontriamo Poli nel salotti-
nò dell'albergo bolognese in 

' c u i scende di solito. Appare, 
anche nel privato, un ragazzo. 

' Un ragazzo curato e in forma, 
sempre sorridente e ammmic-

! cantei prodigo di facezie e di • 
': scherzi'coh'tutti. Un bei ragaz

zo di sessantanni, elegante e 
- chiacchierone. La conversa-

; zione, mentre scende la sera 
; ' su una Bologna a targhe alter-
• ne, va liscia per più di un'ora. E 

•' '• parte proprio dall'inferno quo
tidiano. 

• ' . Lei usai santi e 1 preti, I pec-
.'.,'' cali e la santità per parlare 

"',.' dell'oggi, n perenne conflrt-
' to In fondo d riguarda da vl-

'('* '. dno. Bene e male, sud e 
,';,' nord, solidarietà e avidità. 
V . NonècodT 

• Innanzitutto, carino, dammi 
del tu. Se io ti do del tu, tu fai 

' altrettanto. Mica sono cosi vec-
. chic Venendo alla domanda, -
• credo che la risposta sia scm-

. plice: un tempo, da eredi dei 
. , greci e dei latini, eravamo poli-
;•• teisti. Con l'avvento del cnstla-
:'': nesimo. è tutto cambiato, in fin 
• • dei conti è il segreto della no-
, stra grandezza, il conflitto tra il 
' bene e il male. Pensa a Mozart, 

;'; al padre e a Pannina del Flauto 
.', magico, pensa alla grande me-
.". scolanza che abbiamo dentro 
. di commedia e tragedia. Poi è 

'... arrivato Dante e a ha detto che 
[ si deve vivere solo per andare 
-'•', lassù, e cioè che anche il male 
,';; serve al bene. L'inferno fa nde-
. ' re al confronto dei mali terreni. 

,:, •' • • Credo sia vero. C o n pensi 
dell'Italia? 

"" Penso che appaia solo l'Italia 
di 20 parole, quella della tele-

Tré immagini di Paolo Poli. Nella foto grande, In un momento di «La leg
genda di San Greoorio». lo spettacolo in scena a Bologna 

visione. La vera divinità è il sol
do. Non credo tanto a quelli 
che il sud e il nord, le differen
ze, il razzismo... è una questio
ne di cultura e i sudisti posso
no essere a Torino o Milano, e 
i nordici da tutt'altra parte. Di
pende dal censo, dagli stru
menti. Certo che se dovessi 
parlare dei politici.... . r . . - . 

Già, la politica. TI intere»»»? 

Cerco di realizzare quello in 
cui credo. Sono un vecchio il
luminista europeo, forse l'ulti
mo degli austroungarici Non 

mi scandalizzai;' devo 'dirlo in 
tutta sincerità, per i fatti d'Un-

' gheria. Era un Giuseppe, quel-1 
•* lo, non un San Giuseppe. Cer- ; 
; to. adesso che tatti i muri e hit- ;. 

te le ideologie'sono crollate, • 
v un riferimento manca. Credo / 
': che occorra sempre un sogno, .''•• 

un'utopia.'.--., „ ',. ,:;.,';.„,',.•,..,..; 
'•!;}: • E allora? ;,, :: ; \''^':,>.A-.^'-,\'J 
'-'• Allora penso che siano le azio- . 
• ni a parlare. L'800 parlava dei r. 

;.' doveri, il '900 dei diritti. Penso ~\ 
che il nuovo millennio debba 
unire i due concetti Credo co

munque che occorra sempre 
l'ironia. Solo gli austroungarici 
hanno il dono dell'ironia. 

La tv non ti place. Hai detto 
che l'Italia è quella che «bu
ca dalla tv. Perchè non ti pia
ce? ,. ..„,.. . 

Perchè è una -corte dei, mira
coli» edei miracolati, è il gioco 
etemo e superficiale in cui vin
cono premi anche i bambini. 
Basta che telefonino. Non mi ci 
troverei in quella televisione. 
Un tempo cercava di differen
ziare l'offerta, c'era il teatro in 
tv, ci si riuniva a vedere un film. 
Adesso sono un po' tutti mo
stri. • • • • :•• -"-".-••'-/' ••;- • 
, Allora andava meglio quan

do andava peggio (nel len
to di censore)?..; 

Io, personaggio non facile per 
quei tempi, facevo le mie cose. 
Certo, Dario Fo e Franca Rame 
sono stati cacciati... Però la tv 
aveva più dimensioni. Adesso 
ne abbiamo tante e tutte ugua-

'; li. .:-:•., .-r-'.-w.r ••; 
Cambiamo mezzo. Il teatro 
ti place e ti diverte. Ogni tan
to arrivi in radio e diverti 
tutti. Q dnema lo bai fatto. 

_ Cosa preferisci? 

Innanzitutto sono le «signori
ne» borghesi che dicono che 
mi diverto, lo mi faccio un San 
Gregorio > grosso cosi (Poli 
spiega che San Gregorio in ro-

:• manesco significa «culo», ndr). • 
' È ovvio che il teatro mi piaccia, 
ma non mi lascia tempo per al
tre cose. La radio la faccio solo 

; perchè qualche vecchio amico 
mi chiama. Quando posso va
do. Io ho fatto del bruttissimo 
cinema ma me ne vanto, an
che perchè con ì soldi guada
gnati ho comprato la tv e la 

pelliccia di persiano per mia 
madre. Per me i migliori atton 
di cinema sono gli animali 
Uno splendido Francis, mulo 
parlante, un'espressivissima 
Lassic. Il cinema perde l'atti
mo fuggente. Il cinema era 
quello di Gret^Garboo.di Mar
lene Dietrich, era Casablanca. 

• Prairi9Fli#?'omr:<< •• r. ho i,0 
fi teatro rende eterni? Paola 

'' Borboni 93 anni, Vittorio 
Gassman 70, Pietro De Vk», 

' Pupetta Maggio: lutti sulla 
scena. Tu sei un ragazzino 
coi tuoi 64 antri. • / • • , 

È sicuramente un mestiere che 
mantiene allenati. Qualche 
rincoglionito, comunque c'è 
Pero è vero, il palcoscenico 
aiuta ad invecchiare bene. 

Scendi ancore in mezzo al 
pubblico? TI siedi ancora 
sulle ginocchia di maturi 
profess)onlstl7 - . ; • , . , 

Anche se è tempo che si è in
franta la «quarta parete», non 
scendo più in platea. Da giova
ni potevamo fare le pazzie 
adesso uso più il cervello che 
le gambe. •., ' : / -.-•••<-

' Ti va di parlare di tua sord-
' Ut . ' , , . 
Certo. Non faccio più cose con 

- lei perchè è motto presa dal fi-
; glio che adesso ha dieci anni 
; E poi lei ama lavorare da sola. 
• Allora parliamo del rappor-

".:;• to che hai con tuo nipotino. 
• Un ottimo rapporto di gioco 
Devi poi considerare che lui è 
praticamente cresciuto dietro 
le quinte. Dormiva con la con-

1 fusione e si svegliava col silen-
: zio. lo gli raccontavo le stone 
> che anni fa raccontavo in tv 

ovvero tutti quei personaggi 
cattivi e mostruosi delle favole 

Bambini che morivano di sten
ti streghe cattive, bambine di
spettose. Quando, gioca con i 
suoi amici vuole sempre fare 
I assassino. Oppure mi lega 
come Gulliver. É una buona 
pedagogia. E poi io sono un 
ragazzo cresciuto e mi piace 
sempre giocare. I bambini ca
piscono tutte le sfumature, 
mentre ai grandi* restano' solo 
le piccole. Ti piacciono i Pro-
messisposiì ,__ ^ , • ;̂ ,••>•...;.. > 

No.eate? ^:''h'.:;:Ì-'"fi.V~-
Lo sapevo. A me piacciono 
moltissimo, sono pagine bellis
sime. Scommetto che non ti 
piacciono perchè ti hanno co
stretto a leggerti a scuola... ..-' :•'•.; 

Naturale. Ma adesso II rileg
ge'*- '•*':•:•'•,«*• - i ••,;;•,.„,;. 

Sarebbe ora. vuoi rimanere 
ignorante? ,- -. J;,I...' •••-

Pertanto Palazzeschi. '.-"..'• 
Cominciamo ad intenderci. 

Torniamo al sodale. Cosa si 
può fare per migliorare le 
COSe? -•„••,?..;•. • ,-..»V;,..-:. . 

Intanto, leggere molto. E molto 
della vecchia Europa. Sono 
cresciuto a Torino in mezzo a 
vecchie signore un po' rimbe
cillite. Rimbecillite, ma colte e 
appassionate di libri. E pensa 
alle contessine che avevano le 
biblioteche e i precettori. Ecco, 
si può iniziare da IL La cultura, 
la nostra cultura della cara 
vecchia Europa. L'America ha 
un solo pregio: la sua giovane, 
giovanissima, tradizione. ••,--

Fra poco Paolo Poli va in 
teatro. Prima di uscire regala 
uno show al portiere dell'al
bergo e gli dice prendendomi 
sotto braccio: «Ha visto che bel 
fidanzato giovane mi sono tro
vato?». , . . . . .• 

Parla Donatella Raffai che da stasera toma a condurre il popolare programma di Raitre 

Condannata a «Chi l'ha visto?» 

Cristina Comencini presenta il film 
che ha tratto dal giallo di Hall 

«La fine è nota, 
ma i seritìriienti 
chi li conosce?» 

Fabrizio Bentivoglio e Cristina Comencini sul set di «La line è nota-» 

Era il giallo preferito di Sciascia. Ora La fine è nota è 
il terzo film di Cristina Comencini. Girato tra Roma, 
la Sardegna, Courmayeur e Parigi e trasformato in 
una storia tutta italiana. Risultato: un noir serrato, 
che parla di terrorismo, vite spezzate e sentimenti • 
oscuri. «Volevo raccontare all'interno di un giallo le ; 
pulsioni che ci muovono», spiega la regista. Ed elo
gia il suo cast Bentivoglio, Kaprisky, Salani. • r ;̂ : 

STEFANIA CHINZARI 

Rieccola. Dopo un anno di fuga con Parte civile Do
natella Raffai toma, volente o nolente, a Chi l'ha vi
sto?. Ma stavolta non tenterà di riportare a casa chi è 
scappato alla chetichella. Sola in scena, per due ore 
la conduttrice cercherà invece «di capire perché 
qualcuno è sparito». Primo appuntamento, stasera 
alle 20.30 su Raitre, con il caso di Cristina Golimuc-
ci, ragazza «normale», scomparsa nel nulla. 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA. L'hanno nacchiap-
pata. Ci aveva provato, con 
Parte amie, con 8262. a fuggire : 
almeno per un anno da quella ; 
casa-famiglia dorata di Chi l'ha 
visto?. Ma ce l'hanno rimessa ' 
dentro, con la coda un pochi- • 
no fra le gambe e ricordandole ' 
uno dopo l'altro tutti i suoi do- '" 
veri contrattuali. — . . • • • . 

Donatella Raffai ricompare -
stasera su Raitre. alle 20.30. ', 
Con i suoi vecchi panni di «pò-
uziotta», di «donna con la Un- ' 
gene di cuoio» come i maligni 
scrivevano sui giornali, di in- -
flessibile, arcigna trova-perso-

ne. «Il direttore Angelo Gughcl- . 
mi aveva bisogno di una tra-

' smissione popolare nel suo :~ 
••', palinsesto - ci dice a telefono ; 
- - , e ha voluto che tornassi io». , 
..Chi l'ha visto?-riparte tale e i 

quale. Con in più la «consape- t 
, volezza» - ammesso che un 
- programma possa essere con-
sapevole di qualcosa - di es-
sersi trasformato, in cinque an
ni di vita, in un «classico» della -
tv con le sue brave ripetizioni, ~ 
le formule di rito e soprattutto •" 
la faccia della stessa conduttri- • 
ce che cinque anni fa portò la 

trasmissione a livelli di feno
meno di costume «Ho impara
to a riconoscere il mio pubbli
co - dice - . Scnve bene Patn-
zio Roversi, sul Salvagente, che 
mi prende in giro dicendor po
vera Raffai. SI, povera, e ha ra
gione lui: il pubblico e conser
vatore». Un programma critica
to - anzi sommerso fino al col
lo dentro l'accusa di violentare 
la volontà di chi voleva toglier
si semplicemente dai piedi -
ma pur sempre stravisto. «Ora 
- dice Donatella Raffai - le co
se stanno in un altro modo. Si 
riparte con uno spirito diver-

• SO». • ; . ; „ . • ' • • • '::- •,. -...-.;..--.. 
- Innanzi tutto lo spirito di chi 
non si sente più «un fenome
no». «Qualche anno fa venivo 
trattata come la promotrice di 
un programma che inchiodava 
al televisore al pari di una par- ' 
tita di calcio - spiega la con- : 
duttrice - , ora non più. E que
sto - fa notare - si risente ov-

' viamente anche nel mio sti
pendio. Dopo aver fatto Parte 

'• civilee 8262, programmi a loro 
modo spcnmentali ma per mil

le motivi non del tutto riusciti, 
non ho più la foi7a contrattua
le di una volta. Risultato- pren
do il trenta percento in meno. 
Ma non mi lamento, guadagno 
sempre in modo più che sod-

" disfacente» Donatella Raffai 
ha tutta l'aria di essersi «rassc-

: gnata». A non tentare strade di
verse per fare tv. a riproporsi in 

..' un vecchio programma. An
che se non rinuncia alla pole-

. mica: «La logica dei numeri, 
• degli ascolti Auditel. è terribile. 
Prova a proporre un filino di 
ironia, o una sottigliezza,: e te 

'. la bocciano con rargomenta-
. .zione che, cosi, perdi pubbli

co». D'altra parte non può non 
•• stare al gioco, «e poi - dice—è 
'. giusto che sia cosi: in fondo, 
< trasmissioni del genere di Chi 
. l'ha visto?, in altri paesi sono 
: delle istituzioni. Negli Stati Uni-
: ti c'è Missing lost children, un' 

'.' gemello del nostro che però si 
occupa soltanto di bambini 
scomparsi e che dura ormai da 
dodici anni. Anche In Inghilter-

, ra accade qualcosa del gene
re, con una trasmissione che 

dedica le sue ncerche a seque-
stn di persona, casi di ritorsioni 
e cosi via» -

Chi l'ha visto non finirà mai? 
Probabile. «Siamo sommersi di 
lettere e telefonate. Segno che 
la gente vuole che il program
ma esista». D'accordo Ma l'è-. 

: dizione « precedente registrò 
:; due milioni e mezzo circa di ; 
: ascolto contro i sette della ge
stione Raffai: «Vero. Ma vero 

' anche che il programma è sta-
" to fatto comunque, anche sen-
, za di me, e che ormai, ripeto, ' 

non è più un fenomeno». 
• • " • Una cosa è sicura. Niente 
•' più ricerche di persone «scap-
• paté», niente più fughe clamo-
• resamente volontarie. Dona-
;: iella Raffai, questa volta sola in 
' • scena, senza «spalle» o consu- • 

: lenti, spiega: «Ci sono mille 
modi per individuare, e dun-

• que scartare, i casi di chi è vo- ' 
v luto scomparire apposta. In. 

genere ci sono dietro situazio- • 
v ni economiche difficili, amori s 
" disgraziati, e lo vieni a sapere ; 
C subito». Il Chi l'ha visto 1993 s i , 

metterà invece sulle tracce di 

Donatella Raffai, da stasera di nuovo a «Chi l'ha visto?» 

chi è sparito senza motivi. «I 
casi più interessanti, se voglia-

: mo usare una categoria del ge
nere, sono quelli di persone 
con alle spalle una vita norma-

: le,. la più normale possibile». 
Come quello di Cristina Goli-
mucci, una ragazza di Cesena, 
fervente • attivista dell'azione 
cattolica, che aprirà il pro

gramma stasera. O come quel
lo di Basaglia, il religioso trova-

.•• to cadavere. «In questa occa-
;;; sione caso cercheremo di an-
• dare oltre le verità ufficiali, di 
', non accontentarci di quello 
K che fin qui è stato scoperto. In 

altre parole, ci occuperemo 
:. non soltanto della "scompar-
j sa", ma anche dei perché una 

scomparsa si è verificata». 

• • ROMA. «Sono convinta di y 
una cosa: dietro le idee e le 
utopie sono sempre i senti- '' 
menti a muovere i fili delle no
stre azioni». Un'opinione per- " 
sonale che Cristina Comencini ' 
ha trasformato nella spina dor- '. 
sale, nel sottotesto più scopcr- ;, 
to del suo nuovo film, La fine è -, 
nota, liberamente ispirato al- ;. 
l'omonimo romanzo di Geof- • 
freyHoliday Hall che tanta am- ir 
mirazione suscitò in Leonardo • 
Sciascia. .V.,..,..J;Ì,". v..4;«-.-"' ;;-V 

Ur. giallo in piena regola, /,-
pubblicato in Italia molti anni ;. 
fa e ora di nuovo reperibile da .'• 
Sellerio, ambientato negli Stati ;' 
Uniti all'indomani della secon- il 
da guerra mondiale, awincen- i; 
te nella scrittura e nel ritmo. -
Cristina Comencini, qui ai suo ; 

terzo film dopo Zoo ci diverti- % 
menti della vita privata, e Suso ? 
Cecchi D'Amico hanno lavora- > 
to duramente alla trasposizio- : 
ne: sette sceneggiature prima ' 
di arrivare alla stesura definiti- ' 
va, finalmente approvata dalla 
severa Giovannella Zannoni ' 
(coproduttrice insieme a Raiu- '•' 
de e al francese Alain Sarde) e • 
una continua opera di adatta- '• 
mento per trovare la scansione .. 
giusta e il giusto equilibrio Ira ' ; 
gli obblighi del genere «giallo».; 

e la coralità del racconto. • 
.... il film, atteso nelle sale per 
venerdì, è ora una storia tutta ; 
italiana, che lungo il filo delle ;. 
indagini e della suspense parla ; 
di magistratura, terrorismo e • 
vite spezzate. «È difficile trova- ' 
re un libro con una trama av- $ 
vincente che non sacrifichi i % 
personaggi, tanto più quando 
si tratta di un giallo - spiega la 
regista - . La fine è nota, invece, 
ha personaggi meravigliosi e j . 
universali: è in fondo la storia •' 
di una giovinezza perduta rac
contata all'interno di un giallo, ' 
dunque molto adatta anche al-
l'Italia di oggi e di ieri». Del noir 
di Hoiiday Hall resta intatto il ' 
senso del puzzle, lo sguinza- ' 
gliasi di un uomo alla ricerca ' ' 
di spiegazioni e di moventi, il ' 
disorientamento di chi capisce 
solo all'ultimo che tanto cerca
re altrove non può che portar
lo lontano dalla verità. E, natu-
ralmente, la folgorante scena ; 

iniziale, quella che compare ; 
anche nei manifesti del film: 
un uomo che irrompe in * 
un'appartamente sobrio e lus- i 
suoso, parla con una donna e ' 
poi precipita dalla - finestra. ' 
Perché? • --.'••-.•.- • •>•:.. 

Comencini: V. «Quell'uomo, ' 
Rosario, è un terrorista latitan- " 
te da anni. 11 nostro investiga- • 
tore, che nel libro è un grigio '..; 
direttore di grandi magazzini e 
qui un avvocato di successo, ,:: 
Bernardo Marini, pensa per : 
prima cosa, zi processo sul ter- : 
rorismo che sta seguendo da 
tempo. Ma è una falsa pista». . 

Capelli cortissimi, sguardo ' 
inquieto. Bernardo è Fabrizio " 
Bentivoglio, accerchiato da un , 
cast dalla forte connotazione r 

teatrale, calibratissimo e fortu-
nalo, di cui la regista si dice fe
licissima: Corso Salani nel ruo
lo del «suicida», la zia Valeria ' 
Monconi, il magistrato di in- : 
successo Massimo Wertmùiler, > 
i'esule politica Mariangela Me- " 

lato, il compagno di cella Car
lo Cecchi, l'avvocato Daria Ni-
colodi, • l'assistente - Stefano 
Viali, l'archivista Valeria Milillo 
e, unica star d'oltralpe. Valérle .;'•"' 
Kaprisky nel ruokxlella moglie '. 
di Bernardo, Maria. «Gli attori 
sono la grande fortuna (<?3l,var 
lore assoluto di'questo film - . 
dice ancora la regista - . Due 
generazioni di interpreti capa- • 
cissimi di essere chiari senza • 
didascalismi, completamente :-'. 
reinventati,- anche nell'aspet
to». - v . . -; ••»(».•„•.•••̂ -•Jf.--.„.'. ; ' 

«Questo Bernardo è un uo
mo solo - spiega Bentivoglio -
spaventato dai scntimenti.-che 
sono il suo tallone d'Achille. 
Ha solo sua moglie, proprio • 
come l'uomo che si è lanciato '*• 
dalla sua finestra. Lentamente, . 
vediamo come il personale '' 
prende in lui, nelle sue indagi- ;•; ' 
ni, il sopravvento sul professic- ' 
naie, fino a schiacciarlo. In 
fondo, lui, il magistrato e il ter- i 
rorista sono uomini della stes
sa età, della stessa generazio- "l 

ne, condannati nella vita da un is-
ruolo-cliché, • il > primo della }:.• 
classe, l'eterno secondo, il fuo- :. 
rilegge appassionato e dispe- ; 
rato». ...:••----"'.•-•.•.. .,-i1.. 

Per la figura di Salani, nuo
vamente attore suo malgrado 
dopo le esperienze con Marco 
Risi, Comencini e Cecchi D'A-
mico hanno tratto spunto dalla ' 
vicenda di Sofri. ma senza rife-. 
rimenti precisi. «Ci sono certa- • 
mente agganci con la nostra s i 
tuazione nazionale - predsa 

^ la cineasta - . La lotta tutta ita-
i liana tra avvocati e giudici; al- -
• cuni ambienti, come il caffè ' 
fi parigino dove si riuniscono i : 

latitanti italiani •> il paese sardo . 
; dove il terrorista si è rifugiato. , 

praticamente abbandonato a 
causa delle infiltrazioni causa
te dalla diga costruita 11 vicino: 
e naturalmente il terrorismo. : 
che è un po' la nostra guerra. -
Ma è importante anche osser
vare come il contesto storico- ' 

; politico sia progressivamente 
; disgregato dalle pulsioni oscu

re che ci muovono, dai fanta
smi del passato che irrompono l-,, 
nel presente per corrodere la 

: realtà».-^--v --»••••£.-"• '-*• -. 
E la sfida stilistica del film è 

proprio nell'uso serralo e inno
vativo dei Rash-back, senza 
stacchi, con i personaggi di og- . 
gi e di ieri che si scambiano . 
continuamente le parti. «È sta
ta una delle cose più difficili -
conferma Valéric Kaprisky - : 
dovevamo saltare velocemen
te da uno stato d'animo all'al
tro, senza stacchi, in piena flui- •' 
dita»., Caschetto da signora 
perbene, la Maria fragile, asso
luta e misterroca del film. Valé
rle si sente cresciuta, invec- . 
chiata persino, rispetto ai ruoli 
che l'hanno resa famosa. «So
no passati dieci anni - dice -
io ho fatto cose assolutamente 
diverse ma si parla sempre di : 
All'ultimo respiro. D'altra parte 
non mi meraviglio: qualche 
giorno fa in Francia un settima- ; 
naie titolava in copertina "Oggi 
è il culo che fa incassare", lo 
non mi preoccupo più, ho ri
fiutato molte parti, faccio solo 
ruoli che mi piacciono, come ; 
questo, e aspetto. Magari arri
va Woody Alien» 
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Da oggi con Maria Amelia Monti 

E a Canale 5 
arriva la cicogna 

MONICA LUONOO 

•MB ROMA. Una cicogna vola 
in alto su una città. Nel becco 
porta un fagotto con dentro un:'.-
bimbo, appena nato e già tan- • 
to curioso. Da chi mi porti?, 
chiede infatti alla cicogna. E 
che ti frega, risponde impassi-
bile 11 volatile, tanto sono tutti 
stronzi uguali. La fulminante 
vignetta di Altan guarda ironi
ca la scrivania di Paolo Vasìle, 
direttore della Fininvest roma-
na, che questa volta pero ha ; 
deciso di dare un po' più ira- -
portanza alle cicogne e al loro 
compito. Inizia infatti stasera, 
su Canale 5 alle 22.30, Arriva la • 
cicogna, piacevole incursione .'. 
settimanale in casa di 12 fami- ; 
glie italiane che stanno p e r : 

avere un bambino. Prosegue . 
dunque il filone inaugurato da ' 
Scene da un matrimonio con ,' 
Davide Mengacci, ma questa .<, 
volta, trattandosi di un mo- i 
mento bello ma anche delica- -
to della vita di una coppia, pri-. 
vacy e discrezione saranno as- . 
sicuratì dalla brava e simpatica 
Maria Amelia Monti, attrice co
mica di teatro e tv. 

Il programma, che durerà 25 
minuti e costerà circa 60 milio
ni a puntata, è diviso in tre mo
menti: quello: dell'ultima eco
grafia, Imminente alla nascita,..' 
dove si conosce anche il sesso : 
del nascituro. Poi i giorni che • 
seguono il parto, quando la 
troupe si sposterà in clinica o , 
in ospedale ma senza seguire 
ovviamente il parto, e poi i pri- • 

• mi giorni dell'arrivo a casa, 
quando i festeggiamenti sono ; 
finiti e bisogna abituarsi alla ; 
normalità. «Ho fatto molte resi- : 
stenze prima di accettare il la- ' 
voro - dice timida Maria Ame- : 
Ila Monti - . Non ho mai voluto • 
fare la conduttrice e poi avevo '. 
paura di fare un lavoro che , 
consistesse unicamente nel fa
re da tramite tra la tv e le storie 
della gente. Per fortuna non mi 

sono pentita, anzi sono stata 
molto felice delle prime quat
tro puntate appena girate. Io 
non ho figli, faccio un sacco di 
domande e noto che nel segno 
di un evento cosi importante 
non ci sono più differenze so
ciali. E poi imparo qualcosa di 
nuovo: ecco, rifare quest'anno 
uri programma come Avanzi 
forse mi avrebbe divertito di 
più. ma non mi avrebbe dato 

• nulla dal ounto di vista profes
sionale». •• > . . . - . . .• - •-..' 

• Le famiglie sono state scelte 
in tutta Italia e il campionario 
promette di essere piuttosto 
vario, nel senso che non si trat
terà solo di casi comuni, cioè 
coppie sposate con un figlio 
•voluto», ma anche di coppie 

: che si sono unite in seguito al
l'arrivo del figlio, o con grandi 
differenze di età. Ma forse ve
dremo anche l'esperiènza di 
una ragazza diciassettenne. 

. che ha scoperto di essere in
cinta e ha deciso di portare 
avanti la gravidanza. Anche le 

• tecniche di parto che verranno 
' raccontate non si limiteranno 
. a quelle tradizionali, ma ci sa
ranno - mamme che hanno 
scelto parti con metodi «natu-

: rali», cioè sedute o nell'acqua. 
A condire il tutto non manche
ranno naturalmente le intervi-

1 ste ai nonni, ai fratelli, ai pa-
; renti più lontani e agli amici di 
famiglia, tutti sempre, pronti a 
dire la loro in queste situazio-

; ni. - •••*• • : . . . .-- . • -.-.' 
Ma anche la troupe di Arriva 

la cicogna si trova spesso coin
volta. . Dice -. Maria • Amelia: 
«Quando siamo andati a fare 

: un servizio a Calimera, in Pu-
» glia, la mamma In attesa ci ha 
; detto che avrebbe chiamato il 
figlio Mirko. A noi della troupe 

: non piaceva e alla fine lei ha 
, chiamato il bambino Valerio, 
con il nome del nostro assi
stente alla regia» 

Stasera su Raidue «Dov'eri queUa notte»^ordo tv d Samperi 

nnini 
Va in onda stasera su Raidue alle 20.30 la prima par
te di Dov'eri quella notte, il primo film che Salvatore 
Samperi dirìge per la televisione. La storia, sullo 
sfondo degli immensi e selvaggi scenari delle Ande 
e delle foreste amazzoniche, racconta la-probìema-
tica adozione di un bambino peruviano da parte di 
una donna europea. Fra i protagonisti Kim Rossi 
Stuart e CatharineWilkenirig. ;

 t 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA. Un film, un lungo 
viaggio attraverso un paese 
sconosciuto, il magico Perù 
delle Ande e dei confini con le 
foreste amazzoniche. Un viag
gio, anche, che si conclude 
con la scoperta, per i perso
naggi, di una diversa, inimma-
ginata dimensione esistenzia
le. È un duplice itinerario, dun
que, quello che compie Juliet-
te (Catherine Wilkening), la 
protagonista di Dov'eri quella 
notte, primo film televisivo fir
mato da Salvatore Samperi, 
trasmesso stasera su Raidue al
le 20.30. Fra i protagonisti, an
che Kim Rossi Stuart, Peter 
Sattmann e Pastora Vega: un 
cast intemazionale risponden
te alle esigenze della coprodu
zione con Francia, Germania e 
Spagna. • A .•,.•;.:,•--..•'•.• 

. La storia è quella di un'ado
zione come ormai se ne fanno 
tante. Una donna europea, 
che non può avere figli, riesce 
a trovare in Perù un «suo» bam
bino. Ma il film racconta anche 
qualcosa che in genere viene 
taciuto: il dramma delle origini 
di questi bambini sudamerica
ni destinati all'adozione, le cui ; 
radici spesso e volentieri ven
gono cancellate dalla storia. 
Come quelle dei tanti nati dai" 
desaparecidos. Ecco,, questo 
film paria anche di loro 

Dunque, Julictte, ignara di 

; -•'•' tutto, parte per l'America Lati-
" na con il suo compagno Carlo 
r." (Peter Sattmann). Ma dopo 
'• pochi giorni arrivano le prime . 
-,• difficoltà. Intorno al piccolo 
:' Luisito si addensa un alone di 
V mistero, fino a quando scom-
. pare e viene dato per morto, . 
:* Ma Juliette non si rassegna. 
" Dopo varie vicissitudini, sco-
-, pire che il bimbo è nato da una 
.. guerrigliera morente ed è stato . 
; sottratto ad un padre, Tupac 
. ( K i m Rossi Stuart), che lo ha ' 
r, rivoluto con sé e lo ha rapito. 
?. Ma ormai la giovane ha comin- • 
:' ciato ad amare il piccolo: non 
{vuole né può più rinunciarvi. 
.Inizia, cosi il lungo viaggio, at

traverso un'immenso paese, 
/ alla ricerca di quello che ormai 

considera «suo» figlio. 
• •'. . «Girare questo film - ha r ao " '. 

, contato Salvatore Samperi, al .', 
suo primo lavorò perla televi
s i o n e - è slata per me e per tut
ti gli attori una grande awentu- :', 

) a ra, che spero di aver trasmesso 
n nel film. Eravamo come un'ar- ,f 
' mataBrancaleoneeunaBabe- ' 
.. le diilingue. francese, tedesco, ' 
., spagnolo, italiano... tutti incan- >. 
v ta t i e spaventati da terremoti, J. 

altitudini da capogiro, zanza-
re, guerriglia, sottosviluppo. :.' 

{Non è possibile sintetizzare in 
poche parole cosa è stata per 
me venire a contatto con que
sto paese e con la sua gente 

Una scena di «Dov'eri quella notte» fn onda'stasera alle 20.40 su Raidue 

Un'immagine sintetica del fa
scino del Perù? La faccia di 
pietra del bambino che diven
terà: nel film la piccola guida 
della protagonista, una sorta di, 
Virgilio. Una faccia che espri
me forza, nobiltà, sensibilità, 
senso del futuro. Ecco: del fu
turo noi non parliamo mai -
ha continuato il Samperi - , 
perché abbiamo paura di per
dere quello che abbiamo. Lo
ro, invece, sono tutti proiettati 
versoi!futuro». • ••••'... • -•. 

• Per quanto riguarda le mo
dalità- d i lavorazione di uno 
sceneggialo televisivo (questa 
è la prima opera che Samperi 
firma per la tv), il regista di 
Grazie zia e di Malizia ha spie

gato che non ha trovato alcuna ' 
differenza con quelle del cine- -

. ma: «Ho giraloesattamente co
me s e fosse un film. Peresem-, 

v<> pio anche .aStoraro - ha detto , 
,-• - non importa dove vengono ;•• 
'. proiettate le sue immagini». ,•.,.,•. 

Costato selmiliardie mezzo. •-,' 
• di cui tre sono stati investiti 
• aaWaRai, Dov'eri quella notteè $ 
• stato definito da Giampaolo 

Sodano, direttore di Raidue, 
v intervenuto all'incontro con i 'i 

giomalisti.come «un'opera te- -
• levisiva che,non rientra nella' > 

: fiction di routine. LaJsceneg- : 
' g i a tu ra è arrivata sul mio tavo- • 
'•..' lo tre anni e mezzo fa - ha 

spiegato Sodano - e subito mi 
è piaciuta moltissimo Questo 

è un film che parla di valori, di 
solidarietà, di speranza, temi -
che la nostra rete tratta quoti
dianamente nei suoi program- .' 
mi». È in questo modo che So- , 
dano ha anche risposto indi-
rettamente ad una polemica di 
Pippo Baudo, che si in questi I ' 
giorni è detto infastidito della ' 
sovrabbondanza della cosidet- • 
ta tv del dolore, incentrata sui 
drammi familiari. Infine, Soda-

: no ha anche sottolineato che '•' 
questo tipo di coproduzione 
europea offre allltalia la possi- ' 

' bilità di avere nuovi mercati e • • 
nuovi accordi di coproduzio- • 
ne, come quello biennale tir- ' 

' malo'con l'Istituto di cinema
tografia argentina. 

DIOGENE (Raidue. 13.30). L'inchiesta di oggi, firmata da 
Marcella Sansoni, è dedicata alla piaga del «caporalato». 
ancora diffuso in molte zone della Puglia e della Basilica
ta. Sono infatti circa 20 mila le donne che dipendono 
dall'intermediazione dei «caporali» per trovare lavoro 
nelle aziende agricole; sono i caporali a stabilire la dura
ta della giornata lavorativa ed il compenso, di cui si met
tono in tasca una torte percentuale. Ma qualcosa sta 
cambiando. Diogene racconta la storia di Vita, una don
na di 40 anni che ha trovato il coraggio di denunciare 

" questa situazione. '•.•••'--,;.•.,,.;"',-. .:.•.-.-.. .-'-.. ;^iifi^^-'^. 

REGIONI D'EUROPA (Raitre, 14.50). «Il cuore spezzato 
del Titolo» è il titolo del servizio d'apertura, sulla voglia di 
autonomia (sia dall'Italia che dall'Austria) della regione 

' alpina. «Nadine e Joele» è un reportage sulle famiglie che 
vivono sulle chiatte nei fiumi e nei canali di Francia. 
Completa il programma un servizio sui profughi della Bo
snia. ,-;,.-• •-.: v- " • ' :-!• "„-" •- ':- •'"*:;'•• ;••' -,i.'" •.:•-•.••;-;--•. -

JjUPEHTELEVISION (Raiuno, 15). Volete sapere cosa c'è 
nei palinsesti delle televisioni degli altri paesi del mon
do? Sintonizzatevi su Supertelevision. La puntata odier
na, intitolata «Stereotipi e tabù», offre un assaggio dei 
programmi «che scavano dentro le più sedimentate false 
credenze o dentro i temi cosiddetti proibiti»: come la ru
brica settimanale inglese per gay Out, il serial au'.oironi-
co scritto da neri americani In living color, un program-

'. '.' ma messicano sul sordomutismo, ^ s , - -,, - • • -, •& 
PARTITA DOPPIA (Raiuno, 20.40). Pippo Baudo Ila perso 
- Madonna (la superospite ha dato forfait pare per colpa 

-.: di un'otite), ma non si dà per sconfitto. Jo Squillo, Cesa-
. re Pierleoni e alcuni «frequentatori di discoteche» analiz-

' zano il fenomeno Madonna. La quale promette un saluto 
. «in video» e di essere presente alla puntata del 26 gcn-

•'•>' nato. . .,.r.v:;.-''
,'J;^~S';.r'rf.-T:.v;;.:;.. .. !-r-.-;»y,.yv,-'J';:,'S'- ••'••'" 

MIXER (Raidue, 2230). Al centro della trasmissione, il ri-
-.-,.- tratto di Luigi Giuliano, che nel 1980 (ondo a Napoli Tor-

: ganizzazione criminale Nuova Famiglia, «per combattere 
l'arroganza della nuova camorra organizzata di Raffaele 
Gitolo». Giuliano attualmente si trova agli arresti domici
liari, dopo aver scontato 17 anni di carcere. In studio, Mi-
noli intervista il vescovo di Acerra. monsignor Ribokti. — 

PEGASO (Raidue, 23.15). La rubrica di approfondimento 
. del Tg2 stasera toma nelle zone del Belicc colpite 25 an

ni fa dal terremoto, per veder a che punto è la ricostru
zione. Che, naturalmente, non è ancora terminata (sia
mo in Italia). Collegamento con il paese di Santa Ninfa, e 

; • con il provveditore alle opere pubbliche di Palermo che 
- ci dirà come sorto stali utilizzati i 2600 miliardi stanziati : 
' per la rinascita del Belice. -

' •'' .'^^v^;'i-i,;.^""';^ :"'."•' ' (AtbaSolaro) 

CBAIUNO RADUE RAITOE 9P-
'-:*;JJi-/''.) \Y\<.:'. SCEGLI IL TUO FILM 

.M^- IO.MrWIlATTINA 8.10 CUOMI BATTICUORE 
u^M!h!ilPWWM«"t 7 4 0 CUWTOHI ANIMATI 

*: 0 4 0 • OOOl »»1>««,'«»«fflff r 
L'ALI •'«•.#mt.* 

l i m o 
TJtP'WCCCHJ«0IUI«M«n0liai^«>»«<K46 D«»Ti TJi 

1 0 4 * «taAIJHNO COPPA DEL MON
DO. Slalom fllgant» maschli». 

TJB OMKTTI VOLANTI 

11.1» WOIWUCK. TeWllm 

7.60 L'ALHRO AZZUmO. Per I più 
piccini 

6.60 TOH LAVORO 

1 1 J » C H I T W P O I ' A a i » LA»W».Telelllm 

7.00 DWL Caramella3 
7.«K) D M . Tortuga terza pagina 

^^KuDtHv Nel 
. ^^i.scfaOidtfiproorBmnwi.Alli». 7J0. 

Telonovela 

Telefilm 
MONI P«mCOLMh ( 
Telefilm"< * - • "«o ••••,.• 

I M I NOSMTAL. Teleno-

IfLOO tamao A DOMICILIO, Pro-
senta Giancarlo Magalll 

«L40 WMMA. Telefilm tuo • TortugaDoc 
1 1 ^ 0 112. Con Perry Scotti 10.1B Te-, I U O TtMnASH 

HL»Q 
I t W SaRVIZtO A DOMICILIO 2-par

te • 

. UH CASO DI COKIHtZA PfOI 
ILDOTTOROILIJaPH. Film 

11.10 TOH. llmeflltodlBellltella 
l a .00 DAMILANOTOSORtDODICI 

1 L 0 0 T O 1 lefllm 

1 S J » 

11JOQ LASSI». Telefilm 
1S.1B , Chi» di acena? 

SOAMH QUOTIDIANL Rubrica 
condotta da Vittorio Sgarbl 

104S CHIPS. Teletllm 

10LS8 ANCHE I MGCHI PIANQONa 
• •" Telenovela 

MA* Telefilm 
1 1 * 0 l l t V ^ U M SSOAKTAMA D*A-

Telenovela 

H L M TOIHWSIHI IUTIDI - . 
11JO TOS.TlLMIIOni.AUI 

1«1J00 FATTI MISFATTI l _ L'OCCHIO 

N A U UNO AL VOSTRO SSRVI-

zm. 

i l . -» sioium pm VOL- CONSU-
MATOW. DIAnnaBartollnl 

MM I FATTI VOSTRL Conduce Al-
oerto Castagna 

14.S0 TO UHO AUTO 1SJIO TOaOWlTRlDNÌI 

1 4 4 1 SUONAFORTUNA. 1 S J 0 TOaBCONOMU 

tSjQO PS«,C»cciaallBtvdlqualllà 1 3 J 0 TOSDIOQINI 
ItLSO L' 

piccini 
Per I più 1S.SS RIPUSSIONI 

I Uno Ragazzi 
1«L00 SSOWfTIPSHVOI 

1TJS CKKMALPARLAMSNTO 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

1S.0O TlI^SWORItAIJIUIiO 
1«L40 SANTABARSARA. Serie Tv 

1S.10 ITALIA, ISTRUZIONI I 
" Attualità 

I L V -
1SJB IWITOTRANOilUCRONACA 

IN DIRITTA. DIP.VIgorelll 

1 2 4 » SCI ALPINOi Coppa del mondo 
1 S 4 » TQ3UONARDO 
14.00 T»JJOIORNALIR»OIONAU 
1 4 J 0 T01POM1MO0IO 
14.80 TORRBOIONID'WIROPA 

1B.1» D M . Materiali didattici 
1&4B SOLOPMRSPORT 
1TJW TOSDSRSV 
17.S0 RASMONASTAMPA. 
18X0 OSO Documentarlo ^ 
1 8 ^ 0 LASSI». Telefilm 
18.00 TO» Telegiornale ' " 

1.LSO TORRBOIOHAU - g 

1SJ8 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chleaa.Sanll Lichen 

HL48 STWNOAIHDnO. deliziarlo 

1«L00 CARTONI ANIMATI 
1 4 J 0 

Conduce Maria Flavi. 
1S48 AOUORDmiFAFA.:TeWllm' 

HL40 A CASA NOSTRA. Tam-stMW 
1SJO TQ4 

• Rubrica 

Ì0J0O TIAMOPAItLIAMONK 
14.1» NONtLARAL Show 1«L01 Teleromanzo 

a t l A M O t Segue Almanacco 
del giorno dopo e Che tempo ta 

17.18 OAMILANOTOa 
1TJO DALPARLAMPITO 
1 7 J » IL CORAOQIO DI V IV IMI 

JKL40 FARTITA DOPPIA Presenta 
Pippo Baudo 

1&10 TOSSPORTS8RA 

M J 0 CAFFtITALIANO 
TOUNQ.LNUA NOTTI 
CAFFtlTAUANO 

I M O HUNTBL Teletllm 

88.18 

18.18 MAUTIFUL. Serie Tv 
1 8 4 8 TCtt 
I M » TOa-LOSPORT 

OOO OQOIALPARLAM»NTa aoso 

1.10 AMOTHHt TtM», ANOTNR 
FLACK. Film con L. Tumer, B. 

' ' Sulllvan, 
I UNO - U N I * 

a.»» IO «OMO UN AUTARCHICO. 
Con Nanni Moretti. 

4 4 0 TBIaWORNAL» UNO - UN «A 

xa.80 

D O V D U Q U I L L A N O m . Film 
In 2 parti, 1« parte 
MIX8R a. Presentano Giovanni 
Mlnoll e Aldo Bruno 

88.18 TOaPEOASO 
88.BB T02NOTT8 
8 4 4 0 AFPUNTAM8NTOALCINBMA 

0.10 MUSICA JAZZ. Da Umbria jazzz 
92 

20.08 •LOD.DITUTTODIFlO 
aaSO UNA CAITroUNA. Spedisi» ;da 

Andrea Brbalo 
8 0 4 0 CHI L' HA V U T a Conduce Do-

natellaRatfal 
88.80 TOaVaWnDUZITI I l l lTA 
2 2 4 8 RIFL8SSI SULLA PBLUL Film 

g a p T08NUOVOOIORNO 
1 4 0 COSBMAIVIST» 

' 1.10 TmOIORNAUICTWa 
U l 8LQ8DITUTT0DIPIÙ • 
1 4 0 UNACARTOUNA 
1 4 8 TO»NUOVOOK)RNO 

1 8 4 0 UCIAD0LC8UCIA. Teletllm '-

1 8 4 0 BIMBUMBAM. Cartoni animali 

1 8 4 0 OKlLPRBZZOkOlUSTa Glo-
• • co conduce Iva Zanlcchl.»—.v^ 

1 8 4 0 LA RUOTA DILLA KMTTUNA. 
.. QuIzcofiMIkeBonglomo ' 

2 0 4 0 T 0 8 - " 3 ^ • • • • • • " •'. > 

2 0 4 8 8TRI8CIALANOTIZIA - -
2 0 4 0 ROCKYIV. Film di e con Sllve-

- '. aterStallòne. , : ' - , ' . , •'-, •' 

2 2 4 0 ARRrVAIACICOONA. Rubrica 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

'y.'.-. Varietà. Nel corso del program-

maalle24:TG6 

1 4 0 8TRMVC1ALANOTIZIA. Varietà 

2.00 TQ88DICOLA 

2.80 ATUTTOVOLUM». Rubrica 

8 4 0 T08BMCOLA '• 

8 4 0 

1 8 4 8 UNOMANIA 
1 0 4 0 TtKINCUFS. Rubrica. 

1 8 4 0 MARIA. Telenovela 
1 8 4 0 14 STORU DI AMANDA. Tele

novela 
Rubrica 1 8 4 0 . Telenovela 

17.10 Telefilm 
18.10 MACOYVBH. Telefilm 

18.10 ROCKBROLL. :•--'•-" 

1 7 4 8 IIATlIfWLMSMTI 
brlca 

Ru-

1 7 4 0 TQ4 

1 8 4 0 STUDIO! 

K».ShèÌ 

174S ORAVAMO TANTO AMATI. 
f >» Show v . . 

2 0 4 0 DWUFA»POIUACCOPPIA. : 
, ;! Film di Steno. Con JohnnyDofelli, 

' ' " ' " Uno Banfi, MarlrTa-Suma. " " 

2 2 4 0 L'AI>P»UJ>l)«LMART»Di Ru-
-'••• brlca -•--••-—- ••:.*.••.*.«.• . - . 

0 4 0 STUDIOAPBJIIU -----

0 4 8 RASSBONASTAMPA 

0 4 0 STUDI08FOHT-M8T80 

1.10 PR»VIStONIDBLT8MPO -

1 4 0 MACOYW8TL Telefilm•-••-•>-• • 

2.10 WONDBRWOMAN. Telefilm 

1 8 4 0 , LA 
, vela 

Teleno-

1 8 4 8 TQ4 
1 8 4 8 LA C S M É SaRVITA. Gloco-

Qulz 

colaon 
Film di Con Jack NI-

2 2 4 0 PANTANAL Telenovela 
28.10 NORDISUD. Miniserie 
2 8 4 0 TQ4 

aio 
T. Telefilm 

1 4 8 ACWH8APBRTQ. Teletllm 

2 4 8 UNO 
Telefilm 

ANBWVORK. 

8.10 Teletllm 

2.18 

1.10 

BALLATA ROMANTICA. 
con P. Henreld 

Film 
4 4 0 CHIPS. Telefilm 

Rubrica IN 

2 4 8 D A L S A B A T O A L L U N B D L Film 
di Guido Guerraalo 

84B ATIITTOVOLUM8. Rubrica 

STAZIONI DI S n V I Z i a Tele-
tljm 

8.1 B D I V l W I M I N n 

1.18 HOCKBVSUOHIACCK) 
2 4 0 PROVI T W N I C H I DI TRA-

8 4 8 T04NU0V00I0RN0 
4 4 8 OUBMIORANTL Film 

8 4 0 TOBIDKOLA Telefilm* 
, Film 

8 4 0 CIAK. Rubrica Telefilm. 
Telefilm 

8.80 SCHBOO» , 8 4 0 TQBBMCOLA -. Rubrica, tó lefllm 
Te-

<5)S203 m ooeon 
chumitlli 

RADIO 

10.10 •C I COPPA DBL MONDO. Sla-
lom gigante maachlle 1* M. 

1 8 4 8 USA TODAY. Attualità 

11.18 D0RISDAV8HOW. Teletllm 
1 1 4 8 AUTOSTOP F U I IL OBLÒ. Te-

lelllm 
1 2 4 8 S « COPPA DBL MONDO. Sia-

lom algente maachlle2* M. 
1 8 4 0 TMCN1WS 

14.00 NOTIZIAWR80NMIAU 
1 4 4 0 OALACTICA. Telefilm 

1 8 4 8 SPORT N8W8 
1 4 4 0 TBSTAMBNTO CHI UCCIO». 

Film con K. Connor, S.Jame», 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

• •'•:'- ;•"". leromanzo •'•••':•'.'.•.":'••.'•• -<'•'-:' ; " 

1 4 4 0 IL T 8 M M DULA NOSTRA Vt-

'r-'•'-'• T*. Teleromanzo '•'•" ^ 

1 8 4 8 PIKMMMMAZIONB LOCALE 

1 8 4 0 QUATTRO DONNI IN CARRIS-
RA. Telefilm 

1 2 4 0 8TARLAND1A. Con Mi Albanese 
1 8 4 0 DB8T1L TeleftUn 

1 8 4 0 OUARDIEELADRL Telefilm 

1 8 4 0 ICLASSrinWlACUCtNA 
1 4 4 0 TEIJO^ORNALERBOtONAL» 

Telenovela 
1 8 4 0 MARIANA. Telenovela 
1 8 4 0 IKTrtZIARIRBOIONAU 
2 0 4 0 CASAUNOO SUFBRPIO. Tele

film ' 

1 7 4 0 8TARLANDIA. Con M. Albanese 
1 8 4 0 RIUSCIRÀ LA NOSTRA 

VANA A - Telefilm 
1 8 4 0 DBSTWL Telefilm 
1 8 4 0 POLLIMI , Rubrica 

8 0 4 0 ' 8 « » T M k Film con Phil Coltine' 

2 2 4 0 IL COOT1.MAX. Film di Chrl-
atlan'DéSIca"" ** : -

0 4 8 IL SOM I L 
Film 

2 4 8 FLASHBACK. Film 

1 8 4 0 8NACKI8HB4IA Cartoni A. 
1 8 4 0 8ATMAN. Telefilm 
1 7 4 0 SNACKiSHE^U Cartoni A, 
1 7 4 0 NATURA AMICA 
1 8 4 0 SALE.PEPBEFANTA8IA 
18.18 rAMOTV 
1 8 4 8 TMCMBTEO 

1 7 4 0 SETTI IN ALLEORIA. Cartoni 

' ••" '* animati '•'.' ' '•'•'" - ;'• " '•-' •'••' 

1 7 4 » WINSP8CTOR. Telefilm 

18.10 a LJOK Cartoni animati ' 

2 0 4 0 CHIAMATA POI IL MORTO. 
Hlrn -

8 2 4 0 NOTIZIARI HMIOHAU 
2 2 4 8 ODEON DOSSIER. Fra le righe 

dIJameaBond 

1 8 4 0 TEI4QIORNALE 
2 0 4 0 LA MACCHINA MERAVIOUO-

SA Stomaco e Intestino 
2 1 4 0 SPORT8SPORT 
2 2 4 0 TB140J0RI1AI4RS»I0NALI 

1 8 4 0 TMCNEW8 
2 0 4 0 MAOUV. Telefilm 

1 8 4 0 ICAMPBELLS. Telefilm 

1 4 0 L'IDOLO DILLE DONNI. Film 
con J: Lewis, H. Trambel, P. Stan-

(Repllep ogni due ore) ; 

2 0 4 0 L'IMBRANATO. Film con 
P.Franco -

22.18 I POPOLI C H I SCOMPAIONO. 
Documentarlo 

2 8 4 0 TMCMBTEO 

1 8 4 0 L'UOMO DI ATLANTIDE. Tele-

-; '•-- film -'g1".'--. '••'»' '----'• ' -; 

2 0 4 0 VATUSSI. FllmdlK.Neumann. 

2 8 4 8 BASKET NBA. Replica 2 2 4 0 COLPOOROSSOSTORY 
0 4 0 rAMOTV 
2 4 0 CNN. Collegamento in diretta 2 3 4 0 CANNOHBALL, Film 

18.00 PASTONI». Telenovela 
1 8 4 0 TILMWRNJiURIOIONALI 

'18.80 BOLUCINB. Telefilm 
20.00 OEOROEEMILDRED. Telefilm 
2 0 4 0 ACCADE IH ATKN». Film 
aa.80 TEUH>WRNAURBOrOHAU 
23.00 MOPSQUAD. Telefilm 
24.00 OBOROIIMILDREO. Telelllm 

1 4 4 8 HOTUHI -ONTHIAW 
1 8 4 0 M8TR0P0LIS 
1 8 4 0 BIAOIO ANTONACCI SPECIAL 

1 8 4 0 VMOIORNALIFLASH 
2 0 4 0 MC^O.CfiOC8TRONO 
2 2 4 0 WAHTED. Ivldeoecelll 
2 2 4 0 MOKA CHOC *TRONQ 
2 8 4 0 VMOJORMAU 

m 
MMh FELICITA' DOVI SEL Teleno-

"vela ; 
21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela ' 
2 2 4 0 TOA. Edizione della notte 

RAOIONOTIZtE. QR1: 6; 7; 8; 10j 12; 
13; 14; 18; 18; 2340. GR2:840; 740; 
840; 840; 1140; 1240; 1340; 1840; 
1840; 1740; 1840; 1840; 2248. GR3: 
8.48; 740; 845; 1145; 1345; 1445; 
1845; 2045; 2343. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.S6, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 18.56. 
22.57; 8 Radiouno per tutti: tutti a Ra-
dlouno: 11.00 Qrl Spazio aperto A; 
12.00 QR1 Flash - Meleo;15.03 Spor
tello aperto a Radiouno; 1840 1893: 
Venti d'Europa; 2040 Ribalta; 23 QR1 
Ultima edizione. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 726, 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27. 18.27. 19.26. 22.53. 8 II buon
giorno di Radlodue; 8 4 8 Taglio di 
terza; 1041 Radlodue 3131; 1240 II 
signor Bonalettura; 18 Viaggi di Gul-
llver, 1548 • Pomeriggio Insieme; 
18.55 Questa o quella: 2040 Dentro 
la sera; 2241 Questa o quella. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 8 4 0 Concerto 
del mattino; 1040 II Purgatorio di 
Dante; 1240 II Club dell'Opera; 16.00 
Alfabeti sonori; 18.15 Dse - Il gioco 
delle parti; 2045 Giornale Radio Tre; 
'2343 Consigli per l'acquisto di pen
sieri, parole, auonl. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

SHMING '•••"•• ••• - . - — . < -
Ragia di Stanley Kubrick, con Jack Nichotaon, Shelley 
Dovali. Usa (ISSO). 142 minuti. 
Uri pericoloso capolavoro. Pericoloso perché è un 
film che fruga nell'inconscio come pochissimi sanno 
fare, e ci mette di fronte ai nostri peggiori incubi. Ca
polavoro perché... é di Kubrick, e dovrebbe bastare la 
parola. Ispirandosi a un romanzone di Stephen King, 
Il grande regista di «2001 » e di «Arancia meccanica» 
immagina un enorme albergo sepolto dalla neve. l'O-
verlook. popolato da misteriose presenze. Lassù arri
va, con famigliola al seguito. Jack Torrance: suo com
pito é custodire l'Immenso hotel durante l'inverno. LI. 
in solitudine, Jack-che é anche uno scrittore In crisi -
spora di trovare la concentrazione per scrivere linci-
mente Il grande romanzo che sogna da anni. Ma I fan
tasmi arriveranno ben presto a insidiare lui e la mo
glie, forse «guidati» dal figlioletto Danny che ha una 
strana virtù: lo «shining», la «lucclcanza», che gli con
sente di entrare in contatto con il mondo delle om
bre... Nlcholson é diabolico come non lo è mal stato, 
ma la più brava è forse Shelley Duvall, la filiforme at
trice cara a Robert Altman, grande nel calarsi nel 
panni di una moglie «qualunque» in cui si annida l'u
nica speranza del film. • 
RETEQUATTRO . , - • - ' . . • • • 

2 0 4 0 D IOUFAEPOIUACCCOPPIA 
Ragia di Steno, con Johnny Doralll, Marina Suina, U -
•Mlsanfl. Italia (1882). 100 minuti. 
Parroco di un paesino viene «violentalo» da una bella 

' ragazza. Che, ma guarda un po', rimane incinta, e 
vorrebbe abortire. Per evitare il «peccato», il buon 
Don Celeste decide di farsi... padre. -

"•' ITALIA 1 .-..- ...v,-.,. . „ . , - . „, . . .„. , . . 

2 0 4 0 ROCKY IV -''•.•• 
Ragia di Sytveater Stallone, con Syhreater Stallone, 

: . TallaShlre,l>)lrjhUjiKlty«». Usa (1865). 90 minuti. 
'• . - Tra I cinque «Rocky» è di gran lunga il più scemo, con 

, il campione russo Ivan Drago e la storica frase «ti 
: spiazzo In due». Montato utilizzando spezzoni scartati 

dai tre «Rocky» precedenti, e aggiustato frettolosa
mente - con un finale che incita alla fratellanza Usa-
Urss - dopo l'inizio della perestrojka di Gorbaciov 
(usci nell'85). Modestissimo. 

" ' CAMAUE5 • . . - " . r .w-Ma* .-.:.-• " 

28V40 RIFLESSI SULLA PELLE 
Ragia di Philip RMley, con Vlggo Mortanaen, Undsay 
Duncan. Gran B*=^gna (1880). 82 minuti. 
Piccola rivelazione di Cannes 'SO, opera prima di un 

• cineasta inglese che va a Indagare I grandi spazi 
sperduti del Canada. Siamo ai tempi della seconda 

: - guerra mondiale a un bimbo, il piccolo Setti, vive in 
- una famiglia un po'strana: il padre é un taciturno ben

zinaio, la madre una donna isterica che aspetta solo II 
' ritorno del figlio maggiore, partito per II fronte. Setti 

osserva curioso la vicina di casa, la bionda vedova 
' Dolfln, e si convince che e un vampiro... Da qui In poi. 

il film diventa un Incubo ad occhi aperti, por il qualesl 
è (atto il nome di David Lynch: forse, non a sproposito.. 
RAITRE . — „ , . „ • -..,:.,.,..-.,...«.,,.........-....-.,..,,.£,-;? 

• . . IO ANOTHERTTMEANOTHER PLACE '•"•'• 
Ragia di Lewis Allan, con Lana Tornar. Sean Cortna-
ry. Uaa (1958). 90 minuti. 
Non é il bel film di Michael Radford sui prigionieri ita
liani In Gran Bretagna durante la seconda guerra 
mondiale, ma un omonimo degli anni 50, con una bel
la giornalista che si Innamora di un collega, ahimè, 
sposato. Sean Connery da ragazzino, pochissimi anni 
prima di 007. . t . . . - - . - . „ - • ; , 

• • RAIUNO « . v ;•:•-. . . - - ^ V 

2 . 8 8 IO SONO UN AUTARCHICO 
: Ragia di Marmi Moratti, con Narml Moratti, Luciano 

. AgatJ. Italia (1977). 94 minuti. 
, Chi si rivede, Il primo Nanni Moretti, quello che piega

va l'estetica del supere e del filmino familiare a una 
vena umoristica che, allora, lo fece imparentare al 
«nuovi comici» (tipo Benigni e Verdone) anch'essi 
esordienti in quegli anni. Poi Moretti avrebbe fatto 
film sempre meno comici e più amari, sia pure ricchi 
di umorismo. Ma già qui, raccontandoci le giornate 
senza senso di un sessantottino deluso, ci fa capire 
molte cose sul suo mondo e sulla sua idea di cinema. 
Correva l'anno 1977. Sembra un secolo fa... 

. RAIUNO •.. .-••.. ••.-:.*>- .;- - -•.-., 
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^ Nancy Brilli, protagonista di «Tuttì# uomini di Sara» 
? unaconmiediatrathriUere 

«Finalmente un personaggio scritto su misura per me»; 
E accanto all'ex marito girerà «Dimenticare Piombino» 

«E adesso torno con Ghini» 
Nancy Brilli protagonista assoluta di Tutti gli uomini 
di Sara dì Gianpaolo Tescari: storia, in bilico tra th
riller e commedia sentimentale, di un'avvocata di
vorzista perseguitata da un maniaco alla vigilia del ; 
matrimonio. «Un copione scritto apposta per me, 
che racconta di una donna sicura sul lavoro, ma di-, 
sorientata nei sentimenti». Nel cast Giulio Scalpati, 
Claudio Bigagli e Antonella Fattori. 

CRISTIANA PATERNO 

••ROMA. «Com'èSara?Una 
donna reale, mollo sicura di sé 
nel lavoro, sbalestrata nei rap
porti con gli uomini». Ni 

. borghese e tradizionalista, 
Nancy Brilli ha sempre avuto la 

•• passione per il canto (in testa 
laney t al suoi hobby insieme al cine-

Brilttri lunghi capelli biondi V: ma e ai viaggi esotici) 

Nancy Brti. L'attrta romana è la protagonista di «Tutti gì uomini di Sara» 

trattenuti da un basco, di ca-
shemlre color crema, parla '< 
con convinzione dell'avvocata 
divorzista che alla vigilia del > 
matrimonio comincia a riceve
re rose gialle e telefonate-mi
nacciose-da un maniaco..For- -
se è un suo ex, e per liberarse
ne Sara inizia una'sorta di bi

ne) passato alla ricerca > 
cinque uomini più impor

tanti della sua vita. 
Nata a Roma ventiquattro 

anni fa, allevata da una nonna 
severissima in una famiglia 

ma a 
recitare non ci aveva mai pen
sato. «Fu Pasquale. Squitieri, 
che era il padre di una mia 
compagna di liceo, a volermi 
per un ruolo in Claretto accan
to a Claudia Cardinale. E da al
lora non ho più smesso di reci
tare, mi piace troppo comuni
care al pubblico le mie emo
zioni»; ricorda.:'' •«-.' r' .. 

Cinema e tv {Piccoli equivo
ci. Un cane sciolto. Compagni 
discuoia) passando per il tea
tro leggero (Se il tempo fosse 
un gambero con Montesano e 

// presente prossimo venturo 
con Luca Barbareschi). E ora il 
primo ruolo da protagonista 
assoluta in Tutti gli uomini di 
Sara diretto da Gianpaolo Te- • 

; scari, regista di spot e videoclip 
.. al suo esordio nel lungome

traggio. «È vero: stavolta ci so
no dalla prima all'ultima in
quadratura e me la cavo bene. 
Del resto, Silvia Napolitano ha 
scritto la sceneggiatura pen
sando proprio a me e al mio 
matrimonio con Massimo Ghi
ni. Prima della nostra separa-

• zione, ovviamente». Si ispira 
proprio a lui Max, il promesso 

; sposo conosciuto in aereo e 
'. geloso del passato che Irrom-
. pe. «Un tipo sicuro di se e pro

tettivo come Massimo, anche 
se Giulio Scarpati ha messo nel 

• personaggio una vena di fragi-
'Siiti». ;,..;,•.'. ••*;.,;•., TO-..C V . , , / 

' ' È vero che dopo «Italia Ger-
•, mania 4 a 3» tornerai a lavo-
, rareconMassimoGhiiiI? ;.'.•• 

: SI, dopo vari rinvìi,: finalmente 
.* ad aprile iniziano le riprese di 
; Dimenticare' Piombino. È un 
• copione: in cui crediamo tan

tissimo, io, Massimo, Claudio 
Bigagli e 11 regista Paolo Vlrzl. 

Tanto è vero che abbiamo 
messo in piedi una cooperati-

- va per autolinanziarci almeno. 
, in parte. È una commedia do-

lorosa sui sentimenti e sul mi- ..'•" 
' raggio anni Ottanta dei soldi . 
': facili. C'è anche il classico .-
; triangolo, lo sono una com- •• 

messa di supermercato sposa- ;:: 
•: ta con Bigagli, operaio delle -
' acciaierie. Divento l'amante di ' 

-: Ghini, conduttore di aste in •• 
•[ una tv locale.' -..;' ^-.yi • is'.-.wr;.̂ ,i 
,:.•<•' Memo Imbarazzo con Gol- ' 

' ^ • • « • . ^ • . / . ^ - • ' • • • - . • : . - - - . ^ . ' - \ ; 

•Assolutamente no. È un bravo . 
'•' attore e nelle scene d'amore • 
. sarà tutto più facile perché ci v 
''" conosciamo bene... Scherzi a ', 
' parte: ci tengo a restare amica " 
; delirile! ex. Perché cancellare -' 

il passato? :,.,.'.....'•»...•;>.:•:•.**.• 

'*'• Tutto il contrarlo di Sara, '. 
che la teoria vorrebbe net- ' 

"'. fere t u pietra avite storie ' 
condole. ,-.'• ."•:.<;-.w.j,-; 

. Già, perché i sentimenti le fan-
no paura. Ma alla fine, non ci 

. riesce. Anch'io per un certo ; 
; periodo della mia vita ero co- ' 
'! me lei. Oggi sono cambiata e ;: 

aspetto l'uomo giusto per met
tere su famiglia. Sul lavoro, in

vece, mi sento molto sicura. 
Tanto da rifiutare qualche 
proposta anche In tempi di 
crUdelcmema?. ,. • 

Ma questo l'ho sempre fatto. 
Ho detto no a chi mi voleva in 
tv come conduttrice oca di 
talk-show. Ho evitato di arriva
re al successo mostrando il cu
lo e le tette a metraggio. Oggi 
mi sentirei anche di spogliar
mi, che so, in un ruolo alla 
Sharon Storie o in un film co
me // danno di Louis Malie. Ma 
solo perché sono più sicura 
della mia recitazione, p,.,, » » -

Anche se non sei Mata trop
po generosa a spogliarti, ti 

v sei ritrovata i Issimi al i nel-
la categoria deBe sexy... •--.-' 

È vero che mi hanno identifi
cata con la «bona» di turno. E 
un po' ne sono responsabile, 
andavo in giro in tv e mi propo
nevo cosi per motivi promo
zionali In realta non voglio le
garmi a un diche: è per questo 
che preferisco il teatro al cine
ma. Per un'attrice c'è molto 
più spazio. Al cinema lavori di
ciotto ore al giorno per mesi e 
poi magari neanche ti ricono
sci È un po' frustrante, no? 

Primecinema. Computer e polìtica nei «Signori della truffa» 

Redford fa il pirata informatico 
e sbeffeggia l'era di Bush 

MICHBUANMLMI 

I signori della truffa 
Regia: Phil Alden Robinson. In
terpreti Robert Redford. Sid-

Kingsley, Mary McDorjiwlLlRb: 
ver Phoenix. David Strathaim.' •• 
Usa, 1992. ....:.-, ̂ ...-.•,..-,• .-•: 

'Roma: AtJantlc, Majestlc, 
•JRoageetNoIr 

MBanoiMetropol, Odeon ' 

' „ • * Sin dai titolai lesta. 11 G!m 
sfodera un tono spiritoso, into- , 
nato alla commedia spionisti
ca, i nomi degli attori si (orma
no per anagramma, su, fondo 
nero, anticipando uno delie 
prime trovate del copione. C'è 
una strana sigla - «Selce Astro-
nomy»-dascomporreedeco-

dificare: e se significasse «too 
many secrets». ovvero «troppi 
segreti»? . 

In b\[kn'\tò'WarGamese,l&-
'staxigata'^rMi'itpibbYKO Italia'-'" 
,'tìo npensera^volentleri al v e c 
chio Sette uommi d'oro), /si
gnori della truffa è un film sui. 
prodigi 'dell'informatica : in . 

' chiave ultrallberal, quasi pre-
clintoniana. E infatti la Cia e 

1 Bush sono' i bersagli preferiti : 
' del copione di Lawrence Las-
. ker e Walter Parkes, a sua volta > 
[ cucito addosso alle note posi- ' 
" zioni democratiche del divo 

Robert Redford. che toma! al ', 
; successo a tre anni dallo sfor-
' binato Avana. È lui, naturai- ' 
mente, l'eroe della vicenda: ex 

mago del computer capace di 
stornare 1 fondi del partito re
pubblicano sul conto delle 
Pantere nere, e per questo nel 
mirino dell'Fbi, comanda ai 

-giomi'nosti^uivquaMsHo dtaf* 
fiatatìssiml- «pirati intorniatici». : 

-C'è il veterano1 rtfttf aa'licenv. 
ziato-daU'Afterizià' Sldriey Pol-
tier. Il novellino tutta azione Ri-

. ver Phoenix, Il cieco dall'udito 
ultrafino David Strathaim e li 
genio della tastiera Dan'Ayk-
royd: uomini idealisti e senza 
bandiera specializzati in sabo- ; 

. faggi a pagamento per conto ; 
delle aziende, che cosi verifi
cano l'efficacia dei' propri si
atemi di sicurezza. Naturai- ' 
mente 1 cinque «sneakers» (dal 
soprannome affibbiato ai su-
perbidonisti del computer) si 
ritrovano invischiati in una sto

ria più grande di loro allorché 
due sedicenti agenti della Na
tional Security Agency incari
cano Redford, ricattandolo sul 
suo passato di contestatore, di 
:impadronirei>dKtffi».rtvoluzfc> «: 
; nana scatola: Mra^DaceAdi <J 
annullare ognicodiced.acces-—j 
so. Insomma; un'arma elettro- ' 
nica che ogni servizio segreto '-
vorrebbe possedere per Sntru-
telarsi nel gangli vitali dei paesi. ' 
nemici ^ •'•'• ••' 

' • Memore dei Tre giorni del 
condor, Redford identifica un ;: 
po'alla voltai suoi nemici sen-

.; za volto e mette a puntò II con- ; ' 
troplano con l'aiuto dei colla- •-
boratori; ma.in un clima comi
co-brillante che convive conte " 
regole del thriller di spionaggio : 
e non esclude un duello alnil-
tlmo chip con l'antico compa-

Robert Rediord; Dan Aykroyd e Sidney Poitiernel fflm «I signori della truffa» 

gno di scorrerie sessantottine 
credutomorto. ^,. • • 

Tirato un po' troppo per le 
lunghe, secondo una moda in
valsa a Hollywood e benedetta 
dalle tv, 7 signori della trutta è 
un film godibile che trova nella 
formazione allstarsaeì cast un 
motivo di ulteriore-simpatia. 
Magan a volte si vorrebbe che 

. tutti facessero un po' più sul 
serio, che il versante criminale 

• fosse risolto in chiave meno ; 
:: burlesca, ma il messaggio arri-
>; va amabilmente a segno: con

tro I padroni delle informazio- ' 
>. ni scendano in campo i buca- •-

nieri del computer e vedrete 
'. che qualche' ingiustizia saia 

sventata. Ben invecchiato e di-

r
 v sinvolto anche nelle parentesi 

•* buffe, Redford si mette discipli-
. natamente al servizio della re-
: già di Phil Alden Robinson (ex 
' L'uomo dei sogni ~ 

• con Kevin Costner), mentre la 
: vecchia Rainy Day Women di 
; Bob Dylan ricorda al pubblico 

- che il cuore del film batte a si
nistra. 
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Raina 
Kabaivanska 
protagonista 
a Parma 
della «Tosca» 
di Puccini 

La Kabaivanska al Regio di Parma 

D crepuscolo 
eli «Tosca» 
• I PARMA. Avvolta in un -
fiammeggiante abito rosso, 
un braccio levato al cielo e 
l'altro abbassato a sostenere : 
lo strascico, Floria Tosca lan- . 
cia l'estrema invocazione «O -
Scarpia, avanti a Dio!» e si : 
getta dagli spalti di Castel ; 
Sant'Angelo. La sala del Re- '• 
gio esplode in un boato: «Rai
na, sei grande!». Le voci acu- .' 
te delle spettatrici e quelle "•:• 
profonde dei loro consorti si 
accavallano nei «bravaaaa» . 
urlato su tutti i toni, mentre le 
mani, battute con veemenza, 
accompagnano le grida col ' 
fragore degli applausi, gene- , 
rosamentre elargitianche agli -
altri interpreti. >. -;<.»«,.' .:'. 

L'ennesima 7osca è non > 
solo un trionfò, ma una rivin- ' 
cita dei vociomani di Parma, •' 
ridotti alla fame melodica ' 
dalle ristrettezze economi- ' 
che che ha colpito Comuni e .-
teatri lungo la via Emilia. Ri- % 
dotte a tre titoli tra i più magri • 
del repertorio, le stagioni dei ••'•• 
teatri di tradizione somiglia- ' : 

no a un pranzo natalìzio sen- : 

za cappone e cappelletti E ' ' 
ovvio che a Parma, dove la li- ..• 
rica è un mito, la soppressici- ' 
ne del quarto titolo abbia -' 
scosso gli animi. A questo -
punto, però, l'orgoglio citadi- : : 
no si è inalberato: banche e : . 
industrie hanno allentato i 
cordoni della borsa, il bilan-
ciò del Regio si è arricchito di -
qualche centinaio di milioni ' 
e la popolarissima—opera-
pucciniana è riapparsa in : ' 
cartellone dove mancava da ' 
otto anni .;-;,.• •-,•;.-"• •r~~-^" -•-;.. •'.:, 

I melomani, privati a lungo • 
del prediletto «vissi d'arte», .' 
l'aspettavano come gli inqui- • 
lini di Cantcrville attendono il • 
fantasma del castello. Non ' 
stupisce che questa Tosca ri- • 
mediata all'ultimo . minuto, _ 
avesse un'aria un tantino;' 
fantomatica, • a cominciare *:' 
dalle scene -originali» dipinte '-' 
novantatré anni or sono da 

Adolf Hohenstein e dalia re
gia di Bolognini rispettosa
mente ricostruita. 

Nella cornice d'epoca an
che la grande Raina Kabai-
wanska appare come l'om
bra - ancora bellissima e 
suggestiva - della cantante 
che, nel 1971. interpretò per .• 
la prima volta la gelosa eroi- • 
na a Modena. Da allora l'ha 
impersonata più di quattro-
cento sere e, sebbene la vo- l 

ce, come una seta preziosa, "• 
abbia perso la primiera lu- • 
centezza, l'interpretazione • 
conserva un robusto risalto -
drammatico: la sua «diva» è • 
regale, il «vissi d'arte» strug- -
gente e la coltellata nel petto ' 
di Scarpia infallibile. I mo- ' 
menti culminanti, insomma, •. 
ci sono tutti e i parmigiani 
sorvolano volentieri su qual-
che opacità tra l'uno e l'altro •»': 
vertice. E perdonano anche ; ' 
qualche debolezza dei suoi 
«partners», Giorgio Zancana-
ro e Salvatore Fisichella. 11 ' 
primo, baritono di classica '; 
purezza, ha poco della ambi- ' 
gua malvagità di Scarpia e fi- , 
nisce per esagerare in catti-1 
veria, cosi come Fisichella 
esagera in tenorilità e, confi- : 
dando nella luminosità degli • 
acuti, rende Cavaradossi più "> • 
esteriore di quanto lo faccia ', 
P u c c i n i » - - •- • — - •- "w 

Con una compagnia di • 
questo" "genere' (dignitosa- ì 
mente completata.daMosot- > 
ti, Gabba"«'-BuIgarelil)-econ ''..> 
un'orchestra di giovani del 
locale Conservatorio, il diret-
tore Angelo Campori prece- ; 
de con prudenza: smorza gli ": 
impeti passionali e attenua il ; 
verismo, realizzando una To- ' 
sca crepuscolare, un po' ' 
scarnificata ma non senza fi
nezze pregevoli, grazie ai 
giovani strumentisti che, -
ignari dei fantasmi della rou- '• 
une, danno il meglio di sé. 
Perloro, almeno, gli applausi 
sono una mentata realtà. 

Ritaffliatevi un'Espaee ideale. 
Dna fflonoipaiio «a misera. 
Le noie temilt' Eipace EH 2.0 l.e. eit. e 
Tirbtiiuel Eoro '93 soio DIO itrairiliario 
ipuio tubile e lodDlibile .ecoi.o le Mitene 
di eli isterie l'iato cerne espreitioie di li
berti e eiYilU. 
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M dotazione io misera. _ 
Le etnie eoltreie separate poxseie enere di-
spelte i i 26 ditene eoDiiiaiio.i, in fonine 
delle ieeei:ita del loaeite. La ekioaora delle 
porte t eeilraliutta, gli aliaeriitalli aiterie-
n aiioiakili elettricaieete. i cristalli i t io 
icari e atemlci. E. io pia, ci tono il preiloie 
portakoabj. il copribaiaili aiportabile e l'al-
teua dei fari e regolabile dall'abitacolo. 

Una penopalizmiQDe so misora. 
Il proprio tpaiio, cene la propria casa, deie ri-
spoadere alle proprie esifeiie. Cosi, Tileido, si 
pnioie scefliere aicbe i die tetti aprikill. il 
eudisioiatore, l'ABS e lo itereo coi satellite di 
comanda al wlaite. ' 

CD finanziamento n misura. 
E perche noi riiailiani aecbe il presso sa 
misura? E facile, eoo le propeste fìiaesiarie 
FinRenaolt valide Tuo al 31 geiaaioT 

FISO AL 31GEHHAIO RITAGLIARSI 
DN F1HAHZIAMEHT0 SD MISURA 

È FACILE 
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Speie Diuier «lit iple L. 20C.0 
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/ : ofpire •.•••;-
36 rate il tino 10% 

cu nte mensili 0 L. 580.500*" 

•~1 
i 

—I 

n 

_ j 
Ettifli il rm itili ItQt MZ/12. "' Ti . l (Uni i mitici: ft 

TI LI (iillcitirt (ti cittì Utile iti creilbl: 1.45V . 
"TU Itiui imimlult): in T.t.[.C. Iliilcitift lei culi 

• UUIc iti ami: 11.30%. v. 
' Per nllirt [li ilniilllli li tncraliurà. '. 

nlll iptnmlllt F i n B e n a a l t 

I t i T e R e n a n 1 1 E s p a e e R N. v 
RENAULT 



5.V 

'?£>"''• >~ 

!••?*&« 

i i i3" 

* : 

~B: 
^ i l 

!£»&£ 

, >>>**« 
, ; -&< 

* # • " & & - « 

^ : > i « 

I 

< • . JSJW.48**» 

fe-v 

D I 

Mercoledì 20 gennaio 1993 

di Bill Clinton 
ore 17.00 

i S ^ - i V ^ . •"; ni'-

Rai. In nimenti. 
z 
p 

' V 



Pf t t l l l BtOCCftTÌ 
fino al SGgennaio: 

> disponi ~su vomire dispoi 
^i '• if i~ -\r~ir~u 

fasciti «SLANCIA 

l'Unità - Martedì 19 gennaio 1993 
La redazione è in via due Macelli. 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 
fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Amendola: «Sarei entusiasta» 
Villari: «Ha le carte in regola» 
Misiti: «È necessario cambiare 
ma sarà molto difficile» 

Sì da Tocci, Scalia, Realacci 
Gentiloni e Francescato 
Asor Rosa: «Ci vuole una giunta 
di altissimo profilo» 

«Cedema? Si può fere» 
L'urbanista sindaco, crescono i consensi 
Obiettivo: salvare Roma. Riflettori puntati sulla giun
ta prossima ventura. «Cambiare è di vitale importan
za, ma bisogna farlo con un governo di altissimo 
profilo», dice Asor Rosa. Molti i sostegni alla «candi
datura» di Cedema, «al di sopra degli schieramenti». 
«Sarei entusiasta se Cederna diventasse sindaco», di
ce Gianfranco Amendola. Ma c'è chi frena. Misiti: 
«Un programma non si inventa su due piedi». 

DBUAVACCAMLLO 

• • Come si fa a salvare la 
capitale? Dal degrado, dai ve
leni nell'aria, dal distacco tra 
cittadini e politica, da un tessu
to culturale sfilacciato, dalle 
tangenti, dalla mafia? I riflettori 
sono accesi sulla nuova giunta ;, 
prossima ventura, da più parti 
si vuole u t cambiamento. «Se , 
arriva è già in ritardo», dice Ui- • 
ciò VUlari. Ma anche se in ritar- ' 
do è provvidenziale.. «Lo sì ve- • 
dedalle cose grandi e piccole: ; 

< una città come Roma si vive 
solo a prezzo di sforzi incredi
bili, c'è un enorme patrimonio ', 
culturale, ma tra i romani e ; 
questi tesori c'è uno schermo 
invalicabile», dice Asor Rosa. Il 
compito però è arduo. C'è chi •'; 
pensa ad una nuova, maggio- : 
ranza di «altissimo profilo», in 
grado di una reale svolta. C'è 
chi candida Antonio Cedema -
come simbolo di questa «rivo
luzione», capace di realizzare 
le linee di uno nuovoprogfSm-
ma urbanistico: 'C'è chi dice " 

che non basta, «perché un pro
gramma non si inventa su due 
piedi», e per farlo bisogna 
chiamare a raccolta tutte le 
competenze di cui la citta di
spone. E d sono i grandi slan
ci: «Sarei entusiasta se Antonio 
Cedema diventasse sindaco di 
Roma» dice . da Strasburgo 
Gianfranco Amendola. Ieri in-

; tanto a favore della candidato-
• ra di Cedema si sono espressi, 
• in occasione della presenta-
• zionè del lesto. «Salvare Roma 
prima dell'anno santo del 
2.000»; il consigliere del Pds 
Walter Tocci. il deputato Ver
de. Massimo Scalla, Paolo Gen-

; filoni direttore di Nuova Eco-
. tolga, Ermete Realacci, segre
tario della Lega Ambiente, e 
Grazia Francescato segretaria 
delV«\vf. ~?:,.,« •-,v '-,.,.•,•;•• 
- Dunque, voglia di cambia
mento. «Che c'è bisogno di un 
cambiamento lo si vede In 
ogni" aspetto 'dclUrvIta 'quoti
diana. Roma ha un enorme 

Antonio Cederna. A sinistra Asor Rosa, Misiti e Amendola 

varrà comuque la logica degli 
schieramenti. C'è un distacco 
tra il Campidoglio e la città che ;„ 
va colmato. La nuova giunta '• 
dovrebbe lavorare per prepa- ; 
rare il terreno alle prossime 
consultazioni ed elaborare ; 
con le forze della città un prò- -
gramma forte, che non si in-
venta su due piedi. In questo ; 
modo il governo della svolta si '" 
formerebbe con i rappresen
tanti eletti attraverso le nuove 
regole elettorali» 

Soddisfatto deH'«uomo nuo
vo» appare Lucio Villan. «Il 
cambiamento se arriva è già in 

[ ritardo. Si è fattoli nome di Ce-
• dema per l'incaricò del sinda
co: sono d'accordo. In questo 

. momento è più che necessario 
dare l'incarico a personalità al 
di sopra di ogni schieramento 
ormai fallimentare, personalità 
che hanno le carte in regola. E 

' La scelta può cadere o su Ce
dema, o su Rutelli o su Forcel
la» 

patrimonio storico culturale 
ma sembra attraversata da uno 

,, schermo pesante che separa 1 
romani dai suoi tesori. Patri-

,: monio che è stato all'ordine 
del giorno nei programmi del- : 
le giunte di sinistra, ma dopo è 
scomparso. È necessario allo
ra restituire ai cittadini la loro 
città, che non è una'città'qua-
lunque»; Rn qui<b 

Tj»soluzlone?VDJ* 

giunta di altissimo profilo -ag
giunge Asor Rosa -, la questio
ne del sindaco è importante, 
ma 3/4 della giunta devono 
cambiare, altrimenti si rischia 
di pagare un prezzo molto al
to». Entusiasta per Cedema 
Amendola: «Sarei entusiasta se 
Antonio Cedema diventasse 
sindaco. Rappresenterebbe 
in'#«8ntic*?svolta-nclla vita, 

della citta. Per Ceder-'* 

na sarei disposto ad utilizzare 
tutto il tempo che passo a Ro
ma e aiutarlo dal punto di vista 
giundico. Sono del tutto con
fano ad un Carraio tris con 
dentro il Pds». Per Aurelio Misiti 
invece non basta rinnovare 
sindaco e giunta. «È necessario 
cambiare, ma sono convinto 
che sarà difficile con questo 
consiglia comunale. Anche .se. 
cambieràTa maggioranza, pre-

1 craxiani in dis-armo da via del Corso premono per la riconferma dell'ex manager 

Carraro «l'intoccabile» divide il Psi 
I luogotenenti di Craxi scendono in campo per sal
vare Carraro. Per Rotiroti niente crisi, solo un mini-
rimpasto. E il senatore Cicchitto chiede che sia via 
del Corso a decidere sulla nuova giunta e sul sinda
co. Intanto il Psi romano resta diviso. Ma negli in
contri con Verdi, Pri.jndipendenti, antiproibizionisti ; 
e riformisti ancora nessuno stop alla nuova allean
za. I Verdi: «Però ci vuole un segno di'discontinuità». 

RACHUMOONNIU4 

• • Non si è discusso di Car
raro e neanche di una o più 
candidature alternative alla 
sua. negli incontri che si sono 
succeduti ieri tra i socialisti e le 
altre forze politiche caoltolinc 
per venHcare le convergenze 
di una nuova giunta. «Nessuna 
pregiudiziale sul sindaco», ha 
npetuto la delegazione del Psi 
ai repubblicani, ai verdi, agli 

indipendenti di sinistra, agli 
antiproibizionisu e ai verdi n-
formisti. Ma la «questione Car
raro» sembra assumere sem
pre più un valore sul piano na
zionale, in una situazione an
cora di grande lacerazione e 
confusione tra le file del Psi. 

Cosi, mentre i socialisti ro
mani si spaccano al loro inter
no sulla possibilità o meno di 

sacrificare l'ultimo sindaco 
craxlano delle grandi città sul
l'altare di una nuova Intesa a . 
sinistra e di un governo in gra
do di affrontare i nodi veri dei-
la città, dai luogotenenti gene
rali del leader del garofano ini- : 
ziano a venire pressioni per 
un'operazione di salvataggio. 
Toma alla carica Raffaele Roti- • 
roti, uno del dirigenti più espo- . 
sii nella difesa di Craxi; Per lui 
non solo Canaio non si tocca, 
ma deve essere mantenuto ' 
l'attuale quadro-,politico. La 
sua idea del rinnovamento 
non va al di là di un semplice 
nmpasto della giunta «inseren- ' 
do un esponente estemo di al
to prestigio». «I ribaltoni - se-
condo Rotiroti - non danno 
nulla alla città e servono a pò- : 
co rispetto al necessario rag-
giungimento di una maggiore 
intesa coi i partiti della sinistra, 
laici e ambientalisti». Ma non 

c'è più solo Rotiroti a fare la 
voce grossa su Carraro. Icn è 
sceso in campo per la pnma 
volta un uomo còme Fabrizio -
Cicchitto. Ex esponente della 

: sinistra, poi recuperato da Cra
xi, il senatore si, esprime a fa
vore di una «giunta di tipo nuo
vo», formata con il concorso 
delle forze della sinistra senza < 
escludere.la possibilità di un 
ingresso da parte dei consiglie- -
ri democristiani disponibili a 
impegnarsi in .un «nuovo cor
so». Alla guida di questa nuova 
maggioranza dovrebbe rima
nere senza dubbio Carraro. E 
su questo sfondo, secondo 
Cicchitto, la svolta in Campi
doglio non può essere gestita 
solo dal gruppo consiliare 
•con alcuni autorevoli parla
mentari romani». Insomma, 
deve decidere via del Corso. E 
non solo. Senza mai nominare 
Dell'Unto e Martelli, Cicchitto 
auspica un • «rinnovamento 

molto profondo del Psi roma
no e laziale» 

Anche il gruppo psi capitoli
no ìen è tornato a riunirsi e a 
dividersi sulla questione del 
sindaco, nell'intervallo tra un 
incontro e l'altro. Cauti e «ab
bastanza soddisfatti» a) termi
ne della nunione, i Verdi han
no comunque ribadito nono
stante le larghe intese sul pia
no programmatico intendono 
partecipare ad una maggio
ranza con il Psi e anche con 
•due o tre democristiani dispo
nibili al cambiamento» purché 
la nuova alleanza sia rappre
sentata da una personalitàche 
rappresenti la discontinuità n-
spetto alle vecchie giunte. Un 
no piuttosto esplicito a Carra
ro, quindi 

Più malleabile la posizione 
del Pn, che si è detto disponi
bile a proseguire l'espenmento 
di modifica degli equilibn poli
tici in consiglio comunale ma 

La piazza del Campidoglio' 

ha riproposto come formula 
una «vera giunta del sindaco», 
senza però avanzare pregiudi
ziali di sorta. Non convinto di 
mollare Carraio è il socialde
mocratico Robinio Costi, per: 
altro al momento non inserito . 
nel calendario delle consulta-: 

zioni. Comunque disponibile a : 
garantire un appoggio estemo 
ad una giunta Carraro-ter «pur
ché rapprescnU una soluzione 
aver il bene e una saldatura per 

i le elezioni con le nuove rego
le», l'indipendente Enzo For
cella. Oggi sono previsti i collo-

: qui con il pli Battistuzzi, con il 
.gruppo De e un secondo in-
. contro con il Pds in cui sarà af

frontata la questione del sinda
co. Quanto al Pds il capogrup-

'••:. pò Bettini precisa che Borgo-
': gni si è dimesso da consigliere 

per motivi personali e non per 
una decisione del partito di so
stituirlo con Scalcinili 

I meteorologi: «Ci sarà bel tempo fino a lunedì». Lo smog sarà ancora alto 

L'aria toma respirabile, parola di assessore 
Tutti in auto, ma il ping pong non è finito 
Cessato allarme, oggi le auto potranno circolare li
beramente. L'assessore Massimo Palombi ha an
nunciato che nei prossimi giorni, dato l'abbassa
mento dei livelli di monossido di carbonio, non do
vrebbero essere previste altre limitazioni del traffico. 
Eppure, le previsioni meteorologiche non prometto' 
no niente di buono. Almeno fino a lunedi prossimo 
continuerà ad essere bel tempo. 

LUCA CARTA 

Una normale giornata di traffico 

• I Cessato allarme L'emer
genza inquinamento è finita e 
oggi si toma a circolare libera
mente nelle strade. E non sono • 
previsti altri blocchi. Dopo due 
giorni di blocco parziale del j 
traffico, i dati rilevati dalle cen- -
traline, tra le 8 di lunedi e le.ot- ' 
to di martedì mattina, hanno 
registrato una diminuzione di 
gas di scarico nell'aria. Monos-. 
sido di carbonio e del biossido 
d'azoto sono scesi al di sotto 
dei livelli di attenzione tanto 
che l'assessore Massimo Pa
lombi, ha annunciato ieri che, 

almeno per il momento, non 
sono previsti altri provvedi
menti di restrizione del traffico 

; cittadino. Anche se, le previ-, 
•• sioni del servizio metereologi-

co dell'Areonautica' non la-
' sciano troppo sperare. «Sforni-
: natamente», il bel tempo conti
nua e, almeno fino a lunedi 

.: prossimo l'alta pressione, cioè 
il bel tempo che determina le 

'condizioni favorevoli al rista-
- gno dell'inquinamento nell'at-
: mosfera, permarrà su tutta l'I-
' • ' t a l l a . •••>•-. , . = . , . • ; . ' -•••,•••'>-< 

Ma cosa è successo in questi 

;"; due giorni di blocco parziale 
, della circolazione, quanti ro-
- mani hanno rispettato il dwie-
f to? Secondo i vigili circa il 90% 

''. considerando il traffico che è 
.' diminuito sensibilmente nelle 
'"• vie del: centro, come quelle 
' della periferia. Solo poche au

to non autorizzate si sono viste 
circolare per strada. E i vigili si 
sono però limitati a prendere il 
numero di targa: «fermarle tut
te per controlli - hanno detto -
sarebbe stato impossibile». 

Mentre il Campidoglio rego
la l'emergenza inquinamento 
a suon di delibere tampone, 

', l'Osservatorio epidemiologico 
del Lazio sta" preparando un 
dossier sui danni provocati dai 
gas velenosi sulla salute dei cu- ' 
. ladini: È noto infatti die lo 

^ smog, o meglio il monossido 
• di carbonio, causa l'aumento 
•; delle malattie broncopolmo-
: nari e provoca danni sopratut-
. to in anziani e bambini. Ma in 

••* che misura? «Negli anni cin
quanta, a Londra, - dice Gio

vanni Smidt,', direttore della 
cattedra di malattie polmonari 
al Forianini - la nebbia blocca
va il fumo dei camini a carbo
ne Le persone morirono a de
cine: una pagina nera della 
medicina. E gli inglesi coniaro
no la parola «smog»: data da 
«smoke», cioè fumo, più la pa
rola «fog», nebbia: Un miscu
glio micidiale per i polmoni». 
Eppure, • secondo Giovanni 
Smidt, «l'allarme attuale che si 
traduce in limitazioni del traffi
co un po' ovunque è giusto. 
Però resta peggiore il danno 
provocato dal fumo delle siga
rette». Tutti gli epidemiologi 
sono d'accordo. Occorre la 
congiura di parecchie circo
stanze perchè lo smog sia ve
ramente nocivo. Dello stesso 

. parere l'immunologo •• Ferdi
nando Aiuti: «I soggetti sani -
dice Aiuti - hanno, riserve di 
ossigeno. I problemi incomin
ciano con i bronchitjci cronici, 
gli asmatici, siano o no allergi
ci Al gas bisogna aggiungere 

le particelle, le scorie, I) purvi-
; : scolo, che interessano i tessuti 

epiteliali. La valutazione sul 
. piano clinico è difficile». Che 
fare dunque? In attesa di solu-

i; zioni definitive, si può sempre 
? seguire II decalogo di Aiuti per 
'.'•' limitare ì danni da inquina-
,' mento. Eccolo: 1) evitare di 
. trovare! nelle zone più inquina

te quando i tassi sono oltre I li-
; miti; 2) non aprire le finestre, 
: in particolare quelle delle ca-
'. mere da letto, nelle ore inerì-
f minale, ma attendere l'attimo 
£ favorevole: prima dell'alba; 3) 
•'' non fare attività fisica.forzata, 
: se affetti da insufficienza respi-
.,- ratoria, nelle ore di forte inqui-
•' namento: 4) cercare di vivere 
' ' qualche giorno fuori delle città 
' e alcune ore nei grandi parchi; 
'•• 5) non aspettare i divieti delle 
• autorità per limitare l'uso del-
; l'auto, ma cercare di farlo di 
* propria iniziativa; 6) non cer-
, care alibi in mascherine, che 

: - non servono a nulla perchè il 
, gas le oltrepassa. -

IfcitfitiiH'MfAÌib 

Ruini: «In politica 
i cattolici partono dal 
Nuovo catechismo» 
Preoccupazioni per «l'atteggiamento eclettico e re
lativista» dei cattolici romani denuncia to dal card. 
Ruini ap rendo ieri sera in S. Giovanni in Laterano la 
seconda assemblea del Sinodo diocesano. Le rela
zioni del card. Ratzinger e di mons . Nosiglia. Il nuo
vo Catechismo deve servire per testimoniare in suo- ; 
d o nuovo i valori cristiani disattesi d a troppi politici.' 
L'ecumenismo. Presto il Papa visiterà la moschea . 

ALCOTB SANTINI 

• • «Un atteggiamento • 
eclettico e sincretista sta per- ' 
meando l'idea stessa di reli- ; 
gione, il modo di concepirla ? 
e di viverla, cosicché per J 
molti che pur si dichiarano ' 
cattolici non esisterebbe una • 
religione vera, ma sarebbe 

goli da Terzo Mondo», il ri
chiamo ai valori cristiani ha 
assunto una valenza partico
lare tenuto conto dei troppi 
cattolici che,. pur avendo 
avuto il dovere di farli diven
tare vita vissuta, li hanno in
vece disattesi Per queste ra

pili saggio accogliere le idee ^ioni e perché la testimo-
giuste nelle diverse religioni e '' 
proposte di vita», e questo -
ha aggiunto - «è relativismo 
culturale». .••-•••> • Ì ; - - -" -J ; . 

È l'allarme lanciato ieri se
ra dal cardinal vicario, Camil
lo Ruini, aprendo la seconda 
assemblea pubblica del Si
nodo : pastorale - diocesano 
riunitasi nella Basilica S. Gio
vanni in Laterano con la par
tecipazione di oltre mille «si
nodali» (tra religiosi e laici) 
impegnati nell'esame dello 
«strumento di lavoro» con riu 

nianza di questi valori non •'• 
scada in un «relativismo cui- : 
turale», il cardinal Ruini ha 
affermato che la Chiesa di 
Roma avverte «la necessità di i 
promuovere una formazione 
stabile e sistematica rivolta : 
alla comunità e a ciascuno 
dei suoi membri» perché, ri- ; 
scoprendo «l'autentica fede», • 
siano poi in grado di «testi
moniarla mediante atteggia
menti e comportamenti cri
stiani coerenti sul piano per
sonale, familiare, sociale». E, 

nioni settimanali nei Circoli.- ' come se volesse esortare ad 
minori. Ed è apparso subito 
chiaro, anche se il cardinale 
non ha fatto specifici riferi
menti politici, all'impegno 
dei cattolici, che il suo inten
to era di spronare questi ulti
mi a dare una diversa e rin
novata testimonianza dei va
lori cristiani molto appannati 
in una città che ha toccato 
un degrado allarmante..... 

La riunione di ieri sera, 

' una mobilitazione che faccia '• 
, uscire la «cristianità romana» : 
. nella situazione moralmente : 
; inquinata in cui è caduta, ha • 
affermato: «Le nostre parroc
chie, comunità religiose, fa-
miglie, gruppi e associazioni 
sono chiamati a diventare ve
re scuole di fede e di vita cri-

' stiana dove ciascuno possa ' 
'. attingere mediante una cate
chesi teologicamente e cui- : 

perciò, tanSj*akitoi*^^ dia • 
ulteriore momento di studio . «forza all'impégno cristiano 
e di approfondimento di un 
nuovo modo di essere cristia
ni nella città in preparazione 
della quarta fase del Sinodo 
(1 marzo-I5 aprile), in cui 
verrà effettuata la revisione 
dello «strumento di lavoro» 
che sarà votato dall'assem-

nelmondo*. ,T*.;-S*;,~.~.V~' -'.r',j' 
È toccato, poi, al cardinal 

Joseph Ratzinger, che ha 
presieduto la Commissione 

^ che ha redatto il nuovo cate- r 
chismo, illustrare gli aspettif 

teologici e pastorali del do-
cumento la cui attuazione è. -' 

blea del 15 maggio, dopo il :' ormai, affidata ai religiosi e. 
dibattito nelle congregazioni ;' soprattutto, ai cattolici laici 
generali, perché sia, poi, di 
base per l'azione della dio- . 
cesi e, quindi, delle parroc- -' 
chie, delle associazioni e dei - avuto il compito di illustrare 
movimenti nel prossimo av- .; l'attività che ora si apre per i 

nel portarlo nel mondo. Co
me il vescovo ausiliare, * 
mons. Cesare Nosiglia, h a ; 

venire. Il Sinodo si conclude- • 
rà il 29 maggio con una so- ' 
tenne celebrazione presiedu- • 
ta da Giovanni Paolo II. > 

Al centro dell'assemblea • 
di ieri sera è stato posto, per-
ciò. il nuovo «Catechismo '. 
della Chiesa cattolica» che 
vuole essere un rinnovato 

catechisti nelle scuole dioce-
sane, per i docenti nei semi-
nari e nelle università pontifi- • 
eie. Uno dei passaggi più si- ' 

, giuncativi del nuovo catechi- '. 
smo riguarda l'ecumenismo 

^ in una città che. pur essendo 
il . centro . della cattolicità 
mondiale, '• vede •• presenti 

punto di riferimento per espressioni di altre religioni 
quanti pensano di testimo- ; cornei protestanti, gli ebrei, i 
niare, in modo coerente nel
la società politica in cui ope
rano, i valori cristiani di soli
darietà, di giustizia sociale, di 
pulizia morale. Soprattutto a 
Roma, diocesi del Papa che : 

più di una volta ha definito 
«una città che presenta «an-

musulmani che ora hanno la ; 
loro grande moschea che fra : 

non molto sarà visitata anche : 
dal Papa. Ed è significativo, 
come ha rilevato il cardinal 
Ruini, che ai lavori del Sino- : 
do romano siano rappreseli-
tate anche queste religioni ;•.''• 

Regione: votati i risparmi '93 

Tagli a auto blu e cellulari 
Salato: «Un telefono a testa 
e viaggi soltanto in Croma» 
• • Per ridurre le spese di gè- • 
stione della giunta regionale 
del Lazio e per dare un buon 
esempio ai cittadini, l'assesso
re al bilancio Potito Salano ; 
(De) ha stabilito che d'ora in " 
poi i colleghi di giunta, avran- -, 
no a disposizione un solo tele- ', 
fonino cellulare, contro i due 
che possedevano, potranno ; 

acquistare solo sei quotidiani 
al giorno e due periodici setti- : 
manali, mentre prima non c'e
rano lìmiti, e che viaggeranno '. 
su Fiat Croma, invece delle ' 
Lancia Thema e Alfa 164. «In • 
un periodo di difficoltà econo- ; 
mica, sia a livello nazionale, 
sia regionale, è giusto che noi \ 
politici siamo i primi a dare il ', 
buon esempio contenendo le ; 
spese», ha detto l'assessore, la 
cui iniziativa è stata accettata i 
all'unanimità dalla giunta. 1 ta- ' 
gli sono stati decisi in vista del
l'approvazione definitiva del 
bilancio di previsione 1993. 
Quanti soldi si risparmieranno 
però ancora non si sa. L'unica 

cifra certa è quella relativa alle 
«auto blu», per le quali è in cor
so il rinnovo del parco macchi
ne. Assessori e presidente con- : 
tinueranno ad averne due e il 
passaggio dalle Theina e dalle • 
164 alle Croma comporterà un • 
risparmio di 10 milioni ad au- • 
tovettura, per un totale quindi 
di circa 260 milioni di lire. Sa
lano ha inoltre disposto limita-
zioni, le cui modalità ancora . 
non sono state stabilite, e con-. 
frolli periodici per il consumo : 
di carburante per le auto di ' 
servizio. Per abbassare le spe- • 
se telefoniche a bordo delle 
auto blu non ci saranno più ra
diotelefoni e i cellulari «tagliati» , 
saranno riconsegnati alla Sip. ' 
Altri risparmi riguardano la tra- : 
sformazione dell'impianto di 
riscaldamento del palazzo del-
la giunta. A! posto del gasolio 
verrà usato il metano. «Cosi -
ha detto Salano • non solo ri- ; 
sparmieremo soldi, ma dare-
mo un contributo alla battaglia 
contro l'inquinamento». , 
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alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Smog in città 
Sono grottesche 
le misure 
del Campidoglio 

• • Le «misure antinquina
mento» della Giunta capito
lina, con il grottesco susse
guirsi di decisioni parziali e 
contraddittorie, mentre non 
migliorano lo stato dell'am
biente urbano, aggiungono 
una devastazione sistemati
ca nella vita della comunità 
amministrativa. La vita della 
città non può dipendere dal
la alterne segnalazioni delle 
centraline antismog, ma da 
una politica - ossia da un si
stema di misure organiche e 
permanenti - c h e il Campi
doglio è stato finora incapa
ce di emanare. .;.:r -.i 

Ma si crede davvero che 
l'ambiente urbano possa es
sere difeso mediante la doc
cia scozzese di un transito
rio blocco orario del traffico, 
con la variabilità quotidiana 
di tale blocco, con il ricorso 
occasionale alle targhe ai-
teme e via divagando? Que
sto metodo non governa un 
bel nulla, ma procura disor
dine, disagi incredibili, dan
ni nlevanti allo svolgersi del
la vita delle famiglie romane 
e, in particolare, negli impe
gni di lavoro. Ormai l'Inqui
namento è un fattore organi
co che non può essere evita
to mediante saltuarie e fre
netiche misure imposte dal
la cosiddetta urgènza. Una 
politica atta a disintossicare 
l'ambiente deve prevedere 
provvedimenti permanenti, 
quali: l'aumento consistente 
del mezzo pubblico, anche 
attraverso il ripristino della 
trazione elettrica; gli orari 
sfalzati della rete' commer
ciale, degli impieghi mini
steriali, delle scuole: zone di 
divieto di circolazione vin
colato alla predisposizione 
nei capolinea periferici di 
parcheggi: lotta contro l'a
buso dei permessi speciali 
di circolazione assicurando
li in modo rigoroso solo ai 
residenti, agli invalidi, alle 
operazioni di carico o scari
co e ai servizi di motivata 
pubblica utilità; divieto di 
immatricolazione per veico
li non muniti da congegni 
anti-inquinamento con .l'e
ventuale definizione di un 
tetto per il parco circolante 
privato, compatibile con la 
agibilità della rete viaria, 
con la disponibilità dei par
cheggi, con i livelli accetta
bili di emissione dell'ossido 
di carbonio e con la tutela 
del patrimonio artlsMco-mo-
numentale. 

OMo Mandnl 

Alcune 
precisazioni 
sulla vicenda 
«Irftecna» 

Bai In nferimento all'arti
colo «Noi, senza lavoro, e 1 
dirigenti con i cellulari» di 
Felicia Masocco uscito a 
pag. 23 dell'Unita del 23 di
cembre 1992, mi corre l'ob
bligo di apportare delle pre
cisazioni in merito, inquan
to mi ha stupito e sorpreso il 
tono ed il modo di come è 
stato pubblicato l'articolo. • 

Anzitutto, faccio.rilevare 
che la giornalista ci aveva 
assicurato come l'intervista 
a noi fatta doveva ritenersi 
come un tassello da inserire 
poi in un mosaico riguar

dante «un servizio su alcune 
aziende dell'Iritecna», sulla 
nota crisi economica che 
quest'ultima attraversa e sul
le procedure in corso per 
l'ottenimento del trattamen
to di cassa integrazione gua
dagni straordinaria. Nell'in
tervista, ribadivamo la ne
cessita di salvare il patrimo
nio professionale della no
stra azienda e la sua attività 
che, esplicandosi nel cam
po delle infrastrutture di 
pubblica utilità quali sono i 
parcheggi e per le sue carat-

', teristiche di azienda a parte-
•. cipazione statale, ha un ruo-

• lo chiave e necessario nel 
nostro paese. In sintesi, si 

; era cercato di trattare in ma-
' niera costruttiva quelle che 
•; sono le problematiche di 
'- questo cambiamento gene-
-,;' rale che si sta realizzando in 
ri., questa nazione. Nel fare ciò, 
• per l'eccessivo clima confi

denziale che si era creato 
:. con la giornalista Masocco, 
; abbiamo anche discusso di 
• fatti che avevano senso spio 

se inseriti nel contesto citato 
e certamente non nell'arti
colo in questione. 

Patrizia Tlozzo 

«I miei titoli 
universitari 
li ho ottenuti 
a pieni voti» 

•al Mi ha meravigliato e 
sorpreso 11 tono dell'articolo 
pubblicato a firma della 
giornalista Felicia Masocco 
che ci aveva assicurato co
me l'intervista a noi fatta do-

"; veva ritenersi parte dì un 
. «servizio su alcune aziende 
• dell'Iritecna», sulla crisi che 
; quest'ultima attraversa e sul

le procedure in corso per la 
' cassa integrazione straordi
naria che, nel nostro caso, 

; oltre a colpire ingiustamente 
°. e secondo logiche discutibili 
non risolve II problema della 

' riduzione del costi con cui la 
.: società giustifica il prowedi-
• mento,, constatando con 
' amarezza che ci trovavamo 
,: a pagare il prezzo di colpe 
. certamente non nostre. 
••;• Nell'intervista, ribadiva
mo la necessità di salvare il 

, patrimonio professionale 
"• della nostra azienda e la sua -
-, attività che, esplicandosi nel 
; campo delle infrastrutture di 
; pubblica utilità quali sono i 
. parcheggi e per le sue carat-
'• teristiche di azienda a parte-
; cipazione statale, ha un ruo

lo chiave e necessario in 
questo. Si era cercato di trat- • 
tare in maniera costruttiva 
quelle che sono solo le pri
me avvisaglie di un cambia
mento epocale che sta per 
realizzarsi nel nostro paese, 
cambiamento del quale so
no individuabili più le om
bre delle luci e che, incom
prensibilmente, la stampa è 
restia a considerare. Nel fare 
ciò, e forse per l'eccessivo 
clima confidenziale che si 
era creato con la giornalista, 
abbiamo anche parlato di 
fatti aziendali che avevano 
senso solo se inseriti nel 
contesto' di cui sopra e cer
tamente non nel pezzo in 
questione. Sono stati divul
gati stati d'animo e confi-

; denze che avevano caratte
re strettamente personale, la 

> cui pubblicazione lede la 

• nostra Immagine e la dignità 
professionale. Per quanto 

: mi riguarda, i miei titoli li ho 
: ottenuti in una università 
dello Stato a pieni voti, il 
mio lavoro l'ho sempre svol-

• to contando sulle sole mie 
forze e capacità. 

ardi Graziano Capitini 

Arrestati dalla mobile 
Athos e Armando Scarcella 
e la moglie di uno di loro 
per «strozzinaggio» 

Agivano dietro la sigla 
«Cife finanziaria» 
Moltissime le«vittime» a Roma 
Possibili collegamenti esteri 

Famiglia in affari con l'usura 

Una famiglia «intraprendente», i fratelli Scarcella e la 
moglie di uno di loro, sono finiti in carcere per usura : 
dopo due mesi d'indagini. Avevano un giro di alme
no 20 miliardi di «crediti» nel quartiere Tiburtino e, 
come copertura, agivano dietro la sigla «Cife finan
ziaria». Su Athos Scarcella, la mente del gruppo, si 
indaga per possibili collegamenti intemazionali. Più 
di cinquanta commercianti vittime degli «strozzini». 

a i U U A N O CISARATTO 

• • Il copione non è nuovo, 
una società che fa prestiti «le
gali», un'altra, parallela, più 
spiccia e senza limiti di quattri- ; 
ni, che presta si, ma a «stroz
zo». La copertura stavolta è 
quella della «Cife finanziaria», 
misteriosa sigla di cui nemme
no in Questura conoscono il si
gnificato, e i cui ideatori e ge
stori, I fratelli Athos e Armando 
Scarcella e la moglie di uno di 
loro, Lucia Falco, sono stati ar
restati ieri dalla Mobile. •• -

Alla Cife si offrivano in pri
ma battuta soldi a tassi banca
ri, ma non era quella la strada 
preferita/Agganciato il cliente, 
subito dopo si offrivano «pre
stiti» più facili, e da II, dalla fac

ciata regolare, era tutt'uno 
passare alla spirale «cravatta-

:' ra». Passo facile ma parecchio : 
^ costoso. Tanto costoso che il 

«giro d'affari» che ha portato al : 
fermo, dei tre è già stato valuta
to oltre i 20 miliardi. Soldi mol
tiplicati in fretta da un interes-

,'.] se variabile «dal 10 al 15% fisso. 
e mensile», quasi il 200 per 

; cento . annuo, Le garanzie? 
:. Gioielli che prendevano la via 

del Banco dei pegni, cambiali 
e assegni in bianco 0 postdata-

.". ti, documenti di cessione d'at
tività, di proprietà immobiliari. •: 

: Il «cervello» deirorganizzazio- ' 
; ne. questo Athos Scarcella,, 
'•personaggio molto mobile» 
come Io definiscono in Que

stura per quel suo sospetto an
dirivieni con l'estero. •: ••• -•,. 

Una classica «catena di San- ' 
.; t'Antonio» le cui fila erano te- ' 
' nule dal trio e con tutti gli in- • 
gradienti dei caso: la raccolta ' 
di soldi tra «amici» che benefi-
davano a loro volta di interessi 
superiori a quelli delle banche, '. 
il prestito «pronta cassa e per 
cifre milionarie», il vincolo «le
gale» a pagare. sistematica- s 
mente il pattuito, la «vigilanza»; 

sui debitori e il ricorso a «solle-. 
citi» per convincere i ritardata-
ri. E cosi quella aperta ieri dal- " 
la Squadra mobile è un'altra fi
nestra sulla «finanza occulta» ;, 
della capitale, un. sistema, di 
scambio che di Roma è «una' 
pesante e antica tradizione». 

Il giro «familiare» degli Scar
cella, la mente Athos, la mo
glie Lucia e il fratello Arman
do, è ora «al vaglio degli inqui-: 

remi»: elenchi' di clienti, libri ' 
contabili, scritture private, atti 
d'impegno e cassette di sicu- ' 
rezza, custodivano i passaggi 
di soldi tra il trio e una valanga 
di piccoli e grandi commer-
cianti del quartiere Tiburtino 
che vi avevano fatto ricorso. 

Tra i clienti» della Cife finan-
. ziaria, circa una cinquantina: 
(. pellicciai, gioiellieri, alcuni 
' professionisti, tutti indebitati fi-
; no al collo. •.. 

Proprio uno di questi, esa-
' sperato. - dall'incombente 

«strozzinaggio», ha dato il via, 
due mesi fa, alle indagini per-

' mettendo alla polizia di risalire 
ai tre e al lóro traffico. Sono in-

> censurati e insospettabili: i due 
• fratelli sono anche dipendenti 

di una compagnia d'assicura
zione usata come canale infor-

; mativo sui potenziali «polli» da 
spennare e la Cife, costituita' 

\ da qualche anno, svolge una. 
tranquilla attività «di vetrina»' 

' fatta di prestiti a tassi e con si-
* sterni ufficiali. ..',-• ;.. lV».',,'. 

Ed è. la Cife col suo mercato 
• di contanti, uno del tanti tas-
» selli dei puzzle dell'usura che 
• la mobile sta cercando di rico

struire'e che inevitabilmente 
' porta, da una parte, alla mala-
v vita organizzata e, dall'altra, al-
•le fonti:di finanziamento di 
molte- attività imprenditoriali. 
Sono flussi quotidiani di miliar
di che-cambiano mano e che 
fanno dell'usura, spesso scon-

- finante nell'estorsione, una ve
ra Babele di cifre e di debiti lie-

' vitami, una banca sommersa 
in cui i piccoli e grandi «spor-

' telli» non sempre agiscono «in 
proprio». Il più delle volte sono 

- collegati tra loro non per soli-. 
» darieta ma per interesse, come 
- le vere banche. Un'attività cui • 
si dedicano le persone più im
pensabili: la guardia carceraria-
dì Rebibbia fermata qualche '• 

; tempo fa, il contabile della : 
. Banca di Roma, il funzionario 

dell'assicurazione, il camorri-
: sta Incallito o il giocatore di 
... poker. . • - . ' • - .»....•.. .. ' 

La Cife era-uno sportello di 
«medio livello», capace di pre-
stare, in autonomia, sino a 
qualche centinaio di milioni. 

• Un lavoro «porta a porta», a ; 
;' caccia di clienti «sicuri». Ma ora 

i tre «cravattar!» sono in stato di 
.' fermo per il reato d'usura. Il 
'•'. Pubblico ministero, Lucia Lot-
' ti, del pool antiusura istituito ; 

dalla Prefettura, ne ha chiesto 
. l'arresto cautelativo: con tutti 
.. quei miliardi in giro potrebbe-
; ro «inquinare le prove», mentre : 
da «dentro» potrebbero rivelare : 

-altri tasselli del vastissimo 
puzzfedeH'usura romana. 

L'elezione, giunta in extremis, salva la circoscrizione dallo scioglimento 

Accordo rossoverde ad Ostia 
Eletto Angelo Bottelli presidente della X m 
Cambia vento in XIII Circoscrizione. Evitato in extre
mis il rischio di un nuovo scioglimento dopo le di
missioni da presidènte di Marco Pannella- e contro 
il volere del leader radicale - passa una giunta ros
so-verde, pur con due «voti tecnici» De. Il neopresi
dente Bonelli assicura continuità. «Riprenderemo le 
demolizioni degli abusivi». E ora la nuova giunta 
cerca l'intesa con Rifondazione, il Prie i radicali. -

MASSIMILIANO DI OIOROIO 

• • ) Quasi all'ultimo minuto, 
ma il consiglio della XIII» Cir
coscrizione ce l'ha fatta. Dopo 
una seduta lunghissima - che 
rischiava di essere l'ultima pri
ma dello scioglimento - inizia
ta sabato scorso, da domenica' 
sera alle 21 Ostia e il suo entro
terra hanno un nuovo presi
dente, che subentra al dimis
sionario Marco Pannella. An
gelo Bonelli, 30 anni, capo
gruppo del Sole che ride in Cir
coscrizione e fino a poche set
timane fa coordinatore 

. romano dei Verdi, è stato elet
to presidente di una maggio
ranza laica, di sinistra e am
bientalista, ma con l'appoggio 
determinante di due consiglie
ri della Democrazia Cristiana. • 

Fin da vendenti sera, quan
do si era formalizzato l'accor
do a sinistra tra Pds e Psi, Ver
di, Socialdemocratici e Libera
li. Bonelli era l'unico candlda-

* to alla presidenza. » L'altro 
schieramento, che vedeva in
sieme Pannella, il Fri e il grup
po democristiano, aveva infatti 
rinunciato a presentare un suo 
candidato, dopo la precedente 
bocciatura del De Lino Bosio, 
vicepresidente delle Adi. Ma 
l'elezione non è filata cosi li
scia, anzi. •.•••-'• 

Sabato è stata giornata di 
grande battaglia in Consiglio: 
lo schieramento di sinistra, in
fatti, senza l'appoggio del con
sigliere repubblicano e di quel-

: 2L. . - :. ,;:\
:. <* '-; ,;^>^-p £ "-- * 

lo di rifondazione comunista, 
, disponeva di soli 12 voti, uno 

'•. in meno del necessario. Cosi, 
. dopo un durissimo attacco di 
.Marco Pannella ai Verdi e ai 

Pds - accusati di voler «elimi-
, nare» il leader radicale, stizzito 

;-' oltretutto per la rottura con la 
'• . De decisa dai pidiessini della 

XIII* - Bonelli ha ritirato la sua 
.'. candidatura. E in quel mo- ' 
: mento si è svolto un colpo di 
. scena: intomo alle 22.00, sia 

. Pannella che il rappresentante ' 
• del Pri Leandro Bazzini, hanno ;• 
' formalizzato le loro dimissioni 
' dal consiglio per protesta, per / 

.' essere immediatamente sosti- / 
'. tuitl dai primi dei non eletti. 
,.' delle rispettive liste."A quel f 
• punto, quando lo scioglimento • 

:••;• sembrava ' ormai certissimo, •;;. 
Bonelli è rientrato in corsa. Co- ... 

' ' st, dopo una sospensione di- ',' 
}• circa 15 ore si è arrivati al voto. 

Un consigliere del Psi, pale
sando il dissenso dal suo parti-
to. è uscito dall'aula. La De pe- ;>' 

-'" rò ha deciso di spendere due •'.' 
',' «voti tecnici» per impedire lo • 
; scioglimento, pur usando toni '' 

:''; durissimi contro, la - nuova -* 
' Giunta, definita una «maggio- ?: 
);ranza-truffa». • ;••- ;.o" •'.., 

- Grande invece la soddisfa- "•" 
; ; zione del Pds, per bocca dèi '• 
..capogruppo Roberto Ribeca: 
.; «Riteniamo che questa sia una ' 
'presidenza qualificata e ne t 
' condividiamo i contenuti pro

grammatici, non e stato un vo

li na panoramica di Ostia 

to per impedire lo scioglimen
to ma per costruire una nuova 
maggioranza». Ora la giunta 
guarda a sinistra: a Rifondazio
ne - che ha votato contro, pu
re esprimendo apprezzamen-. 
to per la figura di Bonelli - al. 
Pri e anche al consigliere della 
lista Pannella. >;.... --• •••».;•...: 

A neanche 24 ore dalla sua : 
elezione abbiamo scambiato 
qualche parola con il neo-pre
sidente Bonelli. * : " ' , . 

• • QndU presJedirta da Marco • 
• Pannella era Bua Giunta 

•traordnaria, con U termine 
' del «cento giorni». Anche la 

sua sarà una presidenza a 
tempo determinato? : . , . . . 

«I cento giorni di Pannella era
no dettati dal raggiungimento 
della delibera sul decentra-

. mento. circoscrizionale. • In 
' questa fase, dare un tempo mi 
sembrerebbe invece poco cor: 

' retto, perché i problemi gene-
: rali della gente, di questo terri-
' torio, non si possono risolvere 
. entro un termine preciso. Il 
; problema è quello di stabilire 
/ le priorità; in questo senso, bi-
: sogna affrontare l'attuazione 
: piena del decentramento am

ministrativo, una nuova politi
ca delle aree verdi, la ripresa 
delle'demolizioni delle costru
zioni abusive proprio questa 
mattina ho telefonato al segre
tario generale del Comune di 

; Roma per sollecitare la firma 
• dtlprovvedimento». ., ,• 

Quanto le pew il fatto di 
'. 'succedere ad mi penonag-
"-.-'.. gw come Marco Palmella? 
: «Sulle mie spalle sento '; un 

grande peso, quello dell'eredi-
' tà Pannella. Sento la responsa-
. bilità di dare continuità all'a-
• zione politica della.sua presi- . 
denza, nonostante gli attriti : 

:" che ci sono stati ultimamente. 
' C'è stato un dissenso politico, 
• io non ho condiviso le forme e 
• il linguaggio che hanno rasen

tato il linciaggio sulla mia per- -
sona da parte sua, ma non per 
questo non andrò avanti sulla 

, strada tracciata insieme» 

AGENDA 

Ieri 

Ogg 

(V) minima A 

^ massima 12 

i . il sole sorge alle 7,33 
1 e tramonta alle 17,08 

l TACCUINO I 
Una e divisibile. Tendenze attuali della storiografia statu- . 
nitense, a cura di Ester Fano. Il volume (edito da Ponte delle 
Grazie) verrà presentato oggi, ore 17, presso la sede dell'Irsi-
far, via della Penitenza 3/b. Presente la curatrice, interver
ranno Susanna Garroni, Sandro Portelli e Maurizio Vauda-
gna. • : - . - • ... ... „, » , 
L'Italia del Gran Tour. Oggi l'Accademia di Francia pre
senta a Villa Medici (Viale Trinità dei Monti 1, tei. 6761.1 ) il 
libro di Cesare de Seta. Interverranno Ilaria Bigniamini, Emi-
co Castelnuovo e Georg Michael Garms. > 
Le ragioni delle pa«aloni Titolo della conferenza che Re- " 
mo Bodei terà oggi, ore 18, al Teatro Eliseo (Via Nazionale 
183) nell'ambito dei «Martedì letterari» dell'Aci. -•.-., 
Diritti dei popoli. La Lega italiana ha in programma due 
iniziative: domani, ore 18, nella Sala Basso di Via della Do-
gana Vecchia S, si terrà un incontro con i coniugi Vesentini. 
genitori di desaparecidos. Interverranno Ettore Masina e Lu-
cianmo Ardesi. Venerdì e sabato, invece, presso la sala del .' 
Cnr (Piazzale Aldo Moro 7), si terranno le IV Assise europee ? 
sul diritto di asilo promosse da associazioni italiane ed euro- ~ 
pee impegnate nella solidarietà con i rifugiati. Presiede 
Francois RÌgaux. Inizio ore 9. • ' . •„«."• 
La mano felice. La scuola di artigianato artistico organizza ' 
corsi di pittura, oreficeria, vitreaux, fotografia, restauro del : 
mobile, ceramica, falegnameria e altro presso la Casa delle •' 
donne di via della Lungara 19 (persole donne) e nella sede ,' 
di via dei Serpenti 35 (per tutti), informazioni al tei ' 
68.76.275 e 68.92.023. ~ . • . 
Corso di lingua araba. L'associazione Nord/sud (via Se-
bino 43/a) organizza nuovi corsi di lingua e cultura araba, 
che avranno inizio a fine gennaio. Per informazioni e iscri- > 
zioni telefonare all'85.54.476 (martedì e giovedì 18.30- v 
20.30). , • . , , • • - • . ,..». - - » ^ - . . . . -. 
Teatro comico romano. Il teatro Belli sta organizzando, in • 
collaborazione con Giorgio Speziani e Massimiliano Milesi • 
di «Ciak'84 artset» una rassegna concorso che prenderà il via 
lunedi 8 febbraio. Informazioni nella sede di Piazza S. Apol- ' 
Ionia Il/a,tei.58.94.875e58.97.094. - - • : - •••—• -j«-
La aaittara invisibile. Sono aperte le iscrizioni al labora-
torio di traduzione letteraria dall'inglese «La scrittura invisi-
bile». Il laboratorio, organizzato dall'Associazione Culturale '•: 
«Essere o non essere» (vicolo della Scala 1 I/a) e strutturato ' 
in dieci incontri settimanali (tutti i lunedi dal 25 gennaio al • 
29 marzo, ore 18-20) tenuti da Eva Kampmann. Riccardo • 
Duranti, Claudia Gasperinl D laboratorio, rivolto a quanti ' 
abbiano già una buona conoscenza della lingua inglese, è a , 
numero chiuso (massimo 18 partecipanti) Informazioni e 
iscrizioni al tei. 32 65 753 , . 

MOSTRE i 
Giorgio de Chirico. Opere dal primo decennio del secolo 
fino al 1978. anno delia scomparsa dell'artista. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì chiù- • 
so.Finoall'8febbraio. . . - •-• ..•.•••..-*» 
La collezione Boocompagni LudovisL «Algardi, Bernini : 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura- • 
ti Palazzo Ruspoli. Via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10- -
21. Fino al 30 aprile'93. • • . . - „ . , > . . . , , , » , , . , . 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella . 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 
La civiltà del Fiume Giallo. 1 tesori dello Slianxi dalla. ' 
prelstoija alTcTRsa j!ins-5aTfiTT'£aene Fontane, JMazzaleCi-
ro il Grànde-Eur. Orario 9Ì19. sabato 922, dòmenica'9-21. . 
Ingresso lire 12.000. ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. ., » •••••:• 
Nnevo Mondo. Dipinti, sculture amerinde , documenti e , 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini- . 
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie
tro (a sinistra). Orario 10-19. mercoledì chiuso. Fino al 23 
maggio.. . . . -. • • ' : . • • • . . . , v.. ... 
La seduzione da Boocher a WarhoL Dipinti ed opere di ' 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi- ' 
granelli 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al 14 febbraio. .• 

I VITA DI PARTITO I 
ITERAZIONE ROMANA . - ; , . - . . 

Avviso: giovedì 21 alle ore 19.30 presso Federazione (via 
Botteghe Oscure, 4) riunione delle sezioni di proprietà del 
Comune (M. Cervellini-E. Montino). •..-•,•• . 
Avviso: oggi alle ore 17.30 c/o Federazione riunione del ; 
gruppo di lavoro sulla forma pa r t i t o . - ' -
Avviso: giovedì 21 alle ore 17.30 c/o V piano direzione (via 
Botteghe Oscure, 4) riunione dei segretari di sezione e delle 
Unioni circoscrizionali. Odg.: «L'iniziativa del Pds per una 
svolta politica a Roma e nel paese». Relazione: Carlo Leoni. 
Interviene: Davide Visani della Segreteria nazionale. 
Verso la conferenza cittadina delle lavoratrici e del la
voratori • •••--- -.^..-•: ;..-..•..<-•.:.<.:.-.-•-»•-.•-"•...,...-.-
Avviso: si comunica che la conferenza cittadina delle lavo
ratrici e dei lavoratori prevista per il 29 e 30 gennaio è stata 
rinviata al 5 e 6 febbraio. 
Sez. Fatine: oggi alle ore 17.00 c/o sede aziendale congres
so di sezione fSTPicchetti). . • >•••.-•• 
Sez. Usi Rm/12: giovedì 21 ore 9.30 c/o Osp. San Filippo . 
Neri (Sala sindacale) assemblea in preparazione della con
ferenza cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori (A. Rosa
ti). ..,. „.„..,.-.... , - • - . • -,;• 
Circolo Telecomnntmrionl: giovedì 21 ore 17.30 c/o Sez. 
Testaccio conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori (A. 
Rosati). .. ,- - .. .-. ..— 
XVTI Unione Circoscrizionale: venerdì 22 ore 17.00 c/o : 

Sez. Trionfale assemblea in preparazione della conferenza 
cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori (A.Rosati). v ;, . - . 

; '••• UNIONEREGIONALE ^ ^ ''-• -•: 

Federazione Castelli: Ardea ore 18.00 Unione comunale; 
in Federazione ore 18.30 Unione comunale di Albano. - . 
Federazione Viterbo: Farnese ore 1730 riunione di zona 
su tematiche ambientali (Salbitani): assemblee iscritti in ' 
preparazione della manifestazione del 5 febbraio sullo svi-
luppo dell'Alto Lazio: Valentano ore 2030: Proceno ore •' 
2030; Farnese ore 2030; Canepina ore 2030 incontro grup- ' 
pò di maggioranza (Capaldi): Tuscania ore 2030 Cd (Sal
bitani) 

Contraddittorio 

OLTRE LA TANGENTE. 
UNA NUOVA ETICA POLITICA? 

' • Giampaolo Pansa intervista: 
Vincenzo Binerà, Giuseppe Chiarente, Antonio Meccanico, 

Luigi Covarla. Gennaro Lopez 

Merco led ì 2 0 g e n n a i o o r e 18 .00 - 2 0 . 3 0 

Interverranno: 

M. Agriml, A Asor Rosa, G. Berlinguer, F. Coen, 
V. Coldagelll. V. De Lucia, O. Ellul, L Frontali, F. Gentllonl, 

P. Leon. V. Parlato, W. Pedullà, G. Orlandi, S. Rizzo. 
G. Tamburrano, M. Tlberl, M. Tronti, L Vostri. 

Il direttore 
F. Ottaviano 

il presidente 
R. Arrtonelli 

Casa dotta/* Cultura/» 
Largo Aranula 2 * - Roma - Tal. 6877826-0868287 

Il libro del martedì Incontro autori-lettori 

Casa della Cultura 
Datanews Editrice 

Franca Fossati Lìdia Menapace 
Carole Beebe Taratitela 

discutono di 

DOVERE DI STUPRO 
di Lara Scarsella 

Martedì 19 gennaio 1993 ore 18.00 

Casa della Cultura 
Largo Aranula 26 - Roma - Tel. 6877825 

i Alternative per l'Università e la Ricerca • 
Orizzonte delle Riforme e dell'Autonomia 

LO STATUTO AUTONOMO 
DELL'UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

Stato dei lavori e prospettive 

DIBATTITO , , 

Introduce: ALBERTO ASOR ROSA 

Intervengono: Membri del Senato 
Accademico Integrato della Sapienza 

Coordina: GIANNI ORLANDI 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 

Lunedi 25 gennaio 1993 - Ore 17 

Giovedì 21 gennaio ore 1730 

Al V Piano della Direzione Nazionale 
(Via delle Botteghe Oscure, 4) 

ATTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
E DELLE UNIONI CIRCOSCRIZIONALI 

«L'iniziativa del PDS per una svolta 
politica a Roma e nel Paese» 

Relazione: ; 

CARLO LEONI 
Segretario della Federazione romana del Pds 

Interviene: 

DAVIDE VISANI 

Lunedì 

con 

rTJhità 

quattro 

pagine 

di 



ì 
•s 

Martedì 
19 gennaio 1993 

Aiiagini 
Rischio 
Bcenziamenti 
alla Squibb 
• I La Squibb Bristol Mayer 
di Anagni, in provincia di Fro-
sinone, ha comunicato all'ese
cutivo del consiglio di fabbrica 
ed alle organizzazioni sinda
cali l'esubero di 190 unità lavo
rative e la intenzione di chiu
dere un intero settore dello sta
bilimento, quello chimico, in 
cui attualmente vi lavorano 
200 persone. Nel settore chimi
co verranno messe in lista di 
mobilita, praticamente licen
ziati, 130 operai e 60 saranno 
forse riassorbiti dallo stabili
mento di Sermoncta, in pro
vincia di Latina. Anche il sctto--
re farmaceutico composto da 
180 posti di lavoro subirà un 
taglio di SO posti. Quindi su un 
totale di 380 posti di lavoro di 
fatto 180 spariranno. La deci
sione aziendale deriva da una 
perdita di competitività del set
tore chimico in crisi anche a li
vello intemazionale. Ma il set
tore farmaceutico nello stabili
mento di Anagni non sembra 
perdere fatturato e di fatto po
trebbe compensare le perdite 
del settore chimico ed evitare il 
licenziamento di molti operai. 
Questa la tesi dei lavoratori. -.:• 

Daouando nell'89 ci fu la fu
sione del gruppo Squibb e del
la Bristol Mayer la multinazio
nale ha deciso a livello centra
le una .politica'più aggressiva. 
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che ha teso a tagliare molti po
di lavora L'ex Squibb pur sti 

avendo .beneficiato.fin.dagli 
anni 60 dei soldi della Cassa 
per ir Mezzogiorno non fece 
nessun 'investimento per ga
rantire il futuro dello stabili
mento di'Anagni che in realtà 
quanto a tecnologia appare un 
po' vecchiotto: La politica del
la multinazionale è quella di 
decrementare il settore chimi
co investendo tutto su quello 
farmaceutico. Ultimamente ha 
anchesacquistato .una-.societa 
di cosmetici milanese. 1 sinda
cati prendono tempo, ma i la
voratori hanno già annunciato" 
Iniziative contro la richiesta 
aziendale di mobilità, che 
sembra tanto una manovra per 
fare soJdi<e< non proprio una 
necessità dettata dalla, reces
sione Inatto. , OMF. 

Iniziano le sfilate al Grand Hotel 
mentre Marzotto e Fùrsténberg 
preferiscono collezioni statiche T 
presso il Circolo degli Artisti' 

La primavera dell'haute couture 
£ suggerisce colóri pastello per vestiti 
: ricchi di intarsi o di fantasie a poisì 
Spalle scoperte e corpetti stretti -

Gattinoni e l'incanto d'Oriènte 
Lo stilista protagonista della «prima» dell'alta moda 
Iniziate le giornate di alta meda primavera-estate 
'93. Primo della lista al Grand Hotel, Raniero Gattino
ni, con una suggestiva sfilata ispirata alla terra di Pa
lestina. In chiusura Rocco Barocco, mentre firme 
«seminuove» come Egon FQrstenberg e Paola Mar
zotto hanno preferito presentare una collezione sta
tica presso il circolo degli Artisti. Oggi ricomincia la 
maratona con Sarti, Curie! e Balestra. 

ROSMLLA BATTISTI 

• f i Tempo di vivere, tempo 
di amare: un messaggio sem
plice, quasi scontato che, pe
rò, per essere stato detto all'i
nizio di una sfilata di alta mo
da mentre su Bagdad si scate
na l'inferno acquista un signifi
cato speciale. Accresciuto dal 
fatto che Raniero Gattinoni la 
sua ispirazione stavolta l'ha 
cercata In Palestina: Una vo
glia di spiritualità che-non ha 
nulla di ascetico o di austero, 
anzi le fanciulle scaturite da 
questo viaggio immaginario in 
terra santa uniscono lascino e 
grazia in una mistura sensuale. 
Il capo fasciato da un'impal
pabile kefia di chiffon, mentre 
il corpo esile ondeggia in Ital
iani dai lunghi spacchi, le mo
delle avanzano sulla passerel
la. Il bianco accecante delle 
tuniche si fa a volte opaco, co
me colpito da una folata di 
sabbia ocra. Le gonne si sfran
giano in volanti foulard, i cor
petti invece si raccolgono stret
ti sul seno; scoprendo in roso
ni di-pizzo la pelle nuda. An
che i pantaloni «svelano», cosi 
ampi e leggeri come nuvole 
nere. E la nostalgia di un pas

sato recente fatto di ideali pa
cifici intreccia don e nastnni 
sulla fronte di queste fanciulle 

. in cerca d'amore universale. 11 
: sapore dell'ingenuità si risco-
. pre negli arcobaleni di perline 
di vetro che pendono dalle 

fliacche in iridescenti ricami, e 
orse è il Ghibli a gonfiarne le 

' forme in gigantesche cupole 
•;' trinate. La malizia delle danza-
j trici arabe richiama ombelichi 
, scoperti, la fragilità delle schia-
< ve riporta calzari dai legacci 
j che salgono su all'inguine. 

Se le donne di Gattinoni 
. hanno un'oscillazione tempo-
? rale da 2000 anni fa ad oggir 
: soffermandosi sugli anni Set-
- tanta, l'uomo di Osvaldo Testa 
gigioneggia con l'America dc-

/ glianniTrenta.Èun'orchestri-1 na jazz dal vivo a dare il via a 
:: questo plotone di ragazzi sca-
' pigliati, scarpe jeans ai piedi, 
-, camminata elastica con le ca

micie, lasciate morbidamente 
: fuori dai pantaloni. Tante ri-:; ghe, quadrettati, con il gilet so-
pra alla Robert Redford ne «La : stangata». Versace ha dichiara-

' to guerra alla giacca7 E Testa 

fa sparire la cravatta. Tuttalpiù 
è un foulard stretto al collo a 
fame le veci, ma in modo assai 
informale visto che sotto, la 
giacca...niente, torso nudo e 
sorriso tiraschiaffi di chi ha vo
glia di prendersi tutte le libertà 
di questo mondo. Attente pic
cole snob a innamorarvi di 
questi fanciulloni senza cravat
ta arriveranno alla cerimonia 
in frac, si, ma di un color giallo 
limone, verde menta o pesca 
matura... •• .- ••- • •>•• 

Ha già voglia di mare la don-. 
' na Bandini: si presenta in co

stume bianco e accappatoio di 
voile blu con l'asciugamano-

i- cappello in testaedègiàpron-
. ta per un tuffo. Per la passeg-
•'. giata sul molo sceglie un cap-
,.' pello di paglia che le incomi-
;'; eia il volto e tailleur semplici di 
; tela grezza, con qualche guar-
.' nizione di cuoio. I colori vanno 
,. all'azzardo, tanto, sulla,, pelle 
', abbronzata ci sta bene tutto. 
' anche un'accoppiata celeste-
: rosso corallo. E dai fondali ma
rini arriva il giallo intarsiato di 
blu di donne-pesce tropicale 

;- dalle pinne di chiffon. "-
•>, Veste una giovane signora 
' dai gusti tradizionali l'alta mo-
•;.• da di Andre Laug. Tanti i tail-

• leurdai colori delicati che non 
; si scostano troppo dal ginoc-
; ' chio, mentre d'estate le gonne 
,. si sollevano leggere di sbieco e 
• sugli orli del corpetto spunta-
. no vaghe corolle di fion. Solo 
r la finta collegiale che ha la-
.:'gliuzzato la divisa grigia con 
' ampi scolli mima la trasgres-
! sione. Ma senza azzardi trop-
i pò osé. . r> 

E con Rocco Barocco finisce 

• ••• la prima giornata di alta moda 
. ai Grand Hotel, ma non solo 
. • qui si , tratta haute couture 

: Egon von FQrstenberg e Paola 
".. Marzotto hanno preferito «mi-
/ grare» al Circolo degli Artisti in 
; " via Monte della Farina 50.1 due 
' giovani stilisti hanno preferito " 
' puntare su pochi modelli e * 
- collezioni statiche visibili a tutti 
' ? . FQrstenberg la preferisce clas

sica, bicolore e piena di pois : 
>" Qualche riferimento va a Ca- -

trienne Deneuve in «Indocina», 
' .con vestiti ammorbiditi dal 
' ', plissé, drappeggi e gonne dal 
, taglio particolare. Ti bianco, 

l'albicocca e il blu, colori do-
''.; minanti della collezione, tor- , 

nano per la cerimonia vesten- ' 
' do deliziosi paggetti e dami- ' 

• • gelle di • organza colorata, 
mentre la sposa-farfalla resta 

.candida. .•: . . . 
i La Marzotto invece gioca 

. , con i preziosi tessuti giapponc-
,, si che si utilizzano per i kimo-

,;•: ni. Importati dal paese del, sol 
•.''", levante, questi materiali sono 
: .• ottenuti con un laborioso prò-
•' cesso di tintura detto Shibon, 

con il quale vengono creati ef-
* tetti di colore e disegni di deli-
• cala bellezza. La Marzotto se 

ne serve da intarsio per favolo
si vestiti da sera o per imperali 
vestaglie da casa, anzi da pa
lazzo reale. Metà della collc-

> zionc verrà ceduta a un musco 
giapponese, mentre il resto è 

• in vendita a prezzi incredibil- ' 
mente bassi per via che i tessu
ti sono stati concessi gratuita
mente per questa sorta di ope
razione cuitural-sartonale si 

Sarte infatti da appena tre mi-
oni. « ' Un abito di Gattinoni 

Il teatro dell'Opera 

Teatro dell'Opera 
Nicolini: «Cresci non fe 
che fuggire 
dalle sue responsabilità» 

' • • Polemica aperta tra 
Giampaolo Cresci, sovrinten
dete del teatro dell'Opera : 
commissariato la scorsa setti
mana dal ministero del Turi- . 
smo, e Renato Nicolini, depu
tato e consigliere comunale 
del Pds. Nei giorni scorsi. Cre
sci ha annunciato una querela 
per diffamazione nei confronti 
di Renato Nicolini, che ha • 
espresso giudizi sulla gestione , 
del Sovrintendente dai micro
foni di Radiotre. Ora Nicolini ; 
replica alla querela. 

«Per Giampaolo Cresci evi- ,• 
dentemente tutto ciò che fa e • 
atto dovuto - dice Nicolini - È • 
"atto dovuto" il leasing di tap- ; 
peti persiani per l'immagine 
del Teatro dell'Opera, è ugual
mente "atto dovuto", sempre 
per "motivi di immagine", la 
querela che ha annunciato di 
voler sporgere nei mie con
fronti. Si tratta, in tutta eviden-.' 
za, di un'ennesima azione di .-
disturbo per sfuggire alla so- ' 
stanza delle sue responsabili- ' 
ta Cresci, designato alla canea 
di sovnntendete nella "notte di 
giovedì grasso" del 1990, in 

. poco più di una stagione e due 
festival di Caracalla ha messo 
insieme un deficit dT60 miliar-" 
didilire». :™v -.-•.• 

Giampaolo Cresci ha querc-
; lato Renato Nicolini perché il 
.deputato del - Pds, • durante , 
, un'intervista, ha criticato i cri-
• teri con cui è stato deciso il, 
' commissariamento, >- aggiun-
• gendo: «Cosa sa fare bene Cre-
; sa? Curare i rapporti con la < 
* stampa, con il potere politico e ' 
• con un pubblico che sia omo- ' 
- logo al suo messaggio, una ; 
, platea simile alla Siviglia del Fi- ' 

garo di Rossini, piena di bar
bieri, puttane, tanto potere, •', 

: chiesa e tante calunnie. In fon- ; 
( do è la platea il vero spettacolo ; 
. del Teatro dell'Opera, non la >; 

i;, musica » prodotta dall'orche- ; 
.V stra». Rispetto alla dichiarazio- ; 

ne, • Nicolini. specifica: «Per 
"': "pubblico" e "platea" di Cresci \ 
l intendo il "pubblico" e la "pia- ', 
\ tea" di cui Cresci si occupa ef-
; fetlivamente, che è ovviamen

te diverso da coloro che, a loro 
rischio e pencolo, continuano 
a frequentare l'Opera di Ro
ma» 

Concerto -
A Trastevere 
Tààd^azz 
dei«Beating» 
( • • Domani sera, al «Soul II 
Soul» (via dei Fienaroli, 30d) 
sono di scena «The Beating 
System». Si tratta, in pratica, 
dell'unico gruppo. acid-Jazz 
della..capitale- Più: che un 
gruppo, meglio sarebbe par
lare di un duo, «The Beating 
System»'' sono,--infatti.' una 
coppia di giovanissimi musi
cisti Alle tastiere c'è France
sco «Frank» Gazzara, pianista 
romano; e alla; voce Clenton 
George; artista anglo-giamai
cano. I due si sono conosciu
ti a Londra, dove Gazzara si 
era trasferito per; seguire più 
da vicino la scena acld-lazz, 
frequentare i club «battuti» 
dal quartetto di James Taylor 
o ascoltare le trasmissioni ra
diofoniche di Galliano. 

Frank ha all'attivo due mix 

. per l'etichetta indipendente 
fiorentina, per la quale aveva 
messo in piedi il progetto 
«Frank Gazzara's Sound of 
love». Glenton ha invece inci
so uri ottimo disco (distribu
to in Uk dalla mitica «Uni
com») con la ska-band dei 
«Downtowners». Tra le note 
In levare di quell'album in 
«bianco e nero», spicca la vo
ce duttile di George che da 
tempo ha' lasciato l'uggiosa 
Inghilterra per vivere e lavo
rare stabilmente nella nostra 
dna. Una formazione curio
sa che mescola, con abilità e 
passione, funk, soul, reggae 
e percussioni etniche aìrin-
temo di quel cocktail di stili 

'che viene, per l'appunto, 
» identificato come «jazz aci

do». . ',,:..,.•',-•<:•-
Al «Soul 11 Soul», insieme a 

Glenton e Frank (alle prese 
con piano Fender, Clavinet e 
Moog) ci saranno la cantan
te Mark Morgan, il chitarrista 
Gianni Del Popolo ed una ve
ra e propria sezione ritmica 
composta dal bassista Marco 
Sanna. dal batterista Ciro Di 
Luzio è dal'percussionista 
Mauro Mirti. «The Beating Sy
stem» suoneranno dal vivo 
anche sabato al Circolo degli 
Artisti e giovedì 4 febbraio al 
Big Marna. QDanAm. 

Al Teatro dell'Orologio un omaggio in forma di recital all'opera di Mario Luzi 

I mille sentieri della poesia 
LAURA DOTTI 

• • «La mia penai durare ol
tre quest'attimo», Sono parole 
tratte da una poesia di Mano 
Luzi. Appartengono al compo
nimento con cui Achille Millo 
sabato scorso ha aperto un «re
cital» tutto dedicato al' poeta 
fiorentino. Dopo i versi di Ora
zio sulla caducità del tempo 
(«Mentre parliamo con astio il 
tempo se n'è già fuggito»), l'at
tore ha ripercorso, sul palco
scenico della Sala Grande del 
Teatro dell'Orologio, l'itinera
rio poetico di un autore, rap-
Eresentativo di questo secolo, 

a serata ha inaugurato la ma
nifestazione «I sentieri della 
poesia», organizzata da Achille 
Millo. Mario Moretti e Giorgio 
Weiss in onore della poesia 

contemporanea. L'iniziativa, 
che proseguirà fino al 3 apnle 

. (ogni sabato), si articolerà in ' 
' incontri pomeridiani dedicati^' 
; alla lettura, di versi, all'ascolto ; 
. di interventi etestimoniànze di';' ' 
t alcuni de! poeti «tirati» uveau-': 
'.sa, alle parole e alla musica, a 
: dibattiti e alla presentazione di 

.;' nuovi scrittori. Una lunga lista : 
"; indica gli autori che, apparte- " 
"; nenti ad un recente e più Iòn- ;; 
: tano passato, che, in vita o no, 

;. saranno citati lungo questo ,"' 
p i percorso. Saba, Ungaretti, ' 
•; Montale, Lorca, Neruda, Maia- ' 
:' kovskij, Pasolini, Maraini, Pen

na, Hikmet, Pavese, Ripellmo, 
Caproni, Baudelaire. Bertoluc
ci, sono solo alcuni dei nomi le 

cui parole saranno scelte e let
te. Una scenografia composta 
di libri, scaffali, di un mappa
mondo, di poltroncine da sa
lotto letterario di altri tempi, di 
un pimoforte,>occupa'U'palco 
su cui Achille MU»P,vocinota 
per molti, si muòve e si appas^ 
stona ancora; nonostante' gli 
anni siano passati, leggendo i ;' 
versi noti che propone. Saba- -
to, di fronte ad un pubblico 
che ha occupato tutu i cento ; 
posti della sala teatrale, ha 
spiegato i perché e i come di 
questa, manifestazione. Ap- i 

. puntamenti acuì, ha detto, si ' 
parteciperà' «spogliandosi di', 
tutto quello che succede intor
no, e rimanendo solo con una 
certa «sensibilità». Gli incontn, 
ricorda Millo, sono una nuova 
edizione di una simile iniziati

va organizzata con la stessa 
formula nell'84. Ma è stato 

; Rimbaud uno degli ispiratori di'.. 
questi nuovi «sentieri di poe- ' 
sia». «L'idea mi è venuta-con- ••:' 
tinua l'attore - leggendo una" ' 
frase del 'poeta- che diceva: » 

' «...del resto ogni parola essen-. 
do idea, il tempo del linguag- . 
gio universale verrà...». J.; 

Mario Luzi, presente in sala, ' 
ha ascoltato la recitazione del- i 
le sue «Alla madre», «il duro fi- -
lamento», «La notte lava la ; 
mente», «Tango», «La notte vie- ' 
ne col canto» e di alcuni versi 
del suo ultimo libro. Poi, con i ' 
suoi 78 anni, il poeta è salito - ' 
sul palco e ha concesso un'in- ' 
tervista a Francesco Palo Mem-
mo e Giorgio Patrizi La sua vo
ce, a tratti affaticata, ma guida

ta da un lucido procedere del
la ragione, ha raccontato at
traverso le domande poste, il 
suo «viaggio», come lo ha defi
nito lui stesso, della vita e della 
poesia. Dal 1935 in cui esce la 
prima raccolta di,poesie giova
nili. «La Barca»'., all'cspenenza 
della guerra che fu momento 
cruciale per la'riflessione poe
tica; alla' pubblicazione di 
«Onore del véro» del 19ST E te
stimonianze sul;mondo, sulla ( 
filosofia e, soprattulo sulla 
poesia. Riguardo ai suol pnmi 
versi dice: «La scrittura che 
aveva senso era quella che cat
turava la nascita creativa delle 
cose. Quello scrivere era il vero 
vivere. Non illustrare, trasenve-
re qualcosa che già era stato, 
ma ciò che si venucava nell at
to stesso dello senverc» Mano Luzi 

Venerdì a Zagarolo 
La coop «A Canovaccio» 
organizza un incontro 
per la tutela dell'ambiente 
• • «Produrre senza inqui
nare. Verso la viticoltura eco- • 
compatibile per lo sviluppo :' 
economico del settore e per ";' 
la tutela dell'ambiente»: è il \ 
titolo del convegno che il Pa- ' 
lazzo Rospigliosi di Zagarolo ' 
ospiterà venerdì prossimo al- >-
le ore 16.30. L'incontro, pa- r-\ 
trocinato dal ministero del- :-
l'agricoltura e foreste, è orga- "<* 
nizzato dalla cooperativa «Il >:' 
Canovaccio», con la parteci- "; 
pazione della XI comunità '*' 
montana dei «Castelli romani •'" 
e prenestini» che ha dato il *; 
via ad un progetto pilota ri- ' 
volto a tutti gii enti pubblici e .'; 
privati sensibili ai problemi ;: 
ambientali. Saranno presen- ' 

tati vari lavori che tendono a 
dare un contributo alla razio- ' 
nalizzazione e eliminazione 
dei prodotti chimici in agri
coltura. ':,. •:•. J'- :'•.:... ' 

Il progetto, che è partito il ' 
primo gennaio e sarà attivo 
fino al 30 giugno 1993, lavora 
su vari livelli, garantendo una 
completa : assistenza , agli 
operatori agricoli. Le» prima '•• 
fase consiste nell'identifìca-
zione delle falde acquifere a l ; 

fine di risanare quelle che 
necessitano di una riconver- ; 
sione. La seconda parte ri
guarda invece la scelta delle 
pratiche agricole idonee alla 
situazione, per lo sviluppo di ' 
un'agricoltura alternativa. 

LA MEMORIA '«Anch'io c'ero»: storie di un tribuno del popolo 
ffWmCOOALUAN 

«Iké. Iké, la guerra la fai te» (1980): dedica e disegno di Renzo Ve-
spignanl tratto dalla copertina del libro di Leo Camillo 

M Non so se faccio bene ad 
accomunarli tutti, chi più chi 
meno alla stessa stregua, ma 
sono congegnato cosi, d'ai-
fronde sono molto più giovane.. 
di loro e ora che mi e giunto 
sotto gli occhi il libro di Leo 

, CanuUo Taccuino 'di'uri'milT-" 
tante: Quarant'annTdi lotta pò- • 
litica a .Koma (purtroppo 
esaurito nelle librerie), mi • 
sembra di averli tutti conosciu- j 
ti Per me che sonò nato alle ; 

spalle di Villa Massimoe che 
fin da quando avevo otto anni ; 
mi sovrastavano per la loro al- ' 
tczza artistica e politica, Rena
to Guttuso, Marino Mazzacura- • 
ti, Leoncino, Trombadori,.So-
crate, Ciampollnl,' Francesco'' 
del Drago, Sebastiano Carta, 
Turcato, i.compagniljdellà se-' 
zione Italia,' piazza Lecce, le' 
vignatole di Tiburtino terzo; e ! 
Pietralata al mercato di viale 
delle Provincie, gli -«sfollati» 
che abitavano i garage padro
nali... Leo CanuUo era un pun-; 
to di riferimento politico per 
tutti i militanti comunisti 

(quindi anche per me) e no, 
per la passione politico-socia
le che profondeva nella sua ' 

. azione comunistica assieme a '• 
1 D'Onofrio, Tozzetti, Melandri, . 
_• Cianca, Ingrao, Berlinguer, Pa- ;. 
• iella. Bufalini, Ferrara e quanti '; 
altri più grandi di me agivano : 

• a Roma. Sicurezze culturali, ri- '; 
, ferimenti politici certi, sempre ;.' 
• in prima linea con in testa l'o- :t 
• biettivo finale di conquistare ' 

; ' Roma e l'Italia volendola gua- -. 
' dagnare alla causa che avreb- • 
be dovuto sconvolgere positi
vamente la Nazione. :•• 

Perdale, per episodi Camil
lo partendo dal 1939 scrive il ; 
proprio diario. Non come é di- ; 

ventato comunista ma come ; 
i ha vissuto da e per il comuni- : 
. smo. Cosà che a tutt'oggi con- : 
' tinua a fare anche se in manie- ; 

ra appartata. Nella prefazione . 
... Maurizio Ferrara descrive il bi- f 
, sogno intimo, irrinunciabile -
' che ognuno possiede quando ;• 

non vuole che la propria pas- • 
sione culturale e ideologica'.1 

muoia cosi nel più completo , 

dimenticatoio ed allora scrive 
in forma di diano per conti 
nuare ha coltivare la propria 
memoria che serve anche agli 
altri; serbatoio di vivissimi ri
cordi memorizzati forse gior
nalmente e portati suUa carta 
non importa quando, 1 impor
tante e che siano pubblicati. 

: Vivi e vegeti. È inutile,scriyere; 
che ci sono pagine pifroincnò*. 
«toccanti», si tratta della pelle -
di un militante che combatte -S 
non con le chiacchiere ma » 
con le parole che sewono a ri- ' 
dare quel che t successo, il già' '. 
avvenuto che fa storia alcune ;•; 
volte perversa altre devastante -.. 
si, ma per dimostrare che sono ' 
trascorse le parole e Camillo le • '• 
hafenriate.persempiie'fissah-; i 
do cosa 6 stata' la storia per lui ' 
e per noi tutti. Un sentimento-. ; 
oltraggioso verso i potenti gui
dava la. mano di CanuUo. Un •" 
profondo orgoglio, l'orgoglio '-
del riscatto dopo il Ventennio ,•;, 
per un mondo migliore che •-, 
non é ancora giunto ma che r 
anche perquellocheéoggi l'I-; 
talia qualcosa deve all'azione 
dei comunlstoi come lui, Ca

nuUo che durante i comizi ur
lava la propria rabbia e quella 
degli altri centro malgoverni 
le dissipazione le cornitele e i 
corrotti 

Una specie di tribuno del 
popolo Una sorta di capopo
polo prorompente seguito an
zi venerato dai comunisti di 
iTib.Ill, Pietralata.Borgata Gor
diani, San Basilio, la Camera 
del Lavoro degli anni Sessanta 
e Settanta. Gran belle pagine; 
pagine che parlano della for
mazione dei militanti durante 
la Resistenza e le loro azioni 
quotidiane, ancora più belle 
proprio queste e quelle sulle 
prostitute, i ladri, i manovali di 
cantiere,, gli operai e i lavorato
ri che dal 1943= al T7 - poco 
più di quindici anni fa - ha lot
tato per una società più giusta. 
Ladri gentiluomini, prostitute 
di borgata, gran dame sempre 
pronte, quando non lavorava
no, a diffondere l'Unità, volan
tinare, attaccare manifesti cla-
destini,. guidare assieme alle 
casalinghe e alle operaie la 
lotta per la casa, la lotta di tutti 

gli sfruttati. Poi tanti ricordi, al
ni ricordi animano le pagine 
diaristiche di CanuUo precise, 
impagabili per la memoria, . 
per esempio «der Pennellone» -: 
ex segretario della sezione del ;;; 
Pei di Tib. DI, morto a 45 anni :. 
Gli ultimi tempi da «monnez-. 
zaro» fu promosso a custode ".' 

; dello Zoo di Roma. Ma tanti al- • 
. tri di borgata, pagine splendi-., 
: -de di lotta politica, «Collostor- '. 
; to», «er Pantera» che figliava a 
; San Basilio pur essendo nato a ; 
f Tib. Ili; Pietralata e la Casa de! W 

Popolo e la squadra di calcio '"; 
• dell'Albarossa; Tiburtino ID e i) 
. la squadra di calcio, la famosa •. 
" Belojanni che quando stava 
' perdendo il padrone de! palio- •-
? ne scendeva in campo, raccat- • 
; lava da terra la sfera di cuoio e 
- se lo portava via, non potendo 

• la sua vista sopportare cotanto • 
,';' scempio. E anche se non de- '•: 
.' scrive tutto e tutti si capisce • 
. che comunque vivono nella i. 

sua scrittura: la scrittura di un " 
, • militante che accompagnò a ì 
• Roma i compagni vietnamiti; -
-' che si trovava tra le masse dei : 

lavoraton quando tutta Roma '-

accorse fuori del Policlinico 
dopo l'attentato a Togliatti: 
che portò gli intellettuali in 
piazza, n fabbrica nei luoghi 
di lavoro occupati dagU ope- • 
rai; che assieme a Anna Maria 
Gai passò la notte a piazza di 
Spagna durante il Natale delle 
fabbriche occupate; mille e 
più lotte in piazza per cacciare 
il famoso «Iké vattene» genera
le Eisenhower da Roma e Jo-
nhson, Nixon dal Vietnam: 
contro il golpe fascista del 
boia Pinochet in Cile: la Spa
gna del boia fascista Franco ; 
la liberazione dei Rosenberg: 
cosa non ha fatto CanuUo. lot-

- te per vincere i referendum del 
divorzio, l'aborto... • ..« 

Pagine di taccuino queste 
del diario di CanuUo che espri
mono una volta di più che la 
storia può essere «raccontata» 
anche da chi come lui scelse 
di essere comunista, come 
scelta di vita: le parole raccon
tano per chi é giovane e chi le 
ha vissute. E dopo la lettura ci 
si sente più protetti e in questo 
caso per noi é saerosantemen-
te giusto dire: «anche io c'ero». • 
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I PRIMIVISIONII 
ACADEMYHAU. L. 10 000 Segnando la CaWomla di Carlo varai-
Via Starnila ,'.-„.-' . Tel.426778 , . na:con Massimo Boldi. NinoFrasslca-

Bfl (1S.4A-18-20.10-22.30) 

AJXWRAL L. 10.000 U n w r M I H bela di Robert Zemeckls: 
Piazza Verbano. 5 Tel. 654119S * conMerylStreep,GoldleHawn-BR 

• ••'- •-•' • (16-18.15-20.2O-22.30) 
L. 10.000 - -• • • 

Tel. 3211896 Piazza Cavour, 22 
I corpo di Miak Jacson'con 

Kevin Costner, Whltney Houston - G 
(15-17"35-20-22.30) 

L. 10.000 II damo di Louise Malie: con Jeremy 
Tel. 5680099 Irons, JulletteBInoche-DR 

(15.45-18-20.20-22.30) 
VlaMerrydelVal,14 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 

T*l , 5408901 , 
Ouardla del corpo di Wide Jacson: con 
Kevin Costner, Whltnev Houston - G 

(15-17.35-20-22.30) 
AMERICA 
Via N.del Grande.» ' 

L. 10.000 . 
• Tel. 5816168 

j d ia bella di Robert Zemeckls: 
con Meryl Streep, Goldie Hawn - BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

ARCHIMEDE ~ L . 10.000 • Al lupo allupo di Carlo Verdone; 
Via Archimede. 71 r••'.:•' Tel. 8075687 .con Carlo Verdone, Francesca Neri. 

, „ , Sergio Rubini-BR 
-'•::.••'-•••-• •-• * (15.30-17.5O-20.10-22.30) 

ARISTON ~~~. L. 10.000 , O La betta e la bestia di QaryTroS 
Via Cicerone, 19 : Tel.3723230 ' sdaleeKIrkWlse-D.A. 

(15JO-17.30-Ì9.10-20.45-22.30) 
ASTRA 
Viale Jonb. 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

• Al lupe al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR (16-22.30J 

ATLANTIC L. 10.000 • I signori della m i l a di Phll Alden 
VTuscolana.745 . Tel. 7610656 Robinson; con Robert Redford, Dan 

Aykroyd-DR (15-17.30^0-22.30) 
AIMUSTUSUNO L. 10.000 D Codice drenare di Rob Relner; con 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 / Tom Crulse, Jack Nicholson-DR 

(15-17.3o5fr22.30) 

Il M IE 
Piazza Barberlni.25 

AIMUSTUSOUE L. 10.000 . Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 
C so V. Emanuele 203 Tel.6875455 . con Elisabeth Bouroine- OR 

•-' (163>18.30-203fr22.30) 

BAMCRMIUNO L. 10.000 Sognando la CaHtomla di Carlo Varai-
Piazza Barberini, 25 . • Tel.4827707 '.' na: con Massimo Boldl, Nino Frasslea -

. : Bri (15.44.18-20.1042.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L. 10.000 ... Ma«ma, l»r to*n»l 'a*r*odlChr lsCo-
Tel. 4627707 lumbus; con Macaulay Culkin, Joe Pe

sci-BR (15.50-18-20.15-22.30) 
' • ' " ' " (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBCRMITRE L. 10.000 , Ferro a seta di Shlrley Sun; con Mark 
Piazza Barberini,25 Tel.4827707 Salzman-DR 

(15.45-17.2S-19.05-20.45-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L. 10.000 , O La bella e la berta di GaryTfòu-
. Tel. 3236619 scale e Klrk Wlse - D. A. 

(15.30-17.30-19.10-20.4S-22.30) 

a L'uMmo del mohlcanl di Michael 

CAPfTOL 
Via G. Sacconi. 39 

CAPRAWCA 
Piazza Capranlca, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 Mann; con Daniel Day-Lewis-OR 

(15.45-16-20.10-22.30) 
CAPRAHKHETTA 
P z a Montecitorio, 128 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

Tuli 
CIAK -
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

di Robert Altman-SA 
(16-18.10-20Ì2Q-22J0) 

COLA DI RIENZO L 10.000 . a v 

Ouardla del corpo di Mlck Jacson: con 
Kevin Costner, WhltnevHouston - G 

(•f5-17.35-20-22.30) 

di Michael 
PlazzaColadlRlenzo,88Tel.6878303 Maral:con Daniel Day-Lewis-DR 

|15,30-18-20.15-22.30) 

DEI PICCOLI 
VladeliaPlrt»ta.15 

L.aooo 
Tel. 8553485 

Le avventure di Peter P a n - D A (17) 

DBPKCOUSERA 
Via della Pineta. 15 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

(20.15-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenesUna.230 

5S&" 

L. 7.000 
Tel. 295606 

L. 10.000 

A m i 90 di Enrico Oldolnl: con C. De Si
c a ^ . Greggio, M.BoIdl-BR (16-22.30) 

P.zzaColadlfllOTZO.74 Tel.6878652 

VlaStoppanl.7 
L. 10.000 

Tel.e070245 

_ di Gabriele Sal
vator**; con Diego Abatantuono, Vale-
rlsGollno-BR 

(16.15-18^0-20^0-22.30) 

Viale R. Margherite, 29 
L. 10.000 

Tel. 8417719 

D Codto» d'onora di Rob Reinsr; con 
. Tom Crulse, Jack Nlcholson-Dfl .... 

(143b-17.2fr19.5fr22.30) " 
D La W k . i la be t ta di Gary Trou-

EMPME2 
V i e dell'Esercito, 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 : 

sdaleeKIrkWlseOA 
(1fr16,5fr1S4fr203fr22.30) 

L. 10.000 D U bet t i i * la beaSa di Gar f f róu-
Tel. 5010652 „ scalee Klrk Wlse D A 

(15-16.50-18.40-20.30-22.30) 

L. 8.000 
Tel. 8612884 

^HbMmHiiì"^' 

„ . . J di J . Avnet; con K.,8. 
dy.M.UParker . ( iSJfr t f 

EURCWE 
via U s a , 32 

L 10.000, 
Tel. 5910986 • 

, di Robert Zemeckls: 
;GDldl»Hawn-BR v r l o a . 
(16-16.15-20.20-2230) 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Cariò Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BB (16.30-22.30i 

EUROPA L. 10.000 • Allupo al lupo di Carlo Verdone: 
Corso d'Italia. 107/a . Tel. 8555736 ' con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

• Sergio Rubini-BR (15.30-22.30J 

EXCELSWR 
V l a B V del Carmelo, 2 

L 10000 
Tel 5292298 

FARNESE 
Campo da' Fiori 

D L'uMmo del nwMcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(15,3fr17,50-20.1fr22:30) 

L I O ODO 
Tel 8864395 

FIAMMA UNO 
V1aBltsolaH,47 

L 10000 
Tel. 4827100 

D Una estranea fra nel di Sidney Lu-
met con Melanle Grif!lm-G 

(1&3fr163fr203fr22,30) 

1 ) di Gabriele Sal
vatore*; con Diego Salvatore», Valeria 
Gollno-BR T15.30-18-20.15-22.XI 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBosolati.47 

L 10000 
Tel 4827100 

OARDCN 
VlaleTrastevere.244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812648 

• damo di Louis Malie-con Jeremy 
Irons, Juliette Blnoche • OR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

j di Gabriele Sal-
vatores; con Diego Abatantuono, Vale-
rlaGoUno-BR (16-22.30) 

OJOWJLO L. 10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
Via tramontana, 43 ' ' T e l . «564149 . conBlsabethBourglne-OR 

(16.10-22J0) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

O M E m n C H U N O -

VlaQ.Bodonl.57 

D La b e n • la beat * di Gary Trou-
sdaleeKlrkWlse-D.A. 

(15.3O-17.3O-19.10-20.45.22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

QREENW1CHDOE 
VlaQ.Bodonl,57 

L. 10.1 
Tel. 57 ." 

. MMdleconJohnTurturro-OR 
(16.ia.10-20.20-22.30) 

Prossima apertura 

CWEBrtnCHTRE 
VlaG.Bodonl,57 

L. 10.000 
Tel.5745825 

A l H a Vermeert In New York di Jon 
Jost-OR (17-18.45-20.30-22.30) 

GREGORY L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
Via Gregorio vii, 180 Tel. 6384652 con Carfo Verdone. Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR 
• ' • • - • ' • • - • - . • • • • • * . (153fr17,5fr20.1fr22,30) 

HOUOAY L. 10.000 I datino di Louis Malie: con Jeremy 
LargoB.Marcello, 1 . Tel.8548326 . lrons,Juliett»Binoche-DR 

(15-17.3O-2O-22.30) 

MDUNO 
Via Q. Induro 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L.1O000 
Tel. 86206732 

O La ba ia * la beata di Gary Trou-
" ' (15-22.30) sdaleeKIrkWlse-O.A. 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

MADISON DUE 
VlaChlabrera.121 

j di Gabriele Sai' 
valore*; con Diego Abatantuono, Vale
ria Gollno-BR 

(15.45-18.10-20.2O-22.30) 

O L'uMmo dal mohlcanl di Michael 
Mann;con Daniel Day-Lewls-DR 

_ _ (15^T>18.10-20.20-22.30) 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghi, 1 

L. 10.000 
Tel. 5818116 

Orlando di Sally Potter, con Tllda Swin-
ton-DR (16.30-18,30-20,30.22.30) 

PARIS . L 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
ViaMagnaGrecla.112 Tel.70496568 > con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
. v . •- .•-• i* • / Sergio Rubini - BR 
' ' •' ' " "' '____ (15.30-17.5O-20.10-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 '•" 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Kafka (versione Inglese) 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRMALE L.8.000 . D Codice d'onore di Rob Relner; con 
via Nazionale, 190 ',' Tel. 4882653 ' ' T o m Crulse, Jack Nlcholson-DR • • 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 

QUINMETTA 
ViaM.MIn9hetti.5 • 

L10.000 
Tel.6790012 

La storta di Qiu-Ju dlZhangYlmouicon 
GonoLI-DR (16.30-18.30-20JQ-22.30) 

REALE L. 10.000 . QuardladelcorpodiMlckJackson;con 
Piazza Sonnlno V ; - Tel.5810234 'Kevin Costner, Whltney Houston - G 

- ' -'•'' ; (15-17,35-20-22.30) 

RIALTO L 1 0 000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 treno di J. Avnel; con K. Bathes, J. Tan

dy, M. L Parker • •- .«.».-..« . - • . . 
(15.5O-18.1O-20.20-22.30) 

RITZ L I O 000 Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
VlaleSomalla 109 Tel 86205683 Kevin Costner, Whltney Houston -G 

(15-17.35-20-22.30) 

RIVOLI L I O 000 Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 KevlnCostner,WhltneyHouston-'G ' 

(15-17.30-20-22.30) 

ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 ,• 

L 10.000 .. • I signori della trufta di Phll Alden 
Tel. 8554305 . Robinson; con Robert Redlord, Dan 

• ' • ' " ' • : Aykroyd-DR (15-17.30-20^2.30) 

ROYAL • • • - L 10.000 Rlchy e Barabba di Christian De Sica; 
Via E. Filiberto, 175 / . Tel. 70474549 ' con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

•BR (16-18.25-20.25-2230) 

SALA UMBERTO - LUCE L 10.000 . 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

DelllrJ e segreti di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons-DR 

(16.30-1B.30-20.30-22.30) 

UNtVERSAL , L. 10.000 , O L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Via Bari. 18 •". • Tel. 44231216 < Mann; con DanlelDay-Lewlj-DH • 

: • •'.-• ^ (15.30-18-20,15-22.30) 

VIP-SDA ' . . . L. 10.000 Pomodori verdi frfM alla fermala del 
Via Galla e Sldama, 20 Tel. 86208806 treno dlJ.Avnet'con K. Bathes, E 

• •• • . • (15.45-T8-20.10-22.20) 

• CINBMA D'ESSAI I 
TIBUR 
Vladegll Etruschi,40 

L 5.000-4.000 
Tel. 4957762 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Rassegna a » cinema Iraniano 
(20.30-22.30) 

. Un'altra.vlta .,..'.;;. (18.30-20.30-22.30) 

VASCELLO 
Via Giacinto Carini, 7278 Tel. 5809389 : 

Lorenzo va In letargo di Vincenzo De 
Carolis (22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI • . Sala Lumiere: Amarcord (20); Felllnlol-
VladegliSclp4onl84 . ' Tel.3701094 lo *m»no(22 ) 

. , Sala Chapllntm me »oup (20.30): Uoml-
" " ni semplici (22 J0) _' 

BRANCALEONE 
. Ingresso a sottoscrizione . 

VlaLevanna11 . > Tel: 899115 

(19.15); Romeo e Giulietta (22) 

ORAUCO L. 6.000 
VlaPerugla,34 Tel.70300199-7822311 

< RicnQHit VKtoonìiescrt IndipwriKlofitf 

IL LABIRINTO L.7.0O0 SALA A: Cacda alle farfalle di Otar Ic-
Vla Pompeo Magno, 27 . Tel.3216283 • sellanl (18-20.15-22.30) 

• ' SALA B: Morte dj un matemaHeo napo-
• ' • : - ' . ' '••",'" •''•• '- '/•'• \•!;'•-"letano di vM; ìMartone (18.30-20.30-

22.30) '' " " 

POLITECNICO 
VlaG.B.Tiepolo,13/a 

*u 
' i^ t^t i 

li in 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L. 12.000 
Via Milano, 9 J l • •' ' Tol. 4828757 

L 7.000 • Carillon di Ciriaco Tiso. In film * prece-
Tel. 3227559 , duto dal cortometraggio Arturo per-
- • :... i ' plesso davanti atto cesa abbandonala 

Oggi riposo settimanale. Domani Ren-
i Henri Langlols (18-19.45) -

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

- L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Al lupo al lupo (1530-22.20) 

BRACCIANO 
vmouo L 10000 
VlaS Negrotti, 44 ' Tel 9987996 

L'uMmo del mohlcanl 
(16-1810-20 20-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Riposo 

COUEFERRO 
ARISTON L 1 0 000 
via Consolare Latina Tel 9700568 

SalaCorbucci La bella e la bestia 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Rk*y e Barabba 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Al lupo al lupo 
(1545-18-20-22) 

SalaRoeselllni Codhad'onore 
(17-1930-22) 

SalaTognazzi Quardladelcorpo 
(1545-18-20-22) 

Sala Visconti L'uMmo del mohlcanl 
(154S-16-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UrW Sognando la Callfornla(ie-
Vla Artigianato, 47 Tel 9761015 22) 

SALA DUE Cacda a l e tarlali* (16-22) 
SALA TRE Detocttvt Stona (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

L 10.000 
Tel. 5417926 

MADISON TRE 
VlaChlabrera.121 

Rkky • Barabba di Christian Do Sica: 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
• BR (16.30-17ÌM8.60-20.30-22.30) 

L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet, 
Tel. 5417926 ; con Elisabeth Bourglne-DR 

(15.30-W.18-19-20.4»22.30) 

MADISON QUATTRO L. 10.000 O Merlo • mofU di Woody AllinTcon 
ViaChlabrara.121 .. ' Tel.S417926 . Woody Alien, MJaFarrow 

(lS.30-17.15-19-20,45^2.M) 

L 10.000 D L'uMmo CW ntohlewM di Michael MAESTOSO U N O - -

Via Appi* Nuova, 176 Tel.786086 Mann: con Daniel Day-Lewis - DR 
(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO DUE . L 10.000 • Pusrto «KOidMo di Gabriele Sal-
Via Apple Nuova, 176 Tel.786086 vaoores; con Diego Abatantuono. Vale-

. ria Gollno-BR 
- ' - • • - • ' • ' -•-•• •• ' •-••, --••"• • •• (14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO TRE , . L 10.000 I danno di Louis Malie: con Jeremy 
ViaAppiaNuova. 176 • : Tel.786086 lrons,JuliefleBlnoche-Oft 

- • (14,30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 . 

• L 10.000 . OuaidUdalconJodiMIckJaclisonjcon 
Tel.786086 Kevin (^stner, Whltney Houston-G 

(14.30-f7.ÌO-19.50-22.M) 

MAJESTK L. 10.000. • I Mgiiort d * m tratta di Phll Alden 
Via SS. Apostoli, 20 ' Tel. 6794908 -Robinson; con Robert Redford, Oan 

" Aykroyd-DR ' (15-17.30-20-22.30) 
METROPOUTAiT L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
VladelCor*o,8 - Tel.3200933 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

',.„.. .....'. SergloRublnl-BR 
• • ' • • - • ' ' » (15.15-17.5Q.20.10-22.30) 

via Viterbo, 11 
L 10.000. 

Tel. 8559493 ' 
Orlando di Sally Potter: con Tllda Swln-
ton-DR (16.30-l6.30-20.30-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 • 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Q Cesio* d'onora di Rob Relner; con 
Tom Crulse, Jack Nicholson - DR 

• (1M7,30-20-22J0) 

L 10000 SALA UNO Guardia dal corpo 
Tel 9420479 (15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA DUE La batta « la basila 
(16-1740-19.20-21-2230) 

SALA TRE ndanno 
(16-1810-20.20-22.30) 

SUPERCMEMA 
P i a del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Al lupo al lupo (16-1810-2020-2230) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L6000 
Tel 9364484 

Al lupo al lupo (1530-1740-1950-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 0 0 0 
Viale l'Maggio 86 Tel. 9411301 

La baia «la bestia 
(1530-1715-19-20 45-22 Ì 0 ) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI . L 6.000 
VlaG.Matteoni,53 Tel 9001888 

Scappo data dna. La v ia , l'amore, I * 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Palloni ni 

L 10000 
Tel 5603186 

La betta e la bestia 
(15 45-17 25-19-20 40-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Guardia del corpo 
(15 30-17 45-20-22.30) 

SUPERQA • 
V i e della Marina. 44 

L. 10,000 
Tel. 5672528 ' 

AIHipoallupo (15.45-17.55-20.05-2230) 

TIVOLI v 
GiUSEPPETTI 
P.zzaNlcodemi.5 

••" ••• L7.000 •:' 
Tel. 0774/20087 

Sognando la California 

TREVIQNANO ROMANO 
CMEMAPALMA . L.6.000 -Riposo , 
Via Garibaldi, 100 " T e l . 9999014 ' ' 

VALMONTONE 
CMEMA VALLE . L. 6.000 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

La bella età bestia : (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 

,: D OTTIMO- O BUONO-M INTERESSANTE " 
DEFMIZIONL A: Avventuroso; BR: .Brillante; D.A.: Dis. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FAi Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE Sentlment; 8M: Storlcc-Mllolog.: ST: Storico; W: Western 

Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modarnatta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouga, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoti, 96 - Tel-446496. Spwndld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullaaa, via Tlburtlna, 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

fié^t"* 1 / > K Ì V W ' . -

Martedì . 
.^^ennaiojmgs 

SCELTI PER VOI 

1 Daniel Day-Lewis In «L'ultimo dei mohicani» di M. Mann 

• L'ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann, regista di 
-Manhunler- e produttore 
della serie tv -Miami Vice-, -
rilegge a modo suo il celebre 
romanzo di James Fenimore :r 

Cooper, uno dei capisaldi * 
della letteratura americana. ' 
Ne viene fuori un western 
vecchio stile, con •• grandi -
amori, - grandi avventure, ^; 
grandi battaglie. Il tutto sullo 
sfondo della guerra tra ingle- ~ 

' si e francesi che Insanguinò '. 
l'America a meta del '700, tra ' • 
le isole e le foreste dove oggi / 
sorge la città di New York. 
Occhio di Palco (Daniel Day-
Lewis), bianco allevato d a l ; 
pellerossa, e I due mohlcanl , 
Chlngachgook e Uncas sai- / 
vano due sorelle Inglesi, Co- .;;' 
ra e Alice, dagli Indiani Uroni 
alleati del francesi. È solo l'i- ' 
nizio di un'odissea piena di . 

. baci, lacrime e sangue. 
CAPRANrCA. COLA DI RIENZO 

EXCELSIOR, MADISON 1 , 
MAESTOS01, UNIVERSAL 

• I SIGNORI 
DELLA TRUFFA 

Un cast da sogno per una 
commedia progressista In 
bilico tra -War Games- e - I 
sette uomini d'oro- diretta 
da Phll Alden Robinson. Nel 
cast, : -al i stars», Robert 
Redford, Sidney Poitler. Dan ' 
Aykroyd, Ben Kingsley. Si 
racconta di una squadra di 
maghi del computer, esperti ; 
In verifica e sabotaggio del ' 
sistemi Informatici, coinvolti ; 
in una brutta storia di spio
naggio. Marchingegni elet
tronici strabilianti e humour 
In chiave antirepubblicana: • 
un po' all'antica, ma dlver-
tente, soprattutto nei risvolti 
avventurosi. -Vi.'S,#'-;•;.'•''• ;••••; 

ATLANTIC, MAJESTIC 
: ROUGENOIR ' 

• AL LUPO AL LUPO 

Quest'anno con Verdone si 
ride un po' meno del solito, 

;. ma in compenso si assiste a 
' un film sinceramente, a trat

ti addirittura impietosamen
te autobiografico: i' comico 

' romano racconta la storia di : 

• tre fratelli il cui padre, un 
brutto giorno, scompare. I 
tre si frequentano pochissi-

' mo, e forse non si piacciono 
. tanto, ma la ricerca del geni

tore fuggiasco attraverso l'I
talia Il aluterà forse a risco-

? prlrsi. Verdone si < ritaglia . 
tutti i siparietti comici, men- . 
tre ai suol partner Sergio " 
Rubini e Francesca Neri e • 
demandata - l'introspezione , 
psicologica. Un bel terzetto. •-' 

• ARCHIMEDE, ASTRA • 
EURCINE, EUROPA, GREGORY 

METROPOLITAN, PARIS 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
. SALA A: Alle 21. Oh, Woody, Woo-

t' dy da Woody Alien; interpretato e 
;.' diretto da Anna Teresa Eugeni e ' 

Michela Caruso, con M. Belli. B. 
. Destephanls. 

SALA B: Alle 22.30. Interstizio di e 
con Gianni Marrani. 

AL BORGO (Via del Penltenzlorl. 
. .11/c-Tel.6861926) 
* Alle 21 . Qualcosa di nuovo sotto 
; un ciato di nuvole fumo di Londra 
:i- a pallini gialli!, scritto o dirotto da 
:; Antonio Serrano; con Francesco 
. 'Biotchinl. Alessandra Jandolo. 
'; Antonio Serrano. Alessia Noto-

• mio. . 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlan, 81 -
, Tel. 6868711) • 

Alle 21.15. U v e di Fabrlzl e Fal
cona; cvon Paola Sammartlno, 
Stefano Fabrizi, Pino Falcona Re
gia di Pietro Conversano. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 10.30. Werther di Maria Maz-

. zucca da Goethe; direno ed Inter
pretato da Walter Mramor. 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 
, . (Largo Argentina, , 52 , - Tel. 
V 6544601) ' 

Sabato alle 21 . PRIMA. Rappre-
aentazion* del viaggio di Uliva di " 

' anonimo Italiano del XVI ' secolo: 
- - regia di Mario Mlssiroli. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
. Tel 5898111) 
.. Alle 2 1 . Trompe l'oetldi Cagnoni-
, Camilll-Martelli; con Massimo 

,', ' Ghinl, Dario De Luca. Regia di Fe
derico Cagnoni, 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 

'.. Alle 21. Una soluzione troppo n i -
j . moro* * di B. Hrabal: con Paolo 
'. Bonacina. Regia di Giorgio Pres-
- aburger. ' 
BELLI (P1BZZB>8A Apollonia; tlr'As-
.Te l .58S48 l7W>'« - t^ ' A l - " - ^ , 

" Alle 21 . La fortezza vuota di Lu-
-. ciano Martino; con Giuliano Ama-
^ tuccl e Giancarlo Previati. Regia 

di LorenzaZamoon. 
COLOSSEO (Via Capo d'Atrlca 5/A -

Tel. 7004832) 
Domani alle 21 . PRIMA. Soldati a 

: Ingoiataci di Marie Luise Fleisser 
: con P. Careno, U. Von Baechler 
' Regladi Adriana Martino. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
•" Alle 21 . PRIMA. Il nome della pro-
'-' * a Edelweisa Penslon Sam-
;;. merjng di Andrea Mancini. Regia 

dell'Autore. -
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 

5783502) 
.- Alle 21 . Le Impiegate di Angelini 

Carafoli-Zamengo. Regia di Clau-
' dloCarafoll. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
. 19-Tel . 68806244) 

Alle 21 . PRIMA. PIA 'jrandioae dl-
moredl E. O'Nelli; con Alida Valli 

'•' Anna Maria Gherardl. Regia di 
'•• Cherll. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottapinta, 19-Te i : 68806244) 
Alle 21.30. Phantasm di Nosche-

:. se-lnsegno; con Chiara Nosche-
. se, Claudio Insegno, Paolo Bo-

J nannK 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello, 4 - T e l . 6784380) • 
' Alle 21 . Blonda fragola di Mino 
' Bellel; con M. Bellel, Sergio DI 
'" Stefano, Glancarla Pugllsl. Regia 

di Mino Bellel. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 

4743564-4818598) 
: Alle 2 1 . In cucina di Alan Ayck-

bourn; con Alessandra Panelli, 
- Giannina Salvettl. Regia di Glo-
- vanni Lombardo Radico. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 

44231300-8440749) 
Alle 21. Ma e'* papa di Poppino e 

'-' Tltlna De Filippo: con Aldo Giul-
frè. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
86210746/9171060) -.. 
Alle 21.15. Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Rlbaud. Con 

'. Franco Gargia e Claudio Carluc-
" do. 
DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 

6795130) 
Giovedì alle 21.30. 2* rassegna 

• Nazionale d'Ari* F lammea spet-
v" tacolo di danza, canto e musica 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 

6768259) 
Allo 21 Eleonora di Ghigo De 
Chiara interpretato e diretto da 
Adriana Innocenti, 

ELETTRA (Via Capo d'Atrlca, 32 -
Tel 7096406) 
Giovedì alle 21 . L'alba, Il g io rno* 
la notte di Dario Nicodeml con 
Maurizia Grossi. Pino Cormanl 
Regia di Pino Cormanl. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20.45. Orano di Bwgerac di 

- Edmond Rosta nd: con Franco 
.:; Branclaroll. *: Regia .' di .- Marco 

Sclaccaluga. ' 
FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco 

15-Tel.6796496) 
:' Alle 21 . La «coperta di Roma con 

Fiorenzo Fiorentini, Leila Fabrizi 
Regia di Fiorenzo Fiorentini. 

GHIONE (Via dolio Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

" Venerdì alle 21. PRIMA. Don Glo-
'• vanni «Faust di C. O.Grabbe con 

Duilio Del Prete. Carla Cassola 
Regia di Franco Ricordi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - T e l ' 
.. 5810721/5800989) 

Allo 22.30. One»», Incorruttlbi-
• «....pratteament* ladroni di M 
^Amendola, S. Longo, C. Natili 
, Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
' T o m m a s o Zavola, Anna Grillo 

Regia di Landò Fiorini 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82 /A-Tel . 4873104) 

Alle 21.30. Iseo, Eaaa • Orna la
mento con V. Marsiglia, S. Mattel, 
E Cuomò, P. Pleruccettl, F. Marti. 

LA COMUNITÀ (Via CZanazzo -Tel. 
5817413) 
Alle 21 . Accademia Acfcermenn 
scrino e direno da Giancarlo Se
ne. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel . 6783148) 
Alle 21 . Belle e «portate scrino e 
Interpretato da Anna Duaka Bl-
sconti; 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel . 6833867) 
Domani atte 2 1 . PRIMA. C o n » un 
processo di Ilio Adorlslo: con M. -
Faraoni, G. De Feo, G. Peternesi, • 
R Mosca. Regia di L.OlMa)o. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) ... . .... 
Alle 21. Boeing Boeing di Marc ' 
Camotettl; con Massimo. Bonetti, : 
Cinzia De Ponti, Luigi Tanl. Regia 
di Adolfo Lippl.. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21. Fallo In casa di Nino Ro
meo; direno e interpretato da 
Graziane Maniscalco e Nino Ro
meo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

. rante. Bianca Galvan, Gino Cas-
sanl. Regia di Giancarlo Siati. -

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel.6645890) 
Alle 21.15. L'ultimo rock alrTnter-

. no di Renato Giordano: con Nicola 
'-: D'Eramo, Sabrina Knaftltz. Regia 
' di Renato Giordano. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 68803794) 
. Alle 21 . Il canto d * Il cuna spetta

colo-concerto di Roberto De Si-
: mone. Regia di Roberto De Slmo-

VASCELLO (Via Giacinto Carini, ' 
'•.. 72/78-Tel . 5809389) 
K Alle 21 . FUMh scritta, diretta ed In-
. terpretatadaYvesLebreton 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera

trice, 8-Tel . 5740598-5740170) 
' Alle 2 1 . Le «tabi* aux cord* * I * 

quatuor Quattro Violinisti pazzi. 

• PERRAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 

5750827) . r - - • - , .-.-: 
SI organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso per le scuole die-

:~ tro prenotazione. 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879870-
5898201) , 

Giallo-rosa tra suspence e risate con lo spirito di una cantante 
uccisa clic toma a manifestarsi durante un convegno di 

parapsicologia £PhanUu<m in scena al-Teatro dei Satiri-

Jet 485498) 
Alle 21 Questi fantasmi di Eduar
do De Filippo con Luca De Filip
po, Isa Oanlell. Regia di Armando 
Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) . 
Alle 2 1 . Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tol. 68308735)'•; 
SALA CAFFÉ!:, Alle 21.30. lo, 
Faust. Margherita, Maflctolel*, 
C r s l n u * di « con Rodolfo Traver
sa. Regia di Gianni Pulone. 
SALA. GRANDE: Alle 21 . Caro 
Gorbadov di Carlo Lizzani e Au
gusto Zucchi.; con Flaminia Lizza
ni 
SALA ORFEO (Tal 68308330): Alle 
21.15. Enrico IV di L. Pirandello 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca- , 
ferina Merlino.' 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21.30. Sottobanco di Domeni
co Starnone; con Angela Flnoc-
chlaro, Silvio Orlando. Regia di 
Daniele Luchettl, 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4885095) 
Alle 20.45. Il frano Pel latte non al 
•erma più qui di T. Williams; con 
Rossella Falk, Stefano Madia Re
gia di Teodoro Cassano. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) 
Domani alle20.45. C M ha paura di 
Virginia WoHdiEduard Albe* con 
Marina Malfatti, Corrado Pani 
Regia di Franco Però. . <•• 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel 
6542770) • •.•-.•,. 
Domani alle 17. Tra mariti • porlo 
uno due atti comici di Gangaroa-
sa-AItleri; con Altiero Alfieri, Re
nato Merlino. Regia di Altiero Al
fieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tangent Instlnct di Ca
stel lani e Fingitore: con Oreste 
Lionello e Martulello. Regia di 
Plertranceseo Plngltore. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e S * I o n i loco 
con Daniela Granada • Blndo To
scani, Spettacoli su prenotazione 
lino al 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10 -Tel . 6544551) 
Alle 21 . Il flore senza Immagine li
beramente tratto da -L'uomo dal 
fiore In bocca» di Luigi Pirandello 
Con Bianca Maria Castelli. Nadia 
Bruslolon. Regia di Glangiacomo 
Colli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826841) : 

Alle 21 . Beati voi di Terzoll e Val
ine: con Enrico Montesano. Regia 
di Pietro Garlnel. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel . 30311078-30311107) 
Alle 21.30: 10 piccoli Indiani di ' 
Agatha Christie; con Pleraldo Fer-

Tutte le domeniche alle 17 Princi
pe ranocchio e Pulcinella Matti
nate per le scuole in versione In
glese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. : 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 1630. C * -
norantola di Lotte Relnlger 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel.582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Le avventu
ra di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerie. Ingresso 
L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) -< 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
d o w n delle meraviglie di G. Tallo
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733 - 5139405) 
Alle 10. D viaggio con ombre, ma
rionette, attori. Regia di M. Troia- ' 
ni 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giank»lense,10 - Tel. 5882034-
5896085) -
Alle 10. L'Isola del quadri quadra
li regia di Giuseppe DI Martino. -

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel . 787791) 
Alle 18. Pktrtno • Il lupo con II : 

Teatro Stabile del Ragazzi di Ro
ma. -*;-:-^;,.,i'.'•«•;•. '.,. ' ;.: .,.'. 

MUSICA CLASSICA 
• EDAfir IZAI 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung. degli Inventori, 60 -
Tel.5565185) . , . . . v .. " • 
Riposo ...--*•• . 

ACCADEMIA " BAROCCA (Tel. 
68411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA - RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Domani alle 18 e giovedì alle 21 . -
presso II Teatro Olimpico - Eaecu-
zktn* Integrai* dal Quintetti • dal 
S**t*tt l p*r arcM di Johann** 
Brahma snidata al Wlerner Strel-
chsextett. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 

' Oggi alle 17.30. - presso l'Audito
rio di via della Conciliazione -
Concerto diretto da Wollaang Sa-
walllach con II violinista Uto ugM. 
In programma muslchedi Bertioz, 
Schumann, Brucknor. 

ACCADEMIA STRUMENTALE ' DI 
ROMA (Via S. PIO V» 140 - Tel. 
6685285) . . . . , : , . , .> . ;< : 
Riposo 

ANIMATO (tei. 8546191) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon

na del Monti, 101-Tel. 6795333) 
Riposo 

ARTIS M. CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 - Tel. 

."'. 5742141) v . . , . . . , 
Riposo ' " ' " ' ' ' ' • ' ' 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJUIGELO (Lungotevere Castel
lo, 50 - Tel. 3331094^546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK ' 
(Via E Macro 31 -Te l . 2757514 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTIDI ROMA - . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHTTARRtSTICA 
ARS NOVA (Tel. 3243885) 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

CHOPIN (Via 8onetti, 90 - Tel . 
, 5073889) 
• Riposo 
ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- : 

CO LUIGI COLAOCCHI (Viale 
Adriatico, 1 - T e l . 86899681) 
SI cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica polifo
nica antica e moderna. Le prove 
avvengono presso !a sede II mar- : 
tedi e venerdì dalle 2030 alle " 
2230. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
Z A . (Tel. 3243617) 
Ripoao ' - •.-•:.'.• . .-

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO . 
LAETICANTORES» . . , .. , . . . , , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la,12-Tel. 3201150) 
Riposo ''•>' '•'•".." ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE •DO
MENICO . CORT0PA8SI» (tei. 
9916016) ;' 
Riposo ' . • • - • "-• 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184-
T e t . H 4 2 9 1 4 5 T r " - r " * ~ • " * 
RIPOSO " > J V . I J S > \ J V . < J J 1 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
Tel.5912627-5923034) -
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese. 101 - Tel. 
5674527) 

.' Coristi interessati a svolgere atti- '. 
vitàcoratecon repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede noi giorni di mar
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Per .; 
Informazioni ... tei. 5874527- ' 
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTtCORUM JU-
' BH.O(VlaS.Prlsca.8-57437g7) .; • 

Riposo 
ASSCOAZlONE CORALE CINECIT

TÀ (Tel. 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) . . . . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo . - . . • - . • - • • • 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- : 

•zlonl86800125) -..-, , , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 15 (Via 
Guido Bantl. 34 -Te l . 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI-
. NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
. -Tel.3266442) ..... 

Riposo ''''''"' • ' " - • ' • • • • 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 

TARTtNt •... 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel . 

' 4464161) - . .. , 
Riposo 

ASSCOAZlONE NUOVA CONSO-
. MANZA (Via Calamatta. 16-Teì. 

6869928) 
Riposo 

ASSCOAZlONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi. 6 -Te l . 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila. 352-Tel . 6638200) ••--• 

. Lunedi alle 2030 . • presso la 
,~ Scuola Germanica, via Aurelia' 
. - Antica 397- Invito all'Opera con la ' 

partecipazione di giovani cantan
ti. Al pianoforte Alessandro DI 
Adamo. 

ASSOCI AZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosio-Tol. 5818607) • 
Venerdì alle 18.30. Concerto Sin
tonico Pubblico diretto dal Mae
stro Peter Maag, flautista Ilio Mi - ' 
khal. violoncellista Antal Tlchy. In 
programma musiche di J. S. Ba
ch. J.Strauss. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) .: 
Riposo 

' AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
' (Viale Romania, 32) , -
'•' Riposo • ' ' ' " '" '" 
. CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

. (VlaAurelia72H-Tel.6641SS71) •, 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel.7004932) . • . 

' Riposo ' v ' v ' - ' "~" • 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
. Mazzini.6-Tel.3225952) .. 

Riposo 
COOPERATIVO TEATRO URICO 

D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glis42-Tel.5780480/5772479) . 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) ' 
Riposo r J"' ••' 

EURMUSE (Via dell'Architettura -

Tel. 5922260) 
Riposo 

EPTAITALY (Via Plertranceseo Bo
netti. 88-Tel.5073889) . .. 
Piposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Apostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) . 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
, Fulda. 117-Tel . 6535998) 

' ' Riposo 
I SOLISTI 04 ROMA (Via Ipponto. 8 -

tel.7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto-
niche4814800) 
Sabato alle 21 . - presso piazza 
Campltelll 9 - Rapeiodle eepagno-
I * concerto di Alessandro Ga- ' 
guardi e Maria Donati (pianoforte 
a quattro mani). In programma 
musiche di Ravel, Debussy. Mes-

• senet 
Domenica alle 17.45. - presso 
piazza Campltelll 9 - En D«t»«u 

' concerto di Roberta DI Cristina e 
' Susanna Gobbi (pianoforte a -

quattro mani). In programma mu- ' 
sichedl Debussy, Saint Saens. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Loutarl.20-tel.686f>92S) . . 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 

'.-• tei. 3610051/2 • •-
; Sabato alle 17.30. - presso l'Audi-

' torio S. Leone Magno, Via Bolza- . 
. no 38 - Concerto di Joshua Boll ; 

(violino) e Andrew De Grado (pia- : 
noforte). In programma musiche * 

; di Schubert, Corlgliano, Brahma, ' 
Sarasate. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C . 
-Tel.3223634) r >,-- , - • . . . . .,! 
Riposo ' >•• - - • . .'.' 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel.485498) T--T 

' Riposo^ -̂ - — -> - -r — - r>. . ^ ' ?>-
NUOVE I IOI«*&60»)OTEI . . . } . ..-

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo delia Scimmia, 1/b - Tel, 
6875952) 
Giovedì alle 2 1 . Concerto-dei vio
loncellista Mario Brunello In pro
grammine musiche di J. S. Bach. 

PALAZZO BARBERMII (via IV Fonta
ne-Te l . 8554397-536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6397197) . 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI . 
VILLA GORDIANI (Via Plsino, 24 -
Tel.2597122) -. . , . , . - . . , , , , . . 
Riposo ' ~ "" 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
. . 8882S23-8389001) , 

Riposo 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) 
Oggi alle 19. Concerto del piani 
sta Steven Rondi . In programma 
musiche di Beethoven, Donlzetti, 
LIszL 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel . 
894280) 

' Riposo ;;"', , "'. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia.9-Tel.3729398) 
• Alle 22. Concerto di Riccardo 81-

a*o • Gianni Sanfuat. 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. The Big 
CMII. Segue discoteca con D. 
Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Con
certo di Antonio Canyo e il suo 
gruppo. Segue discoteca-
Sala Red Rlver Alle 22. Cabaret 
con Claudio Uzza più Karaoke 
con 1 FratcSI Cassini. 

BIG MAUA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 5612551) 
Alle 22. Concerto blues rock con I 
Bad Stufi. Ingresso Ubero. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte To
stacelo, 96-Tol . 574*020) 
Alle 22. Concerto di J a m * * S * n * -

' e * e Napoli Canna i * 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

Monto Testacelo. ,36 - Tel. 
5745019) 

' Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Far i * * Ouartot. 

CLASSICO (Via Liberta . 7 - Tel . 
. , 5745989) , - f . ; . , , . , , . ; . . , . . . 

Riposo • >J-'1'.-;' -'- ' 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U -
. marmora28-Tel.446496S) 

Riposo 
' EL CMARANGO (Via di Sanf Ono-
: frlo.28-Tel.6B79908) 
' Alle 2130. Musica salsa con M * -

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Venerdì alle 2130. I giovani del . 

. talk spettacolo collettivo con Si-
" meoni-RossI-PriisciL'ttWimoroni-

' Manfredini. • • 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -

Tel. 6896302) 
Alle 22. HerMe Goni* e I Sout Tl-

MAMBÒ (Via dei Fienaroli. 30/a -
Tel.5B97196) •• 
Alle 22. Concerto del duo tropica
le Zabumba Lotica. -v 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 -
, Tel.6544934) 

Riposo . > . . . ' - ' 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel . 3234893-3234936) 
Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
. Cardello13/a-Tel.4745076) 

Alle 22. Concerto del gruppo Tor
cerò mundo guidato dai sassofo
nista Javtor Glrotto. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo. 393-Tel . 5415521) 
Riposo . 
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Fabrizio Di Mauro 
miovo»de!la comitiva. 
A destra, Il «vecchio» 

Vierchowod 
ripescato da Sacchi 

fl prof. Arrigo spiegate tì 
«Eranio, Evani/ Simone e Dònadoni fuori perché non giocano 
nel loro club». «Vialli? Attendo che ci sia chiarezza 
sul suo ruolo». E intanto annuncia la squadmanti-Messico 

Di Sacchi in peggio 
Con l'amichevole di domani sera col Messico inizia 
un altro anno di passione per Sacchi. L'Italia non è 
ancora riuscita a proporre la «rivoluzione» tanto at
tesa da Matarrese, ricavando solo critiche. Il et ha 
ancora molti enigmi da risolvere. Ieri ha avviato un 
contenzioso col Milan asserendo di non aver convo
cato 4 rossoneri perché hanno giocato poco nel lo
ro club nelle ultime giornate. 

' s i DAL NOSTRO INVIATO ' " 
W A L T f n Q U A Q N U J 

••FIRENZE. Prove tecniche 
di nazionale. L'amichevole di 
domani sera col Messico dà il . 
via ad una stagione delicata ,', 
per l'Italia di Sacchi. In oltre un ••;:; 
anno di lavoro il et ha convc- *• 
cato 50 giocatori, ne ha schie- • ' 
rati 36, ma i conti non tornano. ~-
Inutile nasconderlo: la brutta »',' 
figura nmédiata a Malta (con ','• 
la stentatisslma vittoria) ha -
confermato che la squadra -
non ha ancora capito e assimi
lato le idee del et. E chissà se 

saprà farlo in futuro La classi
fica del girone di qualificazio
ne non è compromessa. Anzi, 
lascia margini all'ottimismo. 
Resta il fatto che il tanto atteso 
calcio champagne che Matar
rese contava di poter proporre 
con l'uomo di Fusignano non 
s'è mai visto. La nuova imma
gine della nazionale è più che 
mai spenta. Dopo le feste di 
Natale il presidente della Fe-
dcrcalclo ha incontrato più 
volte l'allenatore iniziando ad 

incalzarlo. Vuole vittorie e bel 
. gioco per stoppare la valanga 
di crìtiche piovute addosso al -

-clan azzurro negli ultimi 12 • 
mesi. Ieri nella prima confe-

: - renza stampa del '93 Sacchi, 
piuttosto teso e sbrigativo, ha 
cercato il colpo a sorpresa of
frendo subito la formazione 
che giocherà contro il Messico: 
Pagliuca, Mannini,. MakJini; Di : 
Mauro, Costacurta, Viercho
wod. Bianchi, Albertini, Manci- : 
ni, Roberto Baggio. Signori. : 
Due le novità sostanziali: l'in-

: senmento di Di Mauro e la pro-
; posta dell'inedita coppia d'at- : 

tacco Manclnl-Baggio, con Si
gnori spostato sulla sinistra a 

^fungere da quarto centrocam-
• \i pista del modulo 4-4-2. Ampia-
Y mente previsto l'utilizzo del di

tensore doriano al fianco di 
; Costacurta. Ma la grossa novi

tà, che di fatto avvia una pole
mica, è data dalla giustificazio
ne addotta da Sacchi alla man

cata convocazione dei quattro 
milanisti Dònadoni, Eranio, 
Evani e Simone. «Negli ultimi ' 
tempi - ha spiegato il et - i : 
quattro ' non hanno giocato 

, molto nella loro squadra. A 
questo punto della stagione 
devo avere il costante conforto ; 
delle prestazioni in campiona-
to. Se non vengono schierati a 
tempo pieno o quasi e disputa- : 

. no solo piccoli spezzoni di ; 
; partite come posso convocarli ; 
' in azzurro?» È evidente che tale • 
argomentazione crea uno stri-

• sciame contenzioso con Ca-
' pello e non poche turbative 
. nei giocatori rossoneri. A que
sto punto la lotta per un posto 
da titolare nel Milan rischia di 
diventare ancor più cruenta 
perchè avrà come posta in pa-

' lio anche la maglia azzurra. 
L'assioma di Sacchi presta co- i 
munque il fianco a qualche os
servazione Tanto per esempli
ficare: non è vero che Evani ha 

giocato poco nel Milan. Delle 
ultime quattro partite ne ha di-

' sputate due intere, in un'altra è 
entrato all'inizio di ripresa. Da 

' questo punto di vista l'esclu
sione dall'azzurro non regge-

' rebbe. Discorso opposto vale 
; per lo juventino Casiraghi che 

; è stato spesso in panchina ma 
; è risultato sempre presente 
• ; nelle ultimeconvocazioni. 
• [1 commissario tecnico offre in

vece una versione pilatesca 
.sulla vicenda Vialli. «Aspetto 
' che ci sia chiarezza attorno al 
suo ruolo, per non danneggia-

V, re lui e la Juve. Trapattoni è un 
:; grande allenatore saprà trovar-
'••' gli la giusta collocazione. Io re-
'. sto in attesa per sapere dove 
• utilizzarlo». Cioè se a centro-
- campo o in attacco. In altri ter-
, mini il et pare disponibile ad 

ambedue le soluzione Ma 
vuole che la mossa decisiva 
venga fatta dal tecnico bianco

nero. Circa l'assetto futuro del
la squadra, Sacchi fa intendere 
di averlo disegnato per otto 
undicesimi. Retroguardia im
perniata su Pagliuca, Mannini, 

." Costacurta, < Baresi, < Maldim, 
;. centrocampo con Albertini e 
. Bianchi, attacco con Signon al 
• quale si affiancheranno di vol-
V ta in volta due da scegliersi fra * 
.. Roberto Baggio, Mancini, Len-
; tini e Vialli. «Sto cercando un 
- centrocampista da affiancare 
: ad Albertini - spiega II et - in 
:;. questo senso mercoledì sera 

proverò Di Mauro, da sempre 
i sotto osservazione». Qualcuno -
, pensa che la convocazione del 
ì. «viola» sia invece volta a tacita-
; re i tifosi fiorentini ed evitare 
;; contestazioni «Non ho mai fai-
: to convocazioni geopolitiche -
;. conclude Sacchi - ho troppo 
' rispetto per i giocatori e per il 

pubblico di Firenze che consi
dero moltocompetente». . 

I giochi di prestigio del Mister tanfuaone 
1 Dichiara 

Sacàfkato-v; 
sull'altare 
diMaldini 
•al Sacchi giustifica la 
mancata convocazione par
lando di normale turnover. 
Ma l'impressione generale è 
che il difensore del Parma sia 
ormai tagliato fuori dalla for
mazione titolare che gioche
rà le partite decisive per la 
qualificazione a Usa '94. Mal-
dini non ne vuol sapere di 
trasferirsi sulla fascia destra. 
Tantomeno vuol giocare co
me «centrale». ̂ Pretende la 
maglia numero 3. E sembra 
aver partita vinta dal momen
to che può essere considera
to il miglior terzino sinistro 
dei mondo; "A sfavore di Di 
Chiara gioca anche una certa 
precarietà sul piano fisico. Si 
infortuna con molta frequen
za. In questo momento è in 
fase di lento recupero. Ma 
Maldini gli sbarra inesorabil
mente la strada. 

2 Vierchowod 

Tappabuchi 
oppure 
salvagente? 
• • Dal momento che Sac
chi giudica titolari inamovibi
li Costacurta e Baresi, vien da 
pensare che la convocazione 
dell'ormai trentaquattrenne 
«centrale» della Sampdona 
sia una cosa a se stante, do
vuta esclusivamente al fatto 
che il capitano milanista II 14 
febbraio non potrà giocare 
contro il Portogallo perchè 
squalificato Dunque Vier
chowod dall'alto della sua 
classe e della sua esperienza, 
farà i suoi bravi 90 minuti, 
cercherà di guidare l'ancora 
lacunoso Costacurta, poi nn-
grazierà a saluterà la compa
gnia Il et non si fida molto 
degli altn difenson centrali in 
circolazione Ien ha liquidato 
Minotti e Apolloni perchè col 
Parma non fanno zona pura 
Lanna è solo una buona ri
serva. Il panorama della serie 
A non offre nlent'altro. Roberto Mancini ha ritrovato dopo una lunga attesa 

3 Di Mauro 

Un regalo 
ai tifosi. 
di Firenze 
• • Sono in molti a soste
nere che l'improvvisa con
vocazione del fiorentino Di 
Mauro (già chiamato una 
volta da Sacchi) sia volta 
anche a tener tranquilli i tifo
si viola. Sacchi si affretta a 
precisare che da tempo se
gue il giocatore e che questa 
è l'occasione buona per ve
derlo all'opera magari per 
90 minuti. Di Mauro poteva 
esser convocato - prima. È 
stato chiamato stavolta no
nostante la squalifica, che 
però ha scontato domenica. 
Dunque è arrivato in ritiro 
«pulito». Ha le qualità e il 
temperamento per dar vita 
ad una buona coppia col 
giovane milanista. L'appun
tamento col Messico sarà 
fondamentale per il suo fu
turo in azzurro 

.̂Mancini 

Esperimento,^ 
rivolto 
al futuro 
•al È in gran forma. Doveva 
giocare già a Malta ma non 
se ne fece nulla per un guaio 
fisico. Il giocatore s'è pian . 
piano trasformato in pnma 
punta. E Sacchi fa bene a 

Bravarlo al fianco dì Baggio. 
na coppia d'attacco inedi

ta, piena di classe e di fanta
sia. Genio e sregolatezza Po
trebbero infilare un partito- ~ 
ne, esaltare il pubblico e pro
porsi come titolari per gli ap- < 
puntamenti futuri o magan 
«ciccare* clamorosamente. 
Ma resperimento andava fat
to. L'accoppiata Mancim-
Baggio sbilancerà un pò in 
avanti la squadra, anche se 
Signori verrà utilizzato in ap
poggio al centrocampo. L'I
talia proporrà un 4-4-2 inedi
to, in una partita sperimenta
le dalla quale però Sacchi 
vuol trarre indicazioni in vista 
del viaggio in Portogallo. 

Contanti 
ringraziamenti 

LORIS CIULUNI 

•al FIRENZE. La squadra che ha la fortuna 
di avere un giocatore come Di Mauro non 
avrà problemi sul centrocampo: è un gio
catore serio, intelligente, che si impegna al 
massimo per il collettivo. Questo il giudizio 
espresso a suo tempo da Gigi Radice sul
l'ex regista della Roma. Giudizio che e con
diviso da Arrigo Sacchi visto che domani gli 
affiderà il compito di dirigere la squadra az
zurra. Fabrizio Di Mauro, nato a Roma nel 
1965, non è solo un giocatore capace di 
dare ordine alla manovra. E molto bravo e 
al tempo stesso molto modesto e sincero 
anche fuori dal terreno di gioco, T- v.t.- :.. 

Quando Sacchi ha comunicato la squa
dra che schiererà contro i messicani, Di 
Mauro ha dichiarato: «La prima cosa che 
ho fatto quando ho ricevuto la convocazio
ne è stata quella di telefonare a Radice. 
L'ho ringraziato perchè se Sacchi mi farà 
giocare lo devo a lui». Viste come sono an
date le cose non teme una reazione da par
te dei Cecchi Cori? «No. Quello che pensa
vo sull'allontanamento dell'allenatore glie-
l'ho detto in faccia e non attraverso i gior
nali ai Cecchi Gori». >" .-.>::)•;•,,,,..„, -, 

È contento di poter indossare la maglia 
azzurra? «E l'aspirazione massima.,di ogni,,. 
giocatore. Sono-già-statc-convocato in>TWM>i'p] 
zionale. In occasione della partita con la 
Norvegia ma Sacchi non mi fece giocare». 
Sperava nella convocazione? Gii dispiace 
avere preso il posto di Orlando? «Le mie ca
ratteristiche sono diverse da quelle di Or
lando. Sono però dispiaciuto perchè Or
lando è notevolmente cresciuto sotto ogni 
aspetto». -.;.'»•"• •-••:••-, ,-r-.*:J'rt̂ "t:-H .̂ •-«-<-
' Le piace più il gioco a zona o quello ad 

uomo che dovrà praticare nella Fiorentina? 
«Sono due moduli diversi. La Fiorentina 
che giocava a zona l'ho vista dalla panchi
na. La Fiorentina ad uomo l'ho vista dalla 
tribuna d'onore. Personalmente sono per 
la zona ma se l'allenatore preferisce la 
marcatura ad uomo bisogna sapersi adat
tare. £ certo che nel gioco ad uomo occor
rono due mediani molto robusti». ••••*•• v -.-; 

Che effetto le fa essere stato convocato 
in nazionale con la maglia della Fiorentina 
e non con quella delle Roma? «La doman
da è un po' cattiva visto come ci siamo la
sciati e la contestazione in atto. Ne va di 
mezzo anche l'immagine della città. Sono 
romano e sono cresciuto nelle file giallo-
rosse Sono solidale con gii ex compagni, 
con i tifosi ma non con chi gestisce la so
cietà» i 

L'azzurro 
non ha età 
per lo «Zar» 

FRANCO DARDANELLI 

•al FIRENZE. Un esordiente con tre mon
diali alle spalle. Per Pietro Vierchowod ieri '.. 
a Coverciano è stato il primo giorno di 
scuoia col nuovo Maestro. 33 anni, 40 pre- : 
senze in nazionale, dieci campionati in 
maglia blucerchiata e uno ciascuno con 
Fiorentina e Roma, il «Russo» è il giocatore 
numero 50 convocato da Arrigo Sacchi. -
«Da molto tempo i giornali parlavano di'•• 
questa possibilità. Finalmente è arrivato : 
anche il mio turno. Inutile dire che sono ' 
molto soddisfatto. Dopo il mondiale dell'86 
venni messo da una parte perché conside- '•' 
rato troppo vecchio. Poi nel '90 Vicini deci-.; 
se di richiamarmi (a Rotterdam in Olanda- ';• 
Italia 0-0 del febbraio '90 ndr); altro mon- :; 
diale e nuovo pensionamento per gli stessi : 
motivi. E oggi eccomi di nuovo qua con j 
l'entusiasmo di sempre e senza il peso del- v 
l'età». ••-••• • ••«,• • --:.,•'«;*•'.',..^vwr--• '•-; 

Con Vierchowod la «colonia» sampdo-
riana in nazionale supera quella milanista 
per 6 a 5. «Il motivo è molto semplice. I ros
soneri hanno una rosa decisamente mi- ; 
gliore della nostra, ma alla Samp noi gio- ; 
chiamo tutti, mentre al Milan c'è un tum 
over continuo e ci sono diversi giocatori • 
che giocano; poco». Ma quali sono i motivi '. 

questa nuova e inedita soluzione? «Sacchi 
- dice Vierchowod - tiene costantemente '•• 
sotto controllo un gran numero di giocato-
ri. Evidentemente non avrà trovato giocato- • 
ri adeguati ed è ritornato al sottoscritto. ; 
Credo che in questa sua scelta abbia con
tribuito in modo determinante il modulo di 
gioco che Eriksson adotta nella Samp». C'è 
anche chi sostiene però che Sacchi voglia < 
«coprirsi» maggiormente in un settore che 
fino adesso ha destato qualche perplessità 
e in vista della squalifica di capitan Baresi 
per rincontro col Portogallo. In questo sen- • 
so il «Russo» è molto lapidario: «La difesa < 
ha avuto qualche problema solo quando è : 
mancato Baresi. In generale le cause vanno ' 
ricercate altrove. Tutto sta nella forza del j! 
centrocampo. Purtroppo non ci sono più <' 
giocatori del calibro di Antognoni o Oliali ?" 
che ti possono cambiare il volto di una par- '; 
tita. Puoi avere la difesa più forte del mon- £ 
do, ma se il centrocampo non funziona...». •>> 

- Mentre Vierchowod parla a briglia sciol- ?• 
ta, pochi passi più in là Arrigo Sacchi co-
munica la formazione di domani e che lo ' 
lo vede con la maglia numero 6 a fianco di .-
Costacurta. Un'occasione, forse l'ultima, " 
per dimostrare il suo valore. Per lui gli esa 
mi non finiscono mai. . 

'(. 
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Domenica c'è stata la prima manifestazione «unitaria» delle curve per ricordare il morto di Bergamo 
Viaggio in un mondo dove il tam tam vola via fax e cellulare. Ma rischia di rimanere una «pax» isolata 

E l'ultra scopre il patto trasversale 
La prima manifestazione «trasversale» degli ultra ita
liani. È accaduto domenica: nessuno striscione nel
le curve, solo un «lenzuolo» bianco con la scritta 
40.1.1993: la morte è uguale per tutti». Dedicato al 
cittadino bergamasco morto d'infarto due domeni
che fa, vittima degli incidenti del dopo Àtalanta-Ro-
ma. L'«idea» è nata a Roma, poi il tam tam: via fax, 
via cellulare, via telefono. 

FULVIO CANALI 

• 1 ROMA. C'è voluta la scin
tilla per accendere il motore. 
Poi. sul filo di un tam tam tele
fonico e del fax, di riunioni fra I 
vari gruppi per dire, «ok, ade-' 
riamo», è nata la prima manife
stazione unitaria degli ultra. 
Un patto trasversale al di so
pra, per un giorno; di antiche 
ed acerrime rivalità. Domeni- • 
ca, nei luoghi deputati, le miti-
che curve, lutti, tranne-la tifo- • 
seria napoletana, hanno-rispo-
sto all'appello. Le curve erano 
nude, senza gli abituali stri
scioni identificativi dei gruppi 
ultra. A inizio partita, a Roma . 
come a Milano come a Geno
va come a Torino, un lenzuolo 
con una scritta: «10.1.1993: la. 
morte è uguale per tutti». 

E qui torniamo alla scintilla: 
il cittadino bergamasco morto 

d'infarto a cinquanta metri dal
lo stadio «Brumana» domenica 
10 gennaio. Si chiamava Cele-

, stino Colombi, aveva 41 anni, 
' era nato a Nembro. E morto di 
• paura: secondo le versioni uffi-
• - ciali della questura di Bergamo 
". è stato un fatto accidentale, da 
,: non collegare assolutamente 
•- agli incidenti avvenuti subito 
;. dopo Atalantà-Roma; secondo 
; 1 tifosi bergamaschi, invece, 
';. Colombi è morto di spavento 
. per una carica improvvisa e in-
< giustificata della celere. Non 
: era un tifoso «attivista», Colom

bi, e si trovava in quell'incrocio 
; tra via Celestini e via Caffaro, 
'• dove è stato colto dal malore, 

passeggiando per fatti suoi. 
L'«idea» è nata in una serata 

, romana. A pensarla sono stati-
' ultra giovani, età che varia dai 

sedici ai diciotto anni. Appar
tengono ad un gruppo emer- < 

,'. gente della tifoseria gialloros-
. sa, «Opposta fazione», versante ' 

politico la destra, collocazione ;; 
: abituale nello - stadio - «zona : 
: bassa della curva Sud, a ridos- • 
- so della tribuna Tevere». Alcu-, • 

ni di loro, in nome delle sim
patie perii fascio, hanno bue- ••. 
ni rapporti con gli ultra laziali 
del gruppo «Irriducibili». Han-
no discusso insieme il proget
to, ovvero rendere giustizia ad 
una morte provocata da una • 
carica di polizia assurda e im
motivata, e hanno detto «si, si 

.,; può fare». Cosi, è cominciato il 
:: tam tam. Via fax, per quelle se-
;'.' di ultra che ne sono provviste -.. 
1 ad esempio quella dei napole
tani della curva Nord-e, quan
do vecchie conoscenze lo per-

' mettevano, via telefono. O cel
lulare: lo hanno in tasca molti ; 

-leader delle curve. Sabato gli 
ultra hanno capito che il prò-, 

'getto aveva via libera. Avevano : 
; aderito tutti, tranne una città: 
• Napoli. «Ma non è stato un ri

fiuto polemico il nostro - spie- : 
ga Gennaro Montuori, leader 

> degli ultra curva Nord - anzi, di 
fronte a motivi seri come la 
morte noi napoletani siamo i 
primi a rispondere all'appello. 
Però il progetto è stato gestito 

male. Noi siamo stati avvisati 
solo all'ultimo momento e ci 
siamo trovati di fronte ad una 

. situazione imbarazzante. L'as-
' sedazione che lotta contro il 
cancro aveva promosso l'ini-
ziativa di una raccolta di fondi 

. in occasione di Napoli-Lazio 
se noi avessimo tolto gli stri
scioni si sarebbe potuto pensa
re che non volevamo partcci-

; pare. E poi c'è anche un altro 
motivo. Essere avvisali all'ulti
mo momento, e senza un co
municato ufficiale da diffonde
re attraverso I giornali si sareb-

, be potuto equivocare. II Napc-
. li, si sa, è in difficoltà e la gente ' 
avrebbe potuto pensare ad 
una nostra contestazione con
tro la squadra. Cosi, abbiamo 
deciso di non aderire. Certo, se 
ci sarà un'altra volta, mi augu
ro che a Roma lavorino me
glio...». 

A Roma, il giorno dopo, è un 
day after di contrasti. Un ultra 
che vuole rimanere anonimo 
«Non credo ad un'altra vol
ta...vabbè. è stata promossa 
questa iniziativa, ma chissà se 
è servita». C'è invece chi ap
plaude r«idea», risalendo alla 
sua origine: «lo sono stato in
formato solo domenica matti
na, ma il progetto mi è sem
brato buono - dice Giuseppe 

De Vivo, capo della «Frangia 
Ostile», il gruppo più giovane 
fra quelli che compongono la 
curva romanista -. Qui si fanno 
due pesi e due misure, quando 
sbaglia la polizia si distorcono 
i fatti. La versione ufficiale vuo
le coprire la verità, di Colombi 
è stato pure detto che era un 
tossicodipendente. Come se il 
fatto di esserlo, ammettendo 
che sia vero, può allegerire le 
colpe di chi ha usato, senza ra
gione, la mano pesante». Ad 
una nuova frontiera, ad un 
nuovo rapporto fra i professio
nisti del tifo, De Vivo dice però 
di non credere: «È stato fatto 
fronte comune perché il pro
blema riguarda tutti. Ma non 
c'è da illudersi, perché il tifo ha 
preso una strada e non sarà fa
cile tornare indietro. Conosco 
bene lo stadio, lo frequento da 
quindici anni e se l'estate scor
sa ho abbandonato i «Boys» e 
deciso di formare un nuovo 
gruppo è stato proprio perché 
non accetto più la politica del
l'ipocrisia. Noi abbiamo avuto 
il coraggio di tirarci indietro, di 
concepire lo stadio come pun
to di incontro per fare coreo
grafia e tifo, altri, invece, cerca
no la pubblicità. Fare casino 
per vivere un giorno da prota
gonisti e finire sui giornali» * 

Lageografìa 
degE ultra 
da Bergamo 
a^Japoli 

nal • La mappa delle dieci 
curve delle principali tifose
rie di serie A: » 
Roma: Boys,'Opposta Fa
zione, Frangia Ostile, Fe-
dayn, Cucs (il Commando 
Uitrà Curva Sud si è riunito 
dopo una spaccatura durata 
cinque anni, la frattura fu •• 
causata dall'arrivo alla Ro- •: 
ma dell'ex laziale Manfredo-
n i a ) . ;•, ' ••'•::.•-•--•-X-.. »'••>•*...•*?.• 
Lazio: Irriducibili. Viking e , 
Eagles (quest'ultimo,. il, : 
gruppo più antico fra gli ul- • 
tra italiani, fondato nel 1974, -
è in crisi: domenica 10 gen- •-
naio, in occasione di Lazio- y 
Brescia, per la prima volta :, 
dopo diciannove anni non è ,.' 
stato esposto lo striscione). 
Juventus: Draghi, Viking n 

(tifosi bianconen della Ligu- -

Un'immagine 
del tifo 
durante 
una partita 
allo stadio 
Olimpico 

na), Area bianconera (ultra 
della zona lombarda). •• 
Torino: .Ultras, . Granata 
corps. , - • 
Inter: Boys (gli unici che 
sono riusciti a prendere le 
distanze dagli skin. vietan
dogli gli striscioni), Eagles. . 
Milan: - Brigate rossonere, 
Fossa dei Leoni, • Gruppo 
Brasato (quest'ultimo di re
cente 'i composizione, -> fre
quentato da giovanissimi di 
tendenze skin). - ' • '• ~ - ;••. -
Genoa: Fossa dei Grifoni. '' • 
Sampdoria: y Ultras Tito 
Cucchiaroni. - \ . • . s-'- .- • 
Atalanta: Brigate nerazzur
re, Wild Kaos (vi aderiscono 
molti tifosi dell'hinterland 
bergamasco). ' -•••• 
Napoli: Ultras curva B, Blue 
Lyons. Fedayn. 

'..H'.kfcW. 
Zcnga non al opera. Sono rientrati i timori di domenica sera. Il 

portiere dell'Inter dovrà rimanere a riposo per due settimane. 
Le indagini radiologiche hanno, infatti, escluso fratture. 

Pallannoto. La nazionale italiana, medaglia d'oro alle passate 
Olimpiadi, gioca oggi il primo incontro dopo il successo spa
gnolo. Alle 1830 incontrerà nella piscina del poro ltalicola 

' nazionale della Romania in un incontro amichevole. —- -
Basket europeo. Questo il programma degli incontri dell'Euro-
... club di giovedì prossimo: Scavolini Pesoro-Knorr Bologna e 

• .RealMaarid-BeneBon Treviso. . 
Caldo argentino. 11 sindacato dei calciatori ha proposto alla 

sua federazione di ridurre a tre il numero dei giocatori stranie
ri consentiti in ogni squadra, per combattere Ta disoccupazio
ne locale. ,• --, .-:. -T- - ,-,.,....-,.-. ..-

Messaggero In Coppa. Oggi, le formazioni maschili e femmini
li diRavenna partiranno alla volta di Atene e Budapest 1 ra
gazzi di Ricci incontreranno domani l'Otimpiakos, Le donne, 

'-invece, se la vedranno con il Tungsram. , 
Moaer in latto. E morta ieri, a ottantadue anni, la madre del pò- ' 

polare ciclista trentino. . . - - . . . - . . - . - . 
lignori sospeso. Il tecnico della ternana è stato sospeso dalla 

società dopo l'ennesimo risultato negativo 



Prosegue la Coppa del mondo di sci con la gara di Veysonnaz 
Tomba punta alla prima vittoria stagionale nella specialità 
ma è di nuovo in mezzo alle polemiche dopo la non esaltante 
esibizione nello slalom di Ledi. Girardelli il rivale più ostico 

Tornare Gigante 

Boris BecKer 
si lamenta 

con se stesso 
durante 
Il match 

perso 
clamorosa
mente con 
lo svedese < 

Jarryd 

A due giorni dal criticato terzo posto nello slalom di 
Lech, Alberto Tomba toma in pista stamattina a 
Veysonnaz (Svizzera) dove si disputa uno slalom 
gigante, recupero di quello annullato ad Adelbo-
den. Il bolognese cerca la prima vittoria nella spe
cialità ma dovrà fare i conti con il leader di Coppa 
del mondo, Marc Girardelli, che ha già vinto i giganti 
della Badia e di Kranjska Gora. < - v 

NOSTRO SERVIZIO 

• I VEYSONNAZ (Svizzera) Il 
Circo bianco fa gli straordinari 
Ad appena 48 ore dallo slalom 
austriaco di Lech, i protagoni
sti della Coppa del mondo di 
sci si cimentano stamane in 
terra svizzera. A Veysonnaz si > 
disputa un gigante, recupero , 
di quello annullato ad Adelbo-
den a causa della mancanza di 
neve. Fra coloro che si sono 
sobbarcati l'estenuante marcia, 

s di trasfenmento per giungere ' 
nella località elvetica non c'è 
stato però Alberto Tomba che 
ha potuto usufruire di un eli- ' 
cottero per lo spostamento. Il • 
bolognese cerca oggi di aggiu- "• 
dicarsi la prima gara della sta
gione fra i pali larghi. Bisogna 
però dire che non si presenta 
nelle condizioni d'umore idea- ' 
li al cancelletto di partenza, ' 
come spesso gli accade di 
questi tempi. L'euforia succes
siva alla vittoria nello speciale 

di Garmisch si è dissolta in un 
attimo, cancellata dalla delu
sione per il terzo posto di Lech, 
una gara dove II miglior Tom
ba avrebbe dovuto fare polpet
te degli avversari. E, purtroppo, 
la sconfitta ha subito rimesso , 
in evidenza il lato oscuro del
l'Alberto nazionale, un misto 
di brontolìi e improbabili accu
se Brutta stona, specie consi
derando che i molti avversari 
dell'azzurro non sono certo di
sposti a gesti di bontà agonisti
ca nei suoi confronti In primis 
quel Marc Girardelli che sta or
mai viaggiando in carrozza 
verso la conquista del suo 
quinto trofeo di cristallo II por
tentoso austro-lussemburghe
se ha già messo in cascina due 
slalom giganti, in Badia e a 
Kranjska Gora Logico che a 
Veysonnaz provi a nbadireche 
non c'è due senza il tre 

•Ricordo questa pista - ha 

Alberto Tomba cerca oggi a Veysonnaz il suo primo successo stagionale in slalom gigante 

detto len mattina Tomba dopo 
aver seguito il percorso dal 
pendio laterale - Mi piace per
ché è difficile e molto impe
gnativa Qui bisogna attaccare, 
non ci si può permettere di
strazioni Si pagano Per me sa
rebbe importante superare Gi
rardelli SI, ci tengo, lui è molto 
forte, ormai ha la Coppa in 
mano, ma a me piacerebbe 
batterlo in slalom gigante, visto 

che quest'anno ne ha già vinti 
tre, mentre io m questa specia
lità ho fatto un secondo, un 
terzo e un settimo posto Un 
po' poco» Alberto ha poi volu
to fugare ogni dubbio sul suo 
stato di forma >Mi sento bene, 
sono in ottime condizioni De
vo solo trovare la cattiveria per 
vincere Forse sono troppo 
buono A Lech, dopo la prima 
manche ero staccato di soli sei 

centesimi Forse pensavo di 
aver già vinto oppure era un di
stacco troppo esiguo per sca
tenare la mia rabbia di riscos
sa, come mi era capitato a Gar-
misch, quando ho fatto quello 
splendido recupero» 

In linea con il bolognese è 
stato Giorgio D Urbano, suo 
preparatore atletico «Dovrà. 
vedersela con Girardelli e con 
Kroll - ha dichiarato D Urbano 

- , che sta riemergendo e che 
tre anni fa vinse proprio su 
questo percorso Ma ci sono 
anche 1 norvegesi Aamodt, 
Kjus, Marksten, Furuseth da te- • 
ner d'occhio e gli svedesi Nj-
berg e Wallner Sarà una bella 
gara, anche noi abbiamo dei 
ragazzi in gamba come Berga-
melli. che ormai è uno dei 
grandi nel gigante, e Semga-
gliesi» Secondo D'Urbano il -
motivo di alcune prestazioni 
non eccelse di Tomba sta forse 
nel suo diverso atteggiamento 
mentale «Non è più cattivo al 
punto giusto» Ad ogni modo 
per D'Urbano il bolognese «è 
in grado di fare una grande ga
ra a Veysonnaz, su questa pi
sta che a molti fa paura, per
ché è ripida e massacrante 
«Lui ha i mezzi per sistemare ' 
tutu gli awersan Mi ha detto 
che ci tiene a vincere qui per
ché ha già vinto uno slalom e 
gli manca ancora un gigante 
per presentarsi come vuole lui ' 
agli appuntamenti dei mon
diali di Monoica» Il gigante di 
domani è molto importante 
anche per la formazione del 
quartetto dei giganosti azzurri 
perMonoka Tre sono già sicu
ri è cioè Tomba, Bergamelli e ' 
Senigaglicn Però ci sono altn . 
che faranno il possibile per es
sere selezionati, come Bel- " 
frond. Spampani, Pesando, 
HolzereJosefPolig « 

Basket II presidente proclama la crisi e toglie il fìsso agli azzurri. D'ora in poi solo il premio-vittoria ' 

Tempo dì austerity, arriva il gettone 
Il «segreto» di Messina 
Porte sempre chiuse 
durante gli allenamenti 

Gettone addio. Petrucci mette la Nazionale al centro 
del rilancio del basket, togliendo però il «fisso» ai 
convocati. D'ora in poi soltanto premi-vittone. Il 
presidente della Ftp: «Dobbiamo diminuire le spe
se». Porse l'introduzione della Salary-Cap nell'Odg 
al prossimo Consiglio federale. Villalta nuovo uo
mo-immagine azzurro. Messina: «Ma il carisma ver
rà soltanto coi risultati». / 

MIRKO BIANCANI 

• 1 MODENA Senza il getto
ne. Petrucci proclama Fauste-
nty e riconverte i guadagni az-
zum in un premio di produzio
ne a risultato acquisito. È il pri
mo concreto risultato della su
pervisione che il presidente fe
derale già esercita sulla 
Nazionale Ha delegato a Mas
simo Ceccotti e all'avvocato 
Porcili un compito di controllo 
e coordinamento, ma le deci
sioni programmatiche le pren
de lui. E len, al primo raduno > 
della selezione targata Messi
na, ne ha dato una muscolare 
dimostrazione «Giocare in az
zurro dev'essere un onore - ha , 
sentenziato - ma tutti devono 
rendersi consapevoli del parti
colare momento che il basket ' 
vive Inutile nascondersi la cri
si c'è ed è figlia della recessio- ' 
ne in atto nel Paese. Elargire 

rimborsi-presenza sarebbe in 
contrasto con una doverosa 
politica di ridimensionamento 
dei costi, che vorrei si invertis
se quanto pnma» , 

Il disegno petrucciano non 
dovrebbe essere impossibile 
da attuare, se si pensa che 
Messina ha parecchio svec
chiato la Nazionale e che i re-
migini convocati a Modena 
dovrebbero poter pescare mo
tivazioni anche lontano dal 
portafogli «L'azzurro - ha det
to il presidente - resta il pnnci-
pale punto di rilancio del mo- ' 
vimento Sogno una squadra , 
come quella del pnmo Gam
ba, capace di trainare la base 
verso nuovi entusiasmi Per 
questo ho investito sul nuovo 
et, sulle sue dou umane È la 
giusta miscela di esperienza 

ed entusiasmo, può essere un 
esempio per I giocaton» 

Il deciso make-up passa an
che attraverso la designazione 
di Renato Villalta, eroe di Nan
tes e bandiera della Virtus Bo
logna, a uomo-immagine az
zurra Villalta è stato coinvolto 
anche in quanto presidente 
del sindacato cestisti, e il suo 
doppio ruolo ha subito inne
scato polemiche neppure 
troppo velate che abbia sven
duto i gettoni per una poltro
na? L'ex giocatore, anche lui 
presente len all'Hotel Raffael
lo, ha smentito senza scom
porsi Ma non è difficile imma
ginare che le malignità posso
no npetersi a stretto giro, stron
cando sul nascere le richieste 
di non belligeranza che lo staff 
federale - Porcili in testa -
continua a fare 

«Nessun problema - ha fatto 
spallucce Messina - da quan
do alleno sono abituato a con
vivere con le pressioni, lo scet
ticismo, la necessità di vincere 
Parto senza proclami, ho solo ' 
voglia di fare un buon lavoro 
Non ho chiamato nessuno per 
caso, neppure chi viene dalla -
A2 II carisma, però, cerchere- , 
mo di conquistarcelo passo v 

passo Come ì risultati» . 
E i «vecchi» esclusi? «Con 

Ettore Messina 

gente come Magnifico e Riva -
ha spiegato Messina - ho par
lato personalmente pnma di 
rendere note le convocazioni 
Vedrò -vedremo - a fine cam
pionato cosa fare Sarebbe sta
to ingiusto ndurli a coperta di 
Linus di questa squadra Ver
ranno, con piena dignità, sol
tanto se potranno ncopnre un 
ruolo vero Mi sembra rispetto
so cosi' 

wm MODENA Alla Knor fun
ziona cosi da anni un'ora e 
mezza di allenamento a porte 
chiuse, mezz'ora aperta ai 
giornalisti «Spesso sono molto 
franco con i giocaton - ha 
sempre detto Messina - e non 
voglio che si sentano umiliati . 
davanti alla stampa» L abitudi
ne del neo-ct gli ha però prò- • 
curato - ìen, durante la prima 
conferenza stampa operativa -
un serrato confronto di idee 
con ì cronisti Qualcuno se 1 è 
presa, protestando anche viva- ' 
cernente E cosi il selezionato
re ha potuto capire dal vivo 
che il suo cammmo sarà irto di 
ostacoli II prossimo raduno az
zurro sarà l'8 e il 9 febbraio a 
Forlì. La Nazionale si ritroverà 
poi una settimana dopo la fine < 
della stagione di club, e po
trebbe anche partecipare ai 
Giochi del mediterraneo in 

preparazione al campionato 
europeo «Soltanto se - ha pe
rò precisato Messina - anche 
le altre selezioni saranno "ve
re" e non sperimentali» Oggi 
secondo giorno di lavoro In- • 
tanto Petrucci ha nuovamente 
fatto capire che (il contratto è 
in scadenza) non a sono pre
clusioni per un passaggio del 
pacchetto basket-tv alla Firtin-
vest, mentre Dan Peterson sa
rebbe vicinissimo al rientro nel 
mondo della pallacanestro 
Per lui è pronta la carica di uo
mo-immagine della Lega, con 
uno stipendio che si annuncia , 
abbastanza sostanzioso 

Una curiosità ìen Messina 
ha ricevuto in dono dai tecnici 
della Burghy un piatto augura
le in ceramica Almeno, se le 
cose andassero per il verso 
sbagliato, sappiamo già a chi 
dare la colpa. OMB 

Gli Open d'Australia iniziano con un clamoroso ko 
Disastro Italia: perdono Camporese, Carata" e Pozzi 

Mister Hyde Becker 
fuori al primo turno 
• V II grande tennis inizia l'anno con una 
grande sconfitta Boris Becker subito battuto 
agli Australian Open, torneo del Grande 
Slam che lo vedeva favonio Una sconfitta 
amara contro lo svedese Jarryd, numero 105 
al mondo, un «nonnetto» della racchetta. 
Scarsa fortuna per i tennisti italiani che evi
dentemente non sono fatti per i tornei del 
Grande Slam La spedizione australiana è fra
nata già al pnmo impatto Fuon Camporese e 
fuon anche Carato e Pozzi, fuon la Pizzichini, 
dentro solo la Baudone Sconfitte che più. 

brutte non si può Sia Camporese che caratu 
si sono piegati al quinto set dopo aver avuto 
due match point a disposizione Pozzi invece 
è slato battuto in quattro partite dal brasiliano 
Mattar, una sconfitta che allarma anche in 

, chiave Coppa Davis. Caratti, se non altro ave
va un avversano meno accessibile, l'australia
no Woodbndge Entrato nel tabellone al po
sto di Pistoiesi, ha perso l'occasione sul 5-4. 
pnma di arrendersi nella quinta. Questi ì risul
tati degli azzurri. Camporese-Koslowski 5-7, 
6-2,6-3,6-7,2-6. Cararo-Woodbndce 2-6.6-4. 
7-5,5-7,1-6, Pozzi-Mattar2-6,6-2,3-6.5-7 

wW Una volta Boris Becker ' 
si presentò al Cafè Paris di 
Montecarlo nascosto sotto 
una parrucca nera da rocker 
newyorchino, le ciocche che 
gli spolveravano il giubbotto 
da aviatore e la frangia trop
po corta per coprire le so
pracciglia rosse e la fronte 
semolosa. Quando lo rac- '' 
conta non manca mai di ag
giungere «Ero il più brutto 
travestito del Principato» 
Non lo riconobbero o pensa- ' 
tono che fosse uno di quei 
giorni in cui era meglio far 
finta di non riconoscerlo Bo
ris chiese l'impossibile, litigò r 
con il cameriere, e si ntiró 
soddisfatto solo quando ' 
quell'altro ebbe finito di dir- * 
gli di non aver mai incontrato 
nella sua vita di barman un U- w 
pò più stupido di lui E con • 
una parrucca da stupido, per 
giunta Soddisfatto per aver 
ricevuto una razione di ingiù- ... 
ne? Chi non conosce Becker 
può anche pensare che si 
tratti di pura insensatezza. 

Una sconfitta sportiva si 
può spiegare in molti modi, 
attraverso i numen, nncor- , 
rendo percentuali di rovesci i 
finiti out ed aces falliti d'un . 
soffio Oppure con un più dif
ficile e attento esame di quel-w 

l'impianto emotivo che go
verna la nostra sensibilità e ci ' 
rende più o meno reattivi, più 
o meno positivi o negativi. \ 
Nel caso di Becker, che ìen a 

DANIELE AZZOUNI 

Melbourne è nuscito nella 
non facile impresa di gettare 
un match di pnmo turno 
contro il vecchietto Anders 
Jarryd ormai quasi solo dop
pista, l'impianto somiglia ad ' 
un groviglio, a un inestricabi
le labirinto 

Per questo siamo partiti 
dal Cafè Paris di Montecarlo 
e dalla necessità di Becker di . 
auto-sommimstrar^, di tanto 
in tanto, un'abbondante ra
zione di schiaffoni nparatoa 
Ma di che cosa7 Del suo sen
tirsi presuntuoso (perchè lo 
è e non gli piace esserlo), 
dell'essere ricco a dismisura ' 
ma di sinistra di essere un te
desco che non sta bene in 
Germania, ad esempio Diffi
cile capire, direte, ed è pro
babile che sia cosL E lo sa
rebbe ancora meno se non • 
esistesse in tutti noi un ernio
so abitante, il nostro «dop
pio», cosi sviluppato in Bec
ker da far pensare ad uno , 
straordinario caso di sdop
piamento della personalità. 
Insomma, è probabile che di 
Boris Becker ve ne siano due, . 
e che l'uno non apprezzi 
granché l'altro. Cosi, in un'al
ternanza di sovrapposizioni 
da lasciare incantati, al «Bec
ker 1 • che calpesta come un 
cingolato l'erbetta di Wim-
bledon si mescola subito do
po il «Becker 2», quello che 
con voce profonda sugli oc
chi imbambolati sostiene 

«che il tennis 6 un mondo 
piccolo e oppnmente, confu
so e zeppo di valor sbaglia-

. ti» dal quale più volte ha 
pensato di allontanarsi, pian
tando baracca e burattini. 

Salvo tornare «Becker 1», 
pronto a inseguire funosa-
mente il sogno di tornare ad 
essere il più forte, «perché se 
non facessi cosi, la stona di 
questo sport finirebbe per di
menticarmi» Detto fatto, ec
c o il «Becker 2» che glielo im
pedisce, quando ormai la 
vetta è a portata di mano, ob
bligandolo a subire sconfitte 
disastrose Lo stesso accadde 
quandoBon«raggiunse«l pn- " 
mo posto subito colto da 
una crisi npiombò in basso di 
11 a due settimane „ • 

Becker ha chiuso tanno 
vincendo il Masters a Franco
forte, lo ha naperto battendo 
Edberg e Ivanisevx: a Dona, 
nel Qatar. Era in forma, gran 
favonio degli Australian 
Open Quale migliore occa
sione per somministrarsi una -
punizione pubblica7 Cam
pione di autolesionismo Ma 
si può7 - ' " ^ . 

Visto che anche Campore
se ha perso, e male, c'è da 
chiedersi se l'italiano non 
soffra degli stessi problemi di 
Becker Ne dubitiamo Cam
porese 1 e Camporese 2, nel ' 
caso esistessero, sembrano 
in realtà uguali l'uno all'altro 
E perdono entrambi • 

LA STORIA Un arbitro e due segnalinee: tre fratelli nel rugby 

Ritratto dì famiglia in una mischia 
Tre fratelli con la febbre della «mischia» nella patria 
del calcio. Unico esempio nello sport italiano di una 
tema arbitrale formato famiglia. Antonio Lombardi, 
il più piccolo dei tre, è arbitro di serie A di rugby,, 
mentre Marcello e Vincenzo completano la terna fa
cendo i guardalinee. La voglia di stare insieme ed 
un ambiente ancora «pulito» compensano ì t>acrifici 
di uno sport duro ma leale •> < 

PAOLO MALVENTI 

• • C'è una famiglia, o alme
no buona parte di essa, che la 
domenica, anziché riunirsi a 
tavola, si ntrova in mezzo ad 
un campo, confusa tra una 
trentina di giovanottoni sudati > 
e trafelati, additata e punzec
chiata dal pubblico Chi sono? 
Si chiamano Marcello, Anto
nio e Vincenzo Lombardi di 
Torre Del Greco Tre fratelli, 
tutti e tre con un pallino fare 
gli arbitri del rugby Loro, insie
me, sono la pnma, e forse l'u
nica tema arbitrale formato fa
miglia dello sport italiano Da 
un anno, ormai, stanno cal

cando i campi di rugby di sene 
A. 

Ma come è nata questa pas
sione? «La "colpa" è tutta di 
mia madre - spiega Marcello 
Lombardi, 33 anni, laureato in 
biologia, informatore medico-
scientifico - È grazie a lei se la
voriamo sempre assieme» Sua 
la colpa o forse, da come si ca
pisce dagli occhi che luccica
no mentre ne parla, il merito di 
aver trascinato anche i fratelli 
più giovani, Vincenzo 30 anni, 
laureando in Ingegneria e An
tonio, 27, quasi medico, sui 
campi di rugby? Di sicuro, alla 

signora Lombardi va ncono-
sciuta la volontà fortissima di 
aver insistito con 1 figli perché 
facessero sport e aver convinto -
il papà a rinunciare al piacere 
di avere, la domenica, tutta la 
famiglia riunita attorno alla ta
vola «Senza comare - aggiun
ge ancora Marcello - che c'era 
poi da vincere un ambiente 
che stravedeva solo per 11 cal
cio, verso il quale si era già in
dirizzato Vincenzo fermato, in 
procinto di passare all'Ascoli, ' 
da un infortunio e dal diniego 
del papà E ancora, sacrifici 
enormi da sopportare come 
quello di allenarsi la mattina 
alle sci su una pietraia ai piedi 
del Vesuvio, tornare a casa per 
la doccia e poi via in treno per 
frequentare la scuola a Napo
li» 

«Ma il rugby è come una 
droga, quando cominci non lo 
molli più - nbattono, stavolta 
tutti o tre - È un ambiente puli
to dove esiste ancora il rispetto 
degli awersan e dove le diffi
coltà da superare diventano 
esse stesse scuola di vita» E di 

difficoltà, una famiglia operaia 
di Torre del Greco che riesce a 
mandare ì suoi tre figli all'uni
versità, ne deve aver superata 
di certo qualcuna La cosa an
cora più singolare di questo 
•clan» di arbitri è che a dingerc 
il gioco è il più piccolo dei fra
telli, Antonio, che a 26 anni era 
già arbitro di sene A. «SI, Anto
nio è uno degli arbitn miglion -
dicono incoro idue «guardali
nee», mentre l'«arbitro» invita a 
prendere il giudizio con le 
molle perché sicuramente di 
parte 

Un fatto è certo nella casa 
di Torre del Greco si parla per 
tutta la settimana di rugby, si 
visionano video-cassette, si di
scute di alcune decisioni prese 
la domenica precedente «Du
rante tutta la settimana discu
tiamo animatamente - spiega 
Antonio - ma quando la dome
nica scendiamo in campo sia
mo tutti uniti» E cosi, hanno 
messo a punto una sorta di al
fabeto muto per segnalarsi 
con una occhiata, le cose che 

accadono in campo «un codi
ce - rivelano con una punta di 
complicità - che solo noi, e * 
non il pubblico, possiamo de
cifrare» Con malcelato orgo- * 
glio parlano del loro grande 
amore, di questo mondo lon
tano mille miglia dallo sport ': 
professionistico, del - «terzo» . 
tempo» che si sta lentamente * 
affermando anche nel nostro 
paese, quello cioè non giocato 
sul campo, ma attorno ad un ; ; 

tavolo con le squadre che si 
confrontano, finita la partita, '• 
insieme agli arbitri mangiando 
panini e sandwich preparati m 
casa Ma i tempi cambiano, 
Ber'usconi è arrivalo anche nel 
rugby e con il denaro tutto po
trebbe diventare più «sporco» 
Loro, intanto, ì fratelli deiia . 
palla ovale, di questo prefen-
scono non parlare Si lamenta
no questo si del fatto che il t 
rugby non sia sport olimpico e ' 
sperano che il Coni dia qual
che soldino in più al «movi
mento» Ma se tutto questo do
vesse significare stravolgerne ì 
valori allora «va bene cosi» 

NERO E NON SOLO, PONDEROSA RANCH, 
A SINISTRA, FUTURO ZERO, MOUSV 

VI INVITANO ALLA PREMIAZIONE DEL 
CONCORSO. SU RAZZISMO E DINTORNI. 

PER VIGNETTISTI E FUMETTISTI NON 
PROFESSIONISTI 

«SIAMO TUTTI DIVERSI» 

gennaio, ore 16.30 , 
sala conferenze 
i Palazzo Valentin/ 

La Giuria che avrà l'Ingrato compito di scegliere il vincitore 
sarà presieduta da Rinaldo Traini e composta da fumettisti 
professionisti È prevista la partecipazione di Stefano Dise
gni e Massimo Caviglia, di Vauro, di Serena Dandlni, Massi
mo Ghirelll e tanti altri 

La vignetta verrà scelta tra le 15 già pubblicate nell'inserto 
speciale «Nero • Non SoloSlamo tutti divani» uscito in 
edicola con il numero 98 di CUORE lo scorso 14 dicembre 

L'incontro sarà soprattutto di confronto sul ruolo che i mezzi 
di comunicazione (non solo quelli di massa tradizionalmente 
intesi) hanno e possono avere nella promozione di una cul
tura della solidarietà e della cooperazione tra i popoli 

Appuntamento allo oro 16.30 presso la Sala Conferenze 
di Palazzo Valentin! (via IV Novembre, 119) 

Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
ComniBsiow per le Autonomie 

Locati e le Rettosi 

Forum: LA CULTURA DEMOCRATICA 
DEGÙ STATUTI COMUNALI 

Studio comparato su un campione ragionato 
a cura del Centro Iniziative per la Riforma dello Stato (CRS) 

Domani 20 gennaio 1993 ore 9.00 
Armando SARTI 

Constfflletl 
Achille AROIGÒ 
Piero BASSETTI 
Mano CIRIACO 

Guido CREMONESE 
Manrtco DONATI 
Luciano DUUZ1A 

Giuseppe GIACCHETTO 
Aldo GIUNTI 

Giuseppe MARCHETTI 
Massimo PRISCO 

Corrado ROSSITTO 
Vincenzo SABA 

Cesare SASSANO 
Ivano SPALANZANI 
Giacomo SVICHER 

Giovanni VINAY 

Mario CIRIACO 
Introduce 

Armando SARTI 
rn—iirsrione del rapporto 

Pietro BARRERÀ 
Discutono Im rtcmrcm-

Achille ARDICO 
Enrico GUALANDI 
Giovanni MORO -
Pietro PADULA 

Marcello PANETTONI 

Franco CARRARO 
Nicola MANCINO 

Conduzioni 
Armando SARTI 

Setfietw'la del Forum 
Commissione Autonomie LocaU Cnel Tel 06/3092275-3692304 

Fax (08) 3202867 -CNEL ROMA Vie David Ulbln 2 


